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Primo turno di incontri del presidente incaricato 
Il segretario Pei: contraddizioni tra analisi e formula 


De Mita a Natta: riforme 
Ma resta il pentapartito 


Pleutbilità e disponibllllà a discutere di tutto con 
lutti. Preoccupato di evitare irrigidimenti, De Mita ha 
condotto cosi ia prima giornata di consultazioni. Al 
centro i colloqui con Natta e Craxi. Il segretario Pei 
ha registrato «assonanze nell'analisi» ma una «con¬ 
traddizione in partenza» tra le preoccupazioni 
espresse dal leader de e la sua intenzione di ricerca¬ 
re le «solldarletA tradizionali». Guardingo il Psi. 
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M ROMA. aMi pare che ci sia gruppo Verde, MatUotl. La li 
una cÌisponibllit&, una atten* nea di De Mita, dunque, serp' 


di capire, che si proponga pri¬ 
ma di tutto come punto di rife¬ 
rimento per un processo di 
rinnovamento delle Istituzio¬ 
ni. In ciò si sono registrati ele¬ 
menti di assonanza con la 
stessa analisi del Pel. Ma 11 go¬ 
verno al ouale De Mila pensa 
resta (ondato sulle «solidarie¬ 
tà tradlzionaiih. E' in questo 
che Natta rileva la «contraddi¬ 
zione in partenza» del proget¬ 
to demltiano. «Una contraadi- 


(ione per trovare un accor¬ 
do». Anche da parte sociali- 
Ita? «Si. mi pare ci aia disponi- 


to demltiano. «Una contraddi¬ 
zione che sarà molto difficile 
gruppo Verde, Mattioli. La li- superare restando nella logica 
nea di De Mita, dunque, sem- dei pentapartito», 
bra restare quella nota; dispo- A De Mita, invece, Craxi ha 
nibilità massima ad accogliere confermato di non porre «un 


le richieste e le proposte che veto p 


bililà a discutere per trovare gli verranno, purché gli riesca esser mosso da «disponibilità 
un accordo. Adesso bisogna di varare 11 governo. ampia e costruttiva*. Ma si è 


rà. appunto, quando il con¬ 
fronto entrerà «nel concreto». 
Ieri hi evitato qualsiasi possi¬ 
bile Irrigidimento. Anche su 


verificare nel concreto». Po- tìn Roverno per [are cosa? gopo .all'esame della cornice 
che battute al termine della pE* programmatica possibile»; l 

lunga giornata di consultazlo- ite mii« ^ problemi, Insomma, potreb- 

ni. Clrraco De Mita non il sbi- bero venir fuori dopo. «Come 

lancia. Sa che nulla è ancora ® dissentire - spiega Infat- 

fatto e nulla 6 compromesso, f Sf dS « Oe Mlchells - su tin approc- 

fl che la p^Ua vera comince- possibili mag- ^ 

rà. appunto, quando il con- gioranze politiche, é In crisi Fa Pi?*- WDe Mila continua le 
fronio entrerà «nel concreto», centralità de, ha detto a Natta, consultazioni. A piazza del 
Ieri hi evitalo qualsiasi possi- siamo in una fase di iransizio- Oesù, intanto, Il suo staff lavo- 
blte Irrigidimento. Anche au ne, ha aggiunto, e occorre un ra alla bozza programmatica 
Monlalio. Ha ammesso che «é governo che amministri la che dovrebbe esser pronta 
uno del problemi» e che quin- rransizlone, Un governo, pare entro martedì, 
di sarà allrontaio, «CI ha detto 
che è disponibile a discutere 

nel merito gli amili di questa CRISCUOU. MENNELIA e ZOLLO ALUMaiNBS«4 
vicenda», ha spiegato il capo- ...... . . 

Napoli, sei anni ad Armando De Rosa 

Condannato assessore de 
Prendeva tangenti 

Il waloi concussione. La condanna; sei anni di reclu- f' 

t™','*']?' n‘^‘* 1?!!® giom?dell'arS-Xdl^Sl?ù™l 

pubblici uHIcl. Il tribunale di Napoli ha condannato rè la presidenza delia gluma 
Ieri l'ex assessore regionale democristiano Armando regionale in Campania, du- 
De Rosa; secondo I giudici ha chiesto - ottenendole Kl.jio'oim «aoD^ 

- tangenti, per assegnare appalti pubblici, alla azien- (enslvàf L sòsienulo d'aver 
da veneta Vlitadello e ad una ditta legata a Ferlalno, «mwio. rofferta insistente di 
presidente della società «Calcio Napoli». è^dìSmil? Se u "Sico 



Mentre Pirelli perde la battaglia 
per il controllo della Flrestone 

De Baiedetti 

cedeBuitoni 

aflaNesdé 


Pirelli sconfitta: giapponesi e americani trovano 
l'accordo e la Firestone passa alla Bridgestone, che ' 
diventa il terzo gnippo mondiale del pneumatico. 
Controlla stabilimenti anche in Europa e America 
latina. È la più grande operazione nipponica negli 
Usa. De Benedetti, intanto, vende la Biùtoni-Pemgi- 
na alla Nesllé per 1.600 miliardi, 36 volte gli utili. La 
scalata della Sgb, dice, non c'entra. 


esce Tango 
ad 8 pagine 


Lunedi, con l’Unità, uscirà la nuova edizione di «Tango» ad 
otto pagine. Questa mattina alle 11, al Caffè Passi di piazza 
Fiume, era previsto un incontro con la stampa. La redazio¬ 
ne di Tango, aderendo atto sciopero nazionale del gicma- 
listi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, disdice 
la conferenza stampa e la sostituisce, nello stesso posto e 
alla stessa ora, con un breve festeggiamento, nel corso del 
quale sarà presentato in anteprima il primo numero. 


Contottoscuola a'TduzlSrJìS 

I SinOdCdu di lavoro, inquadramento 

rhlMlAHA aiiniMiti unico, accelerazione della 

carriera, salarlo forfettario 
di 480inlld lirS p«r attività aggiuntive: sono 

questi 1 punti qualificanti 
della piattaforma contrat¬ 
tuale elaborata da CglI, Ctsl e UH scuola. La proposta è 
stata presentata al ministro della Funzione pubblica Gio^ 
Aio Santuz. I confederali chiederanno un incontro a De 
Mita. Proseguono in tutta Italia le manifestazioni degli stu¬ 
denti contro il blocco delle pagelle. ^ paoìna 9 


ANTONIO MaUO BAUN 

■i MILANO. La trattativa tra 
la Nesllé e Carlo De Benedetti 
è durala sette mesi. Alla fine è 
stato sottoscritto un contratto 
di circa 400 pagine, che sanci¬ 
sce il passaggio da) gruppo 
Italiano a quello svizzero di 
tutte le allhiià commerciali e 
Industriali da) gnippo Bulloni- 
Perugina. )) presidente della 
Olivetti ha spiegato a) vicepre¬ 
sidente del Consiglio, Giulia¬ 
no Amalo, incontrato in sera¬ 
ta, di essere stato Indotto ad 
uscire dal settore alimentare 
dalie modeste dimensioni del 
suo gruppo rispetto ai colossi 
intemazionali. 

Le società Bulloni e Perugl- 


MNI DAmOVCNCOOM 

na. quotate in Borsa, rimango¬ 
no in mano al propri azionisti; 
prive di attività industriali e 
commerciali ma dotate di in¬ 
gentissimi mezzi finanziari per 
nuovi investimenti. 

Per la Pirelli sfuma il sogno 
americano. Non per sempre, 
ma sicuramente per lungo 
tempo. La Bridgestone ha ri¬ 
lanciato alla grande dando il 
via all’operazione più impor¬ 
tante che mal il Giappone ab¬ 
bia tentato negli Stati Uniti. SO 
dollari per azione Firestone si¬ 
gnifica 2,6 miliardi di dollari, 
pari a 3.250 miliardi di lire. La 
Pirelli aveva offerto SS dollari 
per azione. 


riparte SsSìSiS'eSTri'et.SS'*. 
Tra Jugoslavia Mosca, ultima taopa del 
A I Imc et AAitt lungo itinerario Dubrovnik, 
e Uiaa M a|lRS H segretario de) 

una nuova ora s stato nuovamente accla¬ 
mato dalla folla. Nella di- 
chiarazione comune si sot¬ 
tolinea il superamento degli antichi contrasti tra I due paesi 
e i due partiti e si prospetta un’era nuova nei raiiportl tri 
tutte le forze progressiste mondiali. Elogi airautogestione 
socialista, e condanna del burocratismo e del dogmati- 
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Ciain^.ilPd. 

TOgiulIIK Togllatfi? Semplice gioco 

•rrn rnu poutico, niente a che vede- 

t l'•''«"»l sloriograli- 

pensa Hobsbawm ca. parola di ehc j. ho- 

btbawm. Il grande Uorlco 
Inglese, profondo conosci¬ 
tore deU'IlsIla contemporanea e della sinistra, Inlervisttia 
dairUnltà è perentorio nelle sue risposte. L'Oltobre nell* 
storia del Novecento europeo, le socleldemocresie • Il 
movimento comunista, la fine della spinta neoliberisla: 
ecco che cosa pensa lo studioso. APAOINaSS 


Il giudice ha negato la libertà provvisoria a Lodato e Bolzoni 
tt erettore dell’Unità ieri li ha incontrati nelle celle di Termini Imerese 

Restsino in carcere i ^omalistì antimafia 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


ha tentato ogni scappatoia di¬ 
fensiva; ha sostenuto d’aver 
«subito» Tofferta insistente di 
danaro da parte di Feriaino. Si 
è dipinto come un politico 
senza macchia. Ma le deposi¬ 
zioni dello stesso Feriaino. le 
intercettazioni telefoniche, 
hanno convinto i giudici che 


Mi NAPOLI. Fu arrestato il 21 
novembre dell'anno scorso 
nella sua villa di Vico Equen- 
ae. la città della Penisola Sor¬ 
rentina in cui aveva comincia¬ 


vi! v hanno convinto l giudici che 

li arrestato il 21 poli», ammise poi che pochi 

H'anno scorso giorni prima anche lui aveva Ki^dneri n ouhllllcó^n^^^ 
di Vico Equen- versato 50 milioni. Erano, le J?!*® ^IconiraJSttorie men- 
la Penisola Sor- duo somme, |j «pattuito», per incredibili». U condan¬ 

na (sei anni di carcere, otto 


Linea dura della Procura della Repubblica di Paler¬ 
mo verso I due giornalisti ritenuti «pericolc^l» e ar¬ 
restati per aver scritto troppo su mafia e politica. 
Saverib Lodato deir«Unità» e Attilio Bolzoni di «Re¬ 
pubblica» rimarranno in carcere almeno fino a lune¬ 
dì, quando il Tribunale della libertà dovrà prendere 
una decisione» Ieri il direttore deir«Un!tà», Chiaro- 
monte. ha incontrato in carcere Lodato e Bolzoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QERARDO CHIAROMONTB 


nells piana del S 


lo - tanti anni fa- a costruire le. Se lo era aggiudicato un ai che lenaono 

le sue fortune politiche, cara- consorzio formato dalla so- conto dell'” avvenuto rìMrcl- 


il r. — v. .. V.MH la wunuaiitia \j« tcii, ua nifci uiik;ii avvUUlie 

Ei!?. parte dei giudici delia settima le richieste deirac 

iPrilL. sezione penale del tribunale Rosa, fino a Ieri ai 

!fnn PnSihiffn di Napoli, sl ferma definitiva- nella villa di Vico 


JSirli ® rnBna?o ^PnSihhifl' Napoli sl ferma definitiva- 

àn'So « VwS K'§e^“oc'rifi'o 

Invitandolo a venire giù e pa- aemocnsiiano in ascesa, 
gare la «sua quota» dr tangen- 


le richieste delraccusa. De 
Rosa, fino a Ieri agli arresti 
nella villa di Vico^uense, 
potrà usufruire della libertà 
provvisoria. 


gare la «sua quota» di tangen- 
Te. De Rom - aveva detto - si 
sta facendo insistente. Feriai¬ 
no, presidente del «Calcio Na- 
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Mi PALERMO. Sono Stalo ieri 
ne) carcere di Ibrmml Imere¬ 
se a far ^ta al compagno Sa¬ 
verio Lodato (de tVnità') e ad 
Attilio Bolzoni (de la Repub’ 
blied). U ho trovali in ottimo 
stato di salute, assai sereni, e 
conienti per l'ampiezza del 
movimento di solidarietà nel 
loro confronti, e in nome del¬ 
ia libertà di informazione, che 
si è espresso su quasi tutta la 
stampa italiana e ad opera di 
partiti democratici, ^ndacati, 
altre organiuazìonì, singole 
ed eminenti personalità della 
politica e della cultura. Aveva¬ 


no potuto prendere finalmen¬ 
te visione dei giomaii, dopo H 
primo, rigido isolamento. 

Prima al recarmi nel carce¬ 
re, avevo incontrato H procu- 
ratoreopo delia Repubblica, 
i'uomo cne ha firmato merco¬ 
ledì scorso l'ordine dì cattura 
per i due giornalisti con l'ac¬ 
cusa di «peculato». Ero anda¬ 
to da lui, ovviamente, non per 
discutere su questo prwvedi- 
mento e sulle sue motivazioni 
(sarebbe stata una discussio¬ 
ne inutile e priva di senso, da¬ 
to che sono ben note le posi¬ 
zioni critiche che IVnità ha 
espresso: e sono oHnpiti, 
d'altra parte, che spettano alla 


difesa degli imputali) ma per 
comunicargli che mi sarei re¬ 
calo a Termini Imerese Insie¬ 
me ad altri parlamentari co¬ 
munisti siciliani. Il procurato¬ 
re è un uomo che mi è appar¬ 
so convinto della giustezza 
del suo operato, e In questo 
senso assai rigido, ma la mia 
impressione è stala quella di 
un atteggiamento che va a) di 
là deila questione dei due 
glomalisti colpiti. Non sfuggo 
alla sensazione che l'obiettivo 
sia quello di «individuare» 
quegli «ignoti» nel concorso ai 
reato di «peculalo» di cui par¬ 
ia l'ordine di cattura, e di ri¬ 
cercarli neirambito della ma¬ 
gistratura e di altri corpi delio 
Stato. Ma fino a questo mo¬ 
mento, questi «ignoti» sono ri¬ 
masti tali, e tali forse rimarran¬ 
no, il che rende ancora più 
assurda tutta la vicenda e la 
stessa indicazione del reato 
che sarebbe stato commesso 
dai due giornalisti. 

Ho trovato Lodato e Bolzo¬ 
ni del tutto consapevoli di ciò. 
E anche fiduciosi. Le perquisi¬ 
zioni nelle loro abitazioni non 


hanno portato a nessun risul¬ 
talo. Le deposizioni che han¬ 
no reso al magistrato sono 
servile loro per raccontare la 
verità, e gli avvocali dei colle¬ 
gi di difesa dicono che, dal 
punto di vista dei procedi¬ 
mento giudiziario, sono anda¬ 
te bene. Lodato e Bolzoni so¬ 
no stali tenuti, fino a giovedì 
sera, in assoluto isolamento, 
anche l’uno dall’altro. Dopo 
l’interrogatorio, questa rigidi¬ 
tà é stata allentata, possono 
incontrarsi e parlarsi, pur re¬ 
stando, essi soli, in un braccio 
separalo del carcere (ma que¬ 
sto è dovuto, ci dicono, anche 
alla necessità di «protegger¬ 
li»). 

Ritornando a Palermo, ho 
appreso della decisione del 
procuratore-capo di non con¬ 
cedere la libertà provvisoria, e 
di aspettare il giudizio del l>i- 
bunale della libertà cui si sono 
rivoiti gli avvocati difensori. 
Questa notizia è stata accolta 


con grande preoccupazione 
dagli avvocati, i quali stanno 
operando, In questo momen¬ 
to, perché il Tribunale della li¬ 
bertà si pronunci ai più presto, 
e hanno anche (atto richiesta 
perché ^ passi aH’lstruUoria 
formale del procedimento. 
Essi sl rendono conto della 
portata di questo, ma ritengo¬ 
no che non esiste altra strada 
per superare un’ostinazione 
che diventa sempre più espli¬ 
cita. 

E qui il discorso sì allaga. 
Non ho assolutamente la pre¬ 
tesa di esprimere giudizi com¬ 
piuti e valutazioni esatte (non 
ne sarei capace dopo un cosi 
rapido soggiorno a Palermo), 
ma voglio pur manifestare una 
mia impressione. L'ostinazio¬ 
ne mi sembra stia nel fatto che 
non si vuoi riconoscere in al¬ 
cun modo di avere esagerato, 
e di aver commesso, con l'ac¬ 
cusa di «peculato», un atto as¬ 
surdo che ha suscitato, negli 


stessi ambienti della maglitii- 
tura, tante riserve e contesti- 
zioni. Ma mi preoccupa ao- 
praltulio un'altra cosa. Negli 
ultimi tempi, mentre si andava 
sviluppando, a Palermo, con 
sempre maggiore ampiezza, 
un movimento politico e cul¬ 
turale contro la mafia, una 
parte sempre più importante 
della magistratura e di altri 
corpi dello Stato si è venuta 
impegnando, ed è tuttora Im¬ 
pegnata. nell'esercizio auto¬ 
nomo delie sue funzioni. In 
senso democratico. E ciò ha 
portato a risultati notevoli. Ma 
allora, proprio nei momento 
in cui si vanno delineando 

re^ nodi politici dell^^^que- 
stione maliosa, non ci sd rende 
conto che certi aneggiamentl 
possono alimentarela rensa* 
zione che sì voglia frenare 
queste spinte, e intimidirne gli 
autori? E un interrogativo (n- 

3 uietante. Abbiamo il dovere 
I porto. 
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La Casa Bianca: «Tra dieci giorni ce ne andremo dall’Honduras» 

Le trippe Usa si esercitano 
ai confini con il Nicara^ 


Contro l’aborto tante poesie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•lEGMUND GINIBERG 


M NEW YORK. La consegna 
dalla Casa Bianca sembra ora 
ala «sdrammatizzare». Cariuc¬ 
ci per il Pentagono dice che 
l'tesercitazione» dei parà in 
Honduras si concluderà tra 
dieci giorni, Shuiiz insiste che 
se ne staranno lontani da do¬ 
ve si combatte e sono li più 
per una dimostrazione «politi¬ 
ca» che «militare». Ma da Te- 
guctgalpa viene la notizia che 
le truppe americane stanno 
andando ad esercitarsi verso 
ii confine e giovedì caccia F-5 
di fabbricazione Usa. con in¬ 
segne honduregne, itanno 
bombardato in territorio nica¬ 
raguense, mancando per po¬ 
co un gruppo di giornalisti 
americani. 


Le contraddizioni e la con¬ 
fusione sulla dinamica che ha 
portato al blitz non accresco¬ 
no la «credibilità» della politi¬ 
ca centramericana dì Reagan 
e suscitano imbarazzo non so¬ 
lo tra l democratici («manda¬ 
no i parà In direzione South 
per distrarre l'attenzione da 
Oliver North»), ma anche tra I 
republicani. (North ieri si è in¬ 
tanto dimesso dal corpo dei 
marines). Una fiammata di 
manifestazioni di protesta, 
piccole ma combattive, per¬ 
corre l'America, da Chicago 
(45 arresti) e San Francisco, 
fin dinanzi ai prato della Casa 
Bianca. Mentre, su richiesta 
del Nicaragua, ia crisi è stala 
Ieri affrontata dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu 
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Truppe americane In una base militare deH'Honduras 


H THEVISO. Il tema dei con¬ 
corso. per lunghezza, (a invi¬ 
dia ai titoli dei film Lina 
WertinQlter: «I mezzi di comu¬ 
nicazione troppo ^sso ridu¬ 
cono il valore della vita uma¬ 
na al suo efficentismo eomo- 
mico: i'uomo vale in quanto 
produce e possedè. Da que¬ 
sta concezione è facile giun¬ 
gere alia negazione delta soli¬ 
darietà ed a permettere fa- 
borio e Veutanasia. Che cosa 
proponi per rivalutare il valore 
delta persona umana e di con¬ 
seguenza migliorare ia società 
futura?». Quasi un comìzio, su¬ 
bdolo nella misure giusta. Su 
questo tema potranno misu¬ 
rarsi fino al 16 aprite - con 
•riflessioni personali In poe¬ 
sia» - tutti gli studenti (o 
«alunni», come si ostina a defi¬ 
nirli ii provveditore) delle 
scuole medie superiori di TYe- 
viso. Il concorso è ^ato idea¬ 
to e lanciato dai «movimento 
per la vita», presieduto dal de¬ 
putato democristiano Uno Ar- 
meltin, e dal «centro aiuto alla 
vita» iocaii. il provveditore 
agli studi, Antonino Condorel- 
li, CUI era stato proposto, ha 
adento con entusiasmo, met- 


Dopo le convenzioni antiaborto con numerose Usi, 
il «movimento per la vita» ha siglato un’altra intesa 
con istituzioni pubbliche. A TVeviso, assieme al prov¬ 
veditore agli studi, ha lanciato un concorso di poe¬ 
sie antiabortiste riservato agii studenti delle scuole 
superiori. 1 vincitori saranno premiati con somme di 
denaro in occasione della «Settimana per la vita». 
«Una iniziativa lodevole», ribadisce il provveditore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


tendo a disposizione inse¬ 
gnanti, giurìa, spazi per la pre¬ 
miazione. insomma la scuola 
pubblica. «Ho posto solo una 
condizione, che le poesie sia¬ 
no composte a casa per non 
togliere tempo alle lezioni A 
parte questo, quando il movi¬ 
mento per )a vita ha chiesto ia 
collaborazione della scuola io 
rho concessa senza problemi. 
E una iniziativa valida», spiega 
all’Unità il professor Condo- 
Tclt» Le poesie dovranno es¬ 
sere consegnate dagli studen¬ 
ti airinsegnante di lettere o di 
religione, in busta chiusa I 
docenti le porteranno al prov¬ 
veditorato, dove le selezione¬ 
rà una commissione formata 


da un rappresentante del 
provveditore, un preside, tre 
insegnanti delle superiori, un 
rappresentante del movimen¬ 
to e uno del centro di aiuto 
alla\4la. Il 21 maggio, culmine 
dell'annuale «Settimana per la 
vita», i versi (presumibilmente 
quelli più antiabortistO saran¬ 
no pubblicamente premiati; 
GOOmila lire al vincitore. 
300mila al secondo, ISOmiia 
a) terzo. Fa da sé che, come 
nel caso delle convenzioni sm- 
ti-aborto stipulate dal movi¬ 
mento per la vita con numero¬ 
se Usi (fra CUI quella di Trevi¬ 
so, la cui assemblea è presie¬ 
duta proprio dall'on. Armel- 
lin), anche quest'ultima inizia¬ 


tiva sta già sollevando polemi¬ 
che. «L'informazione sessuale 
non è ancora entrata nelle 
scuole. In tale contesto ci 
sembra quantomeno Inoppor¬ 
tuna la decisione dei provve¬ 
ditore di patrocinare i) con¬ 
corso», scrìve il Pei in un co¬ 
municato. «Quando cerchia¬ 
mo di affrontare dentro la 
scuola temi di attualità venia¬ 
mo quasi sempre respinti e 
dobbiamo ripiegare su iniziati¬ 
ve esterne», ricorda la segre- 
tana della Fgci (^a De Laz¬ 
zari, «mentre il movimento 
per la vita entra tranquilla¬ 
mente e fa passare tesi dì par¬ 
te che non aiutano a formare 
opinioni autonome». La lega 
degli studenti medi, in occa¬ 
sione del recente 8 marzo, 
aveva distribuito nelle supe- 
norì (senza patrocinio de) 
provveditore) duemila que¬ 
stionari sulla sessualità. Dalle 
nsposte, spiega la coordinatri¬ 
ce deH’mtziativa Maura Poi, 
«emerge, oltre ad un approc¬ 
cio incompleto e casuale alla 
problematica, che 1*80% degli 
studenti vonebbe nella scuola 
una corretta Informazione 
sessuale e giudica che attual¬ 
mente non esista». 


Domani 
non escono 
i giomaii 

M ROMA. Domani non 
usciranno ì quotidiani per io 
sciopero dì ventiquattro ore 
indetto dal sindacato dei 
giornalisti, dopo la rottura 
delle trattative con gl) editori 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categorìa. Al¬ 
cuni incontri tenuti ai mini¬ 
stero del Lavoro non sono 
stati sufficienti ad avvicinare 
le posizioni tra le due Darti, 
che restano molto distanti, 
stando all'opinione espressa 
dallo stesso ministro Formi¬ 
ca. Lo scìo(^ro di oggi è «Il 
primo atto di una dura rUg>o- 
sta sindacale all'atteggia¬ 
mento degli editori» e rien¬ 
tra in un «pacchetto» di dieci 
giorni già proclamato dalla 
Fnsi che lunedì riunirà la 
commissione contratto per 
stabilire nuove azioni di lotta 
che dovrebbero svolgersi 
nel corso delia prossima s^- 
timana. 



















Commenti 


Ilbiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Stalin e il Psi 


BRUNO SCHACHERL 

S ul latto che II convegno socialista su «Lo stali¬ 
nismo nella sinistra Italiana! si sla trovalo 
spiazzalo dalla crisi di governo e dalla pnden- 
za nell'attacco a sinistra che la situazione con- 
sigllava. ha già detto Ieri con efficacia 
suiri/nfrdUgo Baduel CraxI si è affacciato a compiacersi, 
ma non ha parlalo Martelli e Amalo e altri esponenti 
politici hanno taciuto DI Intlnl è stala usata, In mancanza 
di meglio, una frasetta vergata a prefazione di un'antolo¬ 
gia della recente discussione In merito comunisti, deto- 
glialllzzalevl Un tono dimesso, rispetto alle ambizioni 
con cui II dibattito, lancia In resta, era partito dopo la 
riabilitazione di Bukharin In Urss SI trattava, come fu 
subito evidente, di un'operazione Immediaiamenle politi¬ 
ca La revisione storica, per seria che potesse essere, 
veniva dopo l'obiettivo principale Ma quale? Ecco, di 
quello avremmo voluto sentir parlare I politici che hanno 
taciuto Da dove veniamo, come cl slamo mossi In questo 
secolo terribile che ormai volge al termine, che cosa cl 
trasciniamo dietro del passato che non cl serve pld, e che 
cosa Invece può far ancora la nostra forza E questo, 
naturalmente, tutti noi, anime diverse e nonostante tutto 
Interdipendenti della sinistra Ma per andare dove? 

Venuto meno questo orizzonte, anche I tentativi di ana¬ 
lisi presentati da storici o politologi socialisti o di area si 
sono II più delle volte rivelati alfrellall e superficiali, e 
quasi sempre faziosi Lasciamo perdere II Gramsci rico¬ 
struito da Landolll spulciando dal libro di Spriano appena 
ripubblicalo dall'Unirò e da pochi altri testi notissimi, sen¬ 
za altro costrutto che qualche sospetto lasciato aleggiare 
senza alcuna prova Ma anche quasi tutte le sintesi - sul 
rapporti tra comunisti e socialisti In Francia, sugli anni 
dello stalinismo nel PsI del dopoguerra, su Togliatti In 
Spagna, sulla tragedia del comunisti Italiani vittime della 
repressione In Urss • non sembrano aver aggiunto nulla a 
documentazioni già ben conosciute, e anzi ho l'Impressio¬ 
ne che abbiano piuttosto Immeschinlto II senso di ricer¬ 
che storiche già da molti anni pubblicale e discusse, spes¬ 
so per merito di studiosi e di riviste comunisti, dunque In 
larga misura per Iniziativa del nostro partilo 
rcomunisti - dice VAvanlll di Ieri, riferendosi al nostri 
studiosi che hanno deciso di non andare al convegno - 
•hanno perso un'occasione sierica» Se storica, non so 
Ma l'occasione per ripensare II noslro passalo. In sede 
critica e In sede politica, non abbiamo aspettato che ce la 
offrissero o ce la Imponessero gli altri. Certo, C'è stato, c'è 
ancora e pesa un «continuismo» Ma cl sono stale, cl sono 
anche le rotture, l'esplorazione di strade nuove, le analisi 
conleslale e corrette. Per quanto riguarda poi la riflessio¬ 
ne sul passalo, checché si dica In conlrarto, continuiamo 
tulli a esser sulla stessa barca- solo che c'è chi ha ancora 
voglia di remare, e chi preferisce tirar su le reti, magari 
vuote, e tornare a riva 

U n altro aspetto del convegno mi ha colpito, e 
forse merita una rUlessIone- Il gran numero di 
ex comunisti tra I relatori, tra coloro che sono 
Intervenuti a braccio e tra gli spellaiori Un 
mmmmm vecchio amico, anche lui Ira gli ex. mi ha detto 
con un sorriso, sembra II Tempo rlirovato, quando Proust 
riveda dopo anni. In un salotto, tutti I personaggi che 
hanno animalo II suo Immenso romanzo, e stenla a iden¬ 
tificarli uno ad uno Ora. Intendiamoci, lo non ho nulla 
contro gli ex Anche II Pc d'Italia, dopotutto, è nato da una 
scissione Pesonalmente. ho cercalo sempre di rispettare 
le scelte personali Ma quello che, culturalmente, non 
capisco è l'atteggiamento di chi, una volta compiuta una 
scelta • ripeto, per me legittima - passa II resto della sua 
Mta a cercare di giustificarla, disposto a sforzare la storia 
purché gli dia nuove ragioni Non cosi si può costruire la 
cultura che occorre oggi a una forza di sinistra capace di 
egemonia e di rinnovamento Se «Il grande lavora di bo¬ 
nifica Ideologica compiuto nel PsI» che vanta II direttore 
di Mondoperaio (per II quale, tra parentesi, noialtri, se 
non più propriamente staliniani, apparteniamo quanto 
meno alla nuova specie antropologica degli •stallnoldl») si 
riduce a questo, aìlora è davvero poca cosa ciò che esso 
si è lascialo dietro. Qualche residuo, e non del migliori, 
del vecchio azlonlsmo, qualche rilancio, già in ritardo 
peraltro, delle lesi del vecchi «nouveaux phlTosophes», un 
po' di revisionismo defellciano, e tanto, tanto anticomuni¬ 
smo di maniera 

làuto qui. Eppure, la ricerca delle vie di uscita dallo 
Stalinismo • questo, davvero, avrebbe potuto essere II 
tema di un convegno serio - nel movimento operalo Italia¬ 
no non è Iniziala ieri E non parlo solianlo dei contributi 
che ad essa ha dato luna la storia del Pel, dentro alle 
contraddizioni del secolo, e quindi con salii, rotture, bat¬ 
tute d'arresio ma senza mal smarrire II rapporto con le 
masse: nè solo di ciò che oggi sentiamo di volere e poter 
essere come forza grande della sinistra europea Parlo 
anche delle posizioni che in altri tempi hanno preso vita 
all'Interno del socialismo Italiano, dagli oggi vituperati 
MorandI e Basso che mal si lascerebbero ridurre sotto la 
categoria dello stalinismo, airautonomlsmo di Perllnl e In 
buona parte dello stesso Nennl, alla grande figura di Lom¬ 
bardi, via via fino aU'operaismo di Panzierl, al riformismo 
■serio» della più avanzala Inlelleilualltà socialista persino 
oggi E possibile che la bonifica abbia spazzalo via anche 
tutto questo? 


-La vertenza Alitalia è stata sovraccaricata 


di significati politici e sindacali 
Bassolino (Pei): «Dal referendum un sì critico» 



lavoratori 
di Fiumicino 
riuniti 

In assemblea 
nel dicembre 


n dudlo di Fiumicino 


■I ROMA Slamo alla vigilia 
delle assemblee promosse da 
Cgil.CIsleUi) Il «referendumt 
dovrà tenersi entro Pasqua È 
risultata Importante la rlunlo* 
ne unitaria del delegali sinda¬ 
cali che ha espresso un primo 
•sIb all'accordo faticosamente 
raggiunto Ora c'è il passaggio 
più Impegnativo Cerano sta¬ 
li, subito dopo la conclusione 
delle trattative, primi scoppi 
di scioperi Alcuni organi di 
stampa, pur partendo da (atti 
reali, avevano cercalo di ri¬ 
proporre la ricetta della «leg¬ 
ge* sugli scioperi o avevano 
invocalo la precettazione dei 
lavoratori Lo afono del diri¬ 
genti sindacali e del comunisti 
è stato quello di creare un cli¬ 
ma più disteso Perché questo 
ImfKgno? Lo chiediamo ad 
Antonio Bassollno. 

La cosa più importante era ed 
è quella di avere a Fiumicino 
un clima capace di consentire 
una discussione vera, di meri¬ 
to. sulle conclusioni della ver¬ 
tenza. Noi cl slamo impegnati 
per questo obiettivo, per par¬ 
lare a lutti, a quelli che opera¬ 
no in quell'aeroporio, ma an¬ 
che ai cittadini In generale. 
CooM tl epIegU U tento 
aulunore espresoo del le- 
voretori? 

Bisogna partire dalia consta¬ 
tazione che questa è stata una 
vertenza contrattuale molto 
dllllcile, con una storia molto 
particolare Una storia antica, 

R erchè su questa vertenza 
anno pesato le vicende del 
passato I precedenti contratti 
erano stati sempre considerati 
dal lavoratori di Fiumicino co¬ 
me contratti negativi, dal pun¬ 
to di vista del merito e dal 
punto di vista del metodo, per 
la mancanza di un forte rap¬ 
porto democratico tra sinda¬ 
cato e lavoratori La insoddi¬ 
sfazione riguardava II salario, 
l'orario, le relazioni sindacali 
Le condizioni su questi due ul¬ 
timi punti erano notevolmen¬ 
te più avanzate nell’aeroporto 
di Unate, a Milano. Èrano 
realmente contralti Insoddl- 
sfacenti, vissuti in modo nega¬ 
tivo dai lavoratori 
'Ditto questo ha loflueoia- 
to aochc rinteta ora In di- 
acuMione? 

Nella vertenza ormai in piedi 
da mesi e mesi certo, si sono 
riflesse molte aspettative pro¬ 
venienti dai passato Cera la 
voglia di un contratto di svol¬ 
ta, un contratto di recupero 
Ecco come la vertenza degli 
aeroporti è stata molto carica- 


C'è calma a Fiumicino. È la quiete 
prima della tempesta? Resta il tatto 
che gli scioperi sono stati sospesi. 
Certo la tensione permane e dubbi e 
difficoltà dei lavoratori non sono stati 
risolti. Ora si è in attesa di assemblee 
e referendum. E la conclusione di 
una vertenza sovraccaricata di signifi¬ 


cati politici e sindacali, dai due «duel¬ 
lanti»» lavoratori e Alitalia. Cera chi 
voleva fame una «Fiat dei servizi». È 
importante una discussione seria e 
serena, senza scioperi, dice Antonio 
Bassolino, sui risultati e insufficienze, 
per far scaturire, dalle urne del refe¬ 
rendum un «sì critico». 


ta sindacalmente e politica- 
mente. da due opposti versan¬ 
ti, dal lavoratori, ma anche 
dall'Alitalia, da Nordio Questi 
ultimi si sono sempre mossi, 
in questi mesi, con una tattica 
tendente a fare Jei contratto 
degli aeroportuali e di Rumi- 
cino una specie di Rat nel ser¬ 
vizi pubblici Spingevano per 
arrivare ad una sconfitta. E an¬ 
dato In questo senso anche 
l'uso fatto delle cancellazioni 
dei voli, il ricorso a comporta¬ 
menti anti^ndacali Sperava¬ 
no, nello stesso tempo, di pa¬ 
ter fare andare avanti una leg- 
•gè sugli scioperi di Vpo autori¬ 
tario 

Un aovraccerteo di aspet- 
UUve, da «u parte e àékf 
raltra, dmqiia. Ma come 
al è r^to quatta apacle 
di «duello» tra gli allaaiitl 
di FlumlclnoT 

Occorre guardare l'esito della 
vertenza con grande equili¬ 
brio, tenendo ben presente 
questo quadro di riferimento 
Onerale I lavoratori interes¬ 
sati debbono saper cogliere 
tutti gli elementi della verten¬ 
za e del suo esito, valutando i 
contenuti concreti del con¬ 
tratto e, assieme, i rapporti 
con l'esterno Voglio dire che 
1 Alitalia e Fiumicino non pos¬ 
sono essere considerati come 
una qualunque fabbrica Una 
vertenza in questo luogo di la¬ 
voro ha nfles^ su tanta gente, 
sull'intero paese Voglio tra 
l'altro riferirmi alla campagna 
contro II diritto di sciopero 
che ha subito colpi importan¬ 
ti, ma non é finita (o insisto su 
questa necessiti di valutare 
•tutti* gli elementi. Nessuno 
può certo chiedere ai lavora¬ 
tori di Fiumicino di valutare 
solo gli elementi esterni Sa¬ 
rebbe un operazione astratta 
E allora la valutazione deve 
comprendere gli elementi 
concreti deH'accordo, ma an¬ 
che quelli cosiddetti «esterni*. 
C*è stato però ouakhe la¬ 
voratore comuolste che ha 
sostenuto che per difeude- 
re U patrimonio della CgU, 
del lavoratori, del comuni- 


■RUMO UOOUNI 

sU a Flomlclno, blao^ 
rchbe votare «boi aU*a^ 
cordo.» 

Attenzione, bisogna certo di¬ 
fendere il patrimonio del sin¬ 
dacato, del Pei. Ma bisogna 
difenderlo con quell'ottica 
che'prima ho enunciato, guar¬ 
dando ai lavoratori e al paese 
Bisogna difendere un «patri- 
monTo» a Rumicino e nel pae¬ 
se 

Quale può essere, detto 
tutto qoesto, un ||rtudlzlo 
non stNBauuIo sul Iiilcoso 
accordo raggiunto doma* 
Blcatcaaa? 

La prima cosa da fare è quella 
di non esagerare nei giudizi 
trionfalistici, perché questo 
non corrisponde alla ct^ien- 
za dei lavoratori di Rumicino, 
ma anche perchè non corri¬ 
sponde alia sostanza delie co¬ 
se, sarebbe davvero distante 
dalla realtà e dal senso comu¬ 
ne Un giudizio basato sugli 
squilli di tromba nschierebbe, 
oltrettutto, di produrre un ef¬ 
fetto contrano, porterebbe ad 
una valutazione totalmente 
negativa 

Che cosa è dunque etmte- 
outo di positivo la quella 
Intesa e cim cosa di poco 
soddisfacente o addirittu¬ 
ra negativo? 

Siamo di fronte ad un accordo 
con il quale si è nusciti a mo¬ 
dificare, almeno in parte, la 
stessa proposta avanzata dai 
ministri Formica e Mannlno 
nel dicembre delio scorso an¬ 
no E un passo in avanti rispet¬ 
to a quella proposta Esso 
contiene risultati positivi per 
Quanto riguarda li salario, la 
riduzione dell'erario di lavoro 
(pur tenendo conto delie con¬ 
dizioni di partenza di Fiumici¬ 
no) e le relazioni sindacali 
Quindi tale accordo, dopo 
aver introdotto, sia pure in 
parte, modifiche aile proposte 
ministenali e contenendo 

a uesti risultati su salano, ora- 
0 e relazioni sindacali, è un 
accordo diverso, rispetto ad 
altn contratti siglali m questa 
stagione Ed è diverso rispetto 


ai contratti del passalo di cui 
parlavamo airinlzlo, vissuti 
giustamente In modo cosi ne¬ 
gativo dai lavoraton. 

QttiU eoau t putì Insoddl- 
•McentlT 

lo sono per fare un discorso di 
verità ai lavoratori. Le parti 
sulle quali non si è riusciti a 
spostare la proposta dei mini¬ 
stri nguardano ad esempio la 
durata del contratto, lo siitia- 
menio della contrattazione ar¬ 
ticolata e qualche altro punto 
Vi è anche qualche cosa di ne¬ 
gativo, come la parte relativa 
m contratti di formazione e la¬ 
voro, basata su una vecchia 
normativa. 

U ciMca print;)pele del in- 
voratori rigoarde però U 
metodo odoltalo dal diri¬ 
genti elndacall, la manca¬ 
la conaultazlue prima 
dell’accordo... 

Bisogna anche qui distingue¬ 
re Non c'è dubbio che, du¬ 
rante tutto l'iter della lunga 
vertenza, vi è stato tra sinda¬ 
cati e lavoratori un rapporto 
diverso, rispetto al passalo, un 
rapporto basato sull'informa- 
zione, la discussione, la con¬ 
sultazione Alla fine, prima 
della firma dell accordo, non 
VI è stato, anche per le forti 
pressioni dei ministri a chiu¬ 
dere la vertenza, un passaggio 
importante tra sindacato e la¬ 
voratori, un passaggio di con¬ 
sultazione Sarebbe stato me¬ 
glio avere questo «passaggio*, 
non solo per ragioni demo 
cratiche in sé, ma anche per¬ 
chè avrebbe aiutalo la com¬ 
prensione, il giudizio del lavo¬ 
ratori sullo stesso merito dei- 
raccordo Viene comunque 
riconfermata, guardando a 
quel che c’è stato e anche a 
quello che non c'è stalo, la 
linea esposta dalla Conferen¬ 
za delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori comunisti, favorevole 
ad ultenon passi in avanti per 
quanto riguarda il rapporto tra 
sindacati e lavoraton in tutte 
le fasi di una vertenza 
Ora cl SODO le auemblee. 


Che COI» prevedi? 

E' importante che ci ^a una 
discussione diffusa e vera e 
che i dirigenti sindacali possa¬ 
no fornire tutte le informazio¬ 
ni di mento necessarie, discu¬ 
tendo con I lavoratori, sapen¬ 
do raccogliere anche, nelle 
osservazioni e nelle critiche, 
quelle che appaiono giuste È 
importante che non cl siano 
scioperi, perché questo fareb¬ 
be il gioco di quelli che per 
mesi interi, attraverso la ver¬ 
tenza, hanno cercato di dare 
un colpo non solo ai lavorato¬ 
ri di Fiumicino, ma ad un fon¬ 
damentale diritto di tutti i la¬ 
voratori Italiani» 

E se nel Rfèrendum risili- 
tasse nos allermaziMie del 
•no»? 

Spetterà ai sindacati decidere, 
E però evidente che. in tale 
caso, l’accordo non sarebbe 
più valido Questo esito rap¬ 
presenterebbe però un errore» 
Una riapertura della vertenza, 
infatti, considerando tulli gii 
elementi della vicenda, non 
sposterebbe nemmeno di un 
millimetro in avanti i cqntefiu- 
tl dell’accordo, porterebbe 
solo I lavoratori in un vicolo 
cieco, ad un pericoloso Isola¬ 
mento rispetto al paese Ver¬ 
rebbero cosi, inoltre, posti in 
ombra quei risultati positivi, 
diversi dal passalo che • mal¬ 
grado tulle le parti insoddisla- 
centi, anche negative, - sono 
stali conquistali grazie ad una 
enorme mobilitazione dei la¬ 
voratori e uno straordinario 
impegno durato mesi e mesi 
Quale elogan» allora, per 

S ueato fatidico referen- 
UB, per queste urne del 
lavoratori di Ftumlcloo? 
Un «si critico» Un «si* accom¬ 
pagnato da quelle componen¬ 
ti Critiche che si potranno li¬ 
beramente esprimere nelle as¬ 
semblee. capace però di con¬ 
sentire ia valorizzazione dei ri¬ 
sultati, divedere le insufficien¬ 
ze di mento e di metodo Un 
«sì critico» che può spingere 
in avanti, anche sul piano di 
quelle nuove relazioni sinda¬ 
cali che SI debbono costruire 
a Fiumicino, con la consape¬ 
volezza che vi sono anche al¬ 
tre sedi per affrontare questio¬ 
ni risolte male nell'accordo 
Mi riferisco m particolare, ai 
contratti di formazione lavo¬ 
ro Il Pci ha già presentato una 
proposta di radicale riforma 
Intendiamo fare crescere, su 
questo tema, una battaglia di 
(ondo 


Intervento 

II golpe strisciante 
in atto nelle Filippine 
che non si vede in tv 


ENZO MAZZI 


N on è facile tro¬ 
vare ancora uno 
spazio nel pano¬ 
rama di orrori 
che si apre quo¬ 
tidianamente sulle aree di 
conflitto Amnesty Interna¬ 
tional ci è riuscita, ha risco¬ 
perto le Filippine In un dos¬ 
sier di una settantina di pa¬ 
gine, presentato a Londra i 
primi di questo mese, dà vo¬ 
ce alla denunzia di numero¬ 
se organizzazioni umanita¬ 
rie nazionali come il Movi¬ 
mento ecumenico Giustizia 
e Pace o la Task Force De- 
iainees ol thè Phlllpplnes. 
La situzione appare non 
molto dissimile da quella 
che SI verificava al tempo dì 
Marcos massacri, distruzio¬ 
ne di interi villaggi, deporta¬ 
zioni, esecuzioni extragiudi¬ 
ziarie, mutilazioni, uso siste¬ 
matico della tortura, spari¬ 
zioni di persone Se dagii 
slums di Manila ci giunges¬ 
sero le immagini delie bru¬ 
tali retate dell’esercito o 
delle macabre irruzioni de¬ 
gli squadroni di «vigilantes*, 
proveremmo lo stesso rac- 
CBpnccio che avvertiamo di 
fronte alle immagini che ci 
giungono da Gaza 
Questa è l'ambiguità dei 
mass-media 1 giovani pale¬ 
stinesi «torturali in diretta 
televisiva* hanno acquistato 
una incalcolabile forza di 
pressione attraverso la me¬ 
diazione del senso di ribel¬ 
lione provalo da milioni di 
telespettatori E questo è un 
dato che ritengo altamente 
positivo Ma il rovescio del¬ 
la medaglia è assai perico¬ 
loso Se una situazione 
drammatica ed esplosiva 
non riesce a far pervenire 
immagini è come se non 
esistesse E dalle Filippine, 
dopo la «rivoluzione del fio¬ 
ri e dei rosari* (come fu de¬ 
finita la sollevazione popo¬ 
lare che cacciò Marcos), 
non giungono immagini che 
facciano notizia. Approvata 
ia Costituzione democratica 
ne) febbraio '87, riformata 
In senso democratico la 
magistratura, eletto il nuovo 
parlamento ne) maggio '67 
e infine, ne) febbraio di que¬ 
st’anno, eletti gli organismi 
dette amministrazioni loca¬ 
li, quali immagini significati¬ 
ve possono venire dalie set¬ 
temila Isole dett’arcipetago 
filippino, se non quelle ras¬ 
sicuranti di un paese impe¬ 
gnato ad operare il difficile 
ma ormai irreversibile pas¬ 
saggio alla democrazia*^ 

In realtà, uno spesso 
schermo di formalità oemo- 
craUcB oscura la realtà agli 
occhi e alla coscienza dei- 
i’opinione pubblica mon¬ 
diale Nelle Filippine sem¬ 
bra che sia in pieno svolgi¬ 
mento un vero e proprio 
golpe strisciante di tipo fa¬ 
scista Non io SI deduce so¬ 
lo dalie denuncia di Amne¬ 
sty ma anche da documenti 
politici di notevole valore 
come li rapporto della 
Commissione indipendente 
congiunta filippina-statuni- 
tense. pubblicato ne) luglio 
1987 a Manila co) titolo «Vi¬ 
gilantes di destra e coinvoi- 
gimento degli Usa* La mis¬ 
sione era guidata da Ram¬ 
sey Clark, ex ministro della 
Giustizia degli Usa, ed ha 
compiuto accurate Indagini 
sul campo La tesi sostenuta 
e documentata nel rapporto 
è che li governo Aquino in 
accordo, anzi su pressione 
delia amministrazione sta¬ 
tunitense, ha adottato da un 
anno la politica dei «Low in- 


tensity conflict» (conflitto di 
bassa intensità) Il tcimine 
ha del sofisticato ma in pra¬ 
tica si tratta dell uso siste¬ 
matico di squadre di «vigi¬ 
lantes» per terrorizzare la 
gente e ricondurre le attese 
delle masse diseredate su) 
binario morto della passivi¬ 
tà e della rassegnazione. 
Dopo la vittoriosa insurre¬ 
zione, al posto delie attese 
riforme viene dato li basto¬ 
ne attraverso la istituziona¬ 
lizzazione druna infrastrut¬ 
tura fascista a livello di ba¬ 
se li rapporto della missio¬ 
ne Clark insiste sui coinvol- 
gimenio Usa In tutta l'ope¬ 
razione. 

La «bassa intensità» del 
conflitto ha tre caratteiisù- 
che In primo luogo I vigi¬ 
lantes, addestrali, nnaiiziaU 
e sostenuti dall'esercito, so¬ 
no costituiti tuttavia ufficial¬ 
mente da privati cittadini le 
cui azioni repressive, pro¬ 
prio perchè compiute m di 
fuori della legalità, permet¬ 
tono alle istituzioni pubbli¬ 
che di mostrare te mani me¬ 
no sporche e di far ricadere 
su «ignoti» gli eccidi più ri¬ 
pugnanti. Inoltre i viallantes 
costano poco perche in ge¬ 
nere sono volontari, spesso 
identificati con biette religio¬ 
se fanatiche «Lasciare che 
la gente, da sé, combatta 
contro i ribelli* questa è la 
politica del conflitto a barn 
intensità ufficialmente e 
pubblicamente assunta sen¬ 
za ritegno. 

M I racconta que¬ 
ste cose un te¬ 
stimone d'ecce- 
alone un prete 
filippino molto 
nolo, punto di riferimento 
nazionale della Chiesa di 
base, teologo della versione 
filippina delia Teologia del¬ 
la liberazione, pubblicista e 
poeta. Il segno più marcalo 
della sua carta d'identità 
morale sono i ben dieci an¬ 
ni da lid vissuti come dete¬ 
nuto politico nelle carceri 
di Marcos. E stalo uno degli^ 
ultimi prigionieri politici li¬ 
berati dalla Aquino edora è 
ne) mtnno<deife squadre dei i 
vigilantes La parte di Chie¬ 
sa legata al popolo è parte¬ 
cipe anche della repressio¬ 
ne che ri abbatte contro il 
popolo È vero nelle Riippl- 
ne come nel Centro Ameri¬ 
ca, in Palestina, in Sudafri¬ 
ca . e perché no anche in 
Italia, come dimostra ora ia 
Ignobile campagna contro 
don Luigi Ciotti 
La Conferenza episcopa¬ 
le non ha preso ancora una 
posizione unitaria. Ci sono 
vescovi che chiedono io 
scioglimento delie forma¬ 
zioni fasciste, altri sono In¬ 
certi, alcuni le approvano II 
card Sin, arcivescovo di 
Manila, grande sostenitore 
di Cory Aquino, in una di¬ 
chiarazione dei 22 aprite 
1987 desenve i vigilantes 
come «gente che reagisce 
conUo la violenza dei nbet* 
h* e sostiene che «gli deve 
essere consentito di esiste¬ 
re». Questo golpe striscian¬ 
te in alto non può non 
preoccupare chi abbia un 
minimo di realismo polii)- 
co Quale futuro ri prepara 
per una società che dopo il 
rovesciamento della dittatu¬ 
ra ri attendeva ntorme e pa¬ 
ce e ri vede invece schiac¬ 
ciata dai consolidamento 
del potere oligarchico e sof¬ 
focala dallo scatenamento 
della iliegalità e del terrore? 
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■i Tra le tante allucinanti 
notizie sul fronte delia violen¬ 
za sessuale, ce n è una parti¬ 
colarmente disgustosa Ripor¬ 
tala, per quello che serve, da 
tutti i giornali A Rovereto un 
padre di famiglia che perenni 
ha stuprato le figlie se l'è cava¬ 
ta con una condanna mitissi¬ 
ma. «liquidala* con la modica 
cifra di dieci milioni (il costo 
di un'utilitana) a titolo di rim¬ 
borso della parte lesa Perché 
tanta Indulgenza’ Perché se¬ 
condo la corte lo stupro mol¬ 
teplice e reiteralo, essendo 
stato consumato ali interno 
delle mura domestiche «non 
ha dato pubblico scandalo» 

È facile, quasi ovvio scan¬ 
dalizzarsi per la violenza ses¬ 
suale Meno facile evidente¬ 
mente è sradicarne le profon¬ 
de radici culturali e addirittura 
giurìdiche tanto che nel no- 
slropaese, nell anno di grazia 
1988 la violenza carnale è an¬ 
cora considerala un «reato 
contro la morale» e non un 
reato contro la persona Le 
conseguenze di questa vergo¬ 
gnosa aberrazione del nostro 


codice penale sono sotto gli 
occhi di tutti La sentenza di 
Rovereto ne è la prova più 
schiacciante violentare una 
persona è una colpa misurabi¬ 
le non già in sé, ma in funzio¬ 
ne deua morale corrente 
■Parte lesa», secondo l'assur¬ 
da concezione che ancora so¬ 
pravvive e anzi trionfa in trop¬ 
pe aule giudiziarie, è di fatto il 
turbamento dei bravi cittadini, 
e non chi subisce la violenza 

Da questa situazione deriva 
l'intollerabile violenza aggiun¬ 
tiva che le vittime degli stupri 
devono subire in istruttoria e 
durante il processo si appro¬ 
fondisce la «moraillà* delia 
vittima, si sviscerano con inu¬ 
tile ferocia le sue attitudini 
sessuali, le sue inclinazioni 
personali, il suo siile di vita 
Perché, nella prassi, violenta¬ 
re una prostituta o una perso¬ 
na che ha una condotta ses¬ 
suale diversa dalla norma vie¬ 
ne consideralo meno grave o 
comunque diverso che vioien 
lare una donna il cuf conte¬ 
gno viene giudicato irrepren 
libile 

Dovrà sicuramente sconta- 


bOO PAROLE 


MICHELE SERRA 


Da sola di notte, 
cerca guai 


re la ragazza >rio)entataix>che 
notti fa nei centro di Roma ta 
sua abitudine di camminare 
da sola a tarda ora. come se 
non fosse diritto di chiunque 
circolare dove e quando gli 
pare Dovrà pagare il fatto di 
avere, udite udite bevuto 
qualche bicchiere in un bar. in 
compagnia, per giunta, «di un 
egiziano», poche ore prima di 
essere stata aggredita e stu¬ 
prata da tre giovani mt^hi 
loro si liberi di restarsene a 
gironzolare fino all alba per la 
Città, mentre dopo una certa 
ora ri sa o una donna è ac 
compagnata oppure «cerca 
guai» 

La «morale corrente» non 
riesce a digerire un elementa¬ 


re verità che una donna ha 
tutto il diritto di avere duemila 
rapporti sessuali con duemila 
uomini diversi, ma se al due- 
mltauneslmo non vuole, non 
vuole e basta, e nessuno deve 
permettersi di costringerla a 
rendere conto del suo atteg¬ 
giamento precedente Appro¬ 
fittare con la violenza di una 
presunta «disponibilità» dimo¬ 
strata in passato è, tutt al più, 
un'aggravante per lo stuprato¬ 
re perché dimostra di voler 
volgere a proprio vantaggio, 
senza averne alcun diritto, 
una libertà che le donne han¬ 
no voluto per se stesse, e non 
certo per offnre nuovi alibi a 
chi. per rispettarle, ha bisogno 



comunque di vederle sotto¬ 
messe, con le buone o con le 
cattive 

Questa è la differenza che 
passa tra lo «stupro di Stato», 
considerato per legge un’offe¬ 
sa alla morale, e Io stupro che 
le donne subiscono nella real¬ 
tà, come persone fisiche e co¬ 
me individui 

Tanto perché sia chiaro, 
una volta di piu, che te re¬ 
sponsabilità politiche di que¬ 
sta Situazione sono concretis¬ 
sime e di facile accertamento, 
è utile ricordare che il più im 
portante progetto di legge 
tendente a riconoscere nello 
stupro un reato contro la per¬ 
sona venne silurato alla Ca 
mera, qualche anno fa. grazie 


al famoso «emendamento Ca¬ 
sini* (quello delia crociata an¬ 
ti-aborto), approvato per po¬ 
chi voti che rilanciava, ap¬ 
punto, il concetto della vio¬ 
lenza sessuale come reato 
contro la morale, snaturando 
la nuova legge 

Oggi, dieci anni dopo i pri¬ 
mi tentativi, una legge decen¬ 
te sulla violenza sessuaJe sta 
iniziando il suo iter in Senato 
È firmata dalle donne di Pei, 
Psi. Dp. Psdi, Verdi e radicali, 
più Mana Fida Moro Gii as¬ 
senti sono, in questo caso, si¬ 
curamente ingiustificati E col¬ 
pevoli per la loro parte la 
prossima volta che un tnbuna- 
le tratterà con maggiore con¬ 
siderazione gli stupratoli ri¬ 
spetto alle stuprate, sarà an¬ 
che mento di chi si ostina a 
giudicare i reati sessuali nel 
nome deila «morale» e non 
nel nome della libertà 

Un mio amico ha ricevuto 
dall Esattoria Civica di Milano 
una cartella di pagamento, 
per la somma di lire 53mlla. 
sulla quale sta scntto «La pre¬ 


sente cartella sostituisce la 
precedente di pari importo 
emessa con scadenza feb¬ 
braio 1983 che non deve es¬ 
sere più pagata Se i) paga¬ 
mento è ^ stato effettuato il 
contribuente può chiedere il 
nmborso presentandosi in 
esatlona entro il 10 apnle e in 
ta) caso resta fermo I obbligo 
di pagamento della presente 
cartella Se il rimborso non 
viene richiesto, il pagamento 
già effettualo verrà attribuito 
dall'esattona alla presente 
cartella che, pertwilo. non 
dovrà più essere pagata» 
Spiegazione (se ho capito 
bene) il mio amico ha già pa- 

S ato la sua tassa di SSmila iUe. 

fisco gii manda a dire (spen¬ 
dendo r nostri soldi) che quei 
pagamento non valeva e che 
deve chiediere il rimborso e 
subito dopo rifarne uno ugua¬ 
le, oppure a sua scelta, butta¬ 
re nel gabinetto, tirando più 
volte la catena, i inutile sca^ 
loffia che gli è stata inviata, 
perché verrà consideralo buo¬ 
no il precedente pagamento. 
Ma all Esattona Civica di Mila¬ 
no è arrivato FTaurica’ 
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POLITICA INTERNA 


Lìncontro a Montecitorio 

Alla delegazione pei 
il leader de espone 
una analisi preoeeupata 


Rinuncia a governi forti 

Appello alle «solidarietà 
tradizionali» in assenza 
di un eemento politieo 


n spretano comunista 

«Contraddizione insanabile 
tra le ambizioni esposte 
e la formula a einque» 


De Mita a Natta: lavoro a un governo 

che gestisca la tiransizione 



Di Miti pirli con I glomillill illi fini dilli consulliilonl di lirl 


Sospetti tra vecchi alleati 

«Cooperiamo» dice La Malfa 
al Psi, che però replica: 
«Tieniti la tua ostilità» 


■i ROMA. Distingue Ciriaco 
De Mila tracciando il bilancio 
delle consultaalonl con II Pei, 
la De e il Pii Ira chi è all’oppo^ 
•iiione e chi nella maggloran* 
sa. B a) giornalista che gli 
chiede quale fosse la richiesta 
più difficile ricevuta, li presi* 
dente Incaricato risponde: 
partecipealone del comunisti 
ai governo». E la contraddi' 
sione di fondo del segretario 
dei raccoglie (e proposte ifor* 
(Il per affrontare la questione 
morale e la crisi del sistema 
politico messe In campo dal 
. Pel, e. al tempo stesso, Imboc* 
^ca la vecchia strada del penta* 
partito. Eppure quella comu* 
nista permane la vera novUi 
'di questa crisi. De Hita dice di 
non sapere ancora se avrà al* 
tri incontri con Natta. Ma si 
preoccupa che quanto di «as* 
sonante* è stato verificata ieri 
non sia frainteso dagli alleati 
del pentapartito; «Ho detto la 
verità a tutti e non dovrei ave* 
re difficoltà di tnlerpretaslo- 
ni». 

l’tinierpretaiione» aulenti* 
ca la fornisce il de Nicola 
Mancino: «Ci possono essere 
due tavoli ma non due mag* 
gloranie. Con il Pel ci posso* 
no essere convergenze sul te¬ 
ma delle riforme iitituzlonall, 
ma per quanto riguarda la for* 
maiione del governo cl sono 
altre ragioni dì divaricazione 
tra noi e loro». Porlani è sod¬ 
disfatto, tanto da assegnare a 
De Mita 11 titolo di presidente 
del Consiglio senza l'ulteriore 
specificazione Oncaricato, 
cioè), Il repubblicano Giorgio 
U Malfa, addirittura, rivolta la 
frittala, affermando che «l'in* 
teresae del Pel per te cose che 
dice II presidente incaricato 
può rendere più agevole la vi¬ 
ta di una maggioranza che nei 
Parlamento trova sempre del¬ 
le difficoltà». Non $1 è accor¬ 
to. Il segretario del Pri, che 
quella di Natta è una sfida, il 
cui livello sarà «alzato» se ci si 
troverà di fronte a un penta¬ 
partito di risulta. 


E il Psi? Il suo segretario ha 
scelto 11 sitenzio. Ma che l'ini¬ 
ziativa comunista sulla priorità 
del programma abbia colpito 
nel segno anche su questo 
versante è confermata dall'in¬ 
tervista di Claudio Martelli a 
Panorama, diffusa appena 
spenti i riflettori di Montecito¬ 
rio, In cui si riconosce che su 
questioni programmatiche 
cruciali come la politica socia¬ 
le. Il Mezzogiorno e l'energia 
•c'è maggiore concordanza a 
sinistra che nella maggioranza 
a cinque». Ma la contraddizio¬ 
ne del pentapartito è anche 
dei Pai, né basta a coprirla l'af¬ 
fermare che tra i cinque «non 
c'è più un cemento Ideologi¬ 
co, non c'è stala solidarietà, 
non c'è una strategia politica 
comune». E diventa ancora 
più stridente quando Martelli 
afferma che i socialisti «stan¬ 
no giocando una partita stori¬ 
ca che prevede per ora un 
rapporto di collaborazione- 
competizione con la De e, per 
ii futuro, neH'awenire, l'unità 
e II rinnovamento dell'intera 
sinistra». Per ora di certo c'è il 
tira e molla con la De, alla 
quale Martelli manda a dire 
che «se è possibile faremo un 
buon governo, se non è possi¬ 
bile i socialisti daranno prova 
di responsabilità ma non en¬ 
treranno nel governo». 

A intorbidile ancor più le 
acque del pentapartito prov¬ 
vede la polemica tra Psi e Pri. 
Se Giorgio La Malfa corregge 
il tiro e propone ai socialisti di 
«cooperare con 1 partili laici 
per ottenere su alcuni punti 
programmatici risultati signifi¬ 
cativi», Martelli non dimentica 
e dice: «I repubblicani si ten¬ 
gano pure le loro ostilità». 
Guarda caso, da via del Corso 
ieri sera è partita una bordala 
infuocala all'indirizzo del mi¬ 
nistro repubblicano Battaglia 
per la cessione di un gruppo 
cartario in queste ore di cris^ 
«E del tutto insostenibile». E 
l'annuncio della prima «pre¬ 
giudiziale», contro il Pri? 

ape 


«Siamo In una fase di transizione, e occorre un gover¬ 
no che amministri la transizione». Lo dice De Mita a 
Natta, aggiungendo, però, che intorno al suq pro¬ 
gramma cercherà «le solidarietà tradizionali». E que¬ 
sta «contraddizione di partenza» che il Pei contesta al 
leader de. «Se si forma un governo dei cinque partiti 
saremo aH’opposizione», annuncia alla fine Natta. Ma 
rincontro ha anche segnato assonanze. 


FEDERICO CEREMICCA 


H ROMA. Quando alla fine 
si presenta ai giornalisti, Ales¬ 
sandro Natta stringe tra le ma¬ 
ni un libro dalla copertina az¬ 
zurra. «Me ne ha fatto ortag¬ 
gio - dice - l'on. De Mita. £ un 
lesto sulla riforma delle istitu¬ 
zioni. Illustra la posizione del 
segretario de. Posizione, per 
altro, nota...». E per coinci¬ 
denza, è stato proprio di rifor¬ 
me istituzionali che per un'ora 
0 venti esatta il presidente del 
Consiglio incaricato ha so¬ 
prattutto discusso con la dele¬ 
gazione comunista ([Natta, 
PecchiotI, Zangherl). «E stato 
un incontro di carattere preli¬ 
minare. 01 delineazione, da 
parte del presidente Incarica¬ 
to, di un disegno complessi¬ 
vo», slegherà poi 11 segretario 
dei Pei. Un incontro, però, 
che permetterà a Natta di sot¬ 
tolineare due dati. Il primo: 
«L'on. De Mita parte da un'a¬ 
nalisi delia realtà sulla quale 
c'è una vicinanza, o un'asso¬ 
nanza. per quanto riguarda 
appunto l'analisi e le esigen¬ 
ze». La seconda; se ranallsl 
del leader de è esatta, «noi 
non comprendiamo come si 


possa pensare di risolvere il 
problema attraverso la ripro- 
poslzlone della vecchia for¬ 
mula fallimentare ed esauri- 
ta». 

£ qual è, allora, «l'analisi» 
che il presidente incaricato ha 
sottoposto alta delegazione 
del Pel? Nello studio di Mon¬ 
tecitorio riservato al governo, 
mentre poco più in là, nel 
TVansatlantico, cronisti e ci¬ 
neoperatori affluiscono per 
questa prima, estenuante gior¬ 
nata di consultazioni, De Mita 
tratteggia un quadro a tinte 
non proprio chiare. Una rico¬ 
gnizione «abbastanza preoc¬ 
cupata e per alcuni versi allar¬ 
mante», dirà Natta. Il presi¬ 
dente incaricato afferma di 
considerare finita la stagione 
delle maggioranze politiche, 
dei governi resi «forti» dalle 
ideologie. Descrive II panora¬ 
ma defrapporti tra i partiti co¬ 
me molto mutato; la stessa 
De, spiega, non può più esse^ 
ne considerala II centro. «E 
una situazione nella quale - 
dice De Mita a Natta - non ci 
sono le condizioni immediate 
né per un'alternativa né per 


nuovi equitibri forti». E va ol¬ 
tre: «Siamo in un periodo di 
transizione, e credo che oc¬ 
corra un governo che ammini¬ 
stri la transizione». 

Natta, Pecchloli e Zangheri 
ascoltano, soprattutto. Le co¬ 
se che dice il segretario de 
non sono granché diverse da 
quelle che afferma il Pei per 
spiegare la fine del pentaparti¬ 
to e la crisi della «centralità 
democristiana». Ma la delega¬ 
zione comunista attende di 
conoscere il punto d’arrivo 
del ragionamento di De Mita. 
«Bisogna ancorarsi ai pro¬ 
grammi, ad un programma», 
dice. E aggiunge; è quel che 
intendo fare «cercando ie soli¬ 
darietà tradizionali per fare un 
governo e l'impegno di tutti 
per varare le riforme istituzio¬ 
nali». Non lo chiama penta¬ 
partito, come a sottolineare U 
cambiamento di situazione ri¬ 
spetto ai temi^ de! «preambo¬ 
lo». Ma è un esecutivo a cin¬ 
que quello che varerà: De e 
Pei, dice, oggi non possono 
né coitaborare in uno stesso 
governo né contrapporsi fron¬ 
talmente. 

De e Pei. però, possono 
concorrere al rionovamenlo 
delle istituzioni. È 11 tema ai 
quale U prendente Incaricato 
sembra tenere di più. Parla 
addirittura della necessità di 
mettere a punto una vera e 
propria «strategia istiuiziona- 
le». Le riforme alle quali pensa 
sono quelle già messe per 
iscritto nel programma de e 
ctie avevano trovato l'accor¬ 
do di tutti 1 partiti un paio di 
mesi fa De Mita parla di «una 
diversa disciplina dei voto se¬ 


greto». del bicameralismo 
perfetto da modificare, della 
riforma delie autonomie (an¬ 
che sotto il profilo elettorale), 
della regolamentazione, an¬ 
che, della decretazione d'ur¬ 
genza. Traduce parte del ra¬ 
gionamento in una battuta: 
■Ci vuole un governo stabile 
ma un Parlamento libero». Se 
riuscirà a formare l’esecutivo, 
assicura, ne farà punto di rife¬ 
rimento di un processo che 
però ha come sede naturale, 
dice, il Parlamento. 

Alte affermazioni di De Mita 
la delegazione comunista non 
ha obiezioni particolari da 
porre. Ne ha una sostanziale; 
come è pensabile che al cu¬ 
mulo di questioni enumerate 
» possa far fronte con ia for¬ 
mula fallimentare del penta¬ 
partito? «Devo cercare le soli¬ 
darietà tradizionali», risponde 
De Mita; farò riferimento ai 
«cinque», come indicato an¬ 
che dal documento politico 
approvalo dalla Direzione de. 
Natta dice che il Pei si riserva 
di approfondire le questioni 
poste e di avanzare, a sua vol¬ 
ta, precise proposte. Si rive¬ 
dranno, i due segretari, in un 
«secondo giro» di consultazio¬ 
ni? De Mila spiega; «Non sono 
ancora in condizioni di dir 
nulla. Sentirò gli altri partiti e 
poi stabilirò un nuovo calen¬ 
dario». 

(^ando si presenta ai gior¬ 
nalisti, ‘Sono due i dati che 
Natta tende a sottolineare: ia 
preoccupazione per la situa¬ 
zione in cui versa il paese e la 
contraddizione rilevata tra l'a¬ 
nalisi di De Mila e lo sbocco 
che intende dare al suo lavo¬ 


ro. Si avverte sempre più, dice 
il segretario Pei, il peso della 
disoccupazione, delia condi¬ 
zione del Mezzogiorno, del 
dissesto delia finanza pubbli¬ 
ca, di un sistema fiscale inso¬ 
stenibile. Toma in modo scan¬ 
daloso una «questione morale 
che ha un'orìgine ben precisa, 
tra le altre, nella confusione 
tra politica e amministrazio¬ 
ne». 

Ma il Pei è «preoccupato 
anche per elementi più imme¬ 
diati di crisi in settori fonda- 
mentali dell'economia e del- 
l'industria, come la riderur- 
già». Anche De Mita, dice Nat¬ 
ta, è parso preoccupato per la 
situazione, elencando proble¬ 
mi gravi, parlando addirittura 
di «crisi della politica, deli'au- 
lorità, delia rappresentanza». 
Ma aggiunge: «Se tutto questo 
è esatto, non comprendiamo 
come si possa pensare di ri¬ 
solvere il problema con la ri¬ 
proposizione della vecchia 
formula, fallimentare ed esau¬ 
rita. E qui sta ia contraddizio¬ 
ne di partenza che abbiamo 
ribadito anche neU'lncontro 
con fon. De Mila. Una con¬ 
traddizione difficilmente su¬ 
perabile se si resterà nella lo¬ 
gica dello schieramento di 
pentapartito». 

E se li programma Illustrato 
da De Mita • chiede un gior¬ 
nalista a Natta - venisse ripro¬ 
posto con una formula diversa 
dal pentapartito? «Vedremo 
quale altra formula possa ve¬ 
nire avanti. Ma se ^ (orma un 
governo dei cinque paniti, sa¬ 
remo ail'opposizione. Di fron¬ 
te ad una formula di governo 
di questo genere alzeremo il 
livello della nostra sfida». 


.I socialisti dopo le consultazioni non si sbilanciano 

Si limitano a confemiare che non ci sono veti personali 

Ciaxi: «Siamo solo al prologo» 


«Perché queste facce scure?». Ore 11,20, a Monte¬ 
citorio, Ciriaco De Mita accoglie così la delegazio¬ 
ne socialista. Chissà se al presidente del Consiglio 
incaricato è stata già riferita la battuta di Bettino 
Craxi in attesa che si concludesse l'incontro con la 
delegazione del Pch «Ecco cosa succederebbe in 
caso di accordo tra De e comunisti; i socialisti 
resterebbero in sala d'attesa*... 


PASaUALE CASCELLA 


■■ ROMA. Il segretario del 
PsI alla buvette si era abban¬ 
donato a una compiaciuta ri¬ 
sata. ma ora. nella stanza in 
cui si svolgono le consultazio¬ 
ni per la formazione del nuo¬ 
vo governo, Craxi, Martelli, 
De Mlchelis e Fabbri sono fin 
troppo seriosi, tanto da repii- 
care con Improbabili giustifi¬ 
cazioni alla «provocazione» di 
De Mita sui volti stanchi. Cu¬ 
rioso, se non proprio parados¬ 
sale, l'atteggiamento sociali¬ 
sta. Si attendevano i primi fuo¬ 
chi d'artificio. Invece, le giu¬ 
stificazioni continuano. Ne dà 
conto lo stesso Craxi, dinanzi 
ai microfoni per la dichiara¬ 
zione ufficiale; «Abbiamo 


confermalo al presidente in¬ 
caricato che da parte nostra 
non è mal esistito e non esiste 
un veto di nessuna natura». 

Ma è una giustificazione 
che vate solo per il passata o è 
a futura memoria? Se o^gi il 
segretario socialista assicura 
che «un veto poiitico persona¬ 
le non sta sul tavolo e nean¬ 
che sotto», domani sarà diffi¬ 
cile accusarlo > nel caso > di 
aver pugnalato De Mita solo 
per vendetta «politica» o per 
gelosia «personale», il Psi. 
dunque, ha bisogno di accre¬ 
ditare una immagine di «di¬ 
sponibilità». «Ampia e costrut¬ 
tiva», garantisce Craxi. Per ag¬ 
giungere subito che un (afe 


Impegno «si lega principal¬ 
mente alla individuazione e 
definizione della piattaforma 
programmatica». Ma è pro¬ 
prio sul programma che il se¬ 
gretario de pare ^ìa preso 
in contropiede r«aUeado-anta- 
gonista«. A cominciare dalia 
controversa questione della 
centrale nucleare di Montalto 
dì Castro: disponibile De Mita 
a una soluzione che superi 
r«equivoco» creatosi nel Con¬ 
siglio dei ministri. La principa¬ 
le arma nelle mani socialiste 
comincia, così, ad essere 
spuntata. Vero è che ieri non 
si è entrali nei merito delia so¬ 
luzione e che diffìdimente il 
Psi potrà accontentar» di una 
correzione tecnica che non 
suoni riparatoria dell'olfesa dì 
cui vìa del Corso si sente vìtti¬ 
ma. per cui questa mina pò- 
trebtrè anche e^re a scop¬ 
pio ritardato. È. però, vero an¬ 
che che. intanto, i soci^isti 
sono costretti a fare buon viso 
a cattivo gioco. 

Anche il contrasto sulla ri¬ 
forma istituzionale il ?si deve 
accantonare in que»i fran¬ 


genti, giacché De Mita ripro¬ 
pone la questione accedendo 
all'idea che la maggioranza 
debba assumere una propria 
posizione ma senza per que¬ 
sto rinunciare a un confronto 
aperto in Parlamento con il 
Pei. E il presidente incaricalo 
legittima il binomio recupe¬ 
rando proprio il carattere prò- 
positivo impresso da Craxi 
agl) incontri con le diverse 
forze politiche qualche mese 
fa. Per Fabio Fabbri, addirittu¬ 
ra, «sembra che De Mita abbia 
fatto propria la impostazione 
craxiana». Di sicuro è un altro 
paradosso. 

Eppure Martelli dice che 
neH’incontro c'è stata solo 
«cauta flessibilità reciproca». 
E Craxi non corregge l'impo¬ 
stazione con cui si è presenta¬ 
to all’appuntamento: «Siamo 
ancora ai prolegomeni». A 
colloquio concluso, aggiunge 
solo che «si è iniziato l'esame 
della cornice programmatica 
possibile». Come dire che, per 
il Psi. De Mita non è nemme¬ 
no al nastro di partenza, ma 
ancora nella fase di «riscalda¬ 


mento» che precede la com¬ 
petizione vera e propria. «Co¬ 
me si fa a dissentire su un ap¬ 
proccio metodologico e di 
principi?», taglia corto Gianni 
De Micheiis. 

Dunque, il Psi prende tem¬ 
po, contando forse sulle mag¬ 
giori probabilità nei tempi lun¬ 
ghi di un incidente di percor¬ 
so del segretario de o sulle 
tensioni che covano sotto il 
fuoco nella De (Martelli ri¬ 
chiama lutti i «segnali di divi¬ 
sione» dello scudocrociato 
negli ultimi 6 mesi, per dire di 
non sapere «fino a dove né 
fino a quando durerà» ii far 
quadrato di queste ore attor¬ 
no a De Mita). Tanto da deci¬ 
dere dì preparare, per la riu¬ 
nione della Direzione sociali¬ 
sta di lunedi, un documento 
speculare a quello varato dsé- 
lo stesso organismo di piazza 
del Gesù; nello sul rifiuto di un 
significalo strategico alla pos¬ 
sibile alleanza ma generico 
sui contenuti programmatici 
per non consegnare anzitem¬ 
po al segretario de soluzioni 
che strada facendo potrebbe¬ 
ro invece diventare deile pre¬ 
giudiziali. 



Saragat 
ricoverato 
in dinica 
per controlli 


L'ex presidente della Repubblica Giuseppe Saragat è rico¬ 
verato da alcuni giorni presso una clinica romana per 
alcuni accertamenti. A causa delle sue precarie condizioni 
di salute, l'ex capo dello Stato si è dovuto sottoporre ad 
accertamenti di carattere generale e ematochimico. Si trat¬ 
ta di esami cui l’anziano leader socialdemocratico si sotto¬ 
pone periodicamente. U sue condizioni vengono definite 
«soddisfacenti» dai sanitari. 


Formigoni: 
«Con l’aiuto 
del Signore 
sarò ministro» 


Confidando «sull’aiuto def 
Signore e della provvidenza 
divina» Roberto Formigoni, 
leader del Movimento po¬ 
polare e di Cl, potrebbe ac¬ 
cettare «la nomina a mini¬ 
stro deila Repubblica» nel 
governo che De Mila punta 
a costituire. Formigoni, presente ai convegno «la Costitu¬ 
zione e la gente» organizzato dalla Federazione del setti¬ 
manali cattolici, ha dichiarato che i contrasti con il segre¬ 
tario de apparterebbero ormai a) passalo. 


«Un errore 
spezzare 
l’Intesa tra Pr 
e socialisti» 


«Spezzare proprio oggi l’in¬ 
tesa tra radicali e socialisti 
sarebbe un errore grave», 
scrive sull'«Avanii!» France¬ 
sco Rutelli. Per 11 capogrup¬ 
po radicale alla Camera 
«l'incrinatura seria tra Psi e 
Pf, ha alle spaile «un nodo 
politico reale; il fallo che l'area del 20% non è riuscita a 
trovare una intesa politica effettiva e di respiro». L’Ipotesi 
ministeriale affascina ancora Rutelli: «Un'assunzione di re¬ 
sponsabilità di governo sia per I socialisti e i socialdemo¬ 
cratici. sia per i radicali» sarebbe ia condizione essenziale 
ad affermare «un contesto politico nuovo». 


Sulle giunte 
riparte 
la polemica 
PsIDc 


Sulle giunte locali, tra Pst e 
De ripartono le polemiche 
e le minacce. «A buon In¬ 
tenditore poche parole», af¬ 
ferma Il dirigente dell’uffi¬ 
cio enti locali del PsI Arturo 
Bianco riferendosi al «ten- 
• tativo di dar vita ail'ennesl- 
ma giunta tra De e Pei al Comune e alla Provincia di 
IVapanl». Tentativo che «gli organi nazionali del Psi seguo¬ 
no con ia massima attenzione» perchè «una tale eventuali¬ 
tà non resterebbe priva di conseguenze, tanto più se si 
considera il momento». Il messaggio per piazza del Gesù è 
esplicito; «Quadro nazionale e realtà locali sono e debbo¬ 
no restare autonome, ma è evidente che finiscono per 
influenzarsi a vicenda». 


Deputati dp 
propongono 
«una federazione 
rosso-verde» 


Un centinaio di militanti di 
Democrazia proletaria ha 
sottoscritto un documento 
in previsione del congres¬ 
so. Lo hanno Illustrato alla 
stampa due deputati di Dp, 
Edo Ronchi e Gianni Taml* 
no, per 1 quali occorre rea¬ 
lizzare «una federazione con le liste verdi e ambientaliste, 
da giocare anche in vista di una eventuale riforma elettora¬ 
le». «Maggiore coraggio nel rinnovamento culturale, rifiuto 
delle concezioni economiciste, superare la logica de) par- 
titino del 2%, una maggiore collegialità a tulli i livelli», sono 
I principali elementi critici sollevati rispetto a) documento 
congressuale della Direzione. 

li vicesegretario del diparti¬ 
mento intemazionale del 
Pcus Vadim Zagladin ha 
avuto ieri «un cordiale e 
proficuo» colloquio con il 
segretario socialista Bellino 
Craxi e si è poi incontrato 
per circa due ore con U 
neosegreiario socialdemocratico Antonio Cariglla. L'altro 
Ieri Z^tadìn aveva incontrato Natta, in vista de) prossimo 
viaggio in Urss del segretario comunista. 


Zagladin 
incontra 
Craxi 
e Cariglla 


Monolinguismo; 
critiche dei Pel 
agli accordi 
per l’Alto Adige 


■Nello dissenso» del Pei 
dell'Alto Adige rispetto alla 
norma dell’accordo Bove^ 
no-Svp sulle Iscrizioni sco¬ 
lastiche. I comunisti giudi¬ 
cano «inutile e dannosa» 
l'introduzione «di meccani¬ 
smi selettivi che non facili¬ 
terebbero ma complicherebbero» la questione del bilin¬ 
guismo nelle scuole. Per il Pcì va invece «rispettata la 
libertà di scelta nelle iscrizioni ai genitori, garantendo con¬ 
temporaneamente l'uso della madre lingua e promuoven¬ 
do l'apprendimento della seconda lìngua». 

Ugo Intinì, portavoce della 
segreteria del Psi, in margi¬ 
ne al convegno sullo stalini¬ 
smo, ha precisato che non 
esige la rimozione del ritrat¬ 
ti di Togliatti, «(gualche 
giornale mi ha attribuito, ri- 
volto al Pel, l'espressione 
“buttale i ritratti di Togliatti", si è lamentato Intinì. osse^ 
vando che nella sua prefazione ad un volume sullo stalini¬ 
smo «questa o altre espressioni polemiche, proprio non 
compaiono». 


Intini precisa 
che i ritratti 
di Togliatti 
d possono tenere 


ALTERO FRIOERIO 


. Dodici ore di colloqui del presidente del Ckinsiglio incaricato 

I repubblicani insistono sulla richiesta di un «governo dei segretari» 

n Psdi: non dated più i Lavori pubblici 


QtUSEFPE F. MENNELLA 


■i ROMA Arnaldo Porlani, 
uscendo dallo studio di Mon¬ 
tecitorio dove Ciriaco De Mila 
ha avvialo ie consultazioni, 
aveva pronosticato una buona 
giornata per il presidente del 
Consiglio incaricato di forma¬ 
re ii nuvo governo. Poiché 
molte delle carte sono ancora 
coperte nelle mani dei gioca¬ 
tori. è presto per dire se quella 
di ieri be Mita l'ha annoverala 
Ira I giorni pari. Certo, è stato 
un venerdì lunghisaimo: dodi¬ 
ci ore di colloqui con le dele¬ 
gazioni della De, del Pei. del 
Fsl. dei Msl, del Psdl, del Pri, 
del PII dei gruppi misti e dei 
Verdi. Una coda oggi per sen¬ 
tire gli altri, esclusa la Sinistra 
Indipendente rinviata a lunedì 


per un malinteso sull'appunta- 
mento. 

Gran parte dell'attenzione è 
stata calamitata dalla consul¬ 
tazione della delegazione dei 
Pei. composta da Alessandro 
Natta, Ugo Pecchloli e Renalo 
Zanghen (si è molto parlato 
delle riforme istituzionali e si 
sono registrate alcune conver¬ 
genze nell'analisi della crisi 
del paese), mentre i colloqui 
più attesi erano quelli con il 
Psi di Bettino Craxi, il riottoso 
alleato di governo che ancora 
non viene allo scoperto anche 
se ieri II segretario socialista 
ha smentitoTeslstenzd di veli, 
personali o politici Però Pe¬ 
rò a De Mita ha concesso sol¬ 
tanto una disponibilità (anche 


se «ampia e costruttiva») per 
definire «una piattaforma pro¬ 
grammatica alla quale ancora¬ 
re un'efficace e fruttuosa azio¬ 
ne di governo». Non v’è trac¬ 
cia di accordi politici, di pen¬ 
tapartiti e quant'altro 

Comunque, il segretario 
della De tenta la sua prova e 
per orizzonte s'è dato quello 
dei cinque partili, gli stessi 
che hanno dovuto dichiarare 
forfait per il,governo di Gio¬ 
vanni Gona. È la contraddizio¬ 
ne sottolineata da Natta, all'a¬ 
nalisi preoccupata e allarmata 
dei mali del paese si contrap¬ 
pone «la riproposizione della 
vecchia formula lallimcniare 
ed esaurita» 

Intanto è tramontata del 
tutto l'ipotesi di imbarcare 
verdi e radicali 


Da un altro partito di gover¬ 
no, il Pn, De Mita ha riscosso 
«la più ampia disponibilità a 
concorrere al successo del 
suo tentativo». Dai repubbli¬ 
cani - ha detto Giorgio La 
Malfa ~ verrà «un costruttivo 
apporto» al programma. E la 
Malfa In cima a tutto mette 
due punti; ta questione morale 
e il dissesto della finanza pub¬ 
blica Dal Pn è venuta una no¬ 
vità. una insolita attenzione 
per 1 socialisti. La richiesta è di 
una cooperazione tra forze 
laiche e socialiste per «una co¬ 
raggiosa opera ai governo» 
che stimoli anche la De O’c* 
semplo fatto da La Malfa ri¬ 
guarda la finanza pubblica) il 
PrI ha poi confermalo la sua 
propensione a vedere nel go¬ 
verno i segretari dei partiti di 


maggioranza o almeno De Mi¬ 
ta e Craxi presenze utili per¬ 
ché garantirebbero la stabili¬ 
tà. Su quali basi si esclude il 
Pel dal governo? È stato chie¬ 
sto al secretarlo repubblica¬ 
no «Non e una questione - ha 
risposto La Malfa - che riguar¬ 
da il Fri in questo momento». 

Poiché contano anche il cli¬ 
ma e le impressioni, vale la 
pena registrare la dichiarazio¬ 
ne dei capogruppo pn al Se¬ 
nato Libero Gualtieri, secon¬ 
do il quale De Mita è «sereno, 
in seila, deciso ad amvare fi¬ 
no in fondo». 

Dai socialdemocratici è ve¬ 
nula una buona notizia, hanno 
fatto sajpere che non avranno 
più il ministero dei Lavon pub¬ 
blici Vi rinunciano la presen¬ 
za sarebbe «inopportuna». Se 


tutti scommettono su una crisi 
lunca, ii capogruppo del Psdi 
a Montecitorio, Filippo Cana, 
ha affacciato l'ipotesi che essa 
«potrebbe durare meno di 
quanto non ci si attenda» ed 
ha poi reso noto che «finora 
non c’è stato raccordo tra so¬ 
cialisti e socialdemocratici e 
che non si prevede che ci sia 
in vista dei prossimo giro di 
consuitazìoni» (dovrebbe av¬ 
viarsi martedì) 

Infine, ì liberali. Indicano a 
De Mita tre punti, il nsana- 
mento dell'economia e la ri¬ 
duzione del debito pubblico, 
rammodemamenio delle isti¬ 
tuzioni. la questione morale. 
Per il segretano Renato Altis¬ 
simo. rispetto al pentapartito, 
sono possibili maggioranze 
diverse «solo se qualcuno si 
defila» 


Da lunedi 21 marzo 

Tango passa da quattro a otto pagine. Olé 
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Deficit a quota 122mila 

«Almeno 10.000 miliardi 
di nuove entrate fiscali», 
chiede il Tesoro 


Politica Interna 


La decisione di riaprire 
il cantiere della centrale 
fu definita «un macigno» 


Ieri nelle consultazioni 
si sarebbe sorvolato 
mentre il Psdi auspica 


RENIO 8TEFANILU 


Mi ROMA II ministro dei Te¬ 
soro contesta, neiia relazione 
trimestrale di cassa distribui¬ 
ta al parlamentari, il bilancio 
delio Stalo che la «sua» mag¬ 
gioranza ha appena approva¬ 
to L'abituale nota informativa 
sulla gestione corrente del bi¬ 
lancio viene i.uMita per chiede¬ 
re «almeno diecimila miliardi» 
a riduzione di un fabbisogno 
(nuovo indebitamento) stima¬ 
to ora a U2mila miliardi 

La previsione di nuovo in¬ 
debitamento contenuta nel 
progetto iniziate di bilancio, 
presentalo nei settembre 
scorso, era di 100 500 miliar¬ 
di La discussione parlamen¬ 
tare ha modificato in molti 
punti, anche in misura rilevan¬ 
te, alcune parti del bilancio 
'Hittavla il Tesoro non se la 
sente di ripetere la tesi spre¬ 
giudicata di uno «stravolgi¬ 
mento del bilancio» da parte 
del Parlamento L’ongine del¬ 
la rinnovala tendenza all’au- 
mento del disavanzo viene 
cercala invece, nella gestione 
del 1987 

infatti lo scorso anno il bi¬ 
lancio ha Incanto Mmila mi¬ 
liardi di entrate tributarie più 
del previsto Consumi di mas¬ 
sa e retribuzioni hanno pagato 
maggiori Imposte Si erano 
create le condizioni per una 
riduzione del disavanzo, pre¬ 
visto in lOSmila miliardi Inve¬ 
ce la spesa «in rosso» è stata 
portata a 113 600 mliiardi 

Incapace di realizzare II 
«contenimento» in una situa¬ 
zione di relativa espansione 
della domanda Interna il Te¬ 
soro lo ripropone, ora, In una 
situazione di rliml produttivi 
discendenti e di aumento più 
contenuto dei consumi di 
massa A parte la richiesta di 
Inasprimenti fiscali, la propo¬ 
sta non 6 credibile perchè 
passa sopra (ed in certo senso 
nasconde) I problemi di indi¬ 
rizzo politico che sono alla 
base gel disavanzo 

La relazione riconosce che 
87 440 miliardi di interessi da 
pagare sul debito del settore 
pubblico sono divenuti una 
variabile fondamentale del bi¬ 


lancio Proprio in questi mesi 
tuttavia, il Tesoro si è visto co¬ 
stretto ad aumentare I indebi 
lamento a breve (su cui paga 
interessi più salati) ed a tenere 
i tassi più aiti che negli altri 
paesi europei Nessuna mano¬ 
vra è per ora prevista per ri¬ 
durre il costo del debito pub 
blico La maggiore spesa di 
8 500 miliardi potrebbe anzi 
aumentare in conseguenza di 
mutamenti nella politica del 
dollaro 

L altra variabile incontrolla¬ 
ta è la spesa dogli «enti decen¬ 
trati», sla nazionali che lerrito- 
riall II centralismo finanzia 
rio, adottato quale strumento 
di contenimento, non funzio¬ 
na e riduce anzi la responsabi¬ 
lità dei «centri di spesa» Ed è 
probabilmente il primo nodo 
politico del bilancio trasfor¬ 
mato In bdatìcio di trasferì 
menti proprio per tentare ii re 
cupero, attraverso la redìstri 
buzione, deila perdita di capa¬ 
cità effettiva di governo con i 
normali strumenti di demo 
Grazia politica 

li pericolo di Inasprimenti 
fiscali che penalizzino la pro¬ 
duzione è più grave di quanto 
appaia dalla giungla dei dati fi 
Fondo monetarlo Internazio¬ 
nale prevede per I Italia l'au¬ 
mento della disoccupazione 
dati'11,7% all 11,9% dette for¬ 
ze di lavoro nel corso dei 
prossimi mesi La spesa in di¬ 
savanzo non alimenta gii inve¬ 
stimenti nemmeno quando ha 
la forma di spesa a favore del 
capitale La massa degli Ime 
ressi pagata dal Tesoro, ad 
esemplo, sta alimentando In 
misura sempre più larga esi¬ 
genze di consumo corrente 
dette famiglie 

La politica fiscale incorpo¬ 
rata nei bilancio, oltretutio. 
non conosce il fenomeno dif- 
iusissimo della rendita a co¬ 
minciare da quella finanziaria 
Togliere diecimila miliardi alla 
rendita finanziaria non nuoce¬ 
rebbe, certo, al consumi e agli 
Investimenti Ma chi presenta 
questa «relazione di cassa» ha 
appena finito di respingere 
una tale Ipotesi col voto sulla 
legge finanziarla 


ma ora è messa in sordina un «compromesso» 

Montalto nell’agenda della orisi 
n Psi non pone «pre^udiziali»? 


Elezioni a Girosseto e Siena 
Nelle sezioni comuniste 
votazioni primarie 
per scegliere i candidati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


Il «caso Montalto», che aveva provocato la caduta 
anticipata del governo Gona, al pnmo giorno di 
consultazioni del presidente incaricato non è stato 
terreno di scontro De Mita sj è mostrato disposto 
a ridiscutere la questione («E un problema, quin¬ 
di. », ha poi riferito laconicamente ai giornalisti). 
La Malfa è apparso più possibilista Intanto a Mon¬ 
talto i lavoratori temono per i loro salari 


SERGIO CRISCUOLI 


B ROMA Per i socialisti era 
<un macigno un ostacolo 
che aveva «moltiplicato per 
dieci» le difficoltà della crisi 
politica Da ieri quel macigno 
chiamato Montalto non e 
scomparso ma è stato ridi 
mensionato L incontro di De 
Mita con la delegazione socia¬ 
lista ha offerto spazio all ipo¬ 
tesi di un armistizio il presi¬ 
dente incaricato ha fatto capi¬ 
re subito che non ha intenzio¬ 
ne di Irrigidirsi sulla questione 
nucleare, è pronto ad ascolta¬ 
re i motivi dell opposizione 
del Psl alla decisione del go¬ 
verno di riaprire il cantiere 
delta centrale Insomma se ne 
può discutere I socialisti per 
contro hanno significativa¬ 
mente collocato il «caso Mon* 
tatto» al terzo posto delle loro 
priorità programmatiche, do¬ 
po la politica sociale e II Mez¬ 
zogiorno E comunque, ha ri¬ 
ferito lo stesso De Mita, hanno 
posto «non pregiudiziali, ma 
questioni» E dai socialdemo¬ 
cratici, che assieme ai sociali- 
I sti si erano opposti in Consi* 
I gllo dei ministri alla decisione 
I di riprendere la costruzione 
I della centrale è arrivato un al¬ 
tro segnale distensivo (o di ar¬ 
retramento?) secondo Filip¬ 
po Carla capogruppo psdl a 
: Montecitorio, quello di Mon¬ 
talto è un problema «che è 
stato esasperato e sul quale si 


troverà con facilità un com 
promesso» Sul versante op 
posto i repubblicani nelle ulti¬ 
me ore sembrano diventati 
più possibilisti Giorgio La 
Malfa ha dichiarato ieri che si 
tratta di una questione «che la 
trattativa potrà affrontare», il 
segretano del Pii si è richia¬ 
mato ancora atta mozione di 
fine dicembre con cui le forze 
di governo avevano approva 
to in Parlamento Omponendo 
un voto di fiducia) la ripresa 
dei lavori a Montalto, ma ha 
aggiunto «Quando si porrà il 
problema vedremo di che si 
tratta» Soltanto pochi giorni 
fa aveva invece tagliato corto 
dicendo che «il problema è 
stato risolto» 

Si ammorbidiscono, dun¬ 
que. i contrasti tra i cinque 
partiti che dovrebbero torna¬ 
re ad allearsi si tratterà di ve¬ 
dere se è stata imboccata la 
strada di un comodo rinvio 
(mentre la decisione del go¬ 
verno resta) o se si tratta d^al- 
tro Secondo Giulio Quercini, 
responsabile de a sezione 
«attività produttive» della Dire¬ 
zione comunista, «il pericolo 
maggiore è che non si discuta 
net merito di Montalto e che 
questa questione diventi un 
simbolo allusivo del successi 
di Immagine sul plano della 
manovra politica Saggezza 
vorrebbe - aggiunge Tespo- 









La centrale di Montalto 


nente comunista - che il caso 
Montalto venisse tolto del tut¬ 
to dal tavolo delle uattauve 
per la formazione del governo 
e che venga sottoposto al va¬ 
glio dei Parlamento nel con¬ 
testo delie scelte del nuovo 
piano energetico nazionale, e 
affidalo al libero volo dei par 
lamentari, senza vincoli di 
maggioranza odi minoranza» 
Proprio ieri intanto, tre vi¬ 
gili urbani dei Comune di 
Montalto hanno notificato d 
direttore del cantiere 1 ordi¬ 
nanza con la quale II sindaco 
Leo Lupidi (socialista) ha or¬ 
dinato 1 immediata so^nsio- 
ne dei lavori attorno alia co¬ 
siddetta «isola nucleare» Oggt 
è giorno di nposo, il provvedi¬ 
mento (definito «responsabile 
e tempestivo» da Giulio Di Do¬ 
nato responsabile ambiente 
del Psi) avrà conseguenze 
concrete a partire da lunedi 


Per quel giorno la federazione 
Cgil Cisi-Uil ha invitato i lavo- 
ralon ad andare comunque m 
cantiere per discutere e pro¬ 
grammare una serie di iniziati¬ 
ve in difesa del salano i sinda¬ 
cati hanno già chiesto a Goria 
un provvedimento urgente 
«che deve riguardare tutti i la¬ 
voratori del cantiere* Sono 
1800 e non si sentono affatto 
tranquilli le ditte appaltatrici 
li hanno messi in libertà a par¬ 
tire da dopodomani senza for¬ 
nire alcuna indicazione sulla 
questione delle relnbuzioni 
L atteggiamento delle imprese 
viene giudicato da) Pei «una 
pericolosa provocazione» 
Oggi ci sarà una manifestazio¬ 
ne di unti i smdaci e gli ammi¬ 
nistratori del Viterbese per ri¬ 
lanciare ta vertenza per uno 
sviluppo alternativo di questa 
zona 

L ordinanza del sindaco di 


Tv, lo scontro sarà sulla pubblicità 


La Rai teme un drastico taglio 
alla sua quota. Airirì 
aspra polemica tra il de Agnes 
il socialista Pini 
e il repubblicano Armani 


ANTONIO ZOLLO 


HI ROMA «Per ora è soltan¬ 
to un titolo neil'elenco delle 
cose da discutere del punti 
sui quali costruire >1 program¬ 
ma Nel concreto si entrerà a 
cominciare da martedì, ma 
non c è dubbio quello della 
tv costituisce uno dei proble¬ 
mi più ardui da risolvere» Co¬ 
si valutava ieri mattina la situa- 
tiono uno stretto collaborato¬ 
re di De Mita dopo l'incontro 
del presidente Incaricato con 
la delegazione socialista Po¬ 
trebbe apparire come la con¬ 
ferma scontata di una previ¬ 


sione sin troppo ovvia Ma se 
si considerano altri episodi 
accaduti tra l'altro pomeriggio 
e Ieri, se si pone mente al ratto 
che 1 attribuzione del ministe¬ 
ro delie Poste è già uno dei 
titoli piu trattati della borsa 
del tote ministri, da tutto que¬ 
sto si può ben ricavare che i 
conlrasli di interessi tra De e 
Psi In materia televisiva (ma il 
discorso si estende pressoché 
automaticamente al giornali) 

f [là incidono sul clima nel qua- 
e De Mita porta avanti il suo 
tentativo ieri mattina un 


esponente socialista che con 
le faccende televisive ha gran¬ 
de dimestichezza, arrivava a 
dire «Questo governo se si 
fa, sarà il governo della legge 
di regolamentazione» Frase 
che si può leggere anche così 
senza I accordo sulla legge 
per la tv potrebbe non farsi 11 
governo 

Ma, ipotesi e previsioni a 

C arte c è un fatto preciso 
'altro pomeriggio il vertice 
Rai a avuto con il comitato di 
presidenza dell In un lungo, 
spesso aspro e concitato con 
fronto su questioni essenziali 
per i destini dell azienda di 
viale Mazzini in particolare il 
colloquio avrebbe avuto pun¬ 
te di particolare durezza allor¬ 
ché li direttore generale li de 
Biagio Agnes ha reagito alle 
contestazioni del rappresen¬ 
tante repubblicano (Armani) 
e di quello socialista (Pini) In 
definitiva, quei che è successo 
1 altro ieri all In potrebbe es¬ 
sere un assaggio - questo al¬ 
meno il timore che serpeggia 
in ambienti Rai - di quel che 


potrebbe accadere allorché 
sul tavolo della trattativa per il 
governo arriveranno alcune 
questioni In primo luogo la 
normativa anti-trust (quante 
reti a Berlusconi? E che cosa 
fare con la Fiat?) e dunque, 
atti del governo che - pur sen¬ 
za potersi tradurre fulminea¬ 
mente in leggi operanti - sia¬ 
no tali da scongiurare quella 
sentenza sui network privati 
(nschlano di essere oscurati) 
che la Corte cosllluzionale è 
intenzionata a pronunciare 
presto, perdurando l'assenza 
di una reale volontà legislativa 
in materia tv In secondo luo¬ 
go la questione delle risorse 
pubblicitarie da destinare alla 
Rai per il 1988 risorse alle 
quali Berlusconi da una parte 
il Psi dall altra vorrebbero da 
re un congruo (aglio Ne st 
può escludere che venga sol 
levato anche il problema della 
nuova convenzione Stato Rai 
che il ministero delle Poste 
deve ancora emanare La con¬ 
venzione e stato I oggetto 
dell incontro tra i vertici Rai e 


quello del suo azionista 1 (ri 
l istituto ha contestato il testo 
della emananda convenzione 
poiché essa prevede che la 
Rai conservi proprietà e ge 
stione degli impianti di tra 
smissione impianti che I Iri 
vorrebbe - assieme a quelli 
delle tv private - attnbuire a 
una sua diversa società La te¬ 
si è fortissimamente sostenuta 
soprattutto dal socialista Pini 
e dai repubblicano Annani, 
mentre Prodi - ciò sarebbe 
emerso anche nell incontro 
dell'auro ien - inclina a consi 
derare con piu ponderazione 
le specifiche necessita della 
Rai in venta la questione de 
gli imitanti sarebbe - almeno, 
per ti momento > superata e il 
punto reale di scontro - an 
che se non dichiarabile in se 
de In - sarebbe un altro al Pst 
m pnmo luogo non piace af¬ 
fatto che la convenzione sia 
stata depurata di un comma 
che assorbiva la legge 10 del 
1985 il cosiddetto «decreto 
Berlusconi» in tal modo un 
contratto tra la Rai e il ministe 


ro deile Poste avrebbe legati 
mato i attuale situazione aelle 
tv pnvate 0 oligopolio di Ber¬ 
lusconi) e sulla base di una 
legge che è sotto giudizio del¬ 
ta Corte costituzionale 
Ma in Rai si teme soprattut¬ 
to il capitolo della pubblicit à, 
Si ha paura di pagare su que¬ 
sto versante il prezzo di un ac¬ 
cordo, di un compromesso 

G iù complessivo tra De e Psi 
n taglio - di 100 o di 50 mi- 
Lardi - al tetto per il 1988, 
co» come e stalo definito nel 
dicembre scorso con gii edi- 
fon (un incremento netto di 
172 miliardi nspetto a) 1987) 
«manderebbe i bilanci Rai in 
rosso, le toglierebbe risorse - 
dice un alto dingente di viale 
Mazzini - proprio quando 1 a- 
zienda ha nbaltato il trendche 
la vedeva soccombere nspet- 
to alla concorrenza di Berlu- 
»:oni 51 metterebbe in moto 
un meccanismo di oggettivo 
ndimensionamento, di cnsi 
strisciante delta Rai con una 
beffa in aggiunta al danno ri¬ 
prenderci da Berlusconi an¬ 
che P’ppo Baudo • 


... Natta critica le sortite del Psi sulla storia «in tanta parte comune» 

e rievoca il cattolico Lazzari attaccato da CI 

Su To^tti né processi, né apologie 


«Compagni socialisti, se in voi non c'è stmmentali- 
là, nulla impedisce la riflessione su una stona, in 
tanta parte comune, che risulti utile ad affrontare i 

P randi problemi della nostra epoca Noi siamo per 
intesa tra le forze progressiste e per operare in 
favore di una rlcom^sizione della sinistra m Euro¬ 
pa e in Italia». Così Alessandro Natta all’assemblea 
di Livorno sui problemi del rinnovamento del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENZO ROGGI 


■i LIVORNO Un vecchio 
equilibrio è giunto al punto 
estremo di esaurimento e 
unalternaliva è sempre più 
nell ordine delle cose neces 
sarie anche se fatica ad affer¬ 
marsi Una qualche consape¬ 
volezza di dover andare al di 
là delle formule per cimentar¬ 
si sui contenuti è avvertibile 
ora nelle posizioni de) Psl Ma 
proprio per questo è da consi 
derare un orrore politico 1 ag 
gressionq polemica che è sta 


la mossa contro Togliatti 
Cosi il segreiario del Pci av¬ 
via il ragionamento centrale 
del suo intervento sui caratteri 
distintivi e sulla storia dei par 
rito con la quale 1 conti sono 
stari fatti fino m fondo Qual¬ 
che anno (a ci fu rivolta i inti¬ 
mazione di gettare alle ortiche 
Gramsci reo di leninismo ora 
se ne proclama la grandezza 
In particolare per quel concet¬ 
to di egemonia che allora par 
ve una nefandezza Ne slamo 


lieti ma ecco che si insinua 
che il partito avrebbe abban 
donato Gramsci e che lui si 
sarebbe autoiscritto al Psi 
Ringraziamo il compagno Per 
tini per avere ricordalo con la 
sua onestà di sempre che prò 
prio in quegli anni Gramsci 
cercò di persuadere lui a di 
ventare comunista Ora si vor 
rebbe che ci togliessimo la 
«spina» di Togliatti Ma quale 
singolare modo e mai questo 
di Intendere la stona lacultu 
ra la politica"^ Non la demo 
nlzzazione ma la comprensio 
ne critica è necessaria 1 miei 
ligenza dei cambiamenti del 
le svolle che hanno segnalo il 
percorso dell umanità 
Il Pci « ha commuto Natta - 
non risponde con delie apolo 
gie a chi vuole intentare prò 
cessi Esso è andato oltre I o 
rìzzonte di Gramsci e di To 
giiatti cosi come ha discusso 
accesamente sullo vicende 
dell ultimo decennio Dunque 
nessun Impaccio Per questo 


non SI è esitato ad apnre gii 
archivi chiedendo agli altn di 
fare altrettanto Per il momen 
to ia De tace e Craxi si è limi 
tato a dire che al Psi gli archivi 
non CI sono perche in via dei 
Corso ognuno viene e va por 
tandosi via persino i quadn 
d autore Ma allora come si 
può dare serietà scientifica a 
convegni come quello sullo 
stalinismo nsoltosi in una po 
vera sagra dell anticomuni 
smo'^ E può accadere che sia 
un Rodolfo PacclardI a richia 
mare la ventà storica sulla 
guerra di Spagna e che un 
professor De Felice venga a 
raccontare l ultima sua sco 
perta e cioè che I Urss non ha 
avuto nessun ruolo nella scon¬ 
fitta deila Germania hiUenanal 
Dove può condurre una in¬ 
terpretazione strumentale del¬ 
la storia to si è visto anche con 
la polemica malignamente 
corrosiva del movimento inte 
graiista Comunione e libera 
zione su Giuseppe Lazzari fi 


gura eminente di cattolico de 
mocralico che appassionata 
mente partecipo alia Resisten 
za e alla fondazione della Re 
pubblica Naturalmente - dice 
Natta - non voglio ingerirmi m 
una valutazione del grado di 
ortodossia del cattolicesimo 
di Lazzati Ma devo pur ncor- 
dare dt aver trascorso lunghi 
mesi con lui in un lager tede 
SCO Nelle pene di quei giorni 
potei misurare la sua fede lim 
pida la sicurezza delle idee 
i aperture verso le idee altrui 
e potei avvertire che noi 
avremmo avuto se soprawis 
suti un lungo cammino da 
compiere in comune per il n 
scatto dell Italia e la sua nco 
slruzione Si occorre ripensa 
re alia stona e agli uomini che 
i h inno popolata ma vorrei 
che i giovani di CI nflettessero 
su questo pensiero di Cram 
sci Una generazione che de 
prime ia generazione prece 
dente chenonnesceaveder 


ne ia grandezza e ii significato 
necessano non può che esse¬ 
re meschina e senza fiducia in 
se stessa anche se assume 
pose gtadatone e smania per 
la grandezza» E un pensiero 
che non vale soltanto per Co 
munione e liberazione Si ve¬ 
da questo tentativo di equipa¬ 
rare fascismo e antifascismo 
Non CI stiamo ad accantonare 
~ sull altare di una falsa mo 
demita - la memoria di coloro 
che aprirono ta strada ai n 
scatto nazionale e alla demo¬ 
crazia e ci augunamo che an 
che li Pst e \ partii laici e i 
cattolici democratici sappia¬ 
no attingere a quella eredità 
ideale politica morale tanto 
piu in un momento m cui si 
nconosce che bisogna nnno- 
varc le istituzioni opera que 
sta che sara possibile solo im- 
midcsimandosi nello spinto 
d< penodo della Costituente 
nel quale le grandi forze ope 
rarono animate da un Intento 
unitario 
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Sabato 

19 marzo 1988 


Montalto ha indotto l parla- 
menian verdi a sospendere lo 
sciopero deria lame iniziato 
sei giorni fa «contro la deci¬ 
sione del morente e poi de¬ 
funto governo Gerla» I verdi 
len hanno annuncialo che 
prenderanno ancora diverse 
iniziative Per prima cosa im¬ 
pugneranno davanti a) Tar 
(Tribunale amministrativo re¬ 
gionale) la decisione del Con¬ 
siglio di ministri di riaprire il 
cantiere (ma a) Tar si è rivolto 
anche I Enel per fare annulla¬ 
re il provvedimento del sinda¬ 
co), inoltre hanno conferma¬ 
to che domenica 27 a Monlal- 
to CI sarà una manifestazione 
nazionale «Nella malaugurata 
ipotesi di annullamento del 
Tar della delibera comunale - 
hanno detto Mattioli, ScaJia e 
Ceruti - la manifestazione 
proseguirà il lunedi 28 matbna 
con il blocco de) cantiere» 


Fgd 

Congresso 
della Lega 
per il lavoro 


H ROMA Si terrà a Ferrara 
dal 25 al 27 marzo il secondo 
Congresso nazionale delta Le¬ 
ga per il lavoro federala alla 
Fgci L appuntamento sarà oc¬ 
casione per affrontare e discu¬ 
tere quei problemi che vanno 
dalla disoccupazione alla tute¬ 
la sindacale dei giovani lavo- 
ralon, alla formazione profes¬ 
sionale «decisivi per un nlan- 
I ciò e un risanamento deireco- 
nomia e delio sviluppo de) 
paese» Tema cenlriue de) 
congresso )a proposta cultura 
le e politica sintetizzala in un 
documento che va sotto i) Uto- 
lo «Nuovo lavoro lavoro nuo¬ 
vo» A conclusione de) Con¬ 
gresso interverranno Fausto 
Bertinotti, della segretena del¬ 
la Cgil, Fassino e Bassolino 
della Direzione del Pci e Pie¬ 
tro Polena, segretano nazio¬ 
nale dei giovani comunisti 


Nel 2* annlversdrìo delta morte di 
DORO FRANCISCONI 
i tigli la moglie le nuore e i nipoti 
lo ncordano a compagni ed amici 
che i hanno conosciuto e stimato 
Sottoscrivono per i Unità 
Roma 19 marzo I98B 

La moglie Giuseppina De Rosellls 
ed 1 tigli ncordano a tutti i compa 
gni II loro congiunto 

Sen Aw I 

GIUSEPPE CRAMAGNA 
figura eminente ed integerrima che 
dedicò la sua vita alla causa degli 
umili e degli oppressi Sottoscrivo 
no iOO 000 lire per I Unità 
Rugo di Puglia 19 marzo 1988 

I compagni della Sezione «Adriana 
Seroni» si stringono al compagno 
Nicola Loiodice colpito dalla 
scomparsa della 

MOGLIE 

dopo lunga e dolorosa malattia I ! 
funerali hanno luogo oggi alle ore 
10 presso I Opedale Martini di Lar 
go Gottardo Sottoscrivono per IU 
ntià 

Tonno 19 marzo 1988 


I compagni di Collegno e della zo | 
na ovest del Pel partecipano al do- I 
lore del compagno Ugo Ibba per la 
morte della madre 

CATERINA MACCIONI 
In memoria sottoscrivono per IU 
nita 

Coliegno (Tonno) 19 marzo 1988 


am FIRENZE Non siamo alle 
pnmarie ma quasi A Grosseto 
e a Siena per i candidati della 
tornata elettorale anticipata di 
pnmavera il Pci sperimenta un 
metodo nuovo e più demo¬ 
cratico che consente agli 
iscritti di intervenire diretta¬ 
mente e concretamente sulta 
formazione deila lista La for¬ 
mazione delle liste si articola 
in due fasi un assemblea del 
direttivi delle sezioni cittadine 
che discute un pnmo nucleo 
di candidati, presentato dal 
comitato comunale Circa il 
50 per cento della lista - venti 
candidati su 40, quanti sono i 
consiglieri comunali - frutto 
della selezione operata sul 
gruppo dei consiglieri uscenti, 
integrati con alcune proposte 
di nuove candidature 

Una scheda contenente 
questo primo nucleo e I cnteri 
per integrare con nuove pro¬ 
poste I altro 50 per cento, a 
completamento della lista, è 
stata inviala a tutti gli iscritti 
che I hanno già nconsegnata 
fi prossimo appuntamento é 
una nuova assemblea delle se¬ 
zioni Quali strumenti d inter¬ 
vento sono stati riservati agli 
iscritti? Ogni cancellatura nel¬ 
la rosa del primo nucleo, pre¬ 
sentato dal comitato comuna¬ 
le. è rimpiazzata con una nuo¬ 
va proposta 

f candidati che hanno nce- 
vuto più del 50 per cento di 
cancellature saranno automa¬ 
ticamente esclusi dalla lista 
Chi avrà dai 30 al 50 per cento 
di cancellature sarà valutato 
in rapporto a criteri che ten¬ 
gono conto della rappresen¬ 
tanza equilibrata di categorie 
e di strati sociali signlficalivi 
Naturalmente chi avrà avuto il 
3) per cento di cancellature 
avrà una valutazione dlv^^rsa 
da chi dovesse averne ìt 49 1 
candidali sotto il SO per cento 
delle cancellature saranno au¬ 
tomaticamente ammessi nella 
lista Un criterio inverso gui¬ 
derà la valutazione delle nuo¬ 
ve proposte Chi avrà più del 
50 per cento delle segnalazio¬ 
ni sarà automaticamente in li¬ 
sta. sotto II so per cento le 


Pei Milano 

Si elegge 
il nuovo 
segretario 


M MILANO Fer it nuovo se¬ 
gretario della Federazione mi¬ 
lanese dei Pei, in sostituzione 
di Luigi Corbani eletto in gen- 
I nato vicesindaco, ia parola 
passa agli oltre 150 membn 
del Comitato federale, convo¬ 
cato per oggi alle 15, con la 
partecipazione di Emanuele 
Macaiuso per ia Direzione 
Il Comitato federale dovrà 
scegliere fra due candidati, 
Piero Borghmi, capogruppo 
del Pci alla Regione Lombar¬ 
dia, e Barbara Pollastnni, se 
gretana del comitato cittadi¬ 
no, ma non è da escludere 
che posano essere presentate 
altre candidature Si dovranno 
decidere anche le modalità di 
voto voto segreto o palese, 
maggioranza semplice o qua¬ 
lificata 


La moglie Tìta il tiglio Roberto con 
Elisa Manna e Marco ia figlia Ros 
sella con Antonio Fracchia Laura e 
Robertino la sorella Sandra Gluliet 
tl e 1 nipoti tutti sono fieri e com 
mossi 01 annunciare che al toro 
amato 

sen dott PIERO 
MONTAGNANi MARELLI 

tuminosa figura dell antifascismo 
della Resistenza e della ncostruzio 
ne comandante partigiano e sena 
lore della Repubblica e stata imito 
lata una via di Reggio nell Emilia 
per delibera del Consiglio comuna 
le della città nella quale Piero 
Montagnani Marelli fu insignito del 
la Medaglia d argento per aver con 
segnato nel 1945 la città stessa in 
latta cioè con acqua luce gas te 
teloni funzionanti e sgombrata dal 
le mine tedesche nelle mani del 
gen Clark 

Milano 19 Marzo 1988 

I compagni della Fiom Cgit della 
Sot Ivoco piangono la prematura 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI PILIA 
e sottoscrìvono in sua memoria per 
I Unità 

Torino 19 marzo 1988 

i comunisti della Sot Iveco sono vi 
cim alla mo^ie Giuliana e ai fiali ' 
Giuseppe ed Elisa per la perdila del 
caro 

GIOVANNI PILIA 
Porgono sentile condoglianze e 
sottoscrìvono per / Umtà i 

Tonno 19 marzo 1988 i 


valutazioni saranno in rappor¬ 
to alia percentuale e ai criterio 
di rappresentanza 

Se i criteri sono uguali per 
Siena e per Grosseto, ia diver¬ 
siva delle esperienze peserà 
certamente sulle valutazioni 
A Siena l'amministrazione 
Pei-Psi ha potuto esprimersi 
ampiamente nei cinque anni 
dei mandato 

Diversa l’esperienza di 
Grosseto «Abbiamo avuto 
due anni travagliati fin daH’ini* 
zio, durante 1 quali ia batta¬ 
glia, spesso io scontro pcilti- 
co, è stata preminente sull'im¬ 
pegno amministrativo», dice 
Roberto BarlccI, neosegreta¬ 
rio della Federazione, «e 11 fat¬ 
to che si giunga alle elezioni 
anticipate lo dimostra». Lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale è (I risultato di scontri 
laceranti non sui programmi 
ma su un terreno ^litico mi¬ 
nato dalla questione morale 
posta dal comunisti nel mo¬ 
mento in cui, dopo aver sfio¬ 
rato diverse volte ia crisi, si 
giunse all'arresto de) vicesin- 
daco socialista Si tentò allo¬ 
ra, su proposta del Pel, di rico¬ 
stituire un quadro pollUco- 
programmatlco più vasto sulla 
base di una verifica Istituzio¬ 
nale conclusasi positivamento 
tra Pel, Psi. Psdi Pii Ma i so¬ 
cialisti puntarono in seguito 
invece su un pentapartito di 
resulta naufragato in bacino, 
prima di essere varato. 

«Sui criteri con cui elabora¬ 
re un programma ci sono del¬ 
le differenze fra i comunisti e 
le altre forze politiche», dice 
ancora BarlccI Se per gli altri 
partiti basta una intesa della 
maggioranza sul programma, 
per r comunisti è necessario 
che le scelte e le prloprilà sia¬ 
no il frutto di un^ampia con¬ 
sultazione con ia società in 
tutte le sue pnncipall compo¬ 
nenti Hanno previsto quindi 
confronti con le categorìe, 
convenzioni tematiche (sul la¬ 
voro, sul commercio, aullo 
sviluppo, sul diritti dei cittadi¬ 
ni). per arrivare poi ad una 
convenzione cittadina verso 1 
primi di maggio 


Pd Como 

Cinque 
dimissioni 
dal partito 


Mi COMO Saranno il Comi¬ 
tato federale e la Commissio¬ 
ne federale di controllo ad 
esaminve il 21 marzo Ut di¬ 
missioni dal Pel di cinque 
membri del disciolto direttivo 
delia sezione Gramsci di Co¬ 
mo La decisione del cinque 
ex dtngentl deila sezione, che 
conta a tu» oggi 58 iscritti, è 
l epilogo di un profondo dis¬ 
senso che il vede da anni pro¬ 
tagonisti di una battaglia poli¬ 
tica contro le scelte politiche 
locali e nazionali del Pci II di¬ 
rettivo della sezione era stato 
sciolto lo scorso dicembre 
per «assenza di rapporti politi¬ 
ci corretti interni a) partito». 
Nella lettera di dimissioni si 
mette invece in risalto che sa¬ 
rebbe venuto meno «i ele¬ 
mentare dinlto a difendersi e 
SI toghe lo spazio previsto dal¬ 
lo statuto» 


Il C d F della Sot tveco esprìme le 
piu sentite condoglianze alla fami 
glia Pitta per la prematura morte del 
caro 

GIOVANNI 
Torino 19 marzo 1988 

la figlia della compagna 
ANGIOU MINELU 

ringrazia commossa tulle le com 
pagne i compi^ni e tutti coloro 
che con la loro partecipazione hen 
no preso parte al dolore per ia pe^ 
dita della cara mamma. In partico¬ 
lare nnarazia i compagni della Se¬ 
zione -Brcuola» della lederailone 
genovese dtl PCI In sua memoria 
sottoscrive L 500 000 per t Uni'à. 
Genova 19 marzo 1988 

Nell ottavo anniversario della mo^ 
te del compagno 

ANTONIO SCARPA 

la moglie Albina Scappin II cogna¬ 
to Emiho Scappin i nipoti Lui^a e 
Osvaldo Busetto lo ricordano sem¬ 
pre con nmpiamo e grande affetto 
a compagni parenti e a tutti coloro 
che gli vollero bene e in sua memo- 
i ria sottoscrivono per t Unità 
Venezia 19 marzo 1988 

Ne) tngesimo delia scomparsa del 
compagno 

PASQUALE CASSANO 
la moglie i figli e i nipoti lo ricorda 
no con dolore rimpianto e grande 
offetto a compagni amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscri¬ 
vono L SO 000 per tVmtà 
Genova 19 marzo (9fei 
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Storie 

di 

tangenti 


Concluso a Napoli il processo Anche il presidente Feriaino 
contro l’assessore de lo denunciò in aula 

Condannato a sei anni e le spese «Gli ho dato 50 milioni per 
ma per ora resta libero un appalto...», disse 


De Rosa si diceva pagare dalle ditte 


Colpevole Dopo una breve camera di consiglio il 
tribunale di Napoli ha condannato l'ex assessore 
regionale de Armando De Rosa, per li reato di 
concussione, a sei anni di reclusione, otto milioni 
di multa. Interdizione perpetua dai pubblici uffici e 
al pagamento delle spese processuali. La conces¬ 
sione della libertà provvisoria in attesa del verdetto 
definitivo non ha attutito la severa condanna 

DALLA NOSTAA REDAZIONE 

VITO MINIA 


■i NAPOLI «In nome del 
popolo Italiano • Armando 
De Rosa e I suol «amici» fi¬ 
dali che gli hanno tenuto 
compagnia si sono falli al¬ 
lenti I presagi erano tulli 
calllvi e II ha confermati II 
presidente Romeres leggen¬ 
do Il breve dispositivo di 
condanna, stilalo In poco 
piu di quarantacinque minuti 
di camera di consiglio sei 
anni di reclusione, otto mi¬ 
lioni di multa, l'Interdizione 
dal pubblici uffici il paga¬ 
mento delle spese proces¬ 
suali 


Le richieste della 
pubblica accusa 


Il tribunale ha accolto In 
pieno le richieste del pubbli¬ 
co ministero, Il quale però, 
per l'entità della pena, si è 
visto ridurre la sua richiesta 
di un anno (aveva chiesto in¬ 
fatti sette anni di reclusione) 
i magistrali giudicanti hanno 
riconosciuto a De Rosa 1 ap- 
plicasione delle attenuanti, 
non ultima quella del danno 
già risarcito De Rosa aveva 
preso soldi da un emissario 
della ditta veneta Vlttadello 


Entrambi furono presi con le 
mani ne) «sacco> (una valigia 
con 80 milioni) Altri 50 mi 
lioni li consegnò Invece Per- 
lalno, il presidente del calcio 
Napoli I) particolare è venu¬ 
to fuori durante un dramma¬ 
tico confronto In aula 

La conclusione della iettu 
ra («si concede la libertà 
provvisoria se non detenuto 
per altra causa») non ha al¬ 
lentato la tensione Infatti la 
concessione delta libertà 
provvisoria impedirà sì all ex 
assessore di accumulare me¬ 
si e mesi di «carcerazione 
preventiva» In attesa dei ver¬ 
detto definitivo Ma quando 
la sentenza ul primo grado, 
con eventuali modifiche, sa¬ 
rà definitiva, al «condanna¬ 
to» toccherà riprendere la 
detenzione daccapo (meno i 
tre mesi trascorsi agli arresti 
domiciliari) 

De Rosa, subito dopo la 
condanna, seguito dai suoi 
fedelissimi, non ha voluto fa¬ 
re dichiarazioni «È troppo 
presto», ha detto mentre 
uno dei suol legali afferma¬ 
va «Èsolo il primo round » 

I presagi funesti per i im¬ 
putato erano cominciati la 
mattina quando In aula era 
stato letto il testo di un'inter¬ 
cettazione teielonica nella 


Utilizzarono fottute folse? 

Chieste «pene esemplari» 
per Rendo e (Ibstanzo 
al processo di Catania 


■i CATANIA 11 pubblico mi¬ 
nistero Amedeo Bertone ha 
concluso ieri la sua requisito¬ 
ria nel processo di Catania sul¬ 
le «false fatture» (società di 
comodo emettevano fatture a 
Imprenditori consentendo co¬ 
spicue frodi fiscali questa la 
tesi dell accusa), che si svolge 
davanti al giudici della terza 
sezione penale del tribunale 
Fm gli imputati - oltre 70 - i 
piU noti imprenditori catanesi 
Ecco le richieste del pubblico 
ministero quattro anni di re¬ 
clusione per Mario e Ugo Ren¬ 
do, Umberto Campagna Car¬ 
melo Napoli e per il segretario 
generale del gruppo Rendo, 
Vincenzo Lomoardo, tre anni 
e sei mesi per I fratelli Carme- 
Io e Pascmele Costanzo, per 
Giovanni Parasilltl, Francesco 
Aiello Francesco Maniglia e 
Gaetano Oraci tre anni e duo 
mesi per Francesco Pace un 


quale un certo «Gino» chie¬ 
deva ad uno dei Vlttadello di 
«fornire all assessore un au 
tovettura» per tutto il perio¬ 
do del convegno organizza 
to dalla «corrente del golfo» 
nel mese di novembre In Ve¬ 
neto Era la prova che i due 
SI conoscevano bene 1 di¬ 
fensori hanno chiesto una 
breve sospensione ma non 
hanno obiettato nulla 
È cominciata poi la dura 
arringa del pubblico ministe¬ 
ro, li quale ha affermato che | 
De Rosa era responsabile del i 
reato dt concussione, senza I 
ombra di dubbio I soldi del¬ 
la «mazzetta» I assessore il f 
avrebbe chiesti e non, come 
aveva fatto Intendere nel suo 
Interrogatorio «subiti» 


La difesa; «Non 
è concussione» 


I due difenson Giuseppe 
Gianzi e Renato Orefice (il 
difensore della «prima ora» 
avvocato Tbcctllo ha lascia¬ 
to il passo ai due affermatls- 
simi penalisti) hanno teoriz¬ 
zato nelle arringhe che non 
c'era stata concussione, tut- 
t al più un tentativo di corru¬ 
zione (diffetenza sostanziale 
specie nella pena da 4 a 12 
anni nel primo caso molto 
meno nel secondo) Poi han¬ 
no avanzalo le nchieste as¬ 
soluzione per insufficienza 
di prove in suberdine la 
condanna per tentata corru¬ 
zione innominata oltre alla 
concessione della libertà 
provvisoria 



Ascesa e caduta 
d’un uomo vissuto 
all’ombra di Cava 


■i NAPOLI La carriera poli¬ 
tica di De Rosa e stata tronca 
ta di nello la mattina dei 21 
s novembre dello scorso anno, 
un tranquillo e soleggiato sa¬ 
bato di inizio inverno Quan¬ 
do Sergio Vlttadello bussò alia 
sua porta Armando De Rosa 
era tanciatoverso la presiden¬ 
za della giunta regionale, un 
incarico al quale lo aveva de¬ 
stinato la propna corrente Oa 
cosiddetta «corrente del gol¬ 
fo») dopo che in una nunione 
interna era stato deciso di 
apnre formalmente la cnsi 
della giunta 

Le manette che gli scattaro¬ 
no ai polsi dopo II sequestro 
della «mazzetta» hanno di* 
stnitto in un sol colpo quello 
che De Rosa, chiacchierato, 
ma sempre sgusciato via da 
qualsiasi «inghippo» di qua 
lunque tipo, aveva costruito 
nel corso di dieci anni 

Vissuto quasi sempre al- 
I ombra di uno dei suoi «capi- 
corrente». Antonio Cava, Ar¬ 
mando De Rosa ha recitalo 
sempre con solerzia la parte 
del compnmario Assessore 
regionale, presidente di una 
commissione consiliare On un 
periodo in cui è nmasto a] di 
fuori della giunta), ha sempre 
detenuto un potere senza mai, 
però, cercare di assurgere a 
posizioni di «assoluta premi¬ 
nenza» 

La «mazzetta» (richiesta, af- 


Chiesto il trasferimento dell’inchiesta nella capitale 

Di Palma vuole tornare in Italia: 
«Parlerò ma a Roma e come testimone» 


anno e quattro mesi per Pran 
cesco Alonzo, un anno per 
Arnaldo Dellabarba Vincen 
zo Bonina Salvatore Rugolo e 
Franz Amato Pene minori so 
no state chieste per cottimisti 
e piccoli appaltatori 
Il rappresentante della pub 
bllca accusa che ha ritenuto 
sussistere per tutti il reato di 
i^sociazlone per delinquere 
ha chiesto iWoluzlone di 
una trentina di cottimisti fun i 
zionari e Impiegati che avreb l 
bero rilasciato alcune Iatture ^ 
agli imprenditori Prima del 
pubblico ministero avevano 
parlato gli avvocati delio Stato 
Vittorio Maiorana e Giancarlo 
Genovese, in rappresentanza 
del ministero delle Finanze 
Anche loro avevano chiesto 
una «esemplare condanna» 
per gli imprenditori Martedì 
prossimo ci saranno le arnn 
ghe del difensori 


1 legali dt Gabriele Di Palma, Tex segretario del 
ministro dei Lavon pubblici Franco Nicolazzi, 
latitante, hanno chiesto ien che tutta l'inchiesta 
sta sottratta ai magistrati genovesi e portata a 
Roma ed hanno anche preteso il ritiro deirordi- 
ne di cattura nei confronti del loro assistito in 
cambio, probabilmente, della promessa di veni¬ 
re a deporrc 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORQIO OLDRINI 


Mi MILANO Oli avvocati Lui¬ 
gi Bacherini di Roma e Gio 
vanni Salvarezza di Genova 
hanno Ien sera avanzato la ri¬ 
chiesta uificiale di trasferi¬ 
mento degli atti a Roma Non 
importa se all Inquirente o alla 
magistratura ordinana, ma 
sempre a Roma Lanchiestasi 
fonda su due considerazioni 
La prima e che evidentemente 
1 due legali pensano che nella 


capitale il giudizio sul loro as 
sistlto sarà più benevolo che a 
Genova E del resto la lunghis 
sima sene di Inchieste insab 
biate nella capitale in questi 
anni dopo essere Iniziate in al 
tn palazzi di giustizia sembra 
dar loro ragione 
L altra che probabilmente 
Di Raima sta trattando con i 
giudici per rimemergere dalla 
sua latitanza in cambio di 


comprensione Naturalmente 
gli avvocati Bachennl e Salva 
rezza danno un impianto giu 
ridico alla loro richiesta di tra 
sfenmento Sostengono che 
Di Palma ha preso a Roma i 
miilardi dall arch De Mieo e a 
Roma il ha consegnati al mini¬ 
stro Nicolazzi Ed aggiungono 
che se non c è ordine di cattu 
ra per Nicoiazzi che i soldi se 
li e incassati a maggior ragio 
ne non dovrebbe esserci per 
Di Palma che si è limitalo a 
fare da incassatore e da cor 
nere 

Sempre da Genova giungo¬ 
no altre notizie Innanzitutto 
che SI fa sempre piu insistente 
la voce che i prowedilon dt 
Milano Nigro (già invischiato 
nell inchiesta per la corruzio¬ 
ne della Icomec) e Via sareb¬ 
bero elencati nel tabulato dei 
la Codemi come ineassaton di 


un bel pacchetto di milioni 
Voce confermala anche dalle 
notizie trapelate i altro ieri do 
po i interrogatono di De Mico 
all Inquirente 

Poi che I magistrali genove¬ 
si ormai si nfmlano di tenere 
dietro ai balletto di sigle che 
amva da Roma Anzi, l’im¬ 
pressione che comincia a cir¬ 
colare e che qualcuno dalla 
capitale a questo punto si in 
venta appositamente sigle per 
alzare un polverone che possa 
copnre molti ven colpevoli 

Infine una precisazione sul 
segretano deli ex ministro Da- 
rlda, Alessandro Mannangeli 
il suo nome sarebbe amvato 
pnma che da De Mieo da una 
lettera anonima indmzzata al¬ 
ia commissione Inquirente 

intanto a Milano si confer¬ 
ma che I due sostituti procura¬ 


tori Pier Camillo Davigo e Fi¬ 
lippo Grisella sono m costante 
contatto con la Procura di Ge¬ 
nova per venflcare se c’è una 
competenza territoriale della 
magistratura ambrosiana. A 
suo tempo la Procura ligure 
aveva inviato una nota infor¬ 
mativa che conteneva un 
elenco di episodi sui quali sta 
indagando Ora, dopo la ri¬ 
chiesta dei legali di De Palma 
di trasfenre tutto a Roma, si 
pensa che sarebbe meno pen- 
coloso che tutto I incartamen¬ 
to se dovesse allontanarsi da 
Genova, approdasse a Milano 
dove tra 1 altro la Codemi ha 
sede Lo pensa sicuramente 
anche la difesa dell’arch De 
Mieo che sa bene che a Roma 
l’imprenditore farebbe la fine 
non della vittima di un ricatto 
continuo ma de) corruttore, a 
tutto vantaggio dei politici 


Ugato 
smentisce 
di avere 
preso tangenti 



Lodovico Usato (nella foto) presidente dell Ente ferrovie 
dello Stato chiamato in causa da Bruno De Mico, titolare 
della Codemi come destinatario di una tangente di 100 
milioni (registrata nella contabilità dell azienda il 31 gen¬ 
naio 1987 con la sigla To 2 Li) smentisce di avere 
avuto rapporti con nmpresa Codemi In un comunicato 
diramato ieri Usato precisa che tutti gli atti adottati per la 
costruzione dei palazzo delle Ferrod di Milano (per il 
quale sarebbero state pagate le tangenti) sarebbero stati 
adottati pnma che I Ente ferovle avwasse la propria attivi- 


«Nessun uomo 
delPri 
ha intascato 
bustareile» 


«Non CI sono repubblicani 
dove si versano miliardi nel¬ 
le segreterie ministeriali», 
afferma oggi la «Voce» in 
un editoriale dedicato alla 
questione morale Pren¬ 
dendo spunto òdi «reso¬ 
conti giornalistici su tan¬ 
genti dimitiardi che ministri 


fermano ora i giudici di pnmo 
grado con la condanna per 
concussione) riguarda un ap¬ 
palto nella plana del Seie 4 
miliardi e mezzo (importo, 
150 milioni (ha detto il presi¬ 
dente Perlalno In aula quando 
ha deposto nel corso della 
pnma udienza) Il «dovuto» a 
chi questo appalto aveva fatto 
vincere 

Sono stati i giudici venezia¬ 
ni (chissà perché la Procura 
napoletana non ha effettuato 
una accurata indagine sul re¬ 
sto degli appalti assegnati nel 
corso dell’assessorato di De 
Rosa in modo da fugare legit¬ 
timi dubbi) a scoprire l'Illea- 
to, seguendo un vorticoso gi¬ 
ro di tangenti che dal Veneto 
partivano per lutt Italia. Inter¬ 
cettazioni telefoniche, un pe¬ 
dinamento e De Rosa la sua 
camera I ha finita quel giorno 

Ien, dopo la lettura deila 
condanna, l’esponente demo- 
cristiano era piuttosto scosso, 
non ha voluto dire nulla. Solo 
un suo difensore ha affermato 
che si «tratta del primo 
round» C’era ad assistere De 
,Ro5a un gruppetto di «fedelis¬ 
simi» che hanno seguito le 
due udienze e lo hanno scor¬ 
tato dopo la sentenza Ma non 
erano i •soUti» amici manca¬ 
vano i costrutton, gli amici di 
correnre, i •calibri grossi» In- 
somma, quando si cade tn di¬ 
sgrazia, SI cade sempre da so¬ 
li DVF 


genti dimlliardl che ministri 
e segreian di ministri stabilivano direttamente», il quotidia¬ 
no tiene a sottolineare l’assenza di uomini del Prì da questi 
scandali e paventa che «la generale crescente indifferenza 
verso la questione morale e la lotta agli scandali» faccia 
«dimenticare che non tutti i Militi sono uguali» li hri - 
chiaro il riferimento al caso Gunnelta - rivendica di non 
«trincerarsi dietro il velo della solidarietà politica e delia 
denuncia del complotto», mentre altre ione «hanno al 
loro interno un humus favorevole» agli scandali, per 
I «esistenza di fazioni e correnti e del desiderio di disfiorre 
dì grandi mezzi economici» 


Mandati 
di pagamento 
alterati: 
tre arresti 


Nell ambito dell'Inchiesta 
SUI presunti illeciti ammini¬ 
strativi al Comune di San- 
t’Antimo, dove negli ultimi 
anni sarebbero stati alterati 
nelle cifre numerosi man¬ 
dati di pagamento intestati, 
nella maggior parte, a ditte 




mere capo dei Comune Luigi Russo' Giuseppe Macchlàrel- 
la e Luigi Vittorello. questi ultimi due ri^ttivamente ain- 
ministraiore delegato e titolare di ditte aggiudicalrici dal- 
1 appallo per )a manutenzione dell’impianto di pubblica 
illuminazione a Sant’Antimo Contro i tre, Il pretore di 
Fratiamaggiore, dott Francesco Medino, aveva emesso 
ordine dt cattura con le accuse di concorso in pLiculato, 
falso e soppressione di atti di ufficio 

Apimllp a Cpssiga 

degli Italiani '“kìsii ii»|iani, j»reh* ci 

_ sentiamo abbandonati dal- 

S€QII€StlBu I Italia, sperando di ottene- 

h rètAnl» ^ ciò che in quattro mesi 

CuOpia non abbiamo ottenuto, la II- 

*>crtà Lei è la nostra ultiina 

che i due italiani prigionieri dal^nwmbre scón^S£H'£ 
thlopian^ple’s revolutionary party (Eprp), Salvatore Ba¬ 
rone e Paolo Bellini, hanno rivolto a) presidente delia 
Repubblica Cossiga i due sono stati raggiunti, dopo nove 
giorni di marcia in territorio etiopico, oa un giornalista di 
«nvù tivù», Cesare Corda 0'inter>ista andrà In onda doma¬ 
ni su «Retequattro») «lo penso -> ha detto Bellini nel suo 
appello a Cossiga ■- che le autorità italiane non si preoccu¬ 
pano assolutamente della nostra vita, della nostra salute, 
della nostra famiglia Forse non siamo abbastanza impo^ 
tanti In quattro mesi non è cambiato nulla e non abbiamo 
1 impressione che qualcosa stia per cambiare, non sappia¬ 
mo lino a quando potremo resistere» 


Commissione 

panamentare indagare sui teporismo e l» 

mancata Indivkiuaiione del 
per indagare responsabili delie stragi che 

sul teirorismo tìtMK 

tro passo in avanti L’assem- 
biea del Senato ha, infatti, 
approvato il disegno di legge presentato dal capogruppo 
comunista Ugo Pecchloll Poiché sono state (ntrodofte 
alcune modifiche, il disegno di legge dovrà (ornare a Mon¬ 
tecitorio In sostanza, i poteri di indagine della commissio¬ 
ne sono analoghi a quelli deirAntimafia L'approvazione 
avvenuta ieri •> na detto Ciglia Tedesco vicepresidente dei 
senaton comunisti - «è una prima rlspMla alle denunce 


Esce di raca Nel 1973 era uscito di casa 

M 11 mn moglie che 

MOQII6 6 flQira aveva un appuntamento per 

Ia JImP o®m «i fowro La don- 
10 nVOuOnO na e la figlia (che all'epoca 

Hara 1R anni ^ hanno rivi- 

uopo 19 anni sto mercoìeoi scorso, doTO 

- ben 15 anr‘, rieonoscenao- 

lo tra il personale di un ci^ 
co che aveva messo te tende a Civitanova L’uomo • Luigi 
Guidotti, 54 anni di Fermo, visibilmente male in arnese^ 
non ha nascosto la sua identità ed ha considerato l'incon 
tro con la moglie, che nel frattempo aveva avviato le prati¬ 
che di separatone, e con la figlia, oggi sposata, come una 
vera liberazione II Guidotti ha dichiarato di essere Inten¬ 
zionato a tornare in famiglia 


UUANA ROSI 


Non si indaga 

solo sulle infiltrazioni camorristiche 


Due le inchieste su Monteruscello „ 

Taglia e ì^cl 

■■NAPOLI «Non VI aspetta sandra una delle dieci Spa strutturali» (in percentuale su i 


■■ NAPOLI «Non VI aspetta 
te novità adesso il lavoro è di 
routine» Passata la sfuriata 
I inchiesta sulla camorra im¬ 
presa continua spedita se¬ 
guendo! iter normale interro¬ 
gatori degli imputati conte 
stazione degli addebiti esame 
deile pratiche sequestrate II 
centro dell indagine sembra 
essere Monteruscello ma su 
questo insediamento definito 
la «Pozzuoli bis» è In corso 
anche un altra inchiesta In 
mano al giudice istruttore 
Cantalemo e al suo collega 
Scarpetta Ieri i giudici cilene 
vano a tener ben distinte le 
due cose anche perché con 
fondere una inchiesta con I al 
tra pcjtrebbe far sollevare poi 
veroni inutili 

Centinaia e centinaia di as 
segni - per tornare all inchie¬ 
sta seguita dal giudice Mancu- 
so qu^la sulla camorra impre¬ 
sa - assetti societari testimo¬ 
nianze addirittura il registro 
di presenza dell Hotel Castel 


sandra una delle dieci Spa 
messe sotto sequestro sono 
ai vaglio degli investigatori 
Nel registro dell Hotel forse 
SI va alla ncerca dei personag 
gi «Influenti» che questo alber 
go sembrano aver frequentato 
con assiduità 0 inaugurazione 
della struttura ha avuto uno 
sproporzionato «successo» 
specie in considerazione del 
fatto che le associazioni eco- 
logiste. Il Pei avevano denun 
ciato ripetutamente la coios 
sale speculazione in atto su 
quella collinelta del Cilento) 
A Pozzuoli nei lotti dove gli 
abitanti hanno denunciato 
gravi carenze nella costruzio 
ne degli alloggi c é un po di 
fermento ma qualcuno sospi 
ra anche di sollievo U notizie 
scarne riportate dai giornali 
fanno sperare che qualcuno 
intervenga per sanare una si 
tuazione Incredibile Se in 
quell insediamentQ la camor 
ra» ha lavorato e fornito ce 
mento può ora nascere piu di 
un sospetto che le «carenze 


strutturali» (m percentuale su 
periore a qualsiasi limite «fi 
siologico ) posano essere 
state provocate anche da fai 
tori esterni 

Su Monteruscello la pole 
mica e vecchia risaie a qual 
che anno la - nell agosto 
dell 86 - quando venne dato 
ampio risalto alle carenze de 
nunciate dagli abitanti Per 
due anni la protesta degli as 
segnatan è stata strisciante 
per poi riespolodere in questi 
mesi con esposti denunce 
interventi della magistratura 
Sotto il tiro» della gente chi 
ha effettuato i collaudi di que 
ste strutture vale a dire i tee 
nici che hanno dichiarato ido 
nee le case 

Insomma la presenza della 
camorra non è che una delle 
tante componenti di questa vi 
cenda anche se la sua pre 
senza ossessiva ingombrante 
spiega molle cose oggi le 
spiega anche agli occhi di chi 
queste indagini le sta com 
plendo da anni 


E’ un politico? 
Meglio tacere 


■■ «Aldo Boffa e sempre 
stato vicino atte posizioni di 
Scotti un uomo di spicco del 
la sua componente buon or 
ganizzatore di corrente piulto 
sto che politico di grido» 
Questo profilo del notabile de 
' inquisito nell inchiesta sugli 
appalti concessi alla camorra 
imprenditrice per la ncostru 
zione di Pozzuoli e dell trpinia 
- Io SI poteva leggere soltanto 
ieri nella cronaca napoletana 
del Mattino Per 24 ore men 
tre tutta la stampa nazionale 
(compreso il nostro giornale) 
metteva in risalto coilegamen 
ti tra politici e alfari criminali 
il Mattino ha taciuto Fino a 
ieri quando il clamore della 


vicenda ha costretto il diretto 
re Pasquale Nonno a polemiz 
zare con / Unità accusandola 
di essere «la punta avanzata 
di una campagna cnminaliz 
zanle Eccesso di zelo quello 
del direttore Infatti 1 on Pao 
lo Cinno Pomicino l altro par 
lamentare de tirato m ballo 
ha preannunciato si querela 
contro tre quotidiani ma non 
ha trovato elementi per citare 
in giudizio il nostro Tant e 
Nonno non trova di meglio 
che ironizzare sulla presunta 
autonomia dell Unità dal Pci 
Peccato che il suo giornale 
non SI preoccupa mai di di 
mostrare altrettanta autono 
mia dalle imbeccate della De 
e di De Mita 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
”rUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Lt «ched» vanno (nvieta al aeguanta indirizzo 

L'Unità - Vlalo FuMo Toatl 7B • 201BB MILANO 
a) ricorda che t indirizzo deva oaaara completo anche di CAP (codice avviamento 
poatele 20185 MILANO) per evitare ntvdi 


flMità 

Da ricordare tutti i giorni 
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IN ITALIA 


Eeco II («sto del memorlele di Insaleco diltuso 
de Cipenu. Ualiblemo dprodouo dalle boua 
non coltella, plana di enod. 

■1 U min aioria Inlala appena (ano Sindaco 
di Pali'imo. Vengo a conoacenca che un'ano* 
nimo era alato fatto contro di me nella mia 
qualllt di Commlaaarlo Covemailvo. Mi preoc¬ 
cupai e mi reai cubito parte diligente Inlorman- 
dona II Procuratore Paino CO e poi, aucceaal- 
vamenie, Il Procuratore Viola (2) durante la 
mia vWte di aalulo nella veate di primo cittadi¬ 
no, Il Or, Paino mi diede cubito coraggio di¬ 
cendomi che ormai gli anonimi erano un latto 
generallacato e che anche lui era oggetto di 
elleniloni cimili. Me ne andai raaalcurato, an¬ 
che perchè della coca era alala Inlereaaata la 
Pollala gludialaiia della Procura che per quan¬ 
to In mio poaaeaao escludevano particolari che 
comportassero reati ecc, IVa l’altro glè tutta la 
documenlailone era stata da me inviata alla 
Procura e consegnala al maresciallo Qlannlnl. 

In un successivo tempo Inlilarono I grandi 
temi della Ammlnlslrailona comunale: appalti, 
aealle, agllailoni dagli operai ecc. Il clima poli¬ 
tico era naluralmenfe riscaldato. In pratica era 
un dlacorao Ira sordi, tutti volevano a parole la 
llcltulone privata ma gli eliciti politici Univano 
par bloccare tulio. Devo dira per onestà che I 
comunisti e I lascisll erano gli unici greppi con 
iMslslenl chiare. Tante polemiche, attacchi po- 
llllcl e anche personali che mi portarono a 
parlarne con l'Alto Commissario, Il quale ebbe 
a manllestarmi la sua ailenalone Invitandomi 
ad andare avanti nella llcltaalone privala e lare 
avere copia degli atti, a lui, che feci subito 
avere (vedi protocollo Comune di Palermo). 

b'alto portalo avanti mi procurò una serie di 
attacchi esterni ma molli dall'Interno sla dal 
greppo Clancimino (con le dichlarailoni di Mi- 
dolo) (3) che dal gruppo Urna e Gioia, pur 
facendo parte anchio del greppo politico che 
si ispirava a Feniani. Riuscì comunque a fare 
portare avanti le dellberailoni e a lare predi- 

a l relativi capitolali d'appalio (anche se 
III da altri organismi). 

In colncidensa di ciò vengo assalilo da una 
lunga serie di anonimi che Interessano anche, 
perle stesse argomenlulonl, FInansa, Carabi¬ 
nieri, P,S., Olgos, ecc. SI era crealo un clima di 
Inllmidaslone. 

Improwlsamenie piombano. In Istituto sor¬ 
domuti, gli agenti di Pollila con un ordine di 
sequestro di documenti a firma del s. Procura¬ 
tore Carrara (4) (documenti che erano gli In 
possesso della procura perchè da tempo con¬ 
segnati). Comunque la cosa lece subito notizia 
e al cominciò a parlare del sindaco nel guai, 
U cosa non mi convinse e subito mf recai 
dal Procuratore Viola (che sempre ha dimo¬ 
strato comprensione dandomi certezza di un 
uomo di grande equilibrio) che. alla luce di 
quanto esposi, si disse certo che la cosa si 
Mteva chiarire Invitando II Procuratore Capo 
Paino all'Incontro. TYa l'altro mi aveva colpito 
un ordine del Dr. Carrara Inviato a tutte le 
banche(slanio nel maggio-giugno ttM)ovssl 
chiedevano I rapporti tra me, irsorcl (S) antico 
malioso morto e I Saccone (6) ponendo nella 
stessa oidinanza glè la certezza di una mia 
responsablllii di concerto con I malloal. 

Figurarsi II foglietta circolava per tutte le 
banche ed In quanto Sindaco la cosa desiava 
particolare attenzione. U cosa mi siranlszò, 
non potevano chiedere lo stesso le notizie sen¬ 
za lare allusioni e comunque, visto la particola¬ 
re carica che ricoprivo con una richiesta dllfe- 
renzlaia? 

Il Doli. Paino presente all'Incontro capi la 
mia disponibilità a chiarire subito tutto, visto 
tra l'altro l'Incoraggiamento del Dr, Viola che 
saputo della presenza del Dr. Carrara In Uffi¬ 
cio, mi stranizzò II fatto che mi Invitava a sol- 
rassedee e se lo ritenevo opportuno ritornare, 
con un avvocato. 

La cosa mi colpi di piò perchè capivo che 
qualcosa si muoveva contro di me: ma confor¬ 
talo dalla mia posizione dalla mia posizione di 
Innocente e dall'Incontro di Viola a chiarire 
aubllò mi recai da Carrara. Dal minuto In cui 
arrivai da Carrara alla Comunicazione di Indi¬ 
llo di di reato passarono pochi minuti. Rimasi 
di stucco, non sapevo plU cosa dire, mi cofusl 
• la confusione di chi non è abituato od essere 
trattalo come un delinquente. 

Il comportamento di Carrara fò duro, scor¬ 
tese. scostante, ebbi la sensazione che comun¬ 
que, qualunque cosa dicessi, veniva portala a 
mio danno. Andai via con amarezza ma con la 
certezza che qualcosa glè era stalo deciso. 
Idmalo In Municipio ne Mrial con II mio Capo 
Gabinetto Aw. Maggio che per la sua esperien¬ 
za legale e per la conoscenza del temi urbani¬ 
stici mi assicurò dandomi notizie tecniche che 
non sapevo e che davano giustezza alla tesi 
dell'ule. anche alla luce di atti del plano rego¬ 
latore. 

Della cosa ne parlai subito con fon. Gioia 
che dimostrò subito Interesse dicendomi che II 
Carrara era genero del Ddr. Palazzolo (7), 
molto amico del consigliere DI Stefano (8) e 
che più volte lo stessa Palazzolo ai era servilo 
rivolio al DI Stefano per patrocinare la sua 
aspirazione alla carica di primo presidente a 
Puermo. Il DI Stefano è l'assessore all'urbanl- 
sllca che, a seguilo delle mie dimissioni (di¬ 
missioni alle quali sono stalo costretto sla dalla 
vicenda giudiziaria che esplose nel tempi do¬ 
vuti sla per le note vicende degli appalti), era 
Ira I più forti aspiranti alla carica di Sindaco. 

Pochi giorni dopo II Gioia e lo stesso Di 
Stefano mi dissero che avevano parlao con il 
Presidente Palazzolo II quale era Intervenuto 
sul genero perchè esaminasse la pratica con 
obleitivliè. Nelle more scoppia la vicenda degli 
appalli sla Icem che lasca. Sarebbe lungo di¬ 
lungarmi ma la guerra e la situazione del licen¬ 
ziamento degli 800 operai della Lesca appe- 
aantlscono tutto tanto da Impegnarmi con i 
sindacali, a lare personali pressioni sul conte 
Cassine perchè receda dal licenziamento di 
alcuni giorni visto che ormai la delibera di pro¬ 
roga con decisulne di licitazione privata era 
pronta. Il conte, pur facendomi notare II cosi 
di tale rinvio di licenziamento di personale ac- 
cett ò ma ritornò sull'argomento di proroga 
deH'appallo a trattativa privata portando argo¬ 
menti di convenienza per la civica amministra¬ 
zione. A tale argomento obbleilal che gl è Ve¬ 
ra decisione di parti politiche e del sindacati e 
che il clima anche giudiziario sugli appalli era 
tale che non era conveniente Insistere sul te¬ 
ma. Anzi accennai ad una Iniziativa della magi- 
slralura - giudice Insacco (9) - sulla vicenda 
Icem. A risposta il Caseina mi disse di stare 
tranquillo, di andare avanti che lui sulla que¬ 
stione aveva informato II comm. Paino, che in 
quel momenlo appresi dallo sesso conte che 
era un cavaliere di San Sepolcro (IO), che a 
dire del Cassine lo stesso Paino era d'accordo, 
e che lui tramile un certo Lo Monaco, sarebbe 
rilomato alla carica. Discorso che non capii 
ma risposi che scelte amministrative non di- 
pendono dalla magistratura ma dairammlnl- 
sirazione pubblica. Credetti comunque In quel 
momenlo che 11 Cessina tendesse a vendermi 
fumo. 

Pochi giorni dopo II consigliere DI Stefano, 


.Memoriale Insalaco 


Pubblichiamo il testo del diario 
dell'ex sindaco de assassinato 


-Rapporti mafia-politica 

Il dirigente de lo aveva previsto: 
«NatuTBlmente si dirà che mento» 


«Tutti smentiranno 
ma tutti sanno...» 


VINCtNZO VA8ILE 


■I «Riservata. Solo in caso di 
{alti ecceuionall». Quando Giù* 
seppe Insalaco prese a scrivere 
queste terribili parole airinizio del 
memoriale aveva chiaro In testa 
ur» cosa: che tra quel molto prò* 
babiti «fatti eccez^nali* che gli 
sarebbero potuti capitare c'era, 

K tra tutti, ia morte per malia. 

per vendetta. Morte per rap¬ 
presaglia. Morte preventiva. Morte 
simbolica per far rabbrividire tutti 
gli altri In grado di decodificare II 
messaggio (sui tema di appalli e 
mafia) molto prima e molto più 
velocemente di tutte le indagini uf¬ 
ficiali, paasandosi parola con quel 
lam lam che rimbomba a Palermo 
ad ogni «morto eccellento. 

E la grafia, gli stessi errori di bat¬ 
tuta - quell «eccetzlonale> con 
due seta - la sintassi sommaria di 


questo testo, ora disponibile nella 
sua Interezza rappresentano una 
testimonianza non meramente 
«letteraria*, fi quanto maggior¬ 
mente colpisce in questo docu¬ 
mento. che ad una lettura Integra¬ 
le appiare molto meno pieno di 
<notIzle> di quel che sembrò a) 
momento delle parziali indiscre¬ 
zioni pervenute al giornali. Quegli 
«errona, quella frenerà di mettere 
nera su bianco una propria dram¬ 
matica veriiA su Pafermo, gli ap¬ 
palti. la mafia, faranno però avver¬ 
tire anche al lettore meno Infor¬ 
mato il gelido fiato sul collo che 
deve aver perseguitato l'ex sinda¬ 
co nel SUOI ultimi lunghi mesi. 

Quegli «errori» contano forse 
più dello stesso testo, colmo di an¬ 
gosciate intuizioni e deduzioni su- 

« li Intrecci fra poteri legali e lllega- 
. Molti sospetti ed un'unica cer¬ 


tezza: quel «fatti eccezional}* in¬ 
combono, come poi puntualmen¬ 
te avverrà, sui fatti «ordinari* che 
vengono raccontati. Patti ritenuti 
«ordinari», sembra di capire, fino 
all'altro Ieri anche da chi il scrive a 
futura memoria: uno che aveva 
avuto al bei tempi «mille invitati» al 
suo matrimonio, tra cui il «mo* mi¬ 
nistro Restivo, e Dalla Chiesa, e De 
Francesco. E in quella folta non sa 
dire se vi fossero anche maliosi. 

Nel memoriale adesso quei (atti 
«ordinarla sono visti sotto una nuo¬ 
va ottica, come se il «re mafioso» 
della città fosse improvvisamente 
denudato. Cosi Insalaco racconta 
con lucido stupore quel che altri si 
premurano di narrargli su) fatto 
che i circoli politici e gli ambienti 
giudiziari danno per scontato: l'in¬ 
chiesta che lo vede imputato di 


corruzione è stala «utilizzata per 
neutralizzarlo» sulla questione de¬ 
gli appalti «a prescindere dalla ve- 
ndicità o meno» delle accuse, co¬ 
me egli stesso scrive. Nome per 
nome, più che prove, per la gran 
parte vengono sollevati indizi. Co¬ 
me in una relazione dei «servizi» 
vengono citate in qualche brano 
■fonti confidenziali*. Noi non in¬ 
tendiamo prendere dunque tutto 
ciò per oro colato. Ma un giudizio 
polìtico dì terrìbile pesantezza su 
queste storie di appalti, mafia, 
macchina comunale, inchieste pi¬ 
lotate, o quanto meno pilotabili, se 
ne può certo trarre. Fu questa l’a¬ 
mara «scopena» dell'ex sindaco. E 
sta proprio qui il vero passaggio di 
campo che consegna l'aulUmo in¬ 
salaco» ai suol assassini, «li mio 
errore - ha lasciato scritto - è sta¬ 
to capire cosa è veramente Paler¬ 
mo da sindaco». 




«Il mio errore 
è stato capire cosa 
è veramente Palermo» 
«Quanto ho scritto 
non è frutto 

del momento, ma sono 
fatti noti a molti» 
«Appunti riservati in caso 
di fatti eccezionali» 

In alto, l'ex sindaco di Palermo Insalaco. A fian¬ 
co, Il suo corpo crivellato dal colpi di mitra spa¬ 
rati dai Killer della mafia nel dicembre '87 


accompagnato dall'architetto Rossìtto, marito 
della giornalista Egle Palazzolo - sorella del 
presidente, fatta assumere dal Di Stefano alta 
Provincia, mi venne a trovare a Palazzo di cltt 
à (credo che la signora Amato ed altri della 
segreteria possano ricordarlo) comunicando¬ 
mi che la pratica era all'attenzione del giudice 
e che non vi erano pretenzlonl e che comun¬ 
que della cosa se ne sarebbe riparlato al rien¬ 
tro dello stesso Carrara dalle ferie. Nelle more 
da fonti confidenziali, seppi di Incontri al risto¬ 
rante e a cena tra il Carrara e il Di Stefano il 
Rossitio e le rispettive mogli. 

Dopo poco tempo fui Invitato da Gioia in via 
Cavour (nelle more avevo assunto posizioni di 
autonomia sulla vicenda degli appalti, seguen¬ 
do l'indirizzo dato dal prefetto De Francesco, 
e della cosa ne sa l'aw. Maggio e il segretario 
Oenerais dei Comune Bosco) che mi comuni¬ 
ca che 11 Carrara avendo avuto la sensazione 
che il Procuratore Paino gii avesse assegnato 
la pratica per metterlo in difficoltà, con la ku- 
sa che andava in ferie con la moglie desidera¬ 
va che facessi pressione sul procuralore VUoa 
perché facessi togliere la pratica a Carrara ed 
avocarla a se. 


Capii In quel momento di essere entrato in- 
volontariament e in gioco per la presidenza 
della corte d'appello. Certamente se il procu¬ 
ratore Viola avesse fatto avocare la pratica a 
se, poi sarebbe stato accusalo di favorire iì 
sindaco democristiano facendoci perdere i 
consensi necessari. 

Per fortuna i'ec. Viola (anche alla luce di 
documenti e al modo come erano stati dispo¬ 
sti gli accertamenti bancari, il mio nome, al 
momento sindaco di Palermo assieme a quello 
di mafiosi ne parto a Paino che escludeva di 
essere a conosenza di questo tipo di accerta¬ 
menti) incaricò un magistrato della procura 
generale di fare un esame alla pratica pur la¬ 
sciando l'incarico al dr. Carrara. Uttta questa 
manovra non mi convinse più e pregai Gioia di 
essere chiar e in un incontro a) partito con 
Urna e D'AquIsto questi si incaricarono dì ri¬ 
parlarne al Dr. Palazzolo per capire effettiva¬ 
mente quale era (I gioco, perché dissi che a 
quelle condizioni di perenne stato di disagio 
non si poteva fare il sindaco e che mi sarei 
dimesso. Nelle more scoppia la vicenda Micio- 
lo In aula - bisogna ricordare che era stata 
votala già la deliberazione di licitazione priva¬ 


ta. ma neii'aula già si vociferava di mie presun¬ 
te grane giudiziarie e mi risulta che il consì- 
gllee EH Stetano, assieme al conigliere cianci- 
miniano Calderone, informarono il giornalista 
Vaccarella (11) del giornale dì siclia che fu 
notiziato di atti che nessuno ufficialmente po¬ 
teva sapere. 

Ven^ notiziato dal consigliere Sanfiiippo - 
mentre ero al seguito delta processione di san¬ 
ta Rosalia che era in gestione al giornale un 
articoio pesante nel miei confronti. Mi precipi¬ 
tai subito ai giornale con i documenti in mano 
riguardo ia pratica e debbo dire che l’indoma¬ 
ni usci un'articolo equilibrato anche grazie a) 
gicmraiista Rlzzuto. 

Mi risulta tra l’altro che l’operazione fu ten¬ 
tata sull’Ora ma I direttore Cattedra (12) che 
era anche un consigliere comunale credo che 
sìiegò ai sig. Cassina e aH'Ing. incorpora vice 
presidente deita Lesca Farsura che la mia scel¬ 
ta era la più logica perché non vi era una presa 
di potorie dì Insalaco, ma una decisione del¬ 
ia giunta e del consiglio. Ma capii da diversi 
messaggi mi arrivavano che («leniati già si 
muovevano contro di me. Ricordo tra l’altro 
un incontro con Taw. Vito Guarrasi (13) che 


mi consegnò una sua memoria a difesa della 
Lesa Cassina che era anche lui a conoscenza 
della mia vicenda giudiziaria e anche allo stes¬ 
so (inviando poi butta la cosa al capo di gabi¬ 
netto) dissi che non vi era nulìa da lare essen¬ 
doci già una decisione politica. 

Portai avanti le delibere, convocai contìnua¬ 
mente la giunta, feci fare i capitolati, feci ap¬ 
provare tutto, cap vo che ormai avevo i giorni 
contati ma volevo cadere bene, ciò è essendo 
io a dimettermi e non a cadere nel gioco che 
Cancimino, Lima e Gioia avevano già tramato. 
Poi avvennero altre operazioni d'aula come ie 
dimìsisoni di Midolo, ia farsa delle eiezioni di 
Curatola (14) (Lima) ecc. cose già note alla 
città e alla stampa. Nelle more venivo sommer¬ 
so di anonimi - minacce, agitazioni di piazza 
organizzate. Credo che ve ne sia traccia nei 
rapporti dei funzionari di polizia. Ebbi paura 
per i miei figli, Ernesta andò un pò in Inghilter¬ 
ra, Luca in Toscana. Non vedevo l’ora di di¬ 
mettermi. convinto che avrael ritrovato la mia 
tranquillità. Purtroppo non è stato cosi. 

La mia audirione aii’anUmafia a Palermo, U 
mio incontro con il Ministro Scalfaro a Paler¬ 
mo, la mia visita al Cardinale al quale prean¬ 


(1) VlDcenzo Pojno, all'epoca del memoriale di Insalaco procu¬ 
ratore della Repubblica, oggi procuratore generale presso il 
distretto di Corte d'Appello. 

(2) Ugo Viola era il procuratore generale di Palermo, nel perio¬ 
do cui fa riferimento Insalaco. Andato in pensione qualche 
mese fa, è stato sostituito da Pa}no. 

(3) Salvatore Midolo, uno dei consiglieri comunali che aderi¬ 
scono al raggruppamento (aderente al «gruppo Proposta» dei- 
l’on. Mazzetta) creato da Ciancimino airiniemo della De paler¬ 
mitana, dopo aver lasciato il gruppo fanfanlano capeggiato 
dall'on. Giovanni Gioia. Assessore nella giunta Insalaco. si dimi¬ 
se in polemica con la decisione di non rinnovare ('appalto della 
manutenzione delle strade e delle iogne. 

(4) Carmelo Carrara, sostituto procuratore delia Repubblica È 
lì magistrato che firmò l’ordine di catturane! confronti di Insala- 
co per corruzione, in seguito ad una Indagine relativa alla vendi¬ 
ta al un terreno dell'Istituto sordomuti di cui io stesso Insalaco 
era commissario ad una famiglia schedata come «maliosa» ad 
un prezzo ritenuto poco conveniente per l’amministrazione 
pubblica. 

(5) Giaacppe Sorci, detto «Pino 'u riccu», notissimo mafioso 
palermitano ucciso negli anni Settanta. 

(6) Alla fàmlgUa Saccone l'Istituto sordomuti diretto da insala- 
co vendette un terreno ad un prezzo giudicalo troppo «conve- 


Tutti i nomi del memoriale 


niente» dagli inquirenti, che trovarono anche un assegno di 66 
milioni emesso dai Saccone in favore dell'ex sindaco. 

(7) Salvatore Palazzolo, presidente dei ’Tlribunale delle acque, 
candidato all'epoca alia carica di Primo prendente delta Corte 
d'appello fi il suocero del sostituto procuralore Carrara (vedi 
nota n. 4) 

(8) Salvatore DI Stefano, consigliere comunale fanfaniano. 

(9) Il sostituto procuratore Biagio Insacco indagò sugli appalti. 

(10) AU'Ordloe del cavalieri de] Santo Sepolcro aderiscono 
gli esponenti di quasi tutto r«esiabtishment» palermitano. L'uni¬ 
ca esclusione riguarda, secondo l'ìngegner Luciano Cassina. i 
comunisti, per motivi «religiosi». 

(11) Armando Vaccarella, capocronista de) «Giornale dì Sici¬ 
lia». (12) Nicola Cattedra era in quegli anni direttore del quoti¬ 
diano della sera «L’Ora» e consigliere comunale della Sinistra 
indipendente. (13) L'awocalo Vito Gnarraal è uno dei prota¬ 
gonisti della stona e delta cronaca sicittana: già coiìsulente 
dell'Eni di Enrico Mattel, in qualità di esperto finanziano ha 
seguito le attività di molti dei maggiori grappi operanti in Sicilia, 
il suo nome è stato spesso tirato in balio sui cosiddetti «mtsten* 


di Palermo, ma senza esito giudiziano. 

(14) Salvatore Curatola, all'epoca capogruppo de al consiglio 
> comunale, del grappo di Salvo Urna: fu l'ultimo dei nomi pro¬ 
posti dalla De come sindaco prima dello scioglimento del con¬ 
siglio. 

(15) Vincenzo Ceraci, il sostituto procuratore de!b Repubblica 
che interrogò Buscetta assieme al giudice istruttore Focone, 
noto alle più recenti cronache per avere, ai Consiglio superiore 
di cui è membro, votato contro Falcone per la nomina a consi¬ 
gliere istruttore. 

(16) Il segretario regionale della De Rosario NIcolettl. morto 
suicida tre anni (a. 

(18) Insalaco si riferisce a Gianfranco Vltocolonna. il commis¬ 
sario prefettizio che resse il Comune dopo lo scioglimento del 
consiglio. 

(19) L'on. Calogero Mannlno, ministro del IVasporti è da tre 
anni segretario regionale della De siciliana. (20)Emanaele De 
FranccKO era Alto commissario antimafia. (21) Bruno Contra¬ 
da, ex dingente della Squadra mobile e della Criminalpol sicilia¬ 
na, era capo di gabinetto di De Francesco e funzionario del 
servizio segreto Sisde. 

(21) Maria Vittoria Anello, ex convivente di Insalaco, venne 
interrogata sui caso dell'istituto sordomuti si sarebbe prostrata 
ad incassare l'assegno di 66 milioni 


nunciai le mie dimissioni e dallo stesso ebbi 
auenzioni anche per i figli. La mia ultima audi¬ 
zione a Roma con gli effetti che si sono avuti, 
l'incendio della macchina, gli effetti delta 
stampa nazionale, portarono l'interesse di al¬ 
cuni valorosi magistrati palermitani sulle vicen¬ 
de palermitane. 

Fui convocato dal dr. Paolo Giudici sugli 
appaiti e poi dai dr. Falcone alia presenza del 
dr. (jeracì (15). Entrambi avevano capito che 
la mia vicenda personale prescindendo d^ta 
veridicità 0 meno, era stata utilizzata per neu¬ 
tralizzarmi e dalla serie di domande use) una 
mia affermazione che non riporta va tra l'altro 
che la verità e la notorietà di una amicizia con 
Ciancimino del Prendente Pala zralo. 

'Ditta la D.C. pa termilana gli ambienti vici¬ 
niori lo negheranno nei rapporti anche con 
altri personaggi come Lima e D’Acquisto, ma 
dello da me m que) momenlo rilengo che sia 
stato di conforto per evitare la nomina di Pa¬ 
lazzolo a Primo Presidente di Pa lermo. Pochi 
giorni dopo la mia pratica viene tolta a) Carrara 
e viene data al dr. Croce. 

Recandomi a) Municipio per salutare degli 
amici, rincontro il Vice Sindaco Di Stelvto 
(con la Giunta Ma rteiluccD che chiamandomi 
in dispa rie mi dice che 1) Carrara si è offeso 
anche con lui che ri è rivolto al Consiglio Supe¬ 
riore contro il fatto di avere avuto tolta la prati¬ 
ca e che comunque sono a morte contro di 
me. (La cosa atra na è che il Carrara prima era 
stato lui a chiedere che ri facessero pressioni 
sul Ifrocuratore Viola perché la p ratica gli fos¬ 
se tolta. Era forse indignato di non potere fare ' 
lui la vendetta familiare? 

1) un sa lotto palermitano vengo avvisato che 
In una festa tdi fine anno In casa di un direttore 
delle carceri di Agrigento o Ca Itanlssetta, la 
cosa mi viene riferita dall sig.ra Buongiorno 
Giovanna e dal marito architetto De Caro (che 
conosce tra l'altro il Rossitto cognato de) Pa¬ 
lazzolo) che avrebbero saputo dal Dr. Liguorì 
Giovanni, amico di giochi del Carrara, che in 
quella occasione 1) Carrara e il Pala zzolo; ave¬ 
vano espresso duri giudizi sul mio conto, gior¬ 
ni dopo ad una mostra con uno scultore polac¬ 
co alia Tavolozza il giorno 2 febbraio c. a., 
Incontrai l'on. Gunneìia, che mi ha sempre di¬ 
mostrato amicizia, che mi conferma che Cassi¬ 
na ha decretato la mia fine. La cosa mi colpi a 
nche perché avevo da tempo lanciato messag¬ 
gi a Ilo stesso Cassina. Ita l'altro anche il Se¬ 
gretario Provinciale del P.C.I. Sanfiiippo che in 
occasione di un incontro di operatori econo¬ 
mici e industriali alla Fondazione Wltaker a 
villa Malfitano ri assunse l'onere di far capire 
credo a) figlio Luciano Cassina che era presen¬ 
te all'incontro degli operatori, che la mia posi¬ 
zione non era stata personale ma era stata una 
scelta politica, lo stesso più volte incontrando 
I) Cassina Luciano presi ) iniziativa di salutarlo. 

I) giorno 29 gennaio vengo convocato a Ca- 
ta nia dal giudice Lombardo che mi chiese 
anche alla luce degli atti del giudice Falcone 
•e ritenevo che nella mia alUvità di Sindaco e 
sulla mia pratica personale vi fossero state in¬ 
gerenze dii iaìagisiratl ecc. Per assoluta volontà 
di pace e di tranquillità disri che alcune cose 
concisero in momenlo particola re Ma nel 
confronti di Carrara e di Palazzolo non potevo 
tare alcun rilievo. Ero stanco di avere convoca¬ 
zioni di r kevere polizzlolti Finanzieri a ca sa 
per noiiftche. Mia madre viveva ormai nel ter¬ 
rore. Avevo dimenticato che in occasione di 
una cerimonia, credo per uno dei due capitani 
uccisi a Monreale, Il Procuralore Paino mi 
chiese cosa si era deciso sugli appalti anche 
alla luce credo delle agitazioni di piazza, e allo 
stesso comunicai che già ri era deciso per la 
licitazione privata. 

Avevo comunque già deciso di ritirarmi ta 
vita privata, poiché avevo ca pilo II clima e la 
situazione palermitana, ma ia morte di Nicoict- 
tl (16) mi rìtuffò nella politica regionale. E 1! 
altro grande errore, amando Palermo ed es¬ 
sendo stato Sindaco, presentai una Interpel¬ 
lanza per la nomina volutamente ritardata del 
commissario prefettizio. Cosi da forzare il Pre¬ 
sidente dimisaionariu On. Sardo (LimrO a fare 
la nomina del Dr. Colonna (17), Prefetto a 
Commissario di Palermo. Occorre notare che 
da Sindaco ia s^iai tutto pronto per bandire le 
due licitazioni private Icem-Lesca, ma allora 
ad ora si sono allungati 1 tempi con un altra 
serie di accertamenti tecnici e amministrativi, 
sono passati altri due Sinda ci - un Commissa¬ 
rio Regionale e ora un Prefetto, ma 1 bandi di 
licitazione non sono sta ti pubblicali c tutto fila 
come prima. Insalaco è stato scomodo, anda¬ 
va buttato vìa e visto che politicamente non 
era affidabile bisognava distruggerlo. Ci sono 
riusciti. Certamente se non ave^ assunto certi 
atteggiamenti forse non avrei avuto questi 
guai, ma certamente avrei trovato più com¬ 
prensione su una vicenda che comunque ri 
poteva chiarire. Lo stesso Dr. Croce tramite un 
suo amico prof. TUtino che sta nello stesso 
palazzo in via delle Alpi. La moglie del Croce 
credo che sia dipendente del lìillno nelle 
scuole comunali, mi fece sapere che mi avieb- 
be sentito, ma che non vi era urgenza se ne 
sarebbe parlato più in là. Lo stesso mi fu detto 
dall'on. Mannlno()8) Segretario D.C. La verità 
è che dovevo essere sentito si, ma presentato 
all’opinione pubblica in manette. Non chiede¬ 
vo e non chiedo trattamenti particolari ma un 
giudìzio sereno fuori dalle pressioni di^Ii inte¬ 
ressi e da Ile vendette, e giudicato solo per i 
(atti contestati e non per le mie scelte politiche 
0 ancora più grave per le mie posizioni recen¬ 
temente assunte. 

Credo nella Magistratura e a lei mi affido. 

Giuseppe Insalaco 

Qua mo scritto non è frutto del momento 
ma sono fatti noti a molti operatori polìtici e 
^omalistici. Certamente tutti sì precipiteranno 
a smentire ma te evidenze dì questi mesi sono 
note alla città e al popolo, i non addetti ai 
lavori, i non addetti ai lavori sanno valutare t 
fatti e capire le cose. // mio errore è stato 
capire cosa è veramente Aa/ermo da Sindaco. 

Dimenticavo che furono anche disposte al¬ 
tre indagini dalla Finanza. Convocarono mìa 
moglie Salamone Pietra, tra l'altro volevano 
sapere se al mio matrimonio 1969 tra gli invita¬ 
ti c'erano mafiosi. Credo che mia moglie ricor¬ 
dò alto stesso tenente che al neutro matrimo¬ 
nio vi erano più di mille persone ma certamen¬ 
te non poteva dimenticare il ministro deirin- 
temo Restivo (che fu te stìmone) 1) Prefetto 
Ravalli, il Comm. De Francesco, il Col. Da Ila 
Chiesa e tanti altri gradi dello Stato 

Tentai di informare il Prefetto De Francesco 
(\9) più volte ma mi fu impossibile e parlai con 
Il dr. Contrada (20) più volte ri quale manife¬ 
stai le mie preoccupazioni, tra l'ritro il Contra¬ 
da è amico della Sig.ra Ma ria Vittoria Anello 
(21). atto stesso feci presente U tentativo di 
cotiesarmi a nomi mafiosi ecc. Anzi allo stesso 
feci delle confidenze che scaturivano tirila mia 
fiducia nelle forze dello Stato, facendogli capi¬ 
re che ritenevo molti persona^ tutti collegati 
al Conte Cassina drii'Ordine del Sotto Sepol¬ 
cro erano contro d) me. lui «schise. Poi dopo 
poco tempo apprendo che anche hil ^ene ini¬ 
ziato all'Ordine. 
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I^omalisti 

ìngalem 


Il procuratore capo 
non è tornato sulle sue 
decisioni. Imbarazzo 
tra gli stessi giudici 


Negata a Lodato e Bolzoni 
la libertà provvisoria 
Il Tribunale della libertà 
si riunisce lunedì 


Linea duira a Palermo contro i cronisti 


Ancora «linea dura», dunque II procuratore capo 
di Palermo non è tornato sulle sue decisioni. Non 
ha accolto l'istanza di libertà provvisoria e ora per 
I due giornalisti de L'unità e di Repubblica le spe¬ 
ranze di uscire dal carcere sono rinviate di altn tre 
giorni. Almeno lino a lunedi, quando potrebbe rìu- 
nini il IVibunale della libertà. Crescono imbarazzo 
e disagio tra gli stessi colleghi del procuratore. 


D*l NOSTSO INVIATO 

■RUMO MISUIMOINO 


■i PALERMO II cauto otllml- 
•mo ipunUlo I altra sera, do¬ 
po rtnlerrogatotlo in carcere 
di Saverlo Lodato e Alllllo 
BolionI, >1 à dissolto Ieri mal- 
lina Smentendo tutte le ane¬ 
le, comprese quelle di molti 
«ludici. Il procuratore capo 
CunI Olardlna. ha scelto di 
proseguire nella linea dura, 
Inaugurata mereoledì Per 

a uanlo lo riguarda Saveno Lo- 
ato e Alllllo BolionI conti¬ 
nuano a essere giornalisti .pe¬ 
ricolosi per la colleillvlii. e 
debbono rimanere In carcere 
Niente liberti provvisoria, 
niente arresti domiciliari Aver 
pubblicato le rivelazioni del 
pentito Calderone sul presunti 
rapporti Ira malia e personag¬ 
gi pomici Inilueml, i evldenle- 
monle realo cosi grave che 
non permeile misure conces¬ 
se anche a noli criminali 
Ieri manina II procuraiore 
capo non ha parlalo direna- 
menle con I glomallsil Ha In¬ 
caricalo Il sosllluio procuraio¬ 
re Alala di Inlormare che lulll 
gli ani del procedimenlo era¬ 
no siali Inviali al Tribunale del¬ 
la liberti .per dar seguito al 
ricorso presenlato dal legali» 
Insomma chiusura completa 
La prima conseguenza è che, 
almeno lino a lunedi, di scar- 
ceraalone per I due glomallsil 
de l'Unità e ntpubàttca, non 
se ne parla Almeno che II Tri¬ 
bunale della liberti possa riu¬ 
nirai gli oggi e decidere, ma 
Mmbra Impropablle 
Al Tribunale I legali del due 
glomallsil hanno gli latto arri¬ 
vare la loro memoria Nel ri¬ 
corso al la notare che un prov- 
vedlmenio cosi grave come 
l'arresto del due redailori av¬ 
viene In presensa di un reato 
Oa violazione del segreta ac¬ 
coppialo al concorso In pecu- 
lalo; «suggesilvo e Inusuale» e 
che olireiuito i Indimostrabi¬ 
le Oli Inquirenti, Inlalll, aller- 
mano con fermezza che I due 

S lomaltsil .sono In possesso» 
I copie di alti coperti dal se¬ 
greto Isinitlorla La resili i di¬ 
versa, Bolzoni e Lodalo non 
hanno sottratto o ottenuto al¬ 
cun verbale, hanno solo avuto 
Inlormazlonl che hanno verlll- 
cato con lo loro lontl, scrupo¬ 
losamente Intatti, dalle per- 
qulslslonl, non i venuto luori 
nulla. SI chiedono I dllensorl 
•E di per si Incriminabile rice¬ 
vere le notizie?» I legali han¬ 
no anche chiesto la lormallz- 
sazlone dell Inchiesta II che 
signillca che In ogni caso, tra 
pochi glomi, sulla vicenda do- 
vri pronunciarsi un giudice 
Islnttlore ^ . 

E evidente, peri, che la ra- 

f Itone di lama durezza, sla al- 
rove Al palazzo di Clusllzia 
di Palermo si respira un aria 
pesame II disagio del giudici, 

3 li venuto allo scoperto con II 
ocumento di Md dell altro 
giorno cresce CI si rende 


conio che l'inllmidazione nel 
conlronll del glomallsll impe¬ 
gnati sul fronte della malia In¬ 
debolisce e non aiuta I giudici 
nella loro baltaglla quotidia¬ 
na Ed i II complesso dell'o¬ 
perazione che imbarazza, con 
un duplice arresto che segue 
di poche ore la quasi esplicita 
richiesta di punizione pronun¬ 
ciata dal ministro Gunnella 

Il procuratore sostiene di 
avere agito in piena autono¬ 
mia, ma l'Impressione esterna 
i ovviamente diversa Un altro 
elemento prende consistenza. 
E ormai evidente che tutta l'o- 
perazione va al di li della pu¬ 
nizione di due ipeiicolosl» 
giornalisti Se un colpevole 
c è, si annida In un numera 
abbastanza ristretto di perso¬ 
ne, giudici, funzionari di poli¬ 
zia 0 carabinieri, ma questo 
•colpevole» dlllicllmente sari 
trovato. L'Impressione è che 
l'operazione ala un monito, un 
•esemplo» che debba valere 
anche per I futuri rapporti, a 
Palermo, tra stampa e Inqui¬ 
renti impegnali sul fronte del¬ 
la malia. 

Intanto le proteste e le po¬ 
lemiche al ripercuotono a vati 
livelli anche fuori del palazzo 
di Giustizia In consiglio regio¬ 
nale e comunale sono stati vo¬ 
lati (repubblicani compreso 
ordini del giorno di sondarteli 
con I due glomallsll arrestati 
E anche accaduto però che II 
presidente dell Assemblea si¬ 
ciliana, Laurtcella, si alzasse, 
dopo l'approvazione, per 
•spiegare» Il documento, an¬ 
nacquandolo nel suo signifi¬ 
cato politico La salldarteti. 
ho detto, .i umana», non vo¬ 
gliamo lare alcuna critica alla 
Procura 

La preccupazione per i 
prowedlmentl i stala espres¬ 
sa anche da! senatore Chiaro- 
monte direttore de I Unità In 
una Improvvisala conferenza 
stampa Ieri pomeriggio nella 
sede del quotidiano f'Oro 
Chiaromonle ha Informato 
della visita avvenuta in carce¬ 
re al due giornalisti e del col¬ 
loquio avuto con lo stesso 
procuraiore capo Curii Glardl- 
na .C'è una brutta atmostera 
in parte della magistratura pa¬ 
lermitana - ha dello - ed è 
grave che la detenzione si 
protragga Questa ostinazione 
sembra mostrare un'altra co¬ 
sa si punta a trovare chi ha 
dato loro I Inlormazione, e 
non può costituire reato o 
motivo d arresta II fatto che i 
giornalisti facciano II loro me¬ 
stiere» Un concetto nbadiio 
anche dal segretario provin¬ 
ciale del Pei, Figurelli e dagli 
altn componenti della delega¬ 
zione comunista. Lo Cascio, 
Palsl, Patrud, Sanflllppo •! 
due momallsii sono un perico¬ 
lo - ha detto ~ ma per la ma¬ 
lia Questa operazione isola 
poma di lutto I giudici. 



«Saverio, Attilio... 
siamo venuti a fervi visita» 
Chiaromonte nel carcere 


mm PALERMO «Saverio. Atti* 
Ilo. slamo venuti a trovarvi, ve* 
nite fuori » Nel braccetto 
«specialea dei carcere di Tn** 
mini Imerese le voa si mi* 
schiano per un attimo al ru* 
more pesante dei chiavistelli 
Lodato e Bolzoni si affaedano 
allo spioncino e i toro o(H:hi 
bollano per la gioia niori del¬ 
le cellette, nei corridoio, a 
sono una quindicina di perso* 
ne il direttore deU'«Unlt&>, il 
senatore Chiaromonte, U de¬ 
putato comunista Gigliola Lo 
Cascio e una delegazione dei 
Pei siciliano Insieme, natura!* 
mente, a una nutrita scorta di 
agenti di custodia e al capo 
delle guardie Sono le 13 in 
punto quando i portonclni 
blindati delle celle si aprono e 
i due «pericolo^» giornalisti 
compaiono Saverio Lodato, 
capelli arnitfatl, è in pantaloni 
di velluto e golf. Attillo Bolzo* 
ni, si presenta con giacca di 
lana e pullover La visita era 
stata in qualche modo imnun* 
data, ma la sorpresa è ugual* 
mente tanta e d legge nel loro 
occhi C’è anche un po' di 
commozione e, ovviamente, 
lami abbracci li primo a en* 
irare nella cella di Bolzoni è 
Chiaromonte Lo saluta e gli 
porta la solidarietà e ) alletto 
di tutto 11 «jo giornale, la «Re* 
pubblica» Averlo Lodato 
non riesce ad uscire dalia cel¬ 


la perché gh altri della delega¬ 
zione sono già entrati tutti e i) 
■traffico», sull uscio, si è inta¬ 
sato Devono passare un po' 
di secondi tra saluti e abbrac- 
a perché i due giornalisti pos¬ 
sano uscire nel corridoio Sor¬ 
ridono e sembrano distesi li 
carcere non è una bella espe¬ 
rienza per nessuno ma sentire 
intorno tanta solidarietà, evi¬ 
dentemente. aiuta e sostiene 
La delegazione offre sigarette, 
sempre sotto il controllo vigile 
de) comandante degli agenU 
di custodia e si fanno le do¬ 
mande di rito «Come va. co¬ 
me siete trattati?» Risposta, 
con sorrisi «Non ci possiamo 
lamentare» E il mangiare? Il 
sorriso $1 spegne un po' e si 
trasforma in una smorfia Le 
celle sono piccole e piuttosto 
fredde C'è un lettino ricoper¬ 
to di giornali, e un piccolo te¬ 
levisore, In un angolo il wc II 
lutto non è più di 6 8 metri 
quadrati Iblto abbastanza pu¬ 
lito però Lodato e Bolzoni 
stanno in celle diverse ma ora 
comunicano con una certa fa¬ 
cilità e comunque possono, a 
richiesta, uscire e passeggiare 
nel corridoietio Nella visita 
non si fanno che accenni fu¬ 
gaci alla decisione della pro¬ 
cura di ordinare l'arresto Del 
resto, quando la delegazione 
entra in carcere, c è ancora la 
speranza che possa essere ac¬ 


colta 1 istanza di libertà pre¬ 
sentata due giorni fa da! difen¬ 
sori Una speranza che, inve¬ 
ce sfuma di ti a un oretta 

In lutto la visita dura non 
più di cinque minuti Nell ab¬ 
braccio del commiato una so¬ 
la raccomandazione da parte 
di Lodato e Bolzoni «Ringra¬ 
ziate tutti in pnmo luogo I coi- 
ieghi, delta toro solidanetà» 
Una «svolta» psicologica, per 
loro, è in effetti avvenuta 
quando dopo la giornata di 
completo isolamento hanno 
potuto ricevere I giornali Le 
mogli sono state ammesse so¬ 
lo Ieri ai pnmo colloquio e 
hanno portato anche libri e ri¬ 
viste Sono le 13 05 la delega¬ 
zione lascia li corridoietto Gli 
agenti aprono un grande por¬ 
tone mentre Lodato e Bolzo¬ 
ni nentrano nelle celle A 
quanto pare sono ben separati 
dagli altn reclusi Nel corso di 
tutta la visita altri detenuti non 
se ne sono visti Eppure il car¬ 
cere, che ha anche una sezio¬ 
ne femminile, è al limite della 
capienza. 

Superati cinque corridoi e 
cinque grossi portoni, ripresi i 
documenti e gii effetti perso 
nail. la delegazione esce fuori, 
dove ci sono le mogli di Loda¬ 
to e Bolzoni Unico commen¬ 
to «Spenamo proprio di vede¬ 
re uscire presto anche loro» 
DBMi 


Capanna: «Ecco il memoriale di Insalaco 
...adesso arrestino anche me» 


«Voglio dimostrare la mia concreta solidarietà 
commettendo lo stesso reato di cui sono accusati 
Saveno Lodato ed Attilio Bolzoni, arrestati con un 
pretesto, quello del peculato, che non trova n- 
scontro nella stona della Repubblica». Mano Ca¬ 
panna, deputato di Dp, ha quindi consegnato ai 
giornalisti il memoriale di Giuseppe Insalano, l'ex 
sindaco di Palermo assassinato dalla mafia. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA «Ecco II memoria 
le dell ex sindaco di Palermo 
insalaco Oa questo momento 
commetto lo stesso reato dei 
due giornalisti incarcerati Se 
•non verrò arrestato anch io 
devono subito essere rimessi 
in libertà anche Saveno Loda 
to e Attilio Bolzoni Ogni mi 
nuto che trascorrono in galera 
è una vergogna per la Repub¬ 
blica» Cosi, mentre una effi 
dente impiegata del gruppo 
di Democrazia Proletaria con 
segna ai giornalisti le 17 pagi 
ne del memoriale dell ex sin 


daco assassinato, inizia I in¬ 
contro con i giornalisti di Ma¬ 
no Capanna nella saia stampa 
di Montecitono 
«Con questa iniziativa • ha 
spiegato Capanna - vogliamo 
dimostrare la nostra concreta 
solidarietà con i due giornali¬ 
sti siciliani arestati colpiti da 
un provvedimento illegittimo 
dai punto di vista giuridico e 
inopportuno secondo il buon¬ 
senso Ma vogliamo anche 
mettere a conoscenza i citta¬ 
dini del contenuto del memo¬ 
riale solo in parte conosciu¬ 


to» Secondo Capanna non 
sono mai apparse integrai- 
mente le parti che riguardano 
i venici delia Procura sicilia¬ 
na E evidente • ha affermato 
il deputato di Dp - che ti Pro¬ 
curatore capo ha preso la de¬ 
cisione di arrestare I due gior¬ 
nalisti d'accordo COR il procu¬ 
ratore generale Paino Noi 
non vogliamo dare giudizi su 
di lui parlano da soli i fatti» E 
per Capanna non c'è dubbio 
che il contenuto del memoria- 
le dimostra che «il procurato¬ 
re generale non è più tti di so¬ 
pra di ogni sospetto» Dalnre- 
monale eme^ono «mdubl^ 
connessioni» tra I imi^endito- 
re Cassina e li procuraiore ge¬ 
nerale Paino, «co^ come 
emerge I attività di vero e 
pno comitato d'affari dei Ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro 
cui Cessina era un autorevole 
membro e di cui fa pane an¬ 
che l'attuale capo delia segre¬ 
teria del minlkro Gunnella, 
Armando Celorie» 

«Rileviamo poi - ha affer¬ 
mato il leader di Dp - che i) 


ministro Gunnella aveva chie¬ 
sto delle viitime sacrificali la 
magistratura palermitana non 
ha atteso molto per esaudirlo 
Slamo invece soddisfatti che 
tutte le accuse che abbiamo 
rivolto in Parlamento contro 
Gunnella siano state confer¬ 
mate dal racconto del super- 
pentito Calderone Per la di¬ 
gnità della Repubblica Gun¬ 
nella non può più far parte del 
governo Lo abbiamo detto al 
presidente Gossiga e lo dire¬ 
mo a De Mita. 

Alle dichiarazioni di Capan¬ 
na ha risposto da Palermo il 
procuratore generale della 
ttepubbhca Vincenzo Paino 
•E necessario fare chiare scel¬ 
te di campo sull'utilizzazione 
di talune fonti > ha affermalo 
• Ho letto SUI giornali che il 
pentito Calderone ha detto 
che il dottor Insalaco era elet¬ 
to anche con i voti della cosca 
mafiosa di Stefano Bontade» 
Il dottor Paino ha poi ricorda¬ 
to di avere aperto due inchie¬ 
ste sugli appaili comunali a 
Palermo dando immediato se¬ 


guilo ad una denuncia de) 
consigliere comunista Simona 
Mafai, che si sono concluse 
con la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio di alcuni industriali, tra I 

3 uali Cassine, e quattro ex sin- 
aci li m^istrato ncorda che 
fu il suo ufficio a decidere I ar¬ 
resto di Insalaco perché aveva 
incassato una tangente di 6G 
miliorii da un impresa scheda¬ 
ta come mafiosa sulla vendila 
di un terreno di propnetà pub¬ 
blica Per quel che riguarda il 
memoriale, il procuratore ge¬ 
nerale ha mime ricordalo di 



Replica a Capanna anche ti 
ministro Gunnella Di fronte 
ad accuse pesanti come maci¬ 
gni ecco cosa ha nsposlo 
«Capanna nemmeno si ascel¬ 
la, é un soggelio da neurode- 
lir), non va preso sul seno C 
un sessantottino ritardato, ri¬ 
masto fermo aita spranga. La 
sua cultura è solo quella. Ci 
vorrebbe un processo di inter¬ 
dizione un collegio medico 
della Camera dovrebbe occu¬ 
parsi della questione» 



Antonio Pizzfnato Nilde lotti 

lotti: «Mi impegno 
per accelerare 
leggi più giuste» 


MARCEUA CIAKMELU 


M ROMA «Quello che è ac¬ 
caduto è un fatto grave che 
incide profondamente sul li¬ 
vello di civiltà del paese» 
Questo il giudizio severo del 
presidente della Camera, Nil 
de lotti, che ha espresso tutta 
la sua preoccupazione per 
I arresto dei due giornalisti a 
Palermo nel corso di un in¬ 
contro che si è svolto ieri mat¬ 
tina a Montecitorio Erano 
presenti il presidente e il se¬ 
gretario deila Federazione na¬ 
zionale della stampa, Guido 
Guidi e Giuliana Del Bufalo, il 
presidente dell ordine dei 
giornalisti. Giuseppe Morello, 
il vice direttore di «Repubbli¬ 
ca» Gianni Rocca e il condi¬ 
rettore del) Unità, Fabio Mus¬ 
si, il presidente del giornalisti 
giudiziari, Rosselli et comitati 
di redazione de) due glomaii 
La presidente delta Camera si 
è detta preoccupata e scon¬ 
certala insieme aH'opinione 
pubblica per quanto accaduto 
e ha richiamalo «la necessità 
di una coscienza collettiva 
sempre vigile nella tutela del 
fondamentale bene della li¬ 
bertà di inlormozlono» Noi 
corso del) incontro durato 
cinquanta minuti si è andati 
ben oltre la solidarietà ai due 
giornalisti arrestati 1 rappre¬ 
sentanti della categoria hanno 
espresso preccupazioni e ti¬ 
mori per I accusa di peculato, 
rivolta per la prima volta a dei 
giornalisti impegnati nello 
svolgimento del propno lavo¬ 
ro, una vera escalation rispet¬ 
to al passalo ed hanno chie¬ 
sto 1 intervento del preridente 
lotti per accelerare I iter di tut¬ 
te quelle leggi che potrebbero 
consentire ai giornalisti di la¬ 
vorare senza rischiare di ve¬ 
der messa in discussione la 
propna libertà li presidente 
ha espresso il suo impegno 
per far presente, insieme ri 
presidente del Senato, Spado¬ 
lini, con cui prenderà contat¬ 
to rila commissione parla¬ 
mentare per 11 parere a) codi¬ 
ce di procedura penale I op¬ 
portunità di accelerare I suol 
lavori, del resto già iniziati 
Raccogliendo l'invito del pre¬ 
sidente Morello, l'onorevole 
lotti ri è impegnata a segnala¬ 
re ri futuro governo l'opportu¬ 
nità di uno stralcio delle nor¬ 
me sui segreto istruttono e 
professionale 

Anche ieri sono state nu¬ 


merose le prese di posizione 
indignate contro I iniziativa 
deila magistratura palermita¬ 
na e i messaggi di solidarietà a 
Saverio Lodato e Atliiio Bol¬ 
zoni «Mentre riaffermiamo 
I impegno del sindacato in 
questa battaglia esrenziale per 

10 sviluppo democratico, eco¬ 

nomico e sociale del paese, 
riconosciamo nella scelta Mi¬ 
che personale di chi si schiera 
in questo campo un esempio 
di coraggio civile e di vriori^ 
zazione della delicata profes¬ 
sione del giornalista, che fa 
onore all’Intera cate^ria e a 
noi tutti» scrive in un metug- 
glo il segretario generale delu 
Cgil, Antonio nzzinalo «Un 
discusso e discutibile provve¬ 
dimento che rappresenta un 
atto grave e inopportuno» 
Questo il giudizio di Luca Bo^ 
gomeo, segretario confedera¬ 
le della Ciri 1) consiglio diret¬ 
tivo delia associazione stam¬ 
pa estera ha espresso solida¬ 
rietà ri giomriisti «arrestali a 
Palermo per aver fallo fino In 
fondo ti foro dovere di infor¬ 
mazione» l associazione 

ricimpa parlamentare alierma 
■Non SI può Ignorare la situa 
zione di peiicoio che ri è ve 
nula a determinare neil')nte^ 
prelazione di leggi che il Pa^ 
lamento da tempo è Impegna¬ 
to a riformare» Il ConsTglio 
comunale di Palermo ha ap¬ 
provato con l'astensione di 
Pii e Msi, un ordine del giorno 
in cui si rileva che gli arresti e 
le imputazioni di reato che li 
hanno motivati appaiono un 
pericoloso indebolimento del 
diritto - dovere riUnforma- 
zione All’assemblea siciliana 

11 presidente Lauriceila ha ri¬ 
badito la peculiare funzione 
delia stampa, il coordinamen¬ 
to antimafia sostiene che l'a^ 
resto «evidenzia i macroscopi¬ 
ci rìschi cui ri va incontro al¬ 
lorquando emergono gli In¬ 
quietanti Intrecci tra matia e 
sistema di governo» Tele¬ 
grammi di solidarietà sono 
stati inviati dal presidente del- 
i editrice l'Unità, Armando 
Sarti, dai comitati di redazio¬ 
ne del «Messaggero», del 
«Quotidiano di Lecce», dal vi¬ 
ce presidente del Conriglio 
regionale delia Puglia, dalla 
Rai di Palermo, dalla Associa¬ 
zione stampa siciliana, da nu¬ 
merosi parlamentari e sinda¬ 
calisti 


Il boss democristiano è stato interdetto provvisoriamente dai pubblici uffici 
Abbandonerà la presidenza della Usi di Taurianova 


n giudice liquida Ciedo Mazzetta 



Questa volta il dottor Francesco Macrì non l’ha 
salvato nessuno Don Ciccio Mazzetta, cosi l'ha 
soprannominato la stampa nazionale, dovrà lascia¬ 
re la presidenza dell'UsI 27, il cuore del potente 
impero che il boss de ha costruito a Taunanova, 
nella Piana di Gioia Tauro in provincia di Reggio 
Pochi mesi fa la De gli ha restituito la carica di 
segretano della sezione del suo paese 


ALDO VARANO 

■i TAURIANOVA (RO II giu 


dice istruttore del tribunale di 
Palmi dottor Liicisano ha ac¬ 
colto la richiesta del procura 
tore della Repubblica e lo ha 
interdetto sia pure prowiso 
riamente dai pubblici uffici 
MacrI mentre collezionava 
condanne per una decina 
d anni di galera per la sua atti 
vità di amministratore è stato 
vicesegretario provinciale del 
suo partito sindaco di Tauria 
nova (carica poi ceduta ad 


una sua sorella) capogaippo 
de alla Provincia per un de 
cennio quando era Consiglie 
re provinciale (carica eredita 
la dal padre che ! aveva tenu 
ta venti anni e poi in nome 
del rinnovamento ceduta da 
Mazzetta ad un altra sorella) 
Ora dovrà abbandonare la 
presidenza dell Usi 27 Ncssu 
no era mai riuscito a schiodar 
io da quella poltrona Cid\eva 
inutilmente provato II ministro 
degli Interni Scalfaro che sol 


leciiato da Pci e Sinistra indi 
pendente aveva giudicato la 
permanenza di Macrì «uno 
scandalo nazionale» Non vi 
era nuscilo neanche il presi 
dente Cossiga nonostante 
due decreti presidenziali fir 
mati per gravi motivi di ordine 
pubblico Ora e accusato di 
concussione continuata il 
boss de SI è fatto nlasciare de 
cine di assegni e cambiali in 
bianco da alcuni dipendenti 
della Usi approfittando delia 
sua canea e li ha poi nempiti 
per oltre mezzo miliardo II 
magistrato ha tenuto presente 
la «pencolosità sociale del 
I imputato» che comportereb 
be «non solo I abbandono dei 
pubblici uffici esercitati dal 
prevenuto ma il venir meno 
dello status libertatis dei pre 
detto» Ma Macrì nonostante 
le condanne non ha fatto mai 
un solo giorno di galera anche 
se è stato costretto alla lalitan 


za per due volte 
Contro di iut I anno scorso 
SI schiero l intero Comitato 
provinciale della De (assenti 
gli uomini di Misasi e De Mila) 
ed il segretano de dell epoca, 
Lilio Manli Fu cacciato da se 
gretano di Taunanova e prò 
posto ri probiviri narionali. 
per I espulsione «Mazzetta» 
apparve subito sicuro «Saran 
no loro - fece sapere - che 
saranno licenziati ed io sarò 
nammessocon tutti gli onon» 
Una sbruffonata^ Forse Ma 
poche settimane dopo ia De 
reggina venne commissanata 
Manti andandosene accusò 
Mtsasi di essere il «protettore 
romano» di Mazzetta Macrì 
grazie alla canea di segretano, 
controlla un enorme pacchet 
to di tessere messo al servizio, 
durante I ultimo congresso re 
gionrie de dell area Misas) 
che grazie a quei voti non 
venne mandato in minoranza 


dal) andreottiano Carmelo 
Puija 

I) decreto di Cossiga venne 
sospeso da) Tar a ndosso del 
le elezioni In quei giorni Don 
Ciccio è impegnatissimo Co¬ 
me segretano della De di Tau 
nanova > anche se commissa 
rlato - firma un manifesto per 
dare a tutti gli «amici» I indica 
zione di votare Misasi. Car¬ 
melo Pui]a (poi sottosegreta 
rio) Franco Marra ex segre 
lano regionale della Osi e 
Giuseppe ìbccio ri) epoca 
procuratore della Repubblica 
di Primi 

Ma ti trionfo vero amva do¬ 
po la campagna elettorale 
quando la Commissione na 
zionaie di garanzia della De 
gli restituisce anche forma) 

ente la canea di segretano 

il novembre del 1987 e a 
quella data i problvm de non 
hanno ancora trovato i) tempo 
per discutere la proposta della 
sua espulsione dalla De 


Ricerca e innovazione 
per il sistema 
agrìcolo industriale: 
un impegno 
per governare 
il cambiamento. 


Convegno nazionale del Pc) 



Bologna, 23-24 marzo 1988 
Palazzo del Congressi - Sala Italia 
Piazza Costituzione 


HMcetori 23 mano 

or» s - Apariuti dai lavori 
PfosMe Davida Viaani, 

Segretario ragionala Pd 
ore 0,30 -> Relaziona 
on Marcano Sttfanhti, 
Responaabila Commiaalqna 
agraria Pei 
Comunicazioni 
La esigenze di un sistema 
in trasformazKina' 

Prof Guido Fabiani, 
dell Università di NaprA 
Lo stato della neeica in Italia 
e in Europa" 

Prof Ennk) Galante 

del Comitato nazionrie scienza 

agrarie del Cnr 

‘ Il trasferimento dalla oonoseanta 
e deirinnovaziona" 

Prof Roberto Pantani, 
dell Università di Modena 
ore 13 - Sospensiona dal lavori 
ore 15 - Dibattito 
e comunicazioni 


Giovedì 24 marzo 
ore 9 - Ripresa dei lavori 
Presiede Giorgio CeredL 
Assessore regionale 
Agricoltura Emiiia-Romagna 
Dibattito e comunicazioni 
ore t2 - Conclusioni 
Piero Fassino 

della Segreteria nazìonatedri Pel 
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l'Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 
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IN Italia 


Una novità 
nel labirinto 
di buropoli 


Nel capoluogo emiliano 
uno sportello comunale 
risolve dubbi e difficoltà 
su servizi e burocrazia 


E’ il primo in Italia 
Funziona da 2 settimane 
Un incontro «morbido» 
fra Stato e cittadini 


Qui tccanto t sotto 
dui Immulnl 
dill'umclo 
Informulonl orginliiito 
dolComunodlBologn» 


Chiedi, ti sam detto 
Ufficio infomiazioiii per i bolognesi 



È costato poco più di 400 miiioni Può fornire decine 
di migiiaia di informazioni suiia macchina comunaie 
e su oltre sessanta enti pubblici e privati deiia città, 
ma anche su cultura, spettacoli, turismo. A Bologna 
da due settimane funziona II primo ufficio informa¬ 
zioni di un comune italiano. Funziona anche troppo 
tolto il coperchio, la fame di informazione è esplosa. 
Basta una mattina all'uffico per accorgersene 

DALU NOSTSA REDAZIONE 

fHIÒHlMI SMÀRaiAStl 


■i BOUiGNA La Signora in* 
cappottala e borsettata al diri* 
ge id primo bancone com¬ 
piendo un percorso curvili¬ 
neo, Indice di dlKidenaa Pre¬ 
so coraggio, si butta «Come 
(accio per chiudere la veran* 
da?» U signorina Idarosa 
Campasil (il nome i Krltto su 
un cartellino la trasparenia è 
(aita anche di piccole cose) 
decifra miracolosamente che 
si (ratta di «richiesta di modifi¬ 
ca edillsla al prospetto di edi¬ 
ficio privato uso abitazione» 
(S secondi), richiama I appo¬ 
sita scheda sul video (2Ù se¬ 
condi), comunici alla signora 
ehi «la domanda si ritira al- 
l'uffleio lanico, qui al primo 
plano, vada pure anche ades¬ 
so. è aperto» (SS aecondi): e 
Infine le consegna un prome¬ 
moria stampato airislante con 
Indirluo. orari, modaliià e 
quaJliè dai Mrvisio (30 secon¬ 
di) U signora Incappottala, 
borwiiaia e allibita esce dal- 
Tufflclo un minuto e meno 
dopo esserci entrala 
Qual minuto e meuo vale 
probabilmente una mattina di 
vagabondaggio tra uffici a 
sportelli, n slmili risparmi di 
lampo, di vita, di ner^ dlfficil* 
menta si trova traccia nel bu- 
dgti e nel bilanci preventivi 
Ma non c è che dire questo 
luminoso, elegante, fin troppo 


lucido centro di Informazione 
comunale è prima di ogni ai 
Ira cosa un investimento in 
qualitS delta vita 
Sei mesi hanno studialo, le 
undici «miss informazione» 
che accolgono il pubblico, al 
piano terra di Palazzo 0 Ac¬ 
cursio, per mettere a punto 
sorrisi morbidie tutto ciò che 
ci sta dietro Corsi di informa¬ 
tica ma anche dt publtc rela- 
r/ons, di psicologia dell uten¬ 
te, perché chi lavora In un uffi¬ 
cio come questo non può es¬ 
sere (come dice il raccapric¬ 
ciante gergo informatico) un 
semplice «Tnterlaccla umano» 
tra cittadino e computer An¬ 
zi le undici vestali in tailleur 
bordo sono state Kelte, rac¬ 
contava li sindaco imbeni, il 
giorno dell inaugurazione, 
prima di tulio per la capacità 
di trattare con la gente Dote 
che un po' s'impara, ma un 
po' el si nasce 
L'aufficlo bussola», lo chia¬ 
mano già Stella polare per cit¬ 
tadini-naufraghi nei marp bu¬ 
rocratico, perennemente agi¬ 
tato Dietro le quinte c'è una 
banca-dati costruita In otto 
mesi che, solo per I servizi co¬ 
munali, puO fornire decine e 
decine di migliala di mlcro In¬ 
formazioni raggruppate in 
1037 grgndi «schede» Un po' 



più in là c è il bancone del- 
1 ente turistico In fondo quel¬ 
lo dove SI ritirano a richiesta, 
le copie degli atti amministra¬ 
tivi (deiibere e ordinanze, 
consegna immediata, altri atti, 
se non coperti da segreto 
d ufficio entro tre giorni, a 
costo fotocopia) Qui arrivano 
richieste piu consapevoli au¬ 
to selezionale il commer¬ 
ciante vuoi sapere del regola¬ 
mento X, il professlonsita del 
bando Y «Però - racconta 
Manuela Corazza > ieri un si¬ 
gnore che suona il pianoforte 
ha chiesto copia dei! ordinan¬ 
za sui rumori molesti Voleva 
sapere fino a che ora ha diritto 
di suonare » Vedete come 
una fotocopia può evitare pic¬ 
coli conflitti condominiali 

C è un modo per compren¬ 
dere che selva di interrogativi 
assilli il cittadino di fronte alla 
burocrazia leggere il verbale 
delle richieste L orariadell a- 
silo La licenza commerciale 
La visita guidata al museo La 
patente da rinnovare (ango¬ 
scia diffusissima) La casa po¬ 
polare (in lesta alla hit para¬ 
de) La tassa sui pattume il 
richiamo dell antitetanica 
Tutte domande che iniziano 
con un disperalo dove? Co¬ 
me? Chi? Quando? 

Si bussa alla porta del Co¬ 
mune anche se il Comune non 
c'enira E vero che olire ses¬ 
santa enti pubblici e privati 
hanno aderito (per ora gratui¬ 
tamente. poi però dovranno 
pagare un canone per il servi¬ 
zio) alla banca dati dall'aero¬ 
porto alle Ferrovie detto Sta¬ 
to dalla Fiera ai teatri, dall'U¬ 
niversità alle Usi alle aziende 
municipalizzate Ma molti non 
hanno ancora mandato una 
informazione che sia una in 
fondo alla lista degli inadem¬ 


pienti c'è addirittura un servi¬ 
zio essenziale come l'Atc, 
azienda dei trasporti pubblici 
E alcuni uffid fondamentali 
dello Stato, come la Prefettura 
Ce patenti, appunto ) hanno 
deciso sospettosi di aderire 
solo dopo che 11 centro è par¬ 
tito 

In quindici gkml I ufficio 
informazioni ha ricevuto pa¬ 
recchie centinaia di richieste 
dirette «Ma le telefonale sono 
dieci volte di più, cl riferisce 
allarmato Alessandro Rovlnel- 
ti. direttore dell Ufficio rela¬ 
zioni pubbliche Tbtte le infor¬ 
mazioni del centro, infatti, si 

g cevono anche per telefono. 

già stato necessario raddop¬ 
piare le lince «Qui c è un pen¬ 
colo un pencolo vero - npete 
Rovinetti -, che questo ufficio 


finisca per rappresentare, per 
la gente, tutto il 0>mune O 
addirittura tutta Bologna» 

Il rischio è reale ^ta una 
mattina in questa saia per ten¬ 
dersi conto che qui bussano 
tutti, e per lutto State a senti¬ 
re Curiosità futili perchè è 
esposta la bandiera? Come 
md la fontana del Nettuno 
non «butta» più come una vol¬ 
ta? Domande in libertà, come 
si toglie un dente a un cardio¬ 
patico? Sono aumentati di 
prezzo i francobolli? Appelli 
civili davanti a casa mia una 
ruspa sta abbattendo tutti gii 
alberi, che faccio? Proteste 
polemiche sono tre mesi che 
chieda appuntamento all'as¬ 
sessore alla cultura Entra 
uno studente straniero «Non 
so bene cosa chiedere voi 


cosa mi potete dire?» Arriva 
una telefonata quasi metafisi¬ 
ca «Mia zia è uscita per anda¬ 
re ali'ufncio protocollo, non è 
più tornata, cercatela per cari¬ 
tà» 

È la legge spietata del wel- 
fare state ogni servizio che 
funziona fa nascere più richie¬ 
ste di quante ne riesca a sod¬ 
disfare Per Walter Vitali, l as¬ 
sessore agli affari genemli, è 
un rischio da mettere in con¬ 
to «Le domande cresceran¬ 
no diventeranno tante e forse 
troppe Ma la soluzione è una 
sola aumentare le risposte 
Speriamo che anche altre zo¬ 
ne dello Stato, altri enti segua¬ 
no 1 eseippio e si attrezzino 
Per quanto ci riguarda, ora 
pensiamo aH'infonnazione di 


secondo livello, specializzala, 
che questa volta investirà tulli 
quanti gli uffici comunali. In¬ 
tanto. entro l’estate ogni quar¬ 
tiere avrà il suo terminale col¬ 
legato alla banca dati» 

Cera anche un altro bel 
progetto quello della carta di 
Identità elettronica. Primo 
passo, la computerizzazione 
degli atti di nascita, che II Co¬ 
mune registra per conto dello 
Stato li soZ/uianrere già pron¬ 
to Ma I moduli elettronici non 
coincidono con quelli tipo¬ 
grafici emessi dal ministero 
nghe e margini sono diversi 
Per cambiare i moduli occo^ 
re un decrelo, e campa caval¬ 
lo Non c'è elettronica che 
tenga se per lo Staio i margini 
tipograrici contano più della 
pazienza delia gente 



' Lo studente milanese non voleva deludere il padre e la madre 

26 anni di carcere: uccise i genitxm 
perdié non si era laureato 


«SI. e vero - confessò dopo il delitto - Il ho uccisi 
io. Al miei genitori avevo fatto credere di essermi 
laureato m medicina. In realtà ho sostenuto solo 
pochi esami U ho uccisi per non deluderli». Cosi 
Marco Redaelli, 33 anni, disse ai carabinien dopo 
aver ucciso la madre e il padre nelle campagne 
attorno a Milano La Corte di Milano lo ha condan¬ 
nato ieri a 26 anni 


QIUSEPPE CREMAONANI 


■i MILANO «Li ho uccìsi per 
non farti soffrire perché sono 
certo che non avrebbero sop¬ 
portato la delusione di sapere 
che non mi ero laureato» Cosi 
il 7 ottobre 1986 Marco Re 


daelll 33 anni studente fuori 
corso in medicina, residente a 
Lesmo in Brìanza spiegò ai 
carabinieri 1 motivi che 14 
giorni prima l'avevano spinto 
a uccidere padre e madre Per 


il duplice omicidio dei genito¬ 
ri Marco Redaelii è stato con¬ 
dannato ieri dai giudici della 
pnma Corte d assfW dt Milano 
a 26 anni di reclusione li tri¬ 
bunale, pur concedendogli le 
attenuanti genenche non ha 
riconosciuto tasemi infermità 
mentale deli imputalo, come 
invece sosteneva la penda 
psichiatrica depositata agii at¬ 
ti Anche il pubblico ministero 
Ferdinando Pomanci aveva 
chiesto che 1 imputato fosse 
ntenuto perfettamente capa¬ 
ce di intendere e di volere ed 
aveva proposto una pena di 
24 anni Alla lettura deita sen¬ 
tenza Marco non ha battuto 
ciglio, è rimasto calmo im¬ 
passibile come del resto era 


stato durante tutto il proces¬ 
so 

Si conclude con la sentenza 
di primo grado quello che al- 
I epoca del delitto fu definito 
«il giallo della mummia» La 
stona ebbe inizio il 27 settem¬ 
bre 86, quando nelle campa¬ 
gne attorno a Milano fu nnve- 
nulo il cadavere di un uomo 
avvolto in un telo di celofan 
Fu Marco a identificarlo tre 
giorni dopo Al carabinien 
raccontò che I genitori erano 
partili li 22 settembre per una 
breve vacanza al mare Disse 
di averli sentiti 1 ultima volta la 
sera stessa per telefono, poi 
più nulla. Tenne duro con il 
suo alibi per una settimana. 


poi crollò confessando il de¬ 
litto Fu egli stesso a guidare 
gli inquirenti nel luogo dove 
aveva abbandonato il corpo 
della madre Ai giudici poi for¬ 
ni una dettagliata descrizione 
di come aveva soppresso i ge¬ 
nitori A{ padre aveva iniettato 
una potente dose di barbituri¬ 
co, sottrailo al) istituto di far¬ 
macologia di Milano che fre¬ 
quentava come studente tiro¬ 
cinante Aveva massacrato la 
madre invece, a martellale e 
collc’iatc dopo che era riu¬ 
scito solo a stordirla con i bar¬ 
biturici Poi li aveva avvolti en¬ 
trambi nel celofan h aveva ca¬ 
ncan su un furgone ed era 
partito alla ncerca di un luogo 
dove seppellirli 


Polizia 

Domani 
lOOmila 
al voto 

H ROMA Domani e lunedi 
quasi lOOmiia poiizioui an¬ 
dranno alle urne per eleggere 
ì propri rappresentanti in seno 
al cinque organismi di autogo¬ 
verno L organismo più alto 
che SI rinnova è il Consiglio di 
amministrazione a compeien 
za generale del quale tanno 
parte un rappresentante della 
polizia, uno del personale ci¬ 
vile e uno del Vigili del fuoco 
Decide sull uso delie nsorse 
finanziarie e sui conflitti di at- 
tnbuzione delle competenze 
Inoltre il personale di polizia 
voterà per eleggere i rappre¬ 
sentanti nel Consiglio di am 
mlnistrazione specifico per i 
ruoli deila polizia, e nelle 
commissioni degli Ispettori, 
del sovnntendenti e degli assi¬ 
stenti e agenti 
Il Siutp (Sindacato unitario 
lavoratori di polizia si batte • 
ha spiegato ieri in una nota - 
per il comparto di sicurezza 
(coordinamento di Polizia 
Carabinieri Guardia di finan 
za. agenti di custodia foresta 
li, sia nei contratti di lavoro, 
sia nell operatività) per la pie 
na attuazione delta legge di ri 
forma che prevede tra 1 altro, 
un maggior decentramento 
ed 1) controllo capillare del 
territorio La nota del Siutp 
enumera poi tra gli impegni 
dei SUOI candidali «il riordino 
delie camere improntato ad 
una visione organica delle 
istanze provenienti da tutte le 
categorie con particolare ri 
guardo ad agenti eo assistenti 


Sommergili 
In Cassazione 
il «caso 
Febtcìro» 

H TARANTO Lunedi 28 la 
Corte di cassazione riesami¬ 
nerà la vicenda giudiziaria del 
capitano di fregata de) Genio 
navale Alberto Febraro, di 
stanza a Taranto condannato 
dal tribunale militare di Napoli 
ad un anno e nove mesi, pena 
interamente condonata, per 
le sue pubbliche rivelazioni 
sulle Inefficienze e sprechi in* 
tervenuti nella reailuazione 
dei sommergibili classe «Sau¬ 
ro» Durante it dibattito, sia 
nel processo di primo grado 
che in appeilo, Febraro aveva 
ribadito che tali nuove unità 
presentavano difetti costrutti¬ 
vi pericolosi per I incolumità 
dei loro equipaggi le notizie 
rivelate nel 1981 da Febraro 
furono considerate riservale 
ai giudici militari napoletani 
da rilevare che II sostituto 
procuratore del tribunale mili¬ 
tare di Bari - presso cui In un 
primo momento era stato affi¬ 
dato il caso - nel giugno 1962 
aveva proposto rar^lviazio- 
ne dei procedimento penale 
Nel ricorso deli ufficiale in 
Cassazione si mette in arden¬ 
za che nessun procedimento 
giudiziario è mai stato avviato 
nei confronti dei giornalisti e 
dei direttori responsabili del 
giornali a cui Febraro rese le 
proprie dichiarazioni Orco- 
stanza che, a detta dei legali 
di Febraro. trova una unica 
giustificazione, quella di im* 
pedire che il processo fosse 
trattalo davanti a) giudice or¬ 
dinario anziché miillare 


Consiglio dei ministri 
Per due ore si discute 
del caso Enichem 
ma decisioni nessuna 


■i ROMA Due decreti all or¬ 
dine del giorno, e il resto del 
tempo (tre ore buone) a scer¬ 
vellarsi suH'Enichem per il 
governo dimissionano I am¬ 
biente, dopo Montallo riserva 
un altra patata bollente Ieri II 
Consiglio dei ministri <* uffi¬ 
ciosamente • se n'è occupato 
e Battaglia Vizzinl e Granelli 
Si sono detti convinti all usci¬ 
ta, che la prossima settimana 
sarà varalo un provvedimen¬ 
to Non di questo avviso Gior¬ 
gio Ruffolo, che ha precisato 
se ne discute e se ne discute¬ 
rà, ma questo non vuol dire 
assolutamente che sia po»ibÌ' 
le prendere una decisione La 
faccenda si è complicata e il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - che è stato laconico 
ma espressivo bisogna salva¬ 
guardare diritto e produzione 
e I ambiente - si trova in evi 
dente difficoltà L altro ieri in¬ 
fatti, un altro pretore, quello 
di Monte Sant Angelo (l altro 
paese, oltre a Manfredonia, su 
CUI ncade la fabbnea) ha se¬ 
questrato 30 ettari di terreno 
circostante I Enichem, per 
una serie di reau ambientali, 
che vanno dall inquinamento 
deila falda acquifera a ali in¬ 
quinamento del mare, e del- 
I ana fino allo smaltimento ir¬ 
regolare - nelle grotte calca¬ 
ree circostanti - dei nfiuti 
•Non c è che una soluzione - 
dice Sergio Andreis, deputalo 
verde > obbligare I azienda a 
stoccare 1 reflui detta lavora 
zione del caprolattame a le^ 
ra» 

Cosa ha in mente invece il 


governo? Nonostante la nuo¬ 
va iniziativa di un giudica, 
pensa ancora ad un decreto 
che consenta airfinlchem d 
continuare ad Inquinare? E 
una delle ipotesi alio studio 
de) comitato Interministeriale 

Subbi, dalle cui stante^ghmge 
anche voce di «un'altra soni- 
zione», ma non meglio Iden¬ 
tificata Un escamotage» uri 
pasticcio forse Ma può li go¬ 
verno dimissionarlo assumere 
una decisione cosi importan¬ 
te? Giorgio Ruffolo. evldanle- 
mente, pensa di no Ibuavia 
Sergio Andreis lo chiama in 
causa, dicendo di «stuplni» 
per il silenzio de) responsabile 
dell ambiente 
in compenso Ieri. Il Consi¬ 
glio dei ministri ha stanziato 
quasi 400 miliardi per la Pro¬ 
tezione civile, 200 per I lavori 
effettuati in Valtellina dalla 
Regione Lombardia, 186 per 
opere di prevenzione La- 
bruzzese Cacari ha pensato 
anche con 500 milioni, aJta 
sua regione, per il terremoto 
del 1965 Infine, al Consiglio 
dei ministn (non è ma) I ulti¬ 
mo con II governo Corta) si è 
discusso senza venire a capo 
di mente, del destino della 
commissione Inquirente Vas 
salii anche lui uscendo è sta¬ 
to laconico e fatalista vedre¬ 
mo quel che accadrà, cl aiten 
remo ai fatti Non è mancalo 
in Consiglio Aristide Ounnel- 
la che come prassi ha fatto 
approvare aireseeullvo il set¬ 
timanale pacchetto di norme 
di carattere regionale ONT 


La nuova base navale a Taranto, il poligono sulla Murgia, forse gli F16 
Una delegazione del Pei e un’interrogazione al ministro della Difesa 

Puglia, dilagano le «servitù militari» 


È già entrata nella fase dell'appalto dei lavori la 
progettata costruzione della nuova base navale mi¬ 
litare di Taranto, il capoluogo ionico che ospita la 
grande parte della ilotta italiana da guerra In città 
serpeggiano preoccupazioni di fronte al peso di 
una nuova servitù militare Ma al Parlamento il 
ministro della Difesa, Valerio Zanone, dice solo 
che con le cozze non ci saranno problemi 


OIUSEPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA Suila Murgia pu 
filiese sorgerà un pollarono m) 
mare permanente A Gioia del 
Colle possono finire gli F)6 
statunitensi che ia Spagna si 
appresta a restituire al prò 
prietar) E poi c ò la stona del 
la nuova stazione navale di Ta 
ranto Insomma la Puglia ri 
schia la dilatazione delle ser 
vitù militari Cè preoccupa 
zione nella regione Ci sono 
disagi e perplessità Ci sono 
movimenti pacifisti organiz 


zazioni cattoliche forze della 
sinistra politica e sociale in 
stato d allerta 
Posizioni e stati d animo 
condivisi dai parlamentari co 
munisti che nei giorni scorsi 
hanno avuto ura serie din 
cóntri m Pugl a La delegazio 
ne composta dai senatori 
Giuseppe Cannata e Aldo 
Giacché dai deputali Bene 
detto Sannella NinoMannino 
e Michele Galante da Aldo 
D Alessio (responsabile per il 


Pel dei problemi deile forze 
armale) da) segretario regio 
naie Mano Sanloslasi e dai di 
ngenti delle Federazioni co¬ 
muniste di Taranto e Ban ha 
avuto colloqui con la presi 
denza della Regione I ammi 
raglio comandante m capo 
del Dipartimento Basso Tirre 
no il sindaco di Taranto 
esponenti dei movimenti per 
la pace e con t vescovi della 
zona La dilatazione delle ser 
vitu militari -■ ha dichiarato il 
senatore Aldo Ciacche - con 
trasta «con le prospettive nuo 
ve di accordi sulla riduzione 
degli armamenti anche con 
venzionali assumeremo am 
pie iniziative perché tale linea 
possa svilupparsi coerente 
mcnie e siano messi In atto 
appropriali interventi per sai 
vaguardare la vivibilità del ter 
ritono» 

Ceco una grande questione 
che riguarda una città come 
Taranto dove alla presenza 


dell Arsenale militare e della 
base del Mar Piccolo si som 
ma quella del colosso siderur 
gico pubblico La questione 
della nuova base che si mten 
de costruire nel Mar Grande è 
già finita in Parlamento per 
un interrogazione dei senatori 
comunisti Vito Consoli Giu 
seppe Cannala Aldo Giacché 
Giuseppe lannone Onofrio 
Petrara e Pasquale Lops Al 
documento dei parlamentari 
ha risposto il ministro della Di 
fesa Valerlo Zanone merltan 
dosi una dura controreplica di 
Giuseppe Cannala e Vito Con 
soli per via dei silenzi delle 
mezze verità e delle bugie m 
(ere dette dallo stesso Zane 
ne SI trattava di un interroga 
zione che esprimeva grande 
preoccupazione e poneva al 
cuni quesiii stnngenll i rau 

S orti tra la nuova base e la 
alo I allargamento delle ser 
vitu militari 1 Impatto ambien 
tale lo stato di una citta che 


vive già problemi difficili e 
grandi Zanone ha tentato di 
cavarsela con una risposta 
pseudo ecologica si farà in 
modo che ta mitilicoltura non 
abbia a soffnre dai nuovo im 
pianto militare nel Mar Gran 
de li tipo di costruzioni non 
disturberà correnti marine e 
moto ondoso lo spostamento 
gioverà al traffico cittadino 
perché I uscita al largo dette 
unità navali non comporterà 
più ) apertura del ponte gire 
vote sui canale di accesso al 
Mar Piccolo (H ponte collega 
la parte nuova della ciità con 
i antico centro stonco) 

La replica dei senatori Can 
nata e Consoli tocca innanzi 
tutto un punto politico se il 
governo cioè intende affron 
tare un dibattilo parlamentare 
per stabilire ia congruità della 
nuova base rispetto atte csi 
genze dt difesa del paese Im 
mediatamente dopo la visita 


della delegazione comunista 
in Puglia i ammiraglio Rug 
giero comandante delia flotta 
Italiana affermò che nella 
nuova stazione militare di Ta 
ranto non et saranno sistemi 
nuclean e che essa non sarà al 
servizio della Nato anche se 
verrà costruita con i fondi del 
la Nato E perché il governo 
non sente tl dovere di fornire 
al Parlamento risposte correi 
te e completo’ Perché tace? A 
chi credere’ 

Ma il ministro sfugge anche 
a) punto centrale del rapporto 
tra la collocazione deila base 
navale e le esigenze (e t dràm 
mi) della città ionica Essa 
verrebbe a trovarsi stretta tra 
due grossi pesi militan 1 Arse 
naie sul Mar Piccolo e ta base 
sul Mar Grande Oggi la squa 
dra navale impegna 300 metn 
tinean domani una sessantina 
d t Mari Si impone - afferma 
n i Cannata e Consoli - «una 
valutazione con )e autontà lo 
cali sulle conseguenze di que 
sle scelte» 
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IN Italia 


Sanità 

Sono 70mila 
i medici 
disoccupati 

DAI NOSTRO INVIATO 

Annamòrcilì 

■■ TERNI È un vero e prò 
piio esercito di camici bianchi 
In «lista d attesa» Per 1 circa 
Tornila medici disoccupati 
sottoccupati 0 a lavoro nero 
sui zoomila complessivi le 
prospettive non si presentano 
rosee Siamo infatti i) paese 
europeo con il più alto nume 
ro di senza lavoro (in InghiI 
terra sono 3 500 in Francia 
\ 000) e il più basso rapporto 
medico abitante (1 a 230 in 
media rispetto all 1 a 290 del 
laOermania dell 1 a305della 
Francia dell l a 400 dell In 
ghilterra e deli I a SOO Indica 
lo come ottimale dall organiz 
lozione mondiale della Sani 
t&) Belgio Italia e Spagna so 
no i soli paesi Cee che non 
hanno li numero chiuso ogni 
anno circa limila adiranti 
dottori si iscrivono all Ordine 
mentre nell anno accademico 
'86 87 gli iscritti alla facoltà 
di medicina erano nomila E 
vero che te matrìcole calano 
•flsiotoglcamcnte» (nell 82 
83 erano 18 134 nell 86 87 

10 943) ma questo non è suf/i 
dente ad arginare la dlsoccu 
pozione 

Su questo problema nume 
rosi «esperti» si sono incontra 

11 ieri a Terni in un convegno 
organizzato dalla Regione 
umbra dall Ordine del medici 
0 dalla Usi Le cause di un cosi 
forte squilibrio possono esse 
re ricondotte essenzialmente 
alt assenza di una politica sa 
nitarta adeguata in cui biso 
gni risorse e servizi siano 
messi in relazione Lo ha rlle 
veto nel suo Intervento Intro 
duttivo i assessore regionale 
alia sanità dell Umbria il co 
muniste Guido Guidi «Solo se 
la domanda di occupazione 
nel servizi sanitari entrerà In 
sintonia con gli obieuivl di ri 
lancio del servizio sanitario > 
ha detto > potrà avere una ri 
sposta forte» Del resto sulla 
necessità di correggere alcu 
ne macroscopiche anomalie 
del sistema (come I ormai In 
derogabile esigenza di un rain 
porto unico di lavoro con lo 
stato di dipendenza odi con 
vonilonamonio del medici 
un epoca certa di pensiona 
mento, ma soprattutto un pia 
no sanitario di programmazlo 
ne previsto dall «833» e mai 
attuato) tutti si mostrano d ac 
cordo Da Arlaiite Paci segre 
tarlo Anaao qui in veste di pre 
Bidente dell Ordine provincia 
le a Eolo Parodi presidente 
dell Ordine nazionale della 
categoria Ma esiste una vo 
Ionia politica del governo In 
questa direzione? osoDrattut 
lo esistono le risorse? stando 
alla oroposta Donai Caitln e 
aila Finanziaria appena appro* 
vata non sembra li segretario 
generale della federazione dei 
giovani medici Sandro Vigli 
no m questo è stato chiarissi 
mo Nessun provvedimento è 
utile se non viene riorganizza 
lo prima il servizio sanitario 
no) senso di applicare almeno 
la legge che già c è E allora 

f ilano nazionale e certezza di 
Inanziamonto per alcuni prò 
getti obiettivo (per investi 
menti quest anno sono stati 
stanzIaiiMmlla miliardo isti 
tuzione del tanto attesi distret 
tl ristrutturazione del diparti 
menu di emergenza e delle 
guardie mediche particolare 
attenzione alle nuovo paiolo 
aio (come l Aids) e alle nuove 
lendenzo demografiche Cau 
mento degli anfani) attiva 
ztone della medicina del servi 
zi Sono tutte proposte che 
possono creare nuovo lavoro 
Insieme con la riduzione del 
I orario previsto dal contratto 
da 38 a 36 ore che scoprireb 
be 4mila posti e con il rap 
porto unico che in teoria aprì 
rebbe te porte ad altri ISmlta 
medici 


La piattaforma di Cgil-Cisl-Uil 
illustrata al ministro Santuz 
Sulla vertenza scuola 
chiesto un incontro a De Mita 


Inquadramento unico 
e accelerazione di carriera 
Chi vorrà usufruirà di 80 ore 
per attività di sostegno 


Più soldi per ^ insegnanti 


Aumenti salariali medi di 470mila lire lorde senza 
contingenza, tnauadramento unico e raccorcia- 
mento della forbice tra laureati e diplomati, salano 
forfettario per attività aggiuntive, riduzione d ora 
rio E la piattaforma contrattuale di Cgil Cisl Ifil 
scuola presentata ieri al ministro Giorgio Santuz, 
sarà sottoposta alla consultazione della categona 
I sindacati chiedono un incontro con De Mita 


ROSANNA LAMPUQNANI 


tm ROMA Per ora non si 
apre la trattativa sulla scuola 
tra sindacati e governo Lo ha 
detto ieri mattina il ministro 
della Funzione pubblica Gior 
glo Santuz incontrando i con 
lederall che gli hanno illustra 
lo la piattaforma contrattuale 
unitaria I rappresentanti sin 
dacali hanno rilanciato chie 
dendo che si apra subito un 
confronto politico sulla scuo 
la perché venga finalmente 
inserita nel programma del 
nuovo governo Anche per 
questo I segretari generali 
Cgll CisI UH chiederanno nei 
prossimi giorni un incontro 


con il presidente incaricato 
De Mita Dunque è un fatto In 
discutibile che la soluzione 
della vertenza avrà tempi lun 
ghi cosi come è altrettanto 
chiaro che la situazione è Ina 
sprita dall atteggiamento del 
ministro che ha ricevuto i con 
federali poiloSnals ma noni 
Gilda ormai legale associa 
zione professionale con fini 
sindacali 

E stato il segretario della Uil 
scuola Osvaldo Pagiiuca ad 11 
lustrare la piattaforma comu 
ne presenti Benzi e Berganti 
no della Csll. Ghisani e D An 
giò della usi I punti salienti 


attengono all aumento sala 
riale all Inquadramento all o 
rario di lavoro Vediamo 
Complessivamente il contrai 
to costerà 7mlla miliardi 
esclusa la contingenza i au 
mento medio lorefo in tre an 
ni sarà di 470 480mi]a lire 
conuno scarto massimo di 
centomila lire tra diplomato 
della scuola materna e laurea 

10 della media superiore Per 

11 personale non docente i au 
mento varia dalle 171 mila (bi 
delti) alle 371mila (segretari) 
1) trattamento econorrneo ini 
alale del docente laureato do 
vrebbe co^ essere rapportato 
per compatibilità a quello del 
ricercatore e a poco più di 
metà della carriera a quello 
dei docente universitario as 
sodato Previsto anche il sala 
no accessorio per attività par 
licolarmente gravose L inqua 
dramento è unico e ingloba 
laureati e diplomati in un uni 
ca stnjttura salariate che, su 
perendo la logica dei livelli 
funzionali si stnittura In quat 
tro fasce salanali al cui Inler 
no la percorrenza avviene per 
scatti percentuali La forbice 


Studenti in piazza 
E’ il movimento dell’88 


iniziale tra diplomati e laureati 
viene ndotta da 8 a 6 anni e 
I accorciamento delle distan 
ze iniziale prosegue poi co 
stante Ma m questa direzione 
c è un elemento in piu la verà 
novità di questo contratto 
I accelerazione Chiunque po 
tra fare carriera grazie a titoli 
aggiuntivi (per esemplo potrà 
essere peri maestn la laurea 
che finora non aveva alcuna 
ricaduta salanaie) E proposta 
la riduzione dell orano di la 
voro nella scuola materna e la 
sperimentazione diffusa nelle 
clementan Rispetto al regime 
delle 210 ore queste devono 
essere suddivise 40 saranno 
dedicate all aggiornamento 


ordinano e 170 all attività non 
didattiche Superato questo 
tetto il resto sarà considerato 
straordinario Accanto a ciò ci 
Sara * secondo i confederali - 
un monte massimo di 80 ore 
annue due a settimana che 
qualunque insegnante se vor 
ra potrà «spendere» per attivi 
tà di sostegno e recupero de 
gli studenti per attività cultu 
raii integrative o altro Infine 
un altro punto qualificante 
della piattaforma confedera 
le e quello sulla parità affron 
ta la fortissima richiesta di rea 
lizzazione professionale delle 
donne che sono il 75% dell in 
tera categona 
i pnmi giudizi su questa 


piattaforma sono del Pci Per 
Andrea Marghen responsabi 
le scuola della direzione la 
proposta è positiva 1 punti 
ioccati inchiedono una vera e 
propna svolta nella politica 
governativa verso la scuola 
investimenti massicci, ellmi 
nazione delle Iniquità la costi 
tuzione di un sistema del tutto 
nuovo di formazione iniziale e 
di aggiornamento permanen 
le degli insegnanti» Dalla 
prossima settimana saranno 
avviale le consultazioni con la 
categona che dovrà eleggere 
i delegati per gestire 1 rapporti 
per la trattativa si terminerà a 
fine aprile con un referen 
dum 



■1 ROMA Anche ieri assem 
blee e cortei di studenti hanno 
segnato la mobilitazione che 
da settimane è in atto In tutto 
11 paese contro II governo e il 
blocco degli scrutini e per la 
scuola Oggi forse si raggiun 
gerà II momento culminante 
di queste lotte perché gli stu 
denti si mobiliteranno pur se 
In forme diverse contempo 
raneamente in decine di città 
È II movimento dell 88 Partito 
dalla periferia ha raggiunto le 
grandi città ed è segnato al 


suo interno da varie anime da 
vari tronconi Ci sono i giovani 
che vogliono le pagelle e ba 
sta e che contestano quindi il 
blocco degli scrutini attuato 
daCobas GildaeSnals Sono 
espressione soprattutto delle 
scuole professionali Ci sono 
gli altri che oltre alle pagelle 
hanno come parola d ordine 
«riforma della scuola» E c è 
Infine II gruppo dei duri «con 
) Cobas fino alla morte» com 
posto in gran parte da Dp Ma 
tutti questi segmenti sono in 


realtà Intersecantesl e quindi 
è assai difficile segnare una 
vera e netta divisione 
A Milano ieri erano in cor 
teo 5000 studenti per la se 
conda volta in una settimana 
La manifestazione promossa 
da un Istituto tecnico com 
merclale II «Sesta» è stata ap 
poggiata dalla Lega aderente 
allaFgci E stato un corteo du 
ro contro Galloni e II gover 
no GII studenti hanno sottoli 
reato con 1 loro idogan e 1 loro 
cartelli la necessità di creare 
un fronte unico con i docenti 


per la scuola E cosi certa 
mente si terrà nel prossimi 
giorni un assemblea comune 
Ma ieri tra i giovani serpeggia 
va anche una certa delusione 
pensavano di essere di più In 
piazza Ma difficoltà di «co 
munlcazione» hanno impedì 
(o una presenza maggiore di 
studenti 

Assemblea nella piazza de) 
Comune a Savona per prole 
stare contro il blocco degli 
scrutini e contro il degrado 
generalizzato della scuola le 
n è stato il quarto giorno di 


mobilitazione della città ligu 
re nei precedenti le lezioni 
sono state disertate da quasi 
tutti gli studenti che hanno da 
tovita a cortei assemblee con 
una partecipazione che ha 
sorpreso occorre tornare in 
dietro d) una ventina d anni 
per ncordare iniziative di tale 
nlevanza Gii studenti hanno 
incontrato il provveditore 
Franzone per discutere il prò 
blema pagelle e la questione 
degli eventuali provvedimenti 
disciplinan minacciati da 


qualche preside Anche per 
oggi è prevista una manifesta 
zione per lare il punto sulla 
situazione e per decidere le 
iniziative di lotta per la prossl* 
ma settimana In calendario 
c è sicuramente un Incontro 
tra gli studenti e I rappresen¬ 
tanti dei sindacati scuota. 

Sempre oggi tra gli appun 
lamenti più significativi due 
assemblee a Roma e a Napo¬ 
li Nella capitale gli eletti negli 
organi collegiali si riuniranno 
al liceo Mamiani Nella città 
partenopea I assemblea si ter 
rà sotto la galleria Umberto 


Tre partiti di giunta - Psi, Psdi e Pii - vogliono bloccare la zona blu 
Ma i dati medici danno ragione alla chiusura del centro storico 


Tumori polmonari, livelli-record a Firenze 


Un «siluro» minaccia la completa realizzazione del 
la zona blu di Firenze, la piu grande d Europa Tre 
dei partiti che compongono la giunta Psi Psdì e 
PII, Intendono bloccare! operazione L ombra del 
la cnsi si allunga su palazzo Vecchio Intanto sono 
stati resi noti i risultati di un indagine sull Incidenza 
della morte per tumori polmonari i livelli registrati 
sono allarmanti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■i FIRENZE Secondo socia 
listi socialdemocratici e libe 
rati la decisione dell assessore 
ai traffico Graziano Cioni di 
proseguire nella realizzazione 
della zona blu nel centro stori 
co fiorentino è «destituita di 
fondamento» Questo perche 
dopo I avvio ^rìmentale del 
20 febbraio Ctoni ha annun 


ciato di voler ncludere nella 
zona un altra letta cons stente 
della citta a partire dal 26 mar 
zo «Una operazione del gene 
re replica lassessoie o viene 
completata o e destinata a fai 
lire Ho scritto al sindaco di 
cendo che ho creduta e credo 
tuttora di interpretare ledei 
mente le decisioni prese dal 


consiglio comunale e dalla 
giunta Ma se non mi vengono 
assicurati uomini mezzi fi 
nanziamenti non potrò realiz 
zare gii impegni presi ( dati 
degli esperti in materia di in 
quinamenlo e dei medici im 
pegnati sul fronte della pre 
venzione dei tumori dicono 
che sono nei giusto» 

Firenze è una città ad alto 
rischio I medici lo dicono da 
tempo Propno ien sono pio 
vuti sul tavolo dell assessore 
altn dati veramente ango 
sciosi In quasi dieci anni la 
percentuale di morti per tu 
mon polmonari è cresciuta a 
Firenze di oltre il 23% Nel 
centro storico i tassi di morte 
sempre per la stessa causa so 
no di gran lunga maggiori di 


quelli registrati nelle altre Uni 
tà sanitarie cittadine e m prò 
vmcia toccano quota 115 
ogni lOOmila abitanti «Sono 
tra i livelli più alti del mondo 
spiega il dottor Marco Ged 
des responsabile de) Registro 
tumon Supenon a quelli ad 
esempio che si nscontrano m 
popolazioni ad alto rischio 
come I nen di alcune citta de 
gli Stati Uniti o gli scozzesi di 
alcune zone ad alta industna 
tizzazione» 

Le statistiche del dottor 
Geddes si aggiungono al già 
voluminoso dossier messo in 
sieme dagli esperti del Centro 
di prevenzione oncologica e 
dei Servizio multizonale di 
prevenzione propno sulla cor 
relazione tra inquinamento al 


mosfenco e acustico e inci 
denza di gravi e mortali maiat 
tie polmonari e cardiache E 
di len un appello firmalo da 
300 tra i più noti medici della 
citta percheil Comune conti 
nui nell opera di disinquina 
mento La realtà messa a nu 
do dalle indagini scientifiche 
pesa come una pietra sulla 
pubblica opinione «A questo 
provvedimento - dice Cloni - 
la gente ha nsposlo in modo 
positivo perche ha visto fino a 
len nel comportamento della 
pubblica amministrazione 
unanimità trasparenza e deci 
sione» 

I pnmi segnali di resistenza 
«U)a novità delia zona blu sono 
amvati come prevedibile da 
un gruppo di commercianti 
aderenti alla Confcommercio 


Poi la «fronda» si è fatta viva 
anche all interno della giunta 
L assessore socialista alle Fi 
nanze Alberto Amorosi a una 
settimana dall avvio della zo¬ 
na blu I ha definita un provve¬ 
dimento mutile e dannoso 
nonostante abbia ndotio del 
10% il traffico sui viali di clr 
convallazione e ndolto alla 
meta I inquinamento almoste- 
nco e acustico nelle strade 
del centro stonco 
Sul piano politico la levala 
di scudi di Psi Psdì e Pii mette 
m discussione uno dei punti 
pnontan del programma della 
giunta comunale La compo¬ 
nente comunista dichiaran 
dola inaccettabile ha nello 
stesso tempo chiesto un chia 
nmento Lunedi ci sarà consi 
gito Comunale 


n Pd propone: 

nurseiy 

nelle stazioni 

«Muoversi in liberta le lavoratnci dei trasporti, il 
trasporto per le donne» e il titolo di un convegno 
organizzato dalle donne comuniste e dalla com¬ 
missione nazionale lYasporti del Pci Si è svolto ieri 
a Roma e ne sono scatunte proposte per le lavora- 
tnci del settore e per chi vuole viaggiare sicura e 
con agio Hanno preso la parola Lucio Libertini e 
Livia TUrco, deputate, smdacallste, e studiose 


ANNANIARIA GUADAGNI 


■1 ROMA Alla vigilia dell ot 
to marzo una donna è salita 
per ia prima volta alla guida di 
un autobus di linea Atac Tem 
pi dun per i numerosi sosleni 
tori del vecchio proverbio 
«donna a) votante pericolo 
ambulante» La prima autista 
di linea romana è stata infatti 
accolla dai flash dei fotografi 
come una rarità perché nessu 
no SI è ncordato che a Bolo¬ 
gna le donne guidano autobus 
da almeno dodici anni Per 
non parlare delle laxiste figu 
re ormai integrate nel panora 
ma metropolitano di Roma 
Milano Bologna 0 delle me 
no note autotrasportatnci nel 
Veneto e in Enilia sono nate 
le pnme imprese gestite da 
donne che in alcuni casi por 
tano direttamente i loro ca 
mion Mentre nel porto di Ra 
venna sono apparse le prime 
«spuntatnei» e nelle ferrovie 
lavorano sessantadue macchi 
niste un nulla sul totale 
(25mila) ma si deve conside 
rare che in questi settori ana 
cronistiche norme come 
quelle dei limiti d altezza fai 
ciano via tante donne Per le 
conduttrici di treni il persona 
le di macchina in ferrovia le 
autiste del mezzi pubblici è 
ancora nchiesta ia statura mi 
nima di un metro e sessanta E 

n el sono le barriere cultura 
Alitaiia per esempio ha 
respinto ta richiesta di una 
giovane donna con tutti i re 
quisitl per fare il pilota E In 
(atti perito aeronautico Istruì 
trice di una scuola privata che 
Insegna anche ai pitotl Alita 
Ila guida aerei con brevetto di 
secondo grado ed è speciailz 
zata m fonia inglese Ma tan 
I è le donne in volo sono ben 
accette per assistere I passeg 
gen non per pilotare 
Sono piccoli cenni sull uni 
verso giacché per II lavoro 


nei trasporti non cl sono dati 
disaggregati per sesso Secon 
do stime sindacali le donne 
sarebbero poco più del IS per 
cento cioè circa la metà de) 
tasso di occupazione femmi¬ 
nile generale Né d altra par 
te cT sono analisi serie sulle 
motivazioni sociali familiari 
culturali detta domanda di tra 
sporto Lo ha denunciato nel¬ 
la sua relazione al convegno 
«Muoversi in libertà le lavora¬ 
trici del trasporti/ 1 ) trasporto 
per le donne» Licia F*ere)ll 
coordinaince della Commis¬ 
sione nazionale trasporti del 
Pei Di qui le proposte un os¬ 
servatorio presso II ministero 
per conoscere 1 occupazione 
femminile In questo settore 
azioni positive con api^ica 
zione dì quote per far cresce¬ 
re le occupate cancellazione 
delle discriminazioni ancora 
esistenti esperimenti pilota 
per formare personale femmi¬ 
nile nelle aree ad aita innova¬ 
zione tecnologica delle ferro¬ 
vie nonché assunzioni di 
donne pilota e controllore di 
volo sugli aerei e loro Inseri¬ 
mento nel centri di addestra 
mento europei E per l uten 
za? TVa le molte proposte ne 
segnaiiamo due Un testo di 
legge Pei nrmato da Giovan¬ 
na Senesi all insegna del vlc^ 
giare con agio si prevedono 
cenin sosta attrezzali perviag- 
giatori e nursery per bambini 
nelle stazioni nei porti e negli 
aereoporti La riorganizzazio¬ 
ne di mezzi pubblici e privati 
nelle ore serali e notturne per 
viaggiaree ^cure Cioè orari 
prolungai) di autobus e metrò 
con II doppio agente vetture 
fer oviarie non divise in Kom 
partimenti illuminazione de) 
le fermate del mezzi pubblici, 
vigilanza televisiva nelle me 
tropolitane e nelle stazioni ta 
nffe taxi convenzionate per le 
ragazze nelle ore notturne 


□ NEL PCI I . —^ 

Alessandro Natta 
oggi a Grosseto apre 
la campagna elettorale 

Oggi 8 Grosseto II segretario del Pci Alessandro Netta che ha 
concluso ieri a Livorno le conferenza provinciale del Pci 
interverrà alla manifeatazione che costituisce di fatto I avvio 
della campagna elettorale del capoluogo maremmano L mi 
ziativa che sarà introdotta dal segretario del Pci di Grosseto 
Roberto Baricci si svolgerà in piazza Dente con inizio elle ore 
17 30 

Iniziative • Oggi G Angius Genova G Chiarante Cremona 
P Passino Perugia L Lama Pavullo(Mo) Gian Carlo Palet¬ 
ta Loreto 6 Pellicani Crotone fCz) Q Tedesco Terranova 
(Ar) R Zangheri Urbmo L Barca Campobaaso A Boldri- 
ni Ravenna N Csnetti Treoate (No) A Gouthiar Basilea 
L Pettinari Terni G Santilli a P Riccio lanciano (Chi M 
Stefanini Caserta Domani P Fassino Milano P Ingrao 
Bologna L Lama Savignano (Mo) Gian Carlo Paletta An 
cona G Pellicani Foggia R Zangheri Pesaro L Fttibi 
F esole (Fi) A Gouthier Besilee A Lodi Varese M Stefa 
nini Verona 

Avviso La riunione della ) commissione del Comitato centrale 
prevista per il 24 marzo p v è rinviata a data da destinarsi 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essert pre¬ 
senti senza eccezione alle seduta di mercoledì 23 e gioveoi 
24 marzo (antimeridiane e pomeridiane) 
il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convo(»to par 
martedì 22 marzo alle ore 17 



U professoressa Maria Vittoria Montagnana 


«Quel crocifisso in aula non lo vo^o...» 


■1 CUNEO È una sorla di 
tregua forzata Lunedi primo 
giorno della quarta settimana 
di «vertenza» Mana Vittoria 
Migliano ha varcato la soglia 
del palazzone dell Itis in cor 
so De Gasperi e ha consegna 
lo a) preside due cartelline 
dattiloscritte Poi e entrata in 
classe Non era un atto di re 
sa Data la situazione di va 
canza degli incarichi ministe 
riali - scriveva in sostanza 1 in 
segnante «mi vedo costretta 
a sospendere i azione condol 
ta» ossia I astensione dall atti 
vità didattica La quest onere 
sta però sul tappeto In osse 
quio al nuovo Concordato 
che non riconosce il cattolice 
'simo come rei gione di Stato 
secondo la Migliano i croce 
fissi devono essere rimossi dai 
locali della scuola che per 
1 appunto è scuola statale E 
tanto per ribad re che i! suo 
rientro all It s non è da inter 
pretarsi come r nuncia a bat 
tersi Mail ha chiesto il per 
messo (accordato) di deposi 
tare registri libri e diari ne! 

I ufficio di presidenza anziché 
in sala professori e nella se 
gretena dove c è il crocifisso 


fi (Caso continua La professoressa 
Mana Vittona Migliano Montagnana 
detta Mavì ha ripreso a far lezione 
all Itts di Cuneo perche )a cnsi di go 
verno fa mancare «il principale inlerlo 
cutore» cioè il ministro della Pubblica 
istruzione Ma non intende demorde 
re < 1) problema che ho sollevato va 


risolto» Il problema - spiega ) mse 
gnante - e la presenza del crocefisso 
nei locali della scuola Molti hanno so 
lidanzzato con lei ma c è stato anche 
chi I ha definita «intollerante» Ne i ge 
nitori ne gli studenti dell Itis dove inse¬ 
gna hanno mai promosso un assem 
blea per discutere il suo caso 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


appeso in parete Insemina 
anche senza sciopero la «bai 
taglia» continua 
Cè chi pensa o dice si 
gnora che la sua è una dichia 
razione di ostilità alla religio 
ne cattolica La rettifica e 
veemente «Per cantal Si tratta 
solo e soltanto di una questio 
ne di pnneipio di rispetto del 
dettato costituzionale e delia 
libertà di opinione di tutti Lo 
aveva detto anche Paolo Vi 
Nessuno sia costretto nessu 
no sia impedito In materia di 
libertà di coscienza nessuna 
maggioranza può prevalere 
sul singolo Sarebbe grave che 
uno Stato laico non tutelasse 
le gimoranze» 

E una donna minuta ma 
energica espone le sue idee 
con determinazione Si di 
chiara «di sinistra» non ha tes 
sere di partito In questo pe 
nodo gli aggettivi che più ire 
quentemente vengono colle 
gati al suo nome sono «corag 
giosa» e «combattiva» oppure 
«ostinata alcuni usano anche 
Il termine intollerante» 
Cominciamo dal fatti La 
querelle» ai apre a novembre 
quando Mavì Migliano visi 
tando alcune aule ristrutturate 
della scuola in cui lavora da 


docic anni nota due crocifs 
s) e senve al preside chieden 
do che venga tutelata la laici 
ta dello Stato» Il presdente 
Enberto Coslamagna (e con 
s giiere comunale della De a 
Possano) si nvolge al prowe 
ditore e questi al minstro 
Passano i giorni la professo 
ressa lancia un pnmo ultima 
tum per metà cenna o poi da 
tempo Imo al 22 febbraio per 
la nmozione dei crocif ss In 
mancanza di che si nterrò 
formalmente autonzzata dal 
lo stesso ministro» a tutelare 
la sua libertà di coscienza 
non accedendo aila scuola» 
Da Roma finalmente fanno sa 
pere che l interrogativo 
simboli della religione cattoli 


ca devono stare o no nelle au 
le’ - è stato posto al Consiglio 
di Stato data I assenza di «nor 
mative incontrovertibili» 

Ma quando arnvera la n 
sposta’ Mavì Migliano insiste 
viene diffidata perché non fa 
lezione Interviene la Cgil 
Scuola d intesa con preside e 
provveditorato si trova un 
compromesso i crocifissi sa 
ranno tolti dai locali di fre 
quentazione comune Ma la 
med azione non marcia per 
che I cotleghi negano solida 
r eia alla «professoressa ob et 
I e a grandissima mag 
gc anza in una riunione di 
cu I interessata nega la validi 
ta procedurale decidono che 


1 19 crocifissi esposti in altre! 
tante aule (su 60) dell itis de 
vono restare dove sono E «la 
coraggiosa Mavì» ncommcia 
la protesta raccogliendo 
espressioni di consenso di 
grandi e piccole associazioni 
0 privali cittadini di mezza Ita 
Ila 

Qui invece gli umon sono 
d versi Telefonate non di in 
coraggiamcnto ma di depre 
cazione o più spicciamente 
di insulti Ne i genitori ne i 
quasi mille all evi dell Itis han 
no proposto assemblee per 
discutere Qualche iscritto al 
sindacato Cg I ha minacciato 
le dimissioni per I appogg o 
dato a Mavì Migliano La quale 
commenta «Si ho trovato la 


lotta piu dura del previsto Mi 
ha deluso soprattutto ia mia 
scuola constato che non so 
no acquisiti elementan pre 
cetti costituzionali* 

Cuneo «vandeana» e bigot 
ta’ La stessa Mavi nconosce 
che «il mondo cattolico uffi 
ciale col suo penodico ha re 
cepito la mia azione in modo 
problematico accettando di 
confrontarsi sulle opinioni» 
Ricorrendo a un lessico di 
moda verrebbe voglia di defi 
nirla citta «complessa» Con la 
sua indubbia religiosità Col 
suo fresco quartienno aila 
Amsterdam dove le «belle di 
giorno» stanno dietro la porta 
finestra a vetri in attesa del 
cliente Con qualcuno che si 
preoccupa di promuovere 
una raccolta di firme per can 
celiare quella «vergogna» 
Con scelte reali sul terreno 
dei diritti civili che anche qui 
hanno fallo vincere divorzio e 
legge sull aborto con percen 
luali analoghe a quelle nazio 
naii 

Cercano di evitare il muro 
contro muro anche i due pa 
ren che seguono Bruno Viel 
segretario della CgtI Scuola 


«Come sindacato non siamo 
certo nmasti indietro nelle ini 
ziative per la revisione dell in 
tesa FalcuccI Poìelli sul) liuie 
gnamento della religione nel 
la scuola Sui pnncipio piena 
solidanetà con Mavì Migliano 
Non mi nascondo il nsdiio 
però che i) modo in cui è sta 
ta posta ,à questione dei cro¬ 
cifissi l imgidimenlo dopo il 
ncor^ al Consiglio di Stato 
non giovino alla battaglia che 
conduciamo» 

Udo Riba, segretario della 
Federazione Pci «Trovo in 
credibile che gli organi mini 
stonali non stano stati ancora 
m grado di dire se in via giun 
dica la presenza dei crocifìssi 
nelle scuole è un obbligo un 
dintto o una libera prassi Per 
sonalmente sono contrano al 
le guerre di rehi^one Comun 
que ora che è stato posto dal 
la professoressa Migliano il 
problema non può essere elu 
so la posizion» dei Pci sulla 
laicità e sulla non identifi 
cazione confessionale della 
scuola è nota, è m linea con le 
piu aperte coscienze laiche e 
cattoliche e non credo preve¬ 
da la presenza dei simboli reh 
giosi negli uffici statai* 
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Ifangate 

North 

si è dimesso 
dai marines 


m WASHINGTON Sembrava 
inseparabile dalla sua divisa 
da marine, ma ira breve, Oli* 
ver North marino non lo sarà 
più II tenente colonnello del* 
lo scandalo Irangate, che que* 
sta settimana è stalo ufficiai* 
mente rinviato a giudizio dal 
procuratore speciale Lawren* 
ce Walsh, ha annunciato che 
si dimetterà dal servizio Lo ha 
fatto sapere («con grande tn* 
stazzai, ha dichiarato, e molto 
triste sembrava davvero) du¬ 
rante una conferenza stampa 
convocata nello studio del 
suo avvocato, Brendan Sull!* 
van. E stato proprio Sullivan, 
ha raccontato North ~ che si è 
presentato in giacca e cravat¬ 
ta, e non aveva 1 aria di sentir¬ 
ti a suo agio - a convincerlo a 
lasciare I marines. Le gravi ac¬ 
cuse di cui dovrà rispondere, 
dali'aver cospirato per froda¬ 
re il governo americano, tra¬ 
sferendo profitti delia vendita 
sottobanco di armi all'Iran al 
contras del Nicaragua, all'a- 
ver cercato di sviare inquiren¬ 
te e congresso, distrutto do¬ 
cumenti ufficiali, e aver accet¬ 
talo «regali» costosi e Illegali, 
gli ha detto Sullivan. richiede¬ 
ranno una difesa ben studiata 
e articolata certamente, do¬ 
vranno venire chiamati a testi¬ 
moniare a suo favore espo¬ 
nenti deiramministrazione e 
alti ufficiali, e dovranno venire 
citati documenti governativi 
1\itte necessità incompatibili, 
per North, con il servizio atti¬ 
vo 

Le dimissioni, ha detto 
North, saranno effettive il pri¬ 
mo maggio prossimo In que¬ 
sto modo, il colonnello potrà 
raggiungere 1 vent'anni al ser¬ 
vizio attivo e ottenere una 
pensione di circa 22mlla dol¬ 
lari l'anno In un prossimo 
processo North rischia di ve¬ 
nire condannato a parecchie 
decine di anni di carcere Ma 
à un’Ipotesi che sembra im- 
probaoile Anche se Ronald 
Reagan, come alcuni preve¬ 
dono, non gli concederà un 
perdono come ultimo alto 
della sua presidenza, I suol 
impeccabili precedenti milita 
ri dovrebbero evitami! una 
condanna pesante uMLR 


Albania 

(k)rbaciov 

attaccato 

duramente 


Mi VIENNA L'Albania ha 
sferralo un duro attacco al 
leader sovietico Mikhai! Qor- 
baclov e a quanto da lui di¬ 
chiarato durante la sua visita 
ufficiale conclusasi Ieri in Ju- 

S oslavla In un articolo di fon- 
0 , l'organo ufficiale albanese 
Ztri f Populht attacca alcuni 
passi deldiscorso del leader 
sovietico a Belgrado, in parti¬ 
colare quelli in cui il segreta¬ 
rio de) Rcus paria di «obblighi* 
nei confronti di Tuo Tutt) si 
rieordanno • scrive li giornale 
* che la storia dei rapporti so- 
vìeto-jugoslavl dopo la secon- : 
da guerra mondiale è legata al 
•processo controrivoluziona¬ 
rio della restaurazione del ca¬ 
pitalismo* in Urss sotto Kru 
sciov. nonché alta «campagna 
di diffamazione» contro Stalin 
e airawicinamento «ali Impe- 
rialiamo americano* Gorba- 
ciov, dice il giornale percorre 
)a stessa via antimarxista di 
Krusciov 


NEL MONDO 


Il segretario del Pcus 
è già rientrato a Mosca 
A Dubrovnik l’ultima tappa 
della visita in Jugoslavia 


Nella dichiarazione comune 
si elogia Tautogestione socialista 
e si auspicano rapporti più aperti 
tra tutte le forze progressiste 


Gotbadov: abbiamo 
aperto una &se nuovaÉ 




Settifflana di mobilitazione 

Contro l’apartheid 
fiaccolate, sit-in 
digiuni in tutta Italia 

Ci sono migliaia di detenuti minorenni nelle carceri 
sudafneane. molti sono bambini: è ima delle tante 
vergogne del regime razzista sudafricano, contro il 
qude il coordinamento antiapartheid ha indetto, a 
partire da lunedì, una settimana di mobilitazione in 
tutta Italia, nlanciando le campagne per liberare i 
bambini, per boicottare il carbone sudafricano e le 
banche italiane che finanziano Pretoria. 


Gorbaciov toma a Mosca. Soddisfatti per i risultati 
della visita sia i sovietici che gli jugoslavi, la dichia¬ 
razione finale elogia l’autogestione, sottolinea le 
vedute comuni sui rapporti tra paesi e partiti socia¬ 
listi, suirapertura alle altre forze progressiste, e si 
rlfà a una «filosofia politica» che rifiuta le contrap¬ 
posizioni nei rapporti intemazionali. Ultimo bagno 
di folla a Dubrovnik. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL RERTINETTO 


wm DUBROVNIK «Arriverei» 
esclama in russo Gorbaciov, 
le braccia levate per risponde¬ 
re agii ultimi calorosi applausi 
La folla di Dubrovnik, cittadini 
mischiati ai turisti l'ha accla¬ 
mato nel suo ultimo bagno di 
folla in Jugoslavia durante tut¬ 
to I attraversamento de) cen¬ 
tro storico e la visita al luoghi 
artistici municipio, cattedra¬ 
le. chiostro francescano Ora 
a salutarlo si accalcavano an¬ 
cora a migliaia, sugli spalti 
delle antiche mura e nelle 
strade esterne «Arrivederci» è 
I ultima parola dei segretario 
del Pcus prima di risalire In 
auto verso l'aeroporto e L'Iliu- 
shln diretto a Mosca 
Un commiato che allude ad 
un possibile ritorno, e non cl 
sarebbe da stupirsi se così av¬ 
venisse, poiché in questi cln- 

3 ue giorni, scacciati gli Incubi 
el passalo, sono state conso¬ 
lidate le basi di un'amicizia 
non formale e di un rapporto 
di reciproca fiducia Ira Urss e 
Jugoslovia, Pcus e Lega dei 
comunisti Lo si evince dalla 
dichiarazione comune resa fi¬ 


nalmente nota ieri, vero com¬ 
pendio del significato politico 
dei colloqui tra i dirigenti del 
due paesi Lo si ricava anche 
dalle ultime dichiarazioni di 
Gorbaciov a Dubrovnik «Sia¬ 
mo profondamente soddisfat¬ 
ti e lasciamo la fraterna Jugo¬ 
slavia con la ferma convinzio¬ 
ne che l'Intero assetto delle 
relazioni sovietlco-iugoslave 
si stia innalzando a un nuovo 
livello», aveva dichiarato gio¬ 
vedì sera durante la cena of¬ 
fertagli dal presidente della 
Federazione Mo]sov e dal pre¬ 
sidente della Lega Krunic E 
(en, rispondendo alle doman¬ 
de del giornalisti che l'aveva¬ 
no seguito fino a qui In tutte le 
tappe dell itinerario Iugosla¬ 
vo, ha aggiunto «Su tutti temi 
discussi abbiamo trovato giu¬ 
dizi In molti punti coincidenti, 
e abbiamo valutato positiva- 
mente Il futuro del socialismo 
e del mondo» Dichiarazioni 
cui hanno fatto eco le lodi an¬ 
che personali di Mo)sov e Kru¬ 
nic all ospite sovietico Krunic 
lo ha definito «un uomo molto 
diretto e comunicativo, che sa 


ascoltare gli interlocutori» 

Un protocollo sulla coope- 
razione economica fino al 
duemila, due accordi suH'o- 
mologazione dei titoli di stu 
dio nei due paesi e sullapertu- 
ra di un centro culturale jugo¬ 
slavo a Mosca, e soprattutto la 
«Dichiarazione Iugoslavo-so¬ 
vietica» Quattro documenti 
in essi SI è per cosi dire mate¬ 
rializzato il clima di larga inte¬ 
sa tra le parti, lievitato giorno 
dopo giorno attraverso le suc¬ 
cessive fasi di un intensissimo 
programma colloqui tra le de¬ 
legazioni. omaggi di Corba- 
clov alle Istituzioni e ai monu 
menti-simbolo delta nazione 
iugoslava e soprattutto alta 
tomba di Tito, visite al luoghi 
di lavoro, bagni di folla, di¬ 
scorsi 

La dichiarazione fa esplici¬ 
to richiamo ai precedenti do¬ 
cumenti del I9SS e 1956, in 
cui Krusciov e Tito avevano 
chiuso il periodo nero inaugu¬ 
rato dalla «scomunica» di Bel¬ 
grado da parte del Comin- 
form Sulla base dei princìpi 
allora affermati, e cioè «mutuo 
rispetto per l'indipendenza, la 
sovranità, l'integrità territoria¬ 
le, l'uguaglianza e la non-in- 
terferenza negli affari Interni 
in qualunque forma» • affer¬ 
ma il documento comune - 
«le tracce e il peso del passato 
sono stati rimossi» Da ciò de¬ 
riva Il rispetto per le specifi¬ 
che vìe di svili’ po socialista e 
per le differenti posizioni in¬ 
temazionali delle due parti, 
oltre alla consapevolezza che 
nessuno ha il monopolio della 


verità Questi concetti sono 
esplicitamente e^>ressi, insie¬ 
me alla asserzione che lutto 
ciò «è di grande importanza 
non solo per le relazioni reci¬ 
proche tra Lega e Pcus ma an¬ 
che per lo sviiu^ e Taffer- 
mazlone del socialismo come 
processo mondiale» C'è un 
elogio deli autogestione so¬ 
cialista (che per la Jugoslavia 
è «un'esperienza». Mr I Urss 
«un onentamento»\ come 
«garanzia contro ogni dlstor 
sione burocratica-amministra- 
tiva dei socialismo, il dogmati¬ 
smo e il volontarismo» Un 
elogio temperato solo dalla 
sottolineatura delle «specifici 
tà» delia situazione di ciascu¬ 
no dei due paesi C'è soprat¬ 
tutto la convinzione che prò 
pno «1 processi di riforma e 
cambiamento radicate nei 
paesi socialisti attq^tano la 
percorribilità dei socialismo e 
la sua capacità di adattarsi alia 
sfida dei tempi» 

Questa mterpmtazione 
aperta, innovatrice e proietta¬ 
ta verso li futuro del sociali 
smo e dei rapporti tra paesi 
dell Est e partiti comunisti, si 
estende sino a comprendere 
le relazioni con i partiti socia¬ 
listi, socialdemocratici, i mo¬ 
vimenti progressisti e di libe¬ 
razione nazionale, in tutto il 
mondo Questi rapporti devo¬ 
no basarsi «su! loro inailenabi- 
le diritto a decidere indipen- 
dentempente le strade dei lo¬ 
ro sviluppo sociale» Si legge 
anzi un appello alia più ampia 
cooperatone «tra partiti e 


Gorbaciov e Raissa, sotto la pioggia, a Dubrovnik 


movimenti progressisti e de¬ 
mocratici. senza tenere conto 
delle differenze ideologiche» 
Una visione ariosa edelastl- 
ca che esalta il dialogo e ab¬ 
batte gli steccati ideologici, e 
che ha H suo fondamento in 
una «filosofia politica nuova, 
basata sulla coscienza che il 
mondo è Indivisibile e interre¬ 
lato, che li progresso dell'uno 
è possibile solo come parte 
del progresso generale», sulla 
consapevolezza «che tutti noi, 
abitanti di un unico pianeta, 
condividiamo un comune de¬ 
stino» e imal prima d ora il ge¬ 
nere umano aveva fronteggia¬ 
to con tanta urgenza II proble¬ 
ma deila sopravvivenza» Una 
valutazione che si estende In 
particolare al problema delia 


sicurezza di ciascun paese, 
che per essere affidabile deve 
«basarsi sulla sicurezza di tut¬ 
ti» 

In questa luce si possono 
interpretare gli apprezzamenti 
per i progressi fatti da Usa e 
Urss verso il disarmo e una vi¬ 
stone tutta m negativo delle 
divisioni e delle contrapposi¬ 
zioni intemazionali Non si a- 
ta né la Nato né il Patto di 
Varsavia, si dedica Invece un 
lungo capoverso alla politica 
di non-aJlineamento, di cui 
Belgrado è tra 1 promotori più 
influenti, una poitlea che ha 
un «ruolo preminente» e punta 
■ad ampliare la cooperazione 
Intemazionale, suf^rare ed 
eliminare le barriere esisten- 


~ Clamorosa risoluzione del comitato di partito locale inviata a Mosca 

Settantamila persone «in assemblea» a Stepanakert inneggiano a Gorbaciov 

«n NagomO’Kaiabakh tomi all’Anneiiìa» 


Il partito del Nagomo-Karabakh si pronuncia per il 
passaegìo della regione sotto giurisdizione arme¬ 
na. 70.000 persone di nuovo in piazza a Stepana¬ 
kert. Deputati deil'Armenla raccolgono le firme 
per una convocazione straordinaria del Soviet su¬ 
premo deirUrss. La tregua, che sembrava decisa 
per dare tempo al Politburo di prendere decisioni 
meditate, minaccia di non funzionare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA Si delinea una 
nuova svolta nella situazione 
del Nagorno Karabokh Ieri il 
giornale del partito della re 
alone autonoma, Souleihkij 
Karabakh, ha pubblicato la ri¬ 
soluzione, votala giovedì dal 
Comitato di partito locale, 
che chiede di «risolvere in ma¬ 
niera positiva la Questione 
deirunificazlone del Nagor- 
no-Karabakh all Armenia» in 
vitando gli organi centrali del 
partito a «correggere l errore 


storico commesso nel 1923 
che portò all'inclusione del 
Nagorno Karabakh nella re¬ 
pubblica azerbajgiana» La ri 
soluzione è stata trasmessa al¬ 
le autonlà azerbajgiane a 
quelle armene e a quelle cen 
trali E si ha notizia da buona 
fonte che tra mercoledì e gio¬ 
vedì, altre manifestazioni si 
sono svolte nel capoluogo 
Stepanakert concludendosi 
con una imponente assem 
blea di massa alla quale han¬ 


no preso parte circa 70 000 
persone, molte delle quali 
provenienti da tutti i villaggi 
della regione 

Di fatto SI è trattato di uno 
sciopero generale che ha 
bloccato Stepanakert e I inte¬ 
ra regione per tutta la giornata 
di giovedì e, in parte, anche it 
mercoledì precedente I ma¬ 
nifestanti innalzavano cartelli 
con ritratti del leader sovieti¬ 
co e scritte come «Crediamo a 
Gorbaciov», «Salutiamo la riu¬ 
nione speciale del Comitato 
centrate» Nessun incidente è 
segnalalo dalle stesse fonti, 
mentre quelle ufficiali conti¬ 
nuano a mantenere un silen¬ 
zio completo Ma 1 evoluzione 
delta situazione sembra ora 
smentire le notizie, diffusesi la 
scorsa settimana, di una lunga 
tregua, per dare tempo al Poli 
tburo di elaborare una propo¬ 
sta di compromesso II voto 
dei Comitato di partito del Na 


gomo Karabakh dice clamo 
rosamente che 1 dingenli loca¬ 
li sono compattamente schie 
rati dalla parte della popola 
zìone («La stragrande maggio¬ 
ranza dei comunisti della re 
gione « è detto nella risoluzio¬ 
ne - condivide le aspirazioni 
popolari») e non è dunque ba 
stato sostituire 11 pnmo segre 
tano Bona Kevorkov - come 
avvenne il 24 febbraio scorso 
- per ottenere una bnea piu 
consona ai desiden di Mosca 
La lorza del movimento è 
evidentemente (aie die sia il 
partito de) Nagorno Kara 
bakh, che quello armeno, non 
vogliono o non po^no assu 
mere posizioni diverse da 
queste, pena un totale isola 
mento politico dalla gente 
Ma. se le cose stanno cosi, i 
margini di mediazione degii 
organi centrali dei partito si 
restnngono fortemente Si era 
avuta notizia, nei giorni scorsi 


che una delegazione del parti¬ 
to di Stepanakert era giunta a 
Mosca ed era stata ricevuta 
dal numero due del partito 
Egor Ligaciov Gli sviluppi 
successivi parrebbero Indica¬ 
re che quest ultimo tentativo 
non è andato in porto e, forse, 
è stato ali Origine di questa 
nuova ripresa delle manifesta¬ 
zioni Che, per altro, non sono 
gli unici segni di una situazio¬ 
ne che toma a farsi tesa 
Da un lato, infatti, giunge 
da Sumgail la notizia che sia il 
pnmo segretario dei partito 
della città, Mahmedov, sia il 
sindaco Muslim Zade sono 
stati allontanali dal loro inca¬ 
richi Dall'altro lato - la fonte 
è m questo caso lo scritture 
Zori Balajan - risulta che a 
Erevan è in corso la raccolta 
di firme, tra i 340 deputati 
(100 hanno già firmalo), per 
chiedere la convocazione ur¬ 
gente del Soviet supremo re¬ 


pubblicano Obiettivo di que¬ 
sta operazione - secondo Ba¬ 
lajan - è far pronunciare il So¬ 
viet supremo armeno e far 
partire da Erevan la richiesta 
di convocazione di una ses¬ 
sione straordinaria del Soviet 
supremo deirUrss Sarebbe la 
prima volta, in tutta la storia 
deli Unione Sovieuca, che il 
Soviet supremo di una repub¬ 
blica chiede l'applicazione 
dell'articolo 112 delia costitu¬ 
zione. in CUI è detto espressa¬ 
mente che il Soviet supremo 
deli Uros può essere convoca¬ 
to sia per iniziativa del suo 
presidium, sia su richiesta di 
un terzo dei 1500 deputati 
delle due camere, sia «su pro¬ 
posta di una repubblica fede¬ 
rata» Ma CIÒ significa anche 
che la «tregua» decisa da) co¬ 
mitato di Erevan non è condi¬ 
visa neppure da tutti t deputati 
locali e che la scadenza del 26 
marzo toma a farsi calda 


■i ROMA L'esecuzione dei 
«sei di Sharpeville» è stata so¬ 
spesa. in extremis, per un me¬ 
se, grazie anche aJia unanime 
condanna dell’opinione pub¬ 
blica mondiale, ma nelle car¬ 
ceri di Botha, oltre a loro, ci 
sono molti altri giovani con¬ 
dannali a morte, e ci sono al¬ 
meno di 2 000 minori di 18 
anni, addirittura bambini di 9. 
10, 11 anni, anche loro «pri¬ 
gionieri per reati politici», per 
aver tirato sassi contro l'apar¬ 
theid Per questo, al centro 
della settimana antiapartheid. 
dai 21 (giornata mondiale 
contro li razzismo) al 28 mar¬ 
zo, ci sarà, tra il fiorire di ini¬ 
ziative diverse in tutta Italia, 
soprattutto la campagna per 
la liberazione dei bambini in¬ 
carcerati dal regime sudafri¬ 
cano 

Coordinala dal Cies (Cen¬ 
tro informazione e educazio¬ 
ne allo sviluppo) la campa¬ 
gna è patrocinata dalia Cee, 
dairOnu, dall Unicef, con i a- 
desione di una ventina di or¬ 
ganizzazioni politiche e socia¬ 
li Questa iniziativa e tutte le 
altre sono state illustrate len 
in una conferenza stampa al 
Cies, dei coordinamento an¬ 
tiapartheid, con la presenza di 
Benny Nato dell African Na¬ 
tional Congress Altre due im¬ 
portanti campagne sono quel¬ 
le de) boicottaggio de) carbo¬ 
ne sudafricano Od metà del 
consumo Enel) portata avanti 
dal sindacati CgU-CIsl-UII, per 
Impedire il rinnovo del con¬ 
tratto triennale di acquisto, 
che scade proprio quest an¬ 
no, e de) boicottaggio deall 
Istituti bancari italiani che fi¬ 
nanziano il regime o investo¬ 
no in Sudainca 


La «settimana» sarà Inaugu¬ 
rata lunedi alle 10 con una 
manifestazione al teatro di via 
De Lollis, a Roma, con Bennv 
Nato e Massimo D'Alema del¬ 
la segreteria Pei, alle 1690, 
presso l'Istituto italo-africano 
di via Aldrovandi 16, ci sarà 
un incontro con Benny Nato, 
padre Joseph dell'Udf 01 
fronte democratico unito) e 
Petra Toni, segretario na^o- 
naie dei giovani del Pip 01 pàr- 
tito federale progres^ta), 
due delle organizzazioni mes¬ 
se al bando II mese scorso 
Nelle scuole verranno proiet¬ 
tati documentari sulla situa¬ 
zione dei bambini sudafricani 
Nei giorni successivi, sempre 
a Roma, sono previste due as¬ 
semblee pubbliche all'Unlver- 
sità, un sit-in di protesta den¬ 
tro e fuori il «Credito Italiano» 
e il «Banco di Roma» (due del¬ 
ie banche italiane finanziatrici 
de) regime razzista), un presi¬ 
dio in piazza di Spagna davan¬ 
ti airoiivetti, che fornisce al 
Sudafrica tecnologie avanza¬ 
te, una manifestazione con 
fiaccolata sabato sera 
Nelle altre città Italiane ci 
saranno numerose iniziative 
uno spettacolo alt auditorium 
del palazzo del Congressi, a 
Firenze, assemblee a Bolo¬ 
gna, Ancona, Pescara, Reggio 
Emilia. Ostuni, Cosenza, Ba- 
cenza, Terni, un digiuno di 
protesta, a Milano, organizza¬ 
to dalla Lega per i diritti dei 
popoli, che proseguirà a Fi¬ 
renze, Genova, Brescia, Ro¬ 
ma. una mobilitazione dei la¬ 
voratori al porto di NapoH e 
una al porto di Catania, alia 
banchina deli'Agip, dove In 

a uesii giorni arriverà una nave 
i cartine sudafricano 


LUrss e le nazionalità 

Nuovo vertice e incontri' 
al CC con Ligaciov: 

«Siamo molto preoccupati» 


■1 MOSCA Nuova riunione 
al Comitato centrale, su «man¬ 
dato dei politburo», di un 
gnjppo di alti dirigenti sovieti¬ 
ci con esponenti della cultura 
e della scienza azerbajgiani e 
aimeni che vivono a Mosca 
La delegazione dei politbu'o 
era guidata da Ligaciov, c’era¬ 
no l^kov, Soiomenzev, De- 
mieev. Doighikh. Razumovski) 
e Lukjanov Successivamente 
Ugaciov ha ricevuto, separa¬ 
tamente, una delegazione d> 
•rappresentanti di collettivi di 
lavoro de) Nagomo-Kara 
bakh» 

La riunione ha confermato 
- dice il comunicato diffuso in 
serata - che esiste «sena 
preoccupazione in relazione 
agli avvenimenti del Nagorno 
Karabakh e alla situazione 
creatasi nelle repubbliche ar¬ 
mena e azerbajgiana» E stato 
ribadito che 1 appello di Cor- 
baciov del 26 febbraio «costi¬ 
tuisce il piu importante docu¬ 


mento politico neirapproccio 
alla soluzione dei problemi» 
(in altri termini esso vale di 
più del primo comunicato de) 
Cc che escludeva .«lodifi- 
CBzioni temtoriali) Sono in¬ 
tervenuti nella discussione il 
vicedirettore deH'Istituto del 
marxismo leninismo, Mce- 
dlov, 1 accademico Sitarlan ti 
cantante Magomaev, li vice¬ 
presidente dell'agenzia «No- 
vosli», Khaciaturov, il diretto¬ 
re della rivista «Voprosy filo¬ 
sofi)*, Iskenderov, i) vicere- 
sponsabkle dipartimento del 
Comitato centrale, Karen Bru- 
tenz, e altri 

Unanimemente sostenendo 
le «misure che si stanno pren¬ 
dendo per normalizzare la si 
tuazione», sono state avanzate 
•proposte costruttive», che 
•aiuteranno a meglio risolvere 
i problemi» Ma «occorre re¬ 
spingere ogni azione che pro¬ 
vochi scontro tra le popola¬ 
zioni» dCrC 


^ Dalle colonne del Washington Post 

Shultz rilanda il suo 
piano di pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Mi NEW YORK Mentre il pre 
mler israeliano Shamir fa un 
tour de force di conferenze 
per spiegare ad un ebraismo 
americano profondamente 
turbato e lacerato i propri 
•no» alla proposta di negoziati 
americana a cominciare dalla 
convocazione di una conte 
renza intemazionale, il segre¬ 
tario di Stato Shultz ha scelto 
una sede insolita per spiegarla 
al pubblico la pagina di opi 
nlonl del «Washington Post» 
•Non cl sono regole fisse 
per risolvere I conflitti», scrive 
Shultz, ma per quello In Medio 
Oriente 1 unica via al momen¬ 
to percorribile è una confe 
renza Intemazionale come 
quella da lui proposta La que 
sllone avverte, «non è se deb 
ba 0 meno essere convocala 
una conferenza intemaziona 
le Metterla cosi è fuorviante 


Gli arabi chiedono una confe 
renza per lanciare il negozia 
to senza una conferenza ade 
guatamente strutturala non ci 
saranno negoziati» 

A Shamir che ancora insiste 
su un annacquamento della 
proposta americana e una sua 
riformulazione che ne sfrondi 
gli aspetti più sgraditi ad Israe 
le Shultz risponde afferman 
do ancora una volta che «la 
forza dell approccio amenca 
no è la sua integrità nessun 
aspetto singolo di essa può es 
sere estrapolalo, aggirato e 
ignorato senza che ne venga 
sacrificato ) equilibrio» 

Ma lo rassicura su un punto 
specifico gli Stati Uniti esclu 
dono una conferenza che ab 
bla ruolo «autoritano o poteri 
plenipotenziari» «giudichi il 
negoziato» o «ecceda la giuri 


adizione che sia stata concor 
data tra le parti» ossia «espri¬ 
ma veti su quanto è stato con 
cordato bilaterlamente» in 
somma Shultz rivela pubbli 
camente la grossa concessio¬ 
ne che nei tesi colloqui dei 
giorni scorsi ha fatto a Shamir 
per ammonirlo però che gli 
Siati Uniti «non consentiranno 
che aspetti della loro propo 
sla vengano erosi compro 
messi 0 estesi oltre il loro sen 
so» 

Con Shamir in questi giorni 
con Shevardnadze da dome 
nica a spiegare al Congresso 
che t invio di truppe In Hon 
duras ha senso piu «poiitico» 
che «militare» Shultz continua 
ad aumentare la propria statu 
ra di protagonista assoluto 
della fioritura di iniziative di 
plomatiche dell America di fi 
ne Reagan Spesso conlrocor 
reme giocando d anticipo 



Appello di intellettuali ebrei 

Ancora due vittime 
nd territori occupati 


Il primo ministro israeliano Shamir mentre passa in rassegna gli agenti della sua scorta 


sulle esitazioni del suo capo o 
di controgioco per rimediare 
agli arretramenti Tanto che 
uno come ErzezinslQ» che era 
stato il protagonista della poli 
tica estera di Carter pur nco 
noscendo il ruolo di Shultz 
avverte che «i! fatto che sia lui 
ad essere quello che decide 
(«in charge») non è un succes 
so (per Reagan)» e che se le 


lenze deH’ullimo anno di Rea¬ 
gan sono tante e importanti 
(summit, Afghanistan Medio 
Oriente meno il «casino» - 
espressione di Brzezinski - 
ccnlroamericano) a nessuna 
di essa ancora qualcosa ha 
abboccato sicuramente 
A dare un idea del clima 
dililcile In cui Shultz conduce 
I SUOI sforzi basta segnalare 


che il «Washington Post» - 
che non è certo giornale con 
sorvatore - affianca al suo m 
lervento uno dell ex amba 
sciatore di Israele negli Usa 
Moshe Arens che spiega per 
ché «le conferenze mternazio 
naii non funzionano» e uno 
del columnist Charles Krau 
thammer che definisce la prò 
posta di Shultz una «formula 
per i) disastro» □ Si Gi 


mm GERUSALEMME Due pa 
iestinesi sono stati uccisi e 
molti altn sono stati feriti len 
durante violente dimostrazio 
ni antisraeliane nella striscia 
di Gaza e a Nablus a conclu 
sione delle preghiere del ve¬ 
nerdì La pnma vittima è un 
giovane di 24 anni colpito al 
petto da pallottole in uno 
scontro a Gaza con i militan 
israeliani nel campo profughi 
di Shaiti durante il quale sono 
stati feriti altn dodici palesti 
nesi, tutti ncoverati in ospeda¬ 
le Fonti militari hanno detto 
che sulle circostanze della 
morte del giovane è stata 
aperta un inchiesta e che i fe 
riti sono siati due La stima di 
radio Gerusalemme tuttavia è 
di ventuno lenti La seconda 
vittima è secondo fonti pale 
stinesi Mahmud Sleimane 
Khaied, 19 anni, deceduto 
nell ospedale di Nablus in Ci- 
sgiordania per 1 emorragia 


causata da un proooiettile in 
una gamba Altri due palesti¬ 
nesi sono stati feriti dal fuoco 
dei soldati a Khan Yunes e nel 
quartiere di Sabra nella città di 
Gaza La «Pps> ha riferito an¬ 
che di altn incidenti in nume¬ 
rose località della Cisgiorda- 
nia occupata. In particolare a 
Nablus, ’hilkarem, Jenim, Ra- 
mallah, El Bireh e nei campi 
profughi limitrofi Chiusi an¬ 
che len i negozi di Ramallah. 
Nablus. Jenm e Genco 11 quo¬ 
tidiano «Haarez» ha riferito 
che negli ultimi due mesi te 
entrate dell Iva nei territori 
occupati sono diminuite del 
20 per cento per effetto della 
rivolta palestinese Intanto un 
gruppo di sette celebri intel¬ 
lettuali ebrei inglesi e statuni¬ 
tensi ha pubblicato Ieri un ap¬ 
pello per esortare Isiaele ad 
accettare il piano di pace del 
segretario di Stato amencano 


Geo^e Shultz 1 sette, slr 
Isaiah Berhn, lord Arnold 
Goodman, lowj Victor Ro- 
ischild, lord Emanuel Jakoro- 
vitz Heniy Rosovslqr, Isaac 
Slem e Saul Bellow, hanno af 
fermato di dubitare che 1 oc 
cupazione della Clsgiordania 
e della striscia di Gaza possa 
contribuire alla scurezza di 
Israele Hanno tuttavìa anche 
riconosciuto «i pericoli che 
Israele deve affrontare come 
paese democratico circonda 
to da vicini che in maggloran 
za ne minacciano 1 esistenza» 
il sindaco di Nazareth, Toufic 
Zayal, ha affermato, ne) frat 
tempo, che «la rivolta della 
popolazione palestinese con 
Irò l’occupazione israeliana m 
Cisglordania e Gaza è un alto 
di legittima difesa che ha co 
me obiettivo politico il ricono¬ 
scimento del dintfo all auto¬ 
determinazione dei Palestine 


illllliilllllilllllillilllllllli 

l’Unità 




Il 1 Sabato 




XVy 19 marzo 1988 



r 

» 


- 














NEL Mondo 


1 parà Usa in Honduras L’Onu affronta la crisi 

Washington sdrammatizza: Cacxia F5 mancano 
tra dieci giorni per un pelo un gruppo 

saranno di ritorno di giornalisti americani 

Le truppe americane verso 
la frontiera nicaraguense 


Washington tende a sdrammatizzare, dice che i 
pari torneranno tra dieci giorni. Ma ie truppe si 
Stanno dirigendo verso ia frontiera e giovedì cac¬ 
cia Lisa hanno mancato per un peto gtornaiisti 
americani in territorio dei Nicaragua. Le contraddi¬ 
zioni e la contusione si ritorcono contro la Casa 
Bianca. Ieri, su richiesta di Managua, la crisi è stata 
alirontata intanto all'Onu. 

DAL N08TBO CORBISPONDENTE 

«lOMUNQ aiNZMRà 


m NEW YORK. Le truppe 
icsite della 82* divisione non 
avevano ancora finito di para¬ 
cadutarsi presso Tegucigalpa 
che il responsabile del Penta¬ 
gono Frank Carluccl dichiara- 
vaehe torneranno indietro tra 
una decina di giorni ad «eser- 
cllulonc» finita, il segretario 
di Stato George Shuiiz, speci- 
listato nei salvataggio delle 
frittale di Rea^an, non aveva 
finito di spiegare al Congresso 
allarmalo che l'operazione 
«Fagiano dorato» aveva senso 
più politico che militare, che 
serviva Insomma solo «ad atti- 
rara l'alienslone su quanto sta 
succedendo» e a dire al gover¬ 
no dell'Monduras «slamo con 
voi*, che caccia americani 
con insegne honduregne 
bombardavano un campo 
landinista aii'lntemo delle 
Irontiere del Nicaragua, man¬ 
cando per un pelo un gruppo 
di giornalisti americani. Il 
Congresso non aveva latto in 
tempo ad esprimere dubbi 
sulla esplicita rassicurazione 
che le truppe inviate In Hon¬ 


duras non si sarebbero avvici¬ 
nale a più di 120 miglia dalla 
zona di frontiera In cui sono in 
corso i combattimenti tra san- 
dinisti e contras, che da Tegu¬ 
cigalpa veniva segnalato che I 
primi contingenti di parà si 
stanno già dirigendo verso la 
giungla a ridosso del confine 
col Nicaragua. 

Tutti sperano che la campa¬ 
gna di «minimizzazione» che 
accompagna la decisione di 
Inviare le truppe, corrisponda 
alla realtà. Pochi sono dispo¬ 
sti a scommetterci. Non è 
chiaro ancora nemmeno se lo 
sconfinamento sandinista, 
cioè r«invaslone» che ha for¬ 
nito il pretesto aH'operazione 
si sia poi effettivamente verifi¬ 
cato. SI tratta di una zona mol¬ 
to impervia, giungla e monta¬ 
gne. dove il confine tra Hon¬ 
duras G Nicaragua è sempre 
stato qualcosa di mollo teori¬ 
co. Quel che ormai è certo è 
che la decisione di mandare 1 
parà era stata presa da Reagan 
già al mattino di mercoledì, 
mollo prima che il presidente 



dell'Honduras fosse «convin¬ 
to» dall'ambasciatore Usa a 
firmare la richiesta di aiuto. 

Il blitz di Reagan ha suscita¬ 
to dure reazioni da parte dei 
democratici. «Bisognerebbe 
chiedersi se la Casa Bianca 
manda la 82* divisione in dire¬ 
zione South, per distogliere 
l'attenzione da Oliver Norih» 
è il gioco di parole di un espo¬ 
nente democratico che riassu¬ 
me l'interpretazione domi¬ 
nante. Durissimi in particolare 


i giudizi di lutti i principali 
candidati presidenziali demo¬ 
cratici. «A quanto pare cerca¬ 
no di stornare l'attenzione 
dello scandalo, con una spe¬ 
dizione militare», ha detto Ja¬ 
ckson. «Non è nemmeno 
chiaro che ('Honduras ci ab¬ 
bia chiesto l'intervento», ha 
detto Simon. Scettico anche 
Gore che è quello la cui piatta¬ 
forma non esclude interventi 
militari. Dukakis ha criticato 


Massima allerta a Managua 
Ortega richiama i riservisti 


Aerei honduregni hanno attaccato e bombardato 
Inatallazlonl miLitari sandiniste nella zona di Bocay, 
In pieno territorio nicaraguense. Secondo le auto¬ 
rità di Tegucigalpa si tratta della risposta al tuttora 
indimostralo sconiinamento di truppe del Nicara¬ 
gua. Intanto, da Miami, i vertici dei contras hanno 
latto sapere di voler partecipare ai colloqui con i 
sandinlstl fissati per lunedi a Sapoa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAÌSIMo CAVAUINI 


m CITTA PI PANAMA. «Avete 
l«llo prijionlefi? CI sono mor- 
il, feriti, segni di distruzioni? 
Insomma, qualcosa che possa 
concretamente dimostrare io 
sconfinamento delle truppe 
sandiniste e i conclamali at¬ 
tacchi a postazioni hondure- 
gne»? Intervistato da una cate¬ 
na televisiva messicana, il mi¬ 
nistro degli Esteri detl'Hondu- 
rai, Uopez Contreras, sfoggia 
ampi sorrisi, ma non offre nes¬ 
suna risposta. «Non ho infor¬ 
mazioni In proposito», dice. E 
ai può facilmente credergli; 


tutte le notizie sulla presunta 
invasione nicaraguense sono 
state diffuse direttamente dal 
Dipartimento di Stato senza 
neppure consultare l'alleato- 
vittima. Vittima consenziente, 
par di capire, assai più delia 
politica di Ronald Reagan che 
delle millantate ed alquanto 
improbabili «mire espansioni- 
ste» dei vicino nicaraguense. 

Allo stato delle cose, dun¬ 
que - per quanto Tegucigalpa 
insista nelì'affermare che i 
suoi aerei non hanno mai su¬ 
perato i confini nazionali - l'u¬ 


nica vera e comprovata «inva¬ 
sione» senibra essere proprio 
quella compiuta giovedì da 
F-S e MIrage honduregni in 
territorio del Nicaragua. Una 
incursione conclusasi con il 
bombardamento di postazio¬ 
ni militari sandiniste nella zo¬ 
na di Bocay. Secondo gli hon- 
duregni, l'attacco avrebbe 
provocato la distruzione di 
«almeno un elicottero di fab¬ 
bricazione sovietica». Secon¬ 
do il governo di Managua. il 
bombardamento non ha inve¬ 
ce provocato danni. 

Domanda a Lopez Contre¬ 
ras; «Ma se le truppe sandini¬ 
ste sono dentro il vostro terri¬ 
torio (almeno 2mila uomini, 
secondo la versione america¬ 
na, ndr) perché 11 avete attac¬ 
cati dentro il Nicaragua?». Al¬ 
tro ampio sorrìso ed altra im¬ 
probabile spiegazione; «Per¬ 
ché era dalla base di Bocay 
che venivano dirette le opera¬ 
zioni». 

Non si tratta di una storia 
nuova. Già in almeno tre oc¬ 


casioni > l'ultima nello scorso 
maggio, con un saldo dì quat¬ 
tro morti - il governo hondu- 
regno ha compiuto incursiorìi 
aeree in territorio nicaraguen¬ 
se, in risposta a presunte inva¬ 
sioni. In tutti i casi il governo 
sandinista è stato ovviamente 
in grado di mostrare alla stam¬ 
pa I segni dell'attacco, senza 
che ('Honduras si preoccu¬ 
passe di fare altrettanto of¬ 
frendo prove minimamente 
convincenti delle ragioni che 
avevano provocato la rappre¬ 
saglia. E ciò per ragioni fin 
troppo note; o perché l'inva¬ 
sione semplicemente non esi¬ 
steva, o f^rché, se efleltìva- 
mente aveva avuto luogo, ave¬ 
va colpito obiettivi «inconfes¬ 
sabili»; quelle basì contras 
che, secondo 1) diritto interna¬ 
zionale - ed ora anche in for¬ 
za degli accordi di Esquipulas 
Il - mai avrebbero dovuto ra¬ 
dicarsi in territorio hondure- 
gno. L'Honduras - è bene ri¬ 
cordarlo - ha sempre rifiutato 
qualunque proposta di con¬ 



fi presidente 
Daniel Ortega 
:l e.alcentro, 

I soldati della 
settima 
divisione In 
marcia. 

Sotto le 
manifestazioni 
I di protesta 
t contro 
I l'Intervento 
Usa in 

Centramerica 
in California 


10 i parà fanno suscitano riser¬ 
ve ed imbarazzo anche tra i 
repubblicani. «È una terrìbile 
ironia * commenta un edito¬ 
riale dei Washington Post - 
che si ritenga che i sandinisti 
mentano cinicamente sulla lo¬ 
ro operazione, ma i'ammini- 
sirazione non sia in grado di 
trame nessun vantaggio per¬ 
ché è in difficoltà a provare ia 
propria buona fede dopo tutto 
ciò che è successo». 

Giovedì, mentre i primi 
C-14Ì stavano lanciando i pa¬ 
racadutisti, si è rischiato il 
massacro di una pattuglia di 
giornalisti americani. Erano 
siati portati in elicottero al 
ccmfine da Managua perché 
fossero testimoni del fatto che 

11 governo sandinista aveva 
sospeso le operazioni di ra¬ 
strellamento contro i contras. 
Ma proprio mentre il tenente 
colonnello Javier Carron, il 
ciMnandante dell'operazione, 
glielo Slava spiegando, sono 


arrivati caccia F5 di fabbrica¬ 
zione americana a bombarda¬ 
re. La località è chiaramente 
sulla riva nicaraguense dei fiu¬ 
me Coco che segna il confine 
con l'Honduras, e non era in 
corso nessun combattimento. 
«È la prima volta - commenta¬ 
no i diplomatici neutrali - che 
truppe dell'Honduras attacca¬ 
no i sandinisti a freddo, gli 
americani devono aver pre¬ 
muto molto perché lo faces¬ 
sero». Tegucigalpa si difende 
imbarazzata sostenendo che i 
bombardamenti sono avvenu¬ 
ti in territorio dell'Honduras. 

Ieri la crisi è stata portata, 
su richiesta del Nicaragua, a) 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. A Managua Oilega ha di¬ 
chiarato che le truppe sandini¬ 
ste sono «pronte a combattere 
e liquidare la famosa 82* divi¬ 
sione», ma ha già ordinato il 
ritiro delle truppe accumulate 
sulia frontiera per ['operazio¬ 
ne anti-contras. 


l'offensiva anti-contras di Or- 
tega come qualcosa che va 
contro lo spirito dei piuto di 
pace di Arias, ma ha aggiunto 
che «non ci troveremmo oggi 
in questa situazione se l'am¬ 
ministrazione avesse piena¬ 
mente espresso II proprio ap¬ 
poggio al piano di pace dei 
presidenti centro-americani 
sei mesi fa». 

Le contraddizioni su quan¬ 
to la Casa Bianca dice e quan- 


léRarNe 
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trollo intemazionale lungo ia 
fascia di confine: tanto quelle 
bilateralmente avanzale dal 
Nicaragua, quanto quelle 
cificamenle previste dal tratta¬ 
to di Esquipulas. 

Su richiesta dei Nicaragua, 
comunque, la questione - 
quella dell'attacco hondure- 
gno come quella delFìnvio 
«dimostrativo» di quattro bat¬ 
taglioni Usa nella base di Pai- 
merola > è ora di fronte al 
Consiglio di sicurezza deH'O- 
nu. 

Ma un'altra questione cen¬ 
trale sorge da questo enne^- 
mo e perìcolo»ssimo inciden¬ 
te di confine: si potrà tenere, 
in questa situazione, un incon¬ 
tro per la discussione dei ces¬ 
sate il fuoco tra governo san- 
dinista e contras > il primo di¬ 
retto ed in territorio nic^- 
guense - programmato per lu¬ 
nedì a Sapoà? Da Miami, Al¬ 
fredo Cesar, uno dei membri 
del direttivo, ha facto sapere 
di essere disposto alle trattati¬ 
ve e ha anche de^gnato la de¬ 



legazione ufnciale dei contras 
che parteciperà ai colloqui. 
Ma, da buon mercenario, è 
tornato ad elemosinare nuovi 
fondi «per non soccombere di 
fronte alio strapotere sandini¬ 
sta». 

Diverso il clima a Managua. 
Il governo sandinista sembra 
IHonto ad un nuovo sforzo per 
garantire Io svolgimento del 
dialogo. In una nuova riunio¬ 
ne con i partiti dell’opposizio¬ 
ne, è stata infatti ventilata la 
possibilità che anche questi 


ultimi possano partecipare, in 
veste di osservatori, ali'incon- 
tro di Sapoà. Il che, come sì 
ricorderà, coincide con una 
delle ultime richieste avanzale 
dalia controrivoluzione arma¬ 
ta. Ma ai di là dei tentativi di 
non fv naufragare, nonostan¬ 
te la crisi, questa ultima occa¬ 
sione di pace in Nicaragua la 
tensione è altissima. Mentre i 
mezzi di communicazione 
continuano ad annunciare lo 
•stato di allerta» contro una 
possibile invasione america¬ 
na, tutti i cittadini congedati 
sono stati richiamati alle armi. 



Madrid 
preoccupata 
per le truppe Usa 
in Honduras 


Il portavoce del governo e ministro della Cultura spagnolo 
Javier Solana (nella foto) ha criticato l'invio di truppe Usa 
in Honduras. In una conferenza stampa tenuta dopo il 
consiglio dei ministri, Solana ha detto che il governo spa¬ 
gnolo vede con «preoccupazione» la nuova situazione 
creatasi in America Centrale. L'invio delle truppe Usa, ha 
aggiunto Solana, «è una decisione che contribuisce alFau- 
mento della tensione». Secondo il governo spinolo, oc¬ 
corre trovare una «soluzione negoziata» alla cr^ nicara¬ 
guense «seguendo la via del dialogo» e «in linea con l’ac¬ 
cordo di pace Esquipulas 2 che non contempla iiuU ai 
contras né misure di questa natura». 


Rubbi: 

«Una scelta 
che compromette 
il piano Arias» 


Il Pei ha protestato Ieri per 
la decisione Usa dì inviare 
truppe in Honduras, al con¬ 
fine con il Nicaragua. Anto¬ 
nio Rubbi, della direzione 
comunista e responsabile 
dei rapporti intemazionali, 
ha detto ieri che «invece di 
sostenere e assecondare II plano Arias e lo sviluppo di 
costmttivi negoziati fra tutte le parti In causa per una solu¬ 
zione dei conflitti aperti in Nicaragua e Salvador, si ritorna 
al confronto militare tra sandinisti e contras e si intensifica 
l'inammissibile e pretestuoso intervento degli Stati Uniti. 
L'invio di marines e dei cacciabombardieri è un atto grave. 
E preoccupante che dai governi europei non si sia ancora 
sentita una voce o compiuto un atto, in Centroamerica si 
ritorna alle prove di forza militari, a Ginevra il negoziato 
sull'Afghanistan si blocca, Shamir a Washington dice di 
«no» perfino al piano Shuitz. C'è tutto il quadro dei mag¬ 
giori conflitti regionali che viene messo alla prova. Guai se 
si ritornasse indietro, perché ciò significherebbe ripiomba¬ 
re nel clima delle contrapposizione e dello scontro e ri¬ 
metterebbe In discussione i primi risultati ottenuti con la 
politica del dialogo e del negoziato. Occorre dunque che 
ci sia una mobilitazione perché governi europei, e anche 
quello italiano pur in una condizione di crisi, mettano in 
atto interventi e iniziative opportune per bloccare l’escala¬ 
tion militare e ridare slancio ai negoziati In corso». 


CraxI: 

«Con le armi 
non si risolvono 
i problemi» 


Anche il segretario del Psl, 
Bettino Craxì, ha criticato la 
decisione deiramminisira- 
zione Usa. Conversando 
con I giornalisti in TVansa- 
tlanllco prima di essere ri¬ 
cevuto con la delegazione 
' ' ' del suo partito dru presi¬ 

dente incaricato De Mita, Craxi ha detto; «La decisione 
degli Stati Uniti di inviare truppe in Honduras sj confini 
con il Nicaragua mi pare francamente sbagliata. Ntm é 
inviando spedizioni militari, anche a scopo dimostrativo, 
che si risolvono i problemi del Centramerica». 


Mitterrand 
a Madrid per 
allargare l’asse 
Partgi-Bonn 


I problemi delia difesa eu¬ 
ropea. e forse la possibilità 
di estendere a Madrid 
■'«asse» Parìgi-Bonn nel 
campo della difesa saranno 
al centro dei colloqui di og¬ 
gi tra il presidente fraiwese 
Francois Mitterrand e II ca- 
óon 


po del governo spagnolo Pelipe uonzalez. Secondo gii 
osservatori, Gonzalez ribadirà a Mitterrand la disponibilità 
spagnola a paitecipare ai programmi difensivi bilaterali 
franco-tedeschi, a cui il governo di Madrid sembra attribui¬ 
re sempre maggiore importanza, dopo la decisiorte di libe¬ 
rarsi degl) FI 6 americani delta base di Torrelon. 


1 tamil 
compiono 
una nuova strage 
in Sri Lanka 


Nuova Strage del ribelli ta¬ 
mil in Sri Lanka. Armati di 
asce, spade e machete, le 
«Tigri Mr la liberazione del 
Tamil Eeleam» hanno fatto 
irruzione in un vlllagio si¬ 
tuato all'estrema periferia 
' di Digawapi, uccidendo tre¬ 
dici abitanti, tra cui anche sei donne e due bambini. La 
zona teatro del nuovo massacro è nel dstreito di Ammara, 
nello Sri Lanka occidentale, a 200 chilometri da Colombo, 
capitale dell’isola. Secondo alcuni funzionari del posto 1 
terroristi hanno usato armi bianche per evitare che il frao». 
re delle armi da fuoco potesse mettere in allarme I Mudati 
deìl'esercilo dislocati in due accampamenti vicini. 


Diisseidorf 
Bimbo allevato 
per tre anni 
da un cane 


Un bambino di non ancora 
quattro anni. Horst Werner 
R., è stato aMnndonato 

a uasi dalla nascita alle cure 
i un cane a Mettmann, vi¬ 
cino a DQsseldorf. dal geni¬ 
tori trentenni. Il cane, un 
pastore alsaàano femmina, 
ha accudito al bambino come a un cucciolo, sbranando da 
un pollo ia carne per nutrirlo, leccandogli le marti per 
tenerlo pulito. Nell'asilo in cui la polizia lo ha ricoverato, il 
bambino si comporta come un cane, rifiuta i cibi cotti, 
annusa gli oggetti. 


vmomiA LORI 


Usa» monta la protesta 

L’America democratica 
scende in piazza: 

«Via dall’Honduras» 


■i NEW YORK. In molle città 
degli Stati Uniti centinaia di 
persone sono scese In strada 
per denunciare l'invio delle 
truppe americane In Hondu¬ 
ras. A San Francisco centinaia 
di manifestanti sono sfilati per 
il centro cittadino al grido 
•Via le mani dal Centroameri- 
ca». «Non vogliamo alcuna 
guerra nella regione». La poll¬ 
ila ha arrestalo venticinque 
persone. A Minneapolis, ca¬ 
poluogo del Minnesota, circa 
quattrocento persone hanno 
formalo con giornali e panche 
una rudimentale barricata 
bloccando II traffico in una 
delle strade nevralgiche della 
città. A Phoenix, In Arizona, la 
polizia ha arrestalo 21 perso¬ 
ne colpevoli di aver bloccato 
l'accesso di un edificio gover¬ 
nativo con uno striscione di 
dieci metri sul quale era scrit¬ 
to: «via dall'Honduras le trup¬ 
pe americane». Manllesiazìo- 
nl di protesta sono avvenute 


anche a Boston. A Filadelfia 
altri dimostranti hanno innal¬ 
zato un njdimentale monu¬ 
mento ai caduti che hanno 
chiamato «Central America 
War Memorial» nel ricordo 
del monumento ai caduti dei 
Vietnam di Washington. 

L'invio delle truppe ha sol¬ 
levato molte polemiche an¬ 
che a Washington: i democra¬ 
tici accusano il presidente 
Reagan di «eccesso di reazio¬ 
ne». mentre l repubblicani 
tendono ad incolpare il Con¬ 
gresso (che ha una maggio¬ 
ranza democratica) per aver 
bloccato gli aiuti ai contras in¬ 
coraggiando cosi il Nicaragua 
a sferrare il recente attacco. 
«Non sono a conoscenza di 
niente che possa giustificare 
l'Invio delle truppe statuniten¬ 
si - ha dichiarato il presidente 
della Camera Jim Wrlght - 
qualcuno alla Casa Bianca sta 
ovviamente facendo tutto il 
possibile per portare avanti 1) 
conflitto». 



' La decisione presa dal governo di Panama per controllare l’ordine pubblico 
Anche l’opposizione di centrodestra sembra spiazzata dalla protesta popolare 

Norìega impone lo stato d’emergenza 


Lo stato di emergenza è stato proclamato ieri su 
tutto il territorio nazionale dai governo panamense 
che si è pertanto arrogato il potere di sospendere 
le libertà individuali. Il provvedimento è motivato 
da «una situazione reale di guerra non dichiarata 
contro ta repubblica di Panama» da parte degli Usa 
e dell'opposizione interna che chiedono l'ailonta- 
namento del generale Noriega. 


DAL NOSTOO INVIATO 


m CinA DI PANAMA. La 
Cruzada? Non ci rappresenta. 
Eric Delvalle? E già stato pre¬ 
sidente e non ha fatto nulla di 
buono. Solìs Palma? Un uomo 
di paglia. Quanto a Noriega, 
nulla più che un Invito: che se 
ne vada. 

Quartiere «el Chorriilo», pri¬ 
mo pomerìggio. Una lunga fila 
ordinata nella sottile strìscia 
d'ombra che II calore sembra 
avere appiccicato alle vecchie 
pareti della sede dell'lrhe. In¬ 


torno, quasi intatti, t segni del 
disordine dei giorni scorsi ap¬ 
paiono come sospesi nel nulla 
oggetti pronti a rianimarsi col 
ritorno sul palcoscenico degli 
attori, delle voci, del suoni di 
una recita ancora ben lontana 
dalla fine. Montagne di spaz¬ 
zatura ammonticchiate nel 
centro della strada, resti anne¬ 
riti di copertoni bruciati. Al¬ 
l'angolo della strada la carcas¬ 
sa fracassata dì un'auto. 

Oggi è giorno di paga. 0 


meglio: è il giorno in cui ^ 
raschiano dai fondi vuoti delle 
casse dello Stato gli ultimi 
spiccioli. 75 dollari a testa pa¬ 
gati con quello che resta: i do- 
blonl da 10 Balboa emessi per 
Il primo decennale del trattato 
Carter-Toniios, 20 dollari 
d'argento che si usano ormai 
solo per le slot machines. E, 
per tutti, un timbro sull'asse- 
gno dello stipendio a garanzia 
della prossima copertura del- 
Finterò ammontare. Chi vuole 


banconote deve rassegnarsi 
ad incassare in coppia: i tagli 
sono fatti solo da 50 e da 100. 
Prendere o lasciare, sperando 
di trovare qualcuno che, a Pa¬ 
nama, sia ancora disposto a 
cambiare privandosi dei pre¬ 
ziosi tagli piccoli. 

Soltanto una sosta, una pa¬ 
rentesi. E la apparente tran¬ 
quillità di queste ore non è 
che il riflesso di una rabbiosa 
attesa. «Se 75 dollari sono suf¬ 
ficienti? - si chiede un inse¬ 
gnante in coda -, Non sono 
né tanti né pochi. Sono gli ulti¬ 
mi». 

CI) ultimi passi lungo la chi¬ 
na della crisi, un abisso che 
non sembra aver fondo, ha 
trascinato sulla scena politica 
un nuovo soggetto; il popolo, 
il grande assente, lo spettato¬ 
re sinTnito del lungo scontro 
di questi mesi. Ed il suo in¬ 
gresso ha sconvolto entrambi 
gii schemi centrali della batta¬ 
glia politica: tanto la demo¬ 


crazia senza dignità nazionale 
propugnata dalla «Cruzada ci¬ 
vilista» (l'opposizione di cen¬ 
trodestra), quanto l'ambiguo 
antìmperialismo senza demo¬ 
crazia sbandierato dalle forze 
di difesa raggrumate attorno 
al generale Norìega. Una pre¬ 
senza nuova alla quale è diffì¬ 
cile attribuire un colore o una 
tendenza precisa. Quasi che 
la crisi avesse riportato la que¬ 
stione panamense alle ragioni 
primordiali di un paese «volu¬ 
to» dalFimperialismo, dove la 
realtà di una ritrovata coscien¬ 
za nazionale convìve con il 
miraggio profondamente inte¬ 
riorizzato della «American 
way of lìfe». 

«Se gli americani portano i 
dollari - dice Sergio Ballra, 
operaio elettrico - bene, che 
vengano gli americani». E ag¬ 
giunge: «Con Torrijos tutto 
questo non sarebbe succes¬ 
so». 


Nel porto di Balboa, sotto 
lo sguardo austero del neo¬ 
classico palazzo della Com¬ 
missione del canale che dalle 
colline domina il paesaggio, i 
lavoratori portuali sostano a 
braccia incrociate all'ingresso 
dei «docks» vuoti. Erano, fino 
a ieri, il nucleo centrale di una 
classe operala che sì suppo¬ 
neva saldamente schierata 
con il regime. Oggi appaiono 
come sospesi tra passalo e fu¬ 
turo. «Noi siamo "reveriidos" 
- dice lo scaricatore Aurelio 
Garcia, 39 anni - vale a dire 
che prima della firma del trat¬ 
talo lavoravamo direttamente 
sotto gli Stati Uniti. Con loro 
non abbiamo mai avuto pro¬ 
blemi. E allora io dico; che 
tornino gli americani». Edgar¬ 
do Roldàn va anche oltre: «lo 
credo - dice - che la soluzio¬ 
ne dei nostri problemi sìa 
quella di Portorico: uno Stalo 
libero associato alla Confede¬ 


razione americana». Quanto 
al canale, tuttavia, nessuno ha 
dubbi; «Torrijos ce l'ha dato 
ed è nostro, da Balboa a Co¬ 
lon, senza eccezioni». Ed e 
inutile far notare come il pa¬ 
dre della rìvoludone pana¬ 
mense si rivolterebbe nella 
tomba ascoltando le soluziuni 
«portoricane» prospettate po¬ 
chi istanti prima. 

•Torrijos era diverso - dice 
un lavoratore -, Torrijos 
ascoltava, Noriega è soUanto 
mafia. Torrijos era Panama 
quanto Noriega è un uomo 
della eia». 

Diffìcile raccapezzarsi. La 
«bestia» della Pansnta reale 
cresciuta ai margini degli sfa¬ 
villi! del «Centro linanilario In¬ 
temazionale» sì è risvegliata 
ail'improwiso dal «io iqipa- 
reme letargo. Questo non Fa 
vevano previsto né gli Usa, né 
ta oligarchia detta Cru:iada, né 
Norìega. E certo non Faveva¬ 
no desiderata □ M.C 
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Leuere e Opinioni 


La condanna non basta 
Smettiamola di fare 
affari col Sudafrica 


MASSIMO MICUCCI 


R eid Mokoena, 
Cupa Dinlao, Du> 
ma Khuralalo, 

_ Mohalefa Sala- 

■■■■■■ tsa. Francis Mo- 
kBesI e Theresa Ramashamo- 
la, non sono saliti al patibolo 
lati mattina nel cortile della 

B one di Pretoria. La mobl- 
ione dei gruppi antlapar- 
theld, delle NaalonI Unite, le 
proteste del movimento sin¬ 
dacale, di numerosi governi 
hanno Imposto un rinvio del¬ 
la esecuaione. Mentre II por¬ 
tavoce del governo conler- 
mava II rillulo arrogante di 
ogni tallo di clemenza da 

B irte di Boihaa, Il giudice 
uman era costretto a rico¬ 
noscere che uno del testimo¬ 
ni contro I sei giovani laveva 
giurato II lalsot a proposito 
del loro colnvolgimenio di¬ 
retto nel linciaggio di Jacob 
DIamInl, Indicato come col- 
laboraalonlata da una lolla di 
migi' la di persone, nel cor¬ 
so H una manlleslazione a 
SharT/eville. DI qui la sospen¬ 
sione lino al 18 aprile. 

Ora bisogna battersi con 
lorsa perche le condanne a 
morte siano dellnillvamente 
cancellate, per ragioni di 
umanità e di giustizia eviden¬ 
ti, ma anche per ragioni poli¬ 
tiche Ioni, Il mondo non pud 
più tollerare che un regime 
minoritaria Imponga con la 
violenza II proprio dominio 
razziale ed economico nel 
paese e neU’area. E II regime 
di apanheld che allmenla la 
destabilizzazione e favorisce 
la mone per lame di migliala 
di mozambicani, E II governo 
di Pretoria che pana la guer¬ 
ra In Angola e a) oppone alle 
recenti proposte di accordo 
tra Cuba, Angola e Usa pur di 
non concedere l'indipen¬ 
denza alla Namibia, Una In¬ 
transigenza calcolala anche 
por Inlluire negativamente 
sul colloqui tra Usa e Urss a 
proposito del connilll regio¬ 
nali. 

Per fermare nuove esecu¬ 
zioni e nuovi spargimenti di 
sangue, per metter line al si¬ 
stema razzista e alla guerra In 
Africa Australe le condanne 
morali, le parole di indigna¬ 
zione non servono più. Blso- 


II no alle componenti 
nella Cgil 

vuol dire rifondazione 


E ) Indubbio che 
l’Intervento di 
Bessollno alla 
conlerenw 

■■■■■■■■ operala del Pei 
ha rilanciato con (orza la 
questione della presenza del¬ 
le componenti all'Interno 
della Cflil. La preoccupazio¬ 
ne di Antonio Lettieri nel suo 
intervento del 13 marzo 
scorso appare eccessiva e 
quindi sospetta quando rac¬ 
comanda di rendere tate su¬ 
peramento graduale e so¬ 
prattutto di affidarne la ge¬ 
stione agli «attuali gruppi di¬ 
rigenti* pee evitare! rischi di 
un processo che porti all'az¬ 
zeramento repentino dell'at¬ 
tuale dirigenza. 

Nessuno in realtà lo pro¬ 
pone, ma se si vuole che l'o¬ 
perazione contribuisca vera¬ 
mente a cambiare la pelle 
della Condeferazione biso¬ 
gna però intendersi sui tempi 
e modi dei processo di rlfon- 
dazlone perché sia realmen¬ 
te una «svolta di grande por¬ 
tata politica*. 

Programmarla. come 
chiede Lettieri. per la scuola, 
in cui slamo Impegnati, signi¬ 
fica sul plano temporale far 
coincidere tale processo con 
i tempi tecnici necessari per 
lo svolgimento del congres¬ 
so la cui convocazione, im¬ 
posta dalla raccolta di firme 
fra gli iscritti de) sindacato a 
Roma, è stata già da tempo 
annunciala ma ancora non 
sono stati indetti i congressi 
di base. Sul piano dei conte¬ 
nuti significa che la scelta dei 
delegali e poi dei dirigenti sia 
fatta senza i vincoli delle per¬ 
centuali fin qui assegnate alle 
diverse componenti. 

£ l'unico segnale che può 
rendere credibile la proposta 
di rifondazione della Cgil. Ri- 
fondazlone e non autorlfor- 
ma come la chiama Lettieri. 
Una struttura Invecchiata che 
non abbia perso la sua Iden¬ 
tità si può riformare ed an¬ 
che autoriformare. Questo 
non è il ca.so della Cgil biso¬ 
gnosa oggi di trovare una 
nuova Identità adeguata alia 
(aso socio-politica che stia¬ 
mo vivendo ben diversa sia 
da quella in cui la confedera¬ 
zione è nata, sia da quella 


.. -Grandi le prevenaoni verso 3 Pd 

ma è possib3e trovare convergenze 

tra queHe persone che lavorano perché dascuno 

possa nella vita esprimere 3 mepo di sè 

Comumstì con cattolici: capirsi 


civile, per isolamento politi¬ 
co. diplomatico ed economi¬ 
co il governo razzista. 

I parlamentar] e i governi 
di mezzo mondo hanno in 
questi anni adottato sanzioni 
sempre più severe contro 
quel regime, per dissociarse¬ 
ne concretamente e per non 
alimentare la violenza dell'e- 
stabiishment razzista. I paesi 
della Cee, tranne poche lo¬ 
devoli eccezioni, continuano 
invece a fare affari d'oro coi 
Sudafrica. L'Italia dipende 
per larga parte del carbone 
sudafricano. Accurati studi 
sui (lussi commerciali dimo¬ 
strano che armi, aerei, pezzi 
di ricambio per uso militare 
sono stati esportati, legal¬ 
mente e non, dalle imprese 
italiane verso quel paese, an¬ 
che dopo l'embargo obbliga¬ 
torio delle Nazioni Unite. Al¬ 
meno dieci banche e quasi 
tutte le imprese più Impor¬ 
tanti sono impegnate a rac¬ 
cogliere le occasioni d'inve¬ 
stimento e commercio la¬ 
sciate a disposizione dalle 
centinaia di società statuni¬ 
tensi che si sono ritirate. Ba¬ 
sta, È ora di chiudere questo 
capitolo vergognoso delle 
nostre relazioni con l'Africa 
che offusca e intralcia, tra 
l'altro, la credibilità e l'effica¬ 
cia della nostra cooperazlo- 
ne con gli altri paesi deH’a- 
rea. 

II governo deve richiama¬ 
re immediatamente II nostro 
ambasciatore da Pretoria. Il 
Parlamento Intanto deve ap¬ 
prontare ai più presto un pia¬ 
no di sanzioni economiche 
rigoroso e completo che Im¬ 
pegni qualunque governo a 
rompere la trama di compli¬ 
cità che lega purtroppo l'Ita¬ 
lia a) Sudafrica. Bisogna fare 
presto: alzare il costo econo¬ 
mico e politico del manteni¬ 
mento di quel regime; soste¬ 
nere concretamente l'Anc e 
l’insieme delle organizzazio¬ 
ni antiapartheld; aiutare in 
modo cospicuo i paesi confi¬ 
nanti. Non c'è altra via, reall- 
sllca e percorribile, per met¬ 
tere fine ad un moderno si¬ 
stema Khlevlsiico e per far 
arrivare la pace anche In quel 
lontano Sud del mondo. 


■■ Cara Unilà, sono una ragazza di 
diciannove anni e scrìvo in merito ad 
una discussione di argomento politi¬ 
co-religioso sorta tra alcuni miei coe¬ 
tanei. 

Premetto che tra I ragazzi che 
prendevano parte ai «dibattito» alcu¬ 
ni condividevano l’ideologia demo¬ 
cristiana, altri quella comurtista. Tra 
le giovani «promesse* democristiane 
era presente un ragazzo che molto 
probabilmente si candiderà, nelle 
prossime elezioni, a consigliere cir¬ 
coscrizionale, ovviamente nello 
schieramento dello Scudocroclato. 

È stala proprio una riflessione di 
questo ragazzo in merito alla religio¬ 
ne che mi ha colpito, soprattutto viste 
le alle mire che egli mostra di avere: 
nel corso della di^ussione infatti si è 
parlato del rapporto degli uomini con 
la religione; ed lo sostenevo, e so¬ 
stengo tuttora, che ogni uomo è libe¬ 
ro di avere o non avere fede in Olo, 
indipendentemente dalle proprie 


convinzioni politiche, poiché ritengo 
che il rapporto uomo/DIo trascenda 
completamente il credo politico di 
ciascuno e che interessi, invece, altri 
aspetti dell'animo umano. 

Il «futuro consigliere», invece, so¬ 
steneva l'Impossibilità del non essere 
condizionati dalle proprie opinioni in 
fatto di politica, net credere in Dio. 
La sua conclusione è stata; «Un de¬ 
mocristiano sarà sempre un perfetto 
cristiano; un comunista, o è ateo o 
non è un vero comunista». 

Saranno in molti a pensarla in que¬ 
sto modo? Per II bene di tutti c'è da 
non augurarselo. 

Criatios OlotallevL Roma 

H Cara Unità, il cardinale Siri in 
un'intervista ha affermato che i co¬ 
munisti sono del marxisti che non co¬ 
noscono Marx nè tantomeno hanno 
letto // Capitale. 

Sicuramente in parte è vero: non 
tutti i compagni comunisti conosco¬ 


no Marx; ma quanti sono per esem¬ 
plo I cattolici praticanti che conosco¬ 
no l'ultima enciclica del Papa? La 
stragrande maggioranza della gente 
tutte queste cose non le conosce; ma 
tutti i militanti, simpatizzanti ed amici 
del f^l sanno che il Partito comunista 
italiano si batte per una maggior giu¬ 
stizia sodale, combatte l'emargina¬ 
zione e difende gli interessi dei più 
deboli prima ancora che quelli di par¬ 
tito. 

Questa battaglia non è certamente 
facile e I risultati sono a volte non 
gratificanti, ma dobbiamo tenere pre¬ 
sente dre ^dviamo in una realtà soda¬ 
le dove esiste conflitto di Interessi fra 
etri possiede mollo, e naturalmente 
ne vuole accumulare sempre più, e 
chi non ha mezzi per sopravvivere. Su 
questi problemi, sulla difesa del più 
^vero, di chi non conosce i propri 
diritti, si dovrebbero trovare conver¬ 
genze di intenti e di ideali che veda¬ 
no cattolici, socialisti e comunisti 
uniti. 


Personalmente sarei per non esa¬ 
sperare i rapporti fra quelle persone, 
soprattutto a livello di base, che si 
trovano a lavorare per risolvere i pro¬ 
blemi sodali, anche se persone di di¬ 
verse tendenze politiche o filosofi¬ 
che. Non accetterei provocazioni, 
auspicando la collaborazione di tutti 
perché ogni uomo, nel rispetto reci¬ 
proco, possa esprìmere li meglio di 
sé. Saranno poi loro, questi uomini, 
lavoratori come noi, nella misura in 
cui saremo capaci di spiegare in mo¬ 
do pacato le nostre ragioni, nella mi¬ 
sura in cui noi, militanti di base, sare¬ 
mo capaci di stringere alleanze, sa¬ 
ranno poi loro che faranno pressioni 
sui loro dirìgenti perchè cambino ti¬ 
po di politica, perchè la loro politica 
vada verso gli Interessi della gente 
che lavora, che produce, degli anzia¬ 
ni. del giovani: verso interest cioè 
che dovranno essere prioritari rispet¬ 
to ad interessi di partito o di poltrona. 

Pia RobMa. Milano 


degli anni Sessanta quando 
l'ambizioso progetto di unità 
sindacale si è trasformato 
nella costruzione della «Fe¬ 
derazione unitaria», istituzio¬ 
ne parastatale destinata a 
contenere ed ammortizzare 
la conflittualità sociale. 

Nella fase attuale la fine 
della lottizzazione per com¬ 
ponenti insieme alla fine del¬ 
la burocratizzazione oligar¬ 
chica e cooptativa sono mo¬ 
menti essenziali, ma non suf¬ 
ficienti, del processo di dei- 
stltuzionallzzazlone della 
Cgil. 

Questa non significa né 
destrutturazlone ne dellgllti- 
mazione. Significa Invece ri- 
legittimazione, ritrovare cioè 
la sua legittimità nella reale 
rappresentatività del lavora¬ 
tori e non del «diritto» con¬ 
cesso dai padrone o dalla 
«legge» alla titolarità della 
contrattazione. La rivendica¬ 
zione di un esercizio diretto 
di tale titolarità da parte dei 
lavoratori è ormai comune a 
tutte le categorie, continuare 
a contrastarlo allontana i 
tempi della rifondazlone. Né 
si può pensare che sia una 
soluzione quella di diventare 
controparte dei lavoratori 
come è successo nella ver¬ 
tenza del ferrovieri, che in tal 
senso diventa emblematica. 
Solo burocrati chiusi in un 
ruolo tutto istituzionale non 
sanno cogliere il ridicolo del 
sedersi ad un tavolo di tratta¬ 
tiva nel quale la controparte 
sono i Cobas dei macchinisti. 

Per Quanto concerne la 
scuola c'è un solo modo per 
stroncare alla radice la guer¬ 
ra intestina fra Cobas, Gilda, 
Snals, confederali. Slnascel e 
togliere ogni alibi al Galloni 
di turno: lanciare la glande 
sfida della creazione in ogni 
scuola, comprensorio, regio¬ 
ne, del delegali dì contralto 
eletti su scheda bianca da as¬ 
semblee chiamate a pronun¬ 
ciarsi sulle bozze di piattafor¬ 
ma già in circolazione. 

□ Roberto Alberiini, 
Maria Loche, Marilena 
Folta. Giancarlo Fu- 
gliarulo, Tbnino Pelle- 
grino, Tllo Steliiano, 
Marcello Vigli 
della Cgll-scuola del Lazio 


Mancanza 
di garanzie 
nelle elezioni 
scolastiche 


B Caro direttore, Il fatto che 
ad oltre una settimana dallo 
svolgimento delie elezioni 
scolastiche nessuno (osso in 
grado di precisare 1 rtoultati 
del voto e ciascun raggruppa¬ 
mento potesse dichiarare di 
aver conseguito percentuali 
che non trovavano riscontro 
In quelle fomite dagli altri, di¬ 
mostra la pressoché totale 
mancanza al garanzie attra¬ 
verso cui si svolgono • ormai 
da 10 anni - queste consulta¬ 
zioni. 

inutile citare le innumere¬ 
voli Irregolarità verificatesi nei 
seggi in ordine all'attribuzione 
dette preferenze, alla tutela 
della segretezza del voto, al 
rispetto delie norme che 
avrebbero dovuto disciplinare 
I momenti della votazione e 
dello spoglio. 

Poiché è indubbio che da 
tutto ciò l'espressione del vo¬ 
lo risulti falsala, mi domando 
se noi comunisti non abbiamo 
da proporre modifiche proce¬ 
durali che valgano a dare un 
minimo di credibilità a questo 
tipo di elezioni. 

Luigi VcniOBL 

Teano (Caserta) 


Martelli e la 
psicosi del 
parente povero 
(si fa per dire...) 


■■Caro direttore, oltre la 
bassa speculazione politica 
(ma meglio sarebbe chiamar¬ 
la partitica) che ispira la cam¬ 
pagna socialista contro la fi¬ 
gura di Togliatti, oltre il livore 
che detta al Marieili un giudi¬ 
zio *post monem» così bece¬ 
ro e slorìcamente sprovvedu¬ 
to, in codesti campioni del ca- 
poralato decisionista rimane, 
immutabile e ossessiva, la psi¬ 
cosi del parente povero (ma 
povero si fa per dire!). 


Due graffiami favole di Fe¬ 
dro ne definivano, già duemi¬ 
la anni or sono, la tlpoiogia 
figurativa: la mosca, serva dei 
cocchiere, che si illude di do¬ 
minare la mula tanto più forte 
di lei; e la rana, che si gonfia 
di presunzione e di vento per 
eguagliare la grandezza del 
bove, fi Martelli dovrebbe ri¬ 
leggersele, magari con l'aiuto 
di Intinl che conosce perfetta¬ 
mente la lingua dei pretoriani. 

Luciaao BaronL Torino 


Su questi argomenti ci hanno 
scritto, tra gli altri, l lettori: Qu- 
gllelmo Alberto Mancini vete¬ 
rano del Pel di Svezzano, Er¬ 
manno Ripamonti di Olginate. 
Nicolò Noli di Genova, Ma^ 
Betocchi di Roma, Angelina 
Cuoco di Catanzaro, Rino Do¬ 
menicali di Udine. N. Manca 
di Sanremo, Bruno Paoli di Fi¬ 
renze, Nino De Andreis di Ba¬ 
dalucco Cmperia), Giovanni 
Mazza di Bellosguardo (Saler¬ 
no), Salvatore Ruscica di Um- 
biate. 


«Pensando 
a quello 
che accadrebbe 
dopo...» 


■■Caro direttore, come ar¬ 
gentini residenti da parecchi 
anni In Italia, slamo lieti di | 
esprimere la nostra soddisfa- i 
zlone per 11 servizio di tre pagi- I 
ne dedicato al nostro Paese | 
con la tua intervista ad Aifon- 
sln, con l'artìcolo di Antonio 
Polito ^Dimenticare Buenos 
Aires» e con «// Ti-attato con 
l'Italia» ii\ Claudio Bemabuc- 
cl. 

Ci sembra che l'Unità abbia 
fatto bene a dare una informa¬ 
zione che, senza andare a sca¬ 
pito della verità, ha chiarito al¬ 
cuni punti che altri giornali dì 
sinistra trascurano senza ri¬ 
flettere (orse sulle conseguen¬ 
ze che per l’Argentina avreb¬ 
be un indebolimento e suc¬ 
cessiva caduta dei governo 
democratico. Anche se que¬ 
sto non vuol significare una 
posizione acrìtica di fronte a 
possibili concessioni del go¬ 
verno rispetto ai militari e alle 
forze economiche ancora do¬ 
minami. è soprattutto pensan¬ 
do a quello che accadrebbe 

CHE TEMPO FA 
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sicuramente dopo quell'inde¬ 
bolimento e caduta che la no¬ 
stra posizione non può essere 
che predente e antUettaria. 

In tal senso l'Unità ha dato 
un contributo serio e noi per¬ 
tanto ringraziamo. 

Marca, Manlio 
c Sandra MacH. Alessandria 


L’attività 
della Welde 
nel Bacino 
di Trapani 


M Redazione IMÌtà. A corre¬ 
zione di varie inesattezze ri¬ 
portate il 12 marzo vi invitia¬ 
mo a pubblicare ia seguente 


precisazione. 

La Weide non ha, né ha mai 
avuto, tegami di eredità né di 
compartecipazione né di pilo¬ 
taggio con qualsiasi altra 
azienda, il nostro rapporto 
con Sirco è esclusivamente 
nel senso che parte del perso¬ 
nale operaio proviene da Sir- 
co. come alia Sirco proviene 
dalla Mir. Rimarchiamo che la 
Wélde ha inizialo l'aliività nel 
1986. 

Il nostro riporto con Msa 
. è solo sporadico ed occasio- , 
naie, è coerente con la nostra j 
attività dì contractor su com- I 
messa, se e in quanto esiste¬ 
ranno idonee condizioni. 

La trasformazione proposta 
ai Bacino di IVapani daJI'aT- 
matore Boilorìno toccava 
Welde solo in quanto aspiran¬ 
te fornitrice delle carpenterìe. 
Non è mai esistito un accordo 
per divisione torte Inesistenti. 
Comunque Bacino Trapani 
avrebbe acquisito intera com¬ 
messa. L'affare non è stato 


concluso perchè il Bacino ha 
ritenuto la commessa non re¬ 
munerativa. 

La nostra attività interno 
Bacino Trapani si è esaurita 
causa mancanza commesse e 
ridotta attività Bacino, l'inter¬ 
vento burlesco della forza 
pubblica anche per altra im¬ 
presa è una sceneggiata ricor¬ 
rente causata da ripetitivi er¬ 
rori di valutazione e gestione 
dei dirìgenti Bacino IVapani. 

Pladotu WeMe. Trapani 

La Welde conferma che ha la¬ 
voralo nel porto dì Poponi, 
che c'è stato l'intervento del¬ 
la polizia (liberissima di defi¬ 
nirlo •burlesco»); conferma i 
rapporti con la Msa (definen¬ 
doli •sporadici ed occasiona¬ 
li»). Non siamo la ex Sirco - 
dice Welde - abbiamo *solo» 
assunto parte del suo perso¬ 
nale. Nel lungo telex non vie¬ 
ne comunque smentito (e 
nemmeno citato) il fatto più 



TEMPO PREViSTp: su tutte le regioni della penisola e sulle isole mapoiorl condizioni prevalenti 
di tempo varic^ile con alternanze dì annuvolamenti e schiarite. L attività nuvolosa sarà più 
accentuata a potrà essere associata a precipitazioni sulla alpi centrorientali, sulla Tre Venezie, 
l'Emilia Romagna, le Marche. l'Umbria, L Abruzzo, il Molise, la Puglia e la Basilicata. La 
temperatura tenderà a diminuire ulteriormente specie per quanto riguarda i valori minimi della 
notte. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: ancora tempo variabile su tutte le regioni italiane: schiarite più ampie sul settore nord- 
occidentale a lungo ta fascia tirrenica comprese le isole, attività nuvolosa più frequente suial 
fascia sdriatica e jonics. 

LUNEDI: condizioni prevalenti di tempo discreto fra tutte le regioni italiane con scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno. Si potranno ancora avere addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo lungo la fascia adriatica e ionica. 

MARTEDÌ': aumento deRa ruivolosltà sulle regioni settentrionali specie il settore orientale e 
successivamente sulle regioni dell'ltatia centrale specie il settore adnatico. 
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IL TEMPO IN ITALIA: ctmtlnua la lente espansione dell'anticiclone etiantico verso l'Europa 
centrale e verso il becino del Mediteraneo ma persiste da nord verso sud un convogliamento 
dì aria fredda di origine continentele che interessa più direttamente ia fascia adriatica e ionica. 
Il tempo nella sue linee generali rimane orientato verso una spiccata variabilità, tipica del 
periOTO stagionate che stiamo attraversando. 


importante; che l'intervento 
di Welde e Msa nel porlo dì 
Trapani era stato «concorda- 
fo* da Enzo Arienti, e che le 
sigle sul contratto sono ap¬ 
parse solo dopo gli accordi 
presi verbalmente dall'ex pa¬ 
drone della Mecnavi. 

E chi aveva mai parlato di 
•divisione di torte inesisten¬ 
ti»? □ J.M. 


Attenti con chi 
prendersela 
quando qualcosa 
non funziona 


HCdrt? direttore, molti di 
noi, lamentano, spesso giu¬ 
stamente, certe disfunzioni 
della pubblica amministra¬ 
zione. Taluni però con qual¬ 
che disprezzo di Risorgimen¬ 
to, Resistenza. Repubblica, 
Costituzione o Democrazia 
in senso generico, rimpian¬ 
gendo od elogiando più o 
meno Borboni, Savoia, Nazi¬ 
fascismo, Santa Inquisizione 
e altre Provvidenze per la no¬ 
stra Patria e la nostra Umani¬ 
tà. 

Tante persone hanno offer¬ 
to la vita o dure sofferenze 
perché anche noi avessimo 
istituzioni libere e moderne, 
eliminando le maggiori ingiu¬ 
stizie di casta o di religione e 
quindi anche le minori. Se 
qualcosa non funziona, la 
colpa non sarà certo di costo¬ 
ro ma di chiunque, dentro e 
contro e sopra il nostro Stato 
nazionale, abbia ostacolato 
sempre ogni nostro progns- 
so e vorrebbe abolirlo, invo¬ 
cando antichi privilegi o ten¬ 
tando di aumentarli, camuf¬ 
fando con solite chiacchiere 
populistico-demagogiche il 
desiderio di ritornare al tem¬ 
po in cui la massima parte 
della nostro gehte viveva in 
condizioni di quasi schiavitù, 
dileggiata con appellativi ti¬ 
po «Gregge del 5/gnore*. *Pù- 
veri di spirito» ecc., da chi se 
la spassava In palazzi e jilie. 

Brutto MttttleardL Modena 


È possibile che 
i provveditorati 
siano diventati 
dei ftilmini? 


■i Caro direttore, assieme 
od altri colleghi e compagni 
ho provato un senso di 
preoccupazione nel leggere, 
suUVnità del 1 * marzorii re¬ 
soconto della manifestazione 
degli insegnanti promossa da 
Cgil, CisI e Uil. L'articolo smi¬ 
nuiva in modo smaccato il va¬ 
lore della giornata di lotta, 
tanto da ignorare la stessa 
presenza dei segretari genera¬ 
li delia Confederazione che 
testimoniavano l'impegno di 
tutto il movimento sindacale 
italiano. Non solo: per quanto 
riguarda il numero dei parteci¬ 
panti alla manifestazione l'U¬ 
nità faceva parlare non 1 sin¬ 
dacati che la manifestazione 
avevano promosso ma chi (un 
membro dei cosiddetti Comi¬ 
tati di base) era contrario e ha 
(atto di tutto perchè la giorna¬ 
ta di lotta avesse esito negati¬ 
vo. 

Che si sia trattato di una 
manifestazione con una forte 
presenza dei iavoratori io si 
è visto anche dalla televisio- 
\ ne. Allora perchè l'Unità non 
lo ha dello esplicitamente? 
Ancora; sono state riportate 
percentuali dì sciopero date 
dai provveditorati. Sarebbe in¬ 
teressante sapere come sono 
state rilevate, visto che lo 
sciopero è avvenuto sabato, 
che domenica è festa e che 
per fare dei calcoli ci vogliono 
alcuni giorni. I provveditorati 
per sbrigare una pratica di 
pensione cì mettono anche 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


dieci anni. Possibile che In po 
che ore, e per di più In giorna¬ 
te festive, abbiano avuto il 
quadro nazionale dello scio¬ 
pero? 

A chi giovano resoconti di 
questo tipo? L'Unità ha sotto- 
valutato il lavoro fatto da tanti 
militanti comunisti, asirieme 
agli altri, per ia riuscita della 
giornata di lotta, lavoro che 
ha dato esiti positivi. Del resto 
in altra pagina dei giornale l'e- 
ditoriate di Andrea Margheri 
j dava un giudizio foriemenie 
I positivo della manifestazione. 

Manda CardnllL Insegnante. 

Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


MCi è Impossibile (wpium 
tulle le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che d sdivo- 
I no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sla dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critidie. 
Oggi, tra gli altri, ringrazianio: 

^to Torresin, Genova; Vbti- 
ciò Vigo, Torino; Alfredo &e- 
I fanini, Rosignano SoW«y; En- 
i zo Nobile, Aosta; WallerOhel- 
li, Bergamo; Anieilo D'Abun- 
' do, Panza d'Ischla (abbiamo 
fatto pervenire il suo scritto al 
deputati comunisti della com¬ 
missione Lavoro); Maurizio 
Nobler, Carpi; Laura Ferretti. 
Collagna; Giovanni Otiwii, 
Oderzo; Daniele Panichi, 
Ascoli Piceno. 

Mario Ianni e Maurizio 0^ 
solon, Torino; V. Guessan, 
Monaco; Roberto Sahregno, 
Torino itAvanza una aiwslf^ 
ne salariale di inaudita po^ 
tata. Neanche nel 1969 ero 
cosi sentita e vasia ta necn» 
sitò di affrontarla^^dapane di 
tutti / lavoratorhy, Salvafore 
Mannarino, Sale («M Meni’ 
sione vediamo conrinvdmen- 
te film americani con otblm- 
ze, pistole con proiettili in 
canna, sparatorie... Petqaalt 
ragione dobbiamo oeeeert 
cosi i nostri figli? Ci Biamo 
dimenticati di essere «uro- 
peiN). 

Brunero Logli, Pisa («Quon- 
do una banca per un Importo 
di 2.S00.000 lire versiHa SU 
un libretto di risparmìok Àqu/- 
da un interesse annuo di 
50,000 lire, oltre alta dalfa 
per il depositario credulone 
non frega anche la coHettìvIlà 
per la parte che spetterebbe 
allo Stato?i>y, Carlo Manfredl- 
ni, Reggiolo (ci scrive una bel¬ 
la lettera e in essa d comuni- 
Cd anche di aver spedito un 
vaglia di 50.000 lire per /'UM* 
là. Graziel); Giuseppe Roesen* 
ghi, Casteliarano («// compa¬ 
gno Vecchi di Sassuoh man¬ 
do era sindaco molte mine- 
alche si prendeva l'Unità e 
andava a diffonderlo. E ave¬ 
va sempre tanti voti di prMir- 
renzo»); 

> li Gruppo ulnformagiy» del 
Fuori di Torino prega di se¬ 
gnalare che ogni martedì e sa¬ 
bato. dalle ore 17 alle 20, chi 
vive ia condizione omoses¬ 
suale maschile e femminile 

r jò telefonare al n. 011 / 
18386 per ricevere corisigll 
ed informazioni. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Qd desidera in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non 
mate o Agiate o con firma ttiegi^ 
bile o che recano ta sola Indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate: cosi come di 
norma non pubblichiamo testi 
viali anche ad altri gtorriall, La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pen/enuti. 
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14 
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Gli svizzeri 

«Vogliamo 
espanderci 
nella pasta» 

Hi MILANO Con l'acquisi* 
zione del gruppo Buiioni*Pe* 
rugina la Nestlé compie un Im* 
portante passo verso la con* 
quista del primo posto assolu* 
to per volume d'aflari tra le 
socletAi alimentari nel mondo 
Fondata 120 anni la da Henry 
Nestlé per commercializzare 
la scoperta del latte In polve* 
re, la società svizzera è infatti 
solo a un passo dalla Unilever, 
che ancora le soffia la leader^ 
shfp nel mondo Ma come si 
potranno Integrare le attività 
del gruppo italiano con quelle 
dal colosso di Vevey? 

E questa senza dubbio la 
domanda più importante tra 
quello che a De Benedetti e 
alla stessa Nestlé porranno i 
dirigenti sindacali del gruppo 
L'altissimo prezzo concordato 
per il passaggio di proprietà 
dico meglio di ogni altra con* 
siderazione delllnleresse de* 
gli svizzeri per i settori di mer* 
calo (pasta in testa) In cui 
operala Bulloni Ma che cosa 
sarà degli stabilimenti? Che 
programmi eì sono per l'occu* 
pallone? 

Commentando l'affare, la 
società elvetica ha osservato 
che «la Bulloni fungerà da 
piattafonna per l'espansione 
futura a livello Internazionale 
nei settori delle paste e della 
cucina Italiana in generale 
Nestlé Inoltre pro^'eae buoni 
risultati per le attività ciocco* 
latlore osella Perugina In seno 
al proprio gruppo» 

Per pane sua Carlo De Be* 
nedetil ha illustrato 1 contenu* 
Il dell'intesa al vicepresidente 
del Consiglio, Giuliano Ama* 

10, che ha Incontralo nel po* 
meriggio a Roma 

Ne^l ambienti finanziari le 
Indiscrezioni sulla Imminente 
conclusione dell Intesa hanno 
spinto airinsù i corsi del titoli 
Interessati Le Bultoni, che si 
trattavano qualche mese fa 
sotto le A 000 lire, sono schlz* 
zete oltre le 11 000 E anche 
la Clr, società finanziarla ca* 
potila del gruppo De Benedet* 

11. hanno seguito il cammino 
al rialzo 

Infine, ò da registrare un 
commento di Antonio Saba, 
promotore e animatore del* 
l'Unione piccoli azionisti In 
merito alle procedure seguite 
per concluaere l'affare 11 la 
prima volta, dice Saba, che un 
grande gruppo in un'occasio* 
no del genere si preoccupa 
anche dei piccoli azionisti 
Con II meccanismo seguito 
dalla Clr anche gli azionisti di 
minoranza potranno benefi* 
dare dogli utili doiraffare, 
vendendo le proprie quote, o 
anche seguendo la Clr in una 
nuova avventura «Stupisce 
semmai - conclude Saba - 
che altri gruppi, che pure 
avrebbero bisogno dell'aiuto 
del mercato, mostrino ancora 
di non comprendere questa 
regola elementare» uDV 


De Benedetti molla Talimentare 
e si prende 1600 miliardi 
Nel giro di tre anni 
ha decuplicato il capitale 


L'ingegnere: «Questi soldi 
non mi servono per la Sgb» 
Ma potrebbero venir buoni 
per comprare la Standa 


Buitoni e Perugina alla Nestlé 


De Benedetti ha ceduto alla Nestlé per 1 600 miliardi 
tutte le attività commerciali e industriali del gruppo 
Buitoni-Penigina che aveva comprato solo tre anni fa 
per 160. L'annuncio ufficiale dell'allare, le cui dimen¬ 
sioni hanno in qualche modo sorpreso il mondo fi¬ 
nanziano, è stato dato Ieri alla chiusura dei mercati 
La Nestlé ha pagato al gruppo italiano 36 volle gli 
utili, un vero e propno record 


DARIO VENEDONI 


■■ MILANO A metà pome* 
rlggio, alla chiusura dei mer¬ 
cati finanziari per il fine setti* 
mana, è giunta dunque la con¬ 
ferma di quanto iVnUà aveva 
anticipato qualche giorno fa 
la Nestlé ha sottoscritto con 
Carlo De Benedetti un con¬ 
tratto miliardario per rilevare 
in blocco tutte le attività indu¬ 
striali e commerciali del grup¬ 
po Buitoni Gli stabilimenti, i 
marchi, te reti commerciali, i 
brevetti della Buitoni, della 
Perugina, della Vismara (satu¬ 
rni), della Barnl (sottaceto, 
della Sasso (olio d oliva) en¬ 
treranno nell orbita di uno dei 
massimi protagonisti dell'in¬ 
dustria alimentare del mondo 
In cambio gli azionisti del 


gruppo riceveranno entro tre 
mesi 1 600 miliardi di lire In 
contanti una cifra iperbolica, 
che consentirà alle società - 
alte quali nel corso di assem¬ 
blee convocate per l'il mag¬ 
gio prossimo sarà proposto di 
mutare nome e ragione socia¬ 
le > di impegnarsi in nuove 
acquisizioni in Italia e all'este¬ 
ro 

Dal punto di vista finanzia¬ 
rlo si tratta deli affare del se¬ 
colo La Cir di De Benedetti 
aveva rilevato la Bulloni solo 
tre anni fa per 25 miliardi Per 
finanziare le acquisizioni e per 
ricapitalizzare il gruppo ne ha 
spesi altri 135, por complessi¬ 
vi 160 Circa altrettanti sono 
stati i miliardi chiesti al merca¬ 


to, e cioè ai piccoli azionisti 
Tre anni dopo la Nestlé per 
acquisire il gruppo paga 680 
miliardi per la Bulloni, 320 per 
la Penigma, e 600 per la Bui 
toni S A di Pangi 
La Cir, precisa un comuni 
calo, ha scelto questa soluzio¬ 
ne anziché quella forse più 
semplice di cedere la sola 
propria partecipazione nei 
gruppo, per estendere i bene 
fici dell affare a tutti gli azioni 
sti, sia grandi che piccoli Em 
effetti ora le società m que¬ 
stione hanno una liquidila che 
supera la propria capitalizza 
zione di Borsa 
La trattativa tra De Bene 
detti e la Nestlé è partita (co¬ 
me abbiamo scritto qualche 
giorno fa) dalla sola Perugina 
per approdare infine a un ac¬ 
cordo su tutto il gruppo Sette 
mesi di trattative serrate, sfo¬ 
ciate in un contratto di ben 
<100 pagine, che sancisce in 
pratica Fuscita di De Benedet¬ 
ti dal settore alimentare 
Il presidente della Olivetti 
aveva dichiarato tre anni fa 

di considerare le dimensioni 
della sola Bulloni-Perugina as¬ 
solutamente insufficienti a 
fronteggiare la concorrenza 


internazionale Di qui il tenta¬ 
tivo di rilevare la Sme dall In 
Bloccato da Craxi quell affa¬ 
re De Benedetti ha avvialo un 
lungo contenzioso giudiziario 
che dovrebbe infine conclu¬ 
dersi con una sentenza defini¬ 
tiva il prossimo 29 aprile Nel 
frattempo il fatturato del grup¬ 
po perugino e raddoppiato 
passando dal 1 035 miliardi 
dell 84 ai 2 080 dell anno 
scorso Ma anche con la Sme 
ormai il gruppo sarebbe trop 
po piccolo, se e vero che la 
Suchard per fare un esempio, 
fattura 5 dOO miliardi con il so¬ 
lo cioccolato, e che la stes^ 
Nestlé fia un fatturato che 
viaggia ormai sui 40 000 mi¬ 
liardi 


Di qui la scelta di uscire dal 
settore alimentare, e m gene¬ 
rale quella di «restare solo nei 
seiton nei quali il gruppo pos¬ 
sa giocare un ruolo europeo» 
Il (^e non toglie che si man¬ 
tiene m piedi la causa per ave¬ 
re la Sme In quel caso si ce¬ 
derebbero a terzi le attività ali¬ 
mentari e st conserverebbe il 
settore delia grande distnbu- 
zione, per i) quale il gruppo 
De Benedetti manifesta «il 
massimo interesse» Cli accor¬ 
di con la Nestlé, e stato preci¬ 
salo, non riguardano m alcun 
modo questa causa 
£ non riguardano neppure 
la scalata alla Sgb La Cerus 
«ha I mezzi per far fronte al- 
I investimento effettuato in 


Belgio» quantificabile in 600 
miliardi 

Ora gli azionisti Buitoni e 
Perugina hanno di fronte due 
strade Potranno vendere le 
loro azioni, realizzando un 
sensazionale capitai eain (le 
azioni costavano 2 000 lire a 
inizio d'anno, e venivano trat¬ 
tale len pomeriggio oltre le 
] 1 000 ) oppure potranno 
scegliere di seguire De Bene¬ 
detti in una nuova avventura 
Il gruppo ha in lutto 1 800 mi¬ 
liardi da spendere, ed è opi¬ 
nione comune che non tarde¬ 
rà a trovare un nuovo impie¬ 
go, magali cominciando pro¬ 
pno dalla grande dislnbuzio- 
ne, mettendosi in corsa per la 
Standa 


La Firestone andrà alla Bridgestone 

Rilancio giapponese 
La Rrelli si ritira 



La Pirelli non ce l'ha fatta I giapponesi della Bridge- 
sione hanno nlanclato alto, anzi altissimo e al prez¬ 
zo di 80 dollari per azione (contro 1 58 del gruppo 
italiano) hanno raggiunto l’accordo con la Firesto¬ 
ne. E la più grande acquisizione mai fatta dai giappo¬ 
nesi in usa. Non è bastata l'alleanza con la Michelln 
per Impedire alla Bridgestone di rafforzarsi non solo 
nel mercato americano ma anche in Europa 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■H MILANO Sette righe sec¬ 
che secche, amanssime. per 
commentare la notizia che 
scombussola previsioni e spe¬ 
ranze Ecco la parte finale, piu 
significativa «La Pirelli ha 
sempre detto che la sua offer 
ta avrebbe trovato un limite 
nella propria valutazione di 
convertienza industriale La 
cifra offerta da Bridgestone 
non rientra In tale logica» 
Leopoldo Pirelli e il suo staff 
che molto avevano puntato 


sulla carta americana, alzano 
bandiera bianca Si arrendo¬ 
no Con onore, perche hanno 
costretto i giapponesi a paga¬ 
re molto salala t acquisizione 
della Firestone con eleganza 
perche hanno scelto di far la 
parte degli imprenditori che 
giocano senza trucchi non 
ostili al management della so¬ 
cietà bersaglio e rispettando 
tutti gli azionisti Ma hanno 
dovuto lasciare Spiega Gavi¬ 
no Manca amministratore de 


legato deil'lndustna Pirelli 
«Non saremmo mai arrivati a 
quella cifra Per noi era ed e 
Importante sbarcare negli 
Usa Questo tentativo non e 
andato in porto, ma questa 
non significa che non faremo 
altri passi per inserirci in quel 
mercato» 

A Milano si spera di trasferì 
re ia partita sul piano com¬ 
merciale, produttivo perché 
st dice che i giapponesi hanno 
speso troppo e saranno co 
stretti a ntardare il rinnova 
mento degli impianti america¬ 
ni Ma in queste ore caldissi¬ 
me per ia sconfitta subita si 
prende tempo La Micheim. 
alleata di Pirelli dell ultima ora 
dopo anni di litigi e nvalita, 
tace II campo è libero solo 
per I giapponesi che con aria 
trionfale proclamano a tutto il 
mondo il loro successo L'ac¬ 
cordo con gii americani è sta 
(o raggiunto la notte scorsa a 
Chicago dopo ore e ore di di¬ 
scussione Hanno sbagliato 
-) 


Carlo De Benedetti 


quelli che davano per sbanda 
ti managers e finanzten della 
Bridgestone, quasi si fossero 
dimenticati che il Giappone 
brano a brano si sta compran 
do un quarto deli economia 
statunitense 

Sulle cifre non si può discu¬ 
tere I giapponesi alla fine 
hanno offerto sul piatto 80 
dotian per azione, un'offerta 
da 2 6 miliardi di doiian (pan 
a 3 250 miliardi di lire) contro 
1 93 miliardi di doiian previsti 
dalia Pirelli, superiore anche 
agii impegni fmanzian presi 
dalla società milanese e per 
far fronte ad un eventuale ri¬ 
lancio (2,3 miliardi di dollari) 
La Bridgestone acquisterà 32 
milioni di azioni con modòlita 
di finanziamento che non sa 
ranno rese note pnma dei 21 
meuzo sotto ia guida della 
banca Lazard Frères and Co 
LOpa e subordinata atl'acqui 
sizione di almeno il 66 % delle 
azioni Firestone e all autonz 
zazione (che a questo punto e 


scontata) degli azionisti Suc¬ 
cessivamente scatterà la fu¬ 
sione tra le due società che 
comporterà l'acquisto da par¬ 
te dei giapponesi delle restan¬ 
ti azioni in mano alla Firesto 
ne allo stesso prezzo, 5,8 mi- 
Ikhii d) titoli che rappresenta¬ 
no il 17,5% del capitale (non è 
chiaro se si tratti di azioni di 
tipo ordinano o di obbligazio¬ 
ni) 

immediata reazione a Wall 
Street il titolo Firestone aper¬ 
to a quota 78 5 dollari con un 
incremento di sedici punti 
(siamo mollo vicino agli 80 
doiian del) offerta giappone¬ 
se) A Milano, invece, in una 
giornata di segno nettamente 
positivo, il titolo Pirelli ha un 
tracollo -5 25 le ordinane 

Ottimismo' a valanga, sia 
negli Usa che a Tokio La Bn 
dgestone diventa il terzo prò 
duttore mondiale, dopo Goo¬ 
dyear e Michelin con il 15 6 % 
del mercato La Pirelli resta la 


Crisi siderur^ca 

Lavoratori di Trieste 
bloccano il casello 
deH’autostrada 


Ingmo a Temi: no del P(à al piano 


Hi TR1E:STB ai terzo giorno 
consecutivo di lotta I lavorato 
ri della lernera Ail-Terni di 
Seivona - che ia Finsider vor¬ 
rebbe chiudere il 31 dicembre 
con ia perdita di 1200 posti di 
lavoro - sono scesi nuova¬ 
mente in piazza bloccando il 
casello dell'autostrada Trle- 
sie-Udine-Venezia Scesi in 
sciopero, dopo una assem¬ 
blea nella tarda mattinata, al¬ 
cune centinaia di dipendenti 
del maggiore complesso Ita¬ 
liano per la produzione della 
ghisa hanno raggiunto 1 ) casel- 
Fo del User! - una ventina di 
chilometri dal capoiuogo * 
con un corteo di automobili 
lungo circa un chilometro 
L’occupazione è durata circa 
due ore si è conclusa senza 
incidenti Durante il blocco II 
traffico é stato deviato al ca¬ 
tello di Redlpuglla 
La nuova protesta è stala at¬ 
tuata perche le ultime dichia¬ 
razioni del presidente dell'iri 
Romano Prodi - da taluni in¬ 
terpretate come una smentita 
alle afienjiazionl di chiusura 


dello stabilimento dei dirlgen 
ti della Finstder - sono state 
ritenute p>oco convincenti e 
insufficienti dal lavoratori e 
dai sindacati 11 professor Pro 
di net ribadire che «gli orienta¬ 
menti espressi nei gennaio 
scorso alla terza conferenza 
regionale deile Partecipazioni 
statali delio stabilimento di 
Servoia rimangono invariati e 
non comportano scadenze ni 
timatlve» ha riaffermato che 
«l attuale configurazione prò 
dutliva della ferriera iiu.i l pm 
economica» agciungi ndo che 
«ciò non signmca chiusura 
ma anche alla luce del r li"^ o 
occupazionale dello stabili 
mento la ricerca di nuovi as 
setti produttivi e societari» in 
pratica nessuna novità nspet 
lo alla previsione dell unica 
possibile alternativa alla chiù 
sura. quella di un intervento 
da parte dei privati 
La chiusura della ferriera 
viene unanimemente respinta 
dall’intera città il Consiglio 
comunale di Tneste m segno 
di protesta ha sospeso una se 
duta dedicala a) bilancio 

□ se 


Hi TERNI «Questi enormi 
pezzi d acciaio caro compa 
gno Ingrao, sono parte di una 
grande struttura di sostegno 
di una piattaforma manna Ce 
I ha commissionata una ditta 
svedese Ecco cosa si produ 
ce in queste acciaiene» que 
ste le parole accorate di un 
operaio della Terni acciai spe 
ciali che strappando Ietterai 
mente Pietro Ingrao dalla de¬ 
legazione comunista che sta 
va raggiungendo la sede del 
consiglio di fabbrica per un 
incontro ufficiale lo ha con¬ 
dotto nel grande hangar del 
reparto fucinatura uno di quei 
reparti che, secondo il piano 
Finsider, tra qualche mese do¬ 
vrà chiudere i battenti 
Pir>tro Ingrao è rimasto am 
mirato dallo spettacolo che le 
grandi macchine gli offrivano 
Ha chiesto scusa alla delega 
zione e si e intrattenuto con 
gli operai che gli hanno spie¬ 
gato le grandi capacità pro¬ 
duttive del reparto Era la pri¬ 
ma volta che il parlamentare 
comunista metteva piede ne¬ 
gli stabilimenti delle acciaierie 
ternane 


La «questione siderurgica» è stata 
posta dal Pci nel corso del collo¬ 
quio avuto con Ciriaco De Mita, 
quale una delle questioni fonda¬ 
mentali per il prossimo programma 
di governo Lo ha riferito l'onorevo¬ 
le Pietro Ingrao nel corso di un in¬ 
contro avuto alle acciaierie di Terni 


con I lavoratori I comunisti - ha 
detto Ingrao - hanno impedito che 
m Parlamento il piano passasse così 
come è stato concepito. Su un nuo¬ 
vo piano li governo dovrà avanzare 
una sua proposta, dopo che i) Parla¬ 
mento avrà fissato gli indirizzi Poi 
dovrà essere attuato 


Poco dopo, accompagnato 
dai parlamentari comunisti 
dell'Umbria, dal sindaco delia 
città Borrazzinl e dai segretan 
regionale Birelli e provinciale 
Piermatti, Ingrao ha raggiunto 
la sede del consiglio di fabbri¬ 
ca Qui ha ascoltalo le ragioni 
dei lavoratori Giulivo Scibi 
netti a nome di lutto il consi 
glio di fabbrica, ha ricordato 
alla delegazione comunista 
che a Terni l lavoratori hanno 
già pagato un alto prezzo per 
la ristrutturazione Oggitafab 
brica è stata risanala Le sue 
produzioni di acciai speciali te 
consentono di essere al! a 
vanguardia nel mondo Non si 
capisce dunque perche it pia 


FRANCO ARGUTI 

no Finsider si accanisca anco 
ra verso la Temi, e le voglia far 
perdere te sue peculianla, fa¬ 
cendola finire nel grande cal¬ 
derone delle industrie che la¬ 
vorano nel comparto degli ac¬ 
ciai comuni Una labbnca che 
in cinque anni ha già perso ol¬ 
tre duemila posti di lavoro e 
che oggi sugli attuali 3700 oc 
cupati Si vede effettuare un 
taglio di altre 1100 unita £ 
questa una strategia - ha dello 
1 operaio - priva di senso 
contro ogni logica industnale 
e solo indinzzata ad una poli 
tica di ndimenslonamento fi 
ne a se stessa 
Ingrao ha risposto che il Pci 
e impegnato m questo mo 


mento affinché il piano Finsi 
der COSI come è stalo conce¬ 
pito dt^l In e dalla stessa Fin- 
sider venga bloccalo Dovrà 
essere il Parlamento pnma ed 
Il governo poi a stabilire quale 
strategia seguire per la nstrut- 
turazione deila siderurgia na¬ 
zionale Ognuno dovrà assu¬ 
mersi le proprie responsabili 
ta 

Gli operai della Terni hanno 
voluto ringraziare Ingrao del 
l incontro consegnandogli 
una targa ricordo in acciaio 
inossidabile la produzione 
[ t prodigiosa dell acciaieria 

Subito dopo la delegazione 
ha meontrato i vertici della di 
rezione aziendale C erano il 


Sabato 
10 marA) l‘>88 


presidente della Temi acciai 
speciali Guido Denoyer e 
I amministratore delegato At 
tilio Angelini Questi non han¬ 
no potuto che nconfermare 
i ipotesi di nstrutturazione 
della fabbnea, già contenuta 
nel piano ingrao ha detto lo 
ro che i comunisti non accel 
teranno piani di ndimensiona- 
menlo a danno dei lavoraton, 
senza che governo e Parla¬ 
mento siano chiamati a dire la 
loro 

Nel pomeriggio Pietro In 
grao ha presiecuto un'assem¬ 
blea pubblica propno sulle 
questioni dell occupazione a 
Temi Qui è stata nbadita la 
centralità della vertenza Temi 
per I intera regione È stato 
Francesco Mandanni. presi¬ 
dente della giunta regionale a 
sottolineare che le vicende 
della Temi rappresentano una 
sena ipoteca per 1 economia 
non solo della città ma del* 
i Intera regione Oggi Ingrao 
Sara a Nami scalo Qui, in 
un altra fabbrica l Eletlrocor- 
bonium per altri 116 lavorato¬ 
ri ad apnle scatteranno le prò 
cedute di licenziamento 


Anche per la campagna 88-89 si annuncia un congelamen¬ 
to dei prezzi agricoFi Questo l'onentamento che sembra 
emergere in sede di Commissione europea In un docu¬ 
mento preparato dai commissano Cee al! Agricoltura, An- 
dnessen, si prevede per alcuni settori, come ad esempio il 
grano duro, anche una diminuzione dei prezzo di interven¬ 
to La nduzione degii importi compensativi monetari (che 
penalizzano I export dei paesi a moneta debole) è prerista 
per la sola Grecia 


rnnvA/inA ApÌ Pri agroindustriale 

convegno oei rei | nana dedica una quota ir- 

SUllR ricerca nsoria delie propne risorse 

sulla I iv«i w Eppure si tratta di un setto- 

in agricoltura re decisivo per il futuro di 

" un settore produttivo Im¬ 

portante per il paese A tali 
problemill Pel dedicherà il 
23 c 24 marzo a Bologna un 
convegno nazionale «E un problema di risorse, ma anche 
di indinzzo deilo svilupo tecnico scientifico verso una pro¬ 
grammazione democratica» ha detto ieri in una conferen¬ 
za stampa di presentazione Marcello Stefanini, responsabi¬ 
le della commissione agraria del Pel 

PAnalità Cpp agricoltori della Cee che 

I ciiaiiifl V.CC ngjia campagna che termi- 

DPr chi na il 31 marzo avranno pro- 

r j X* riotio latte oltre le quote 

hd prodotto stabilite pagheranno alla 

i«Ma Cee una sanzione di 27,84 

troppo IdttO ecu (44 906 lire) ogni quin¬ 

tale prodotto in eccedenza 
Lo ha dociso la Commissio¬ 
ne europea che applicherà il regolamento retroattivamen¬ 
te dal primo aprile dello scorso anno I surplus di latte che 
li produttore vende direttamente al consumatore saranno 
tassali con un superprellevo di 20,88 ecu (33 S80 lire il 
quintale) 


miliarrii ^ 260 miliardi il fatturato 

^00 miliarai 1937 Pavimentai (gruppo 

ii fatturato In-ltalstaO Per ia società 

di Pavimentai si tratta di un risultato 

ghiero visto che l'incre¬ 
mento sul ) 986 é deir 8 ()%. 
il bilancio della società (ca- 
poflla del comparto manu¬ 
tenzione opere pubbliche) certifica investimenti per 12 
miliardi ed un utile societano. ai netto delle imposte, di 3.2 
miliardi Risultati positivi sono stali realizzati anche dalle 
controllate Pavinord, Pavicentro Pavisud 


Marina mercantile 
Cinquemila posti 

porsi ilei via mare ualianl alle 

ìm compagnie straniere. Il 

in trO dnnt trend é evidente in io anni 

il deficit della bilancia del 
pagamenti per l tramrli 
mantlimi è balzato da 400 a 2 700 miliardi. Dal IMS II 
comparto ha perso oltre Smila posti di lavoro. l\iiiaria. 
) 86 % delle importazioni avviene via mare Settore In crisi, 
ma con grandi possibilità Por cercare di individuare qua) 
die soluzione a tale slato di cose Confitarma Ftnmare e 
Fincantien hanno organizzalo per martedì prossimo a Ro¬ 
ma un seminano cui sono stati invitati deputati e senatori 


numero due in Europa con il 
6 % del mercato intemaziona¬ 
le «Siamo eufonci ed eccitati 
per la sfida e le opportunità 
che SI aprono ai nostn onz- 
zonti», dice ostentando la sua 
vittona e la sua forza il presi¬ 
dente delta Bndgeslone Akira 
Yein La Firestone è il maggior 
fornitore della Ford e uno dei 
maggion per la Genera! Mo¬ 
tors Poi ha pencolose leste di 
ponte sia in Europa (due m 
Italia) e m America Latina 
Analisti nipponici parlano di 
operazione «strabiliante», su* 
penorc ai due miliardi di dol 
lari spesi dalla Sony per com¬ 
prarsi ia casa discografica 
Cbs John Nevin, presidente 
Firestone, si giustifica cosi 
■Rafforziamo it valore m ma¬ 
no all azionista e fa sicurezza 
del posto di lavoro dei dipen¬ 
denti» Oggi ad Akron, nell 0- 
hio il management Usa in¬ 
contra I nuovi padroni Poi la 
conferenza stampa del presi¬ 
dente Yem alle 13 


lori crinnorn diecimila lavoratori 

ICn sciopero hanno partecipalo len alto 

a Castellammare fS™ 

I _iE • « uli'tanamente da Cgll-Clsl- 

In aprile si ferma Uil a Castellammare di Sta- 

«eemI U r»E*kE*snt*N contro il ridimensiona- 
luna la Campania memo dell'apparato prò* 
duttivo locale Sempre sclo- 
pero generale, ma in apnle, 
annunciato dagli esecutivi Cgil. Clsfe Uil della Campania 
per il lavoro, ia salvaguardia dell'occupazione, lo sviluppo 
economico sociale e civile della regione La piattafonna 
Sara discussa m luoghi di lavoro e comprenson La data 
precisa e da stabilire 


Franm Taci- Dopo trenta ore di sciopero 

riallCU IU:»L , lavoratori della Franco To- 

accordo Legnano la più grande 

.. . azienda elettromeccanica 

por OlSCUtOrO privata d'Iti^ia, hanno otte- 

te rt»faAla Sedere al tavolo di 

^uoicyic discussione del piano stra¬ 

tegico aziendale Inoltre 
hanno avuto le garanzie n- 
chieste sulla cassa integrazione a rotazione e sugli anticipi 
di salano Si tratta del primo caso forse, a livello nazionale, 
di ufficializzazione della «contrattazione d'anticipo» 


GILDO CAMPESATO 

Documento Fiom-Fim-Uilm 

«Per la siderurgia 
è necessario 
un governo autorevole» 


Hi ROMA I sindacati dei si 
derurgìci dopo una prima tor 
nata di trattative con la Finsi 
der giudicano essenziale il 
ruolo di «un governo autore 
volo» Quello che e venuto 
fuon finora nel confronto tra 
le parti dimostra chiaramente 
che senza una guida capace, 
o come SI dice una «regia atti 
va» la crisi dell acciaio rischia 
di precipitare Flom Firn e 
Uilm danno un giudizio «pe 
santemente cntico» del pro¬ 
gramma di nslrutturazione 
della Finsider e parlano di «ri 
sposte indeterminate» su qua 
SI tutto I arco dei problemi in 
discussione La cnsi di gover 
no ha reso tutto ancora piu 
difficile In queste condizioni I 
sindacali giudicano impossibt 
le proseguire confronti che 
abbiano valenza contrattuale 
e invitano ia Finsider a prò 
durre documenti o orienta 
menti più precisi Intanto però 
considerano fondamentale il 
ruolo che potrà assumeie il fu 


turo governo sia per la defini¬ 
zione di un assetto stabile del 
la siderurgia pubblica e priva 
td sid per le scelte di reindu 
stnalizzaztone sia infine per 
la «strumentazione sociale» 
da predisporre Fiom, Hm e 
Uilm SI propongono di ottene 
re nel frattempo una massic¬ 
cia partecipazione alle iniziati- 
\fe di lotta già programmate 
Ieri st e avuta ia conferma 
da parte del ministro Granelli 
che ogni decisione operativa 
riguardante i! futuro assetto 
della siderurgia verrà bloccata 
durante la fase di costituzione 
del nuova governo Oò tn at¬ 
tuazione deli impegno preso 
con il Parlamento di subordt- 
nd'-e lutto a una preventiva de¬ 
finizione di orientamenti poli- 
tiri precisi Granelli precisa 
che la «vacanza» non riguar¬ 
derà atti dovuti come l'iter di 
liquidazione della società Fin 
sider che proseguirà e che 
‘roverà il suo momento culmi¬ 
nante nell a^emblea dei soci 
della puma metà di maggio 
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Economia e Lavoro 


Einrogest 

Federici è nei guai 
Sta vendendo 
pezzi di Singest 


m MIUNO Paolo Federici 
sta vendendo parte della Sin- 
Best per tentare di lare uscire 
dal guai II gruppo Eurogesi di 
cui il llnanilere è presidente 
La Consob ha Infatti nel giorni 
scorsi voluto conoscere lo 
stato attuale del gruppo finan¬ 
ziarlo prima di prendere prov¬ 
vedimenti In merito alla am¬ 
missione alla quotazione della 
Scotti e atta riammissione in 
Borsa della Singest e della 
stessa Eurogest, sospese lo 
scorso 29 febbraio 11 parere 
della Consob è stato per Pao¬ 
lo Federici tutt'altro che sod¬ 
disfacente, per cui si sono do¬ 
vuti prendere drastici provve¬ 
dimenti L'Eurogest ha con¬ 
cesso Infatti una opzione per 
ISO milioni di azioni Singest 
Ótlù del 27% del capllaied a 
245 lire runa, per un totale di 
oltre 44 miliardi a un gruppo 
di Istituii operanti nel settore 
finanziarlo e che vengono de¬ 
finiti 'di primaria Importanza» 
La gestione della Singest pas¬ 
sa ora da Paolo Federici al 
nuovo gruppo che ha già 
provveduto a nominare I suol 
esponenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione della finanzia¬ 
rla U nuova cordala che sta 
acquistando la Singest pare si 
sla Impegnata a far affluire Im¬ 
mediatamente nella società 
nuovi mezzi finanziari per clr- 


Contro ì tagli sciopero dei sindacati di 24 ore da lunedì sera 

Fs, di nuovo «guenra» 


ca sei miliardi 
5} tratta di una ces5)or>e ch& 
potrebbe essere decisiva per il 
gruppo Eurogest, uno dei più 
chiacchierati in Piazza Affari 
Nel giorni scorsi il presidente 
della Consob, Franco Piga, 
aveva chiesto al Comitato de¬ 
gli agenti di cambio di Milano 
un parere consultivo sulla 

E ' lilltà di fare entrare net ' 
della Borsa la Scotti, 
che fa capo sempre a Paolo 
Federici li parere del presi¬ 
dente degli agenti di cambio, 
Ettore Fumagalli, non è stato 
certo entusiasta «La questio¬ 
ne * ha detto - è molto delica¬ 
to e deve essere affrontata 
con attenzione C è da chie¬ 
dersi, ha aggiunto con scetti¬ 
cismo, se fa soluzione di un 
caso atipico, esterno alla Bor¬ 
sa, deboa essere fallo ricade¬ 
re sui mercato 
A questo si era aggiunta nel 
giorni scorsi la decisione dei 
ministro dell'Industria Alfredo 
.Battaglia di sospendere lem- 
^poraneamente l'autorizzazlo- 
ne all'esercizio della attività fi¬ 
duciaria e di revisione della 
Fundus, anch essa dei gruppo 
Federici Battaglia ha affidato 
a tre esperti il compito di tute¬ 
lare gli interessi degli oltre 
7 000 fiduciari in vista del- 
l'ammontare dei riporti per un 
ammontare complessivo di 
226 milioni 


Tornano a fermarsi ì treni Cgil-CisMJil e Fisafs 
hanno spiegato le ragioni dello sciopero nazionale 
proclamato dalle 21 di lunedì prossimo alla stessa 
ora di martedì 22. I sindacati protestano contro 
una sene di tagli che entro 1 '89 potrebbero portare 
a 25 000 ferrovieri in meno 1 Cobas non daranno 
indicazioni sullo sciopero e lasciano la partecipa¬ 
zione ad una scelta individuale. 


PAOLA BACCHI 


wm ROMA Riesplode la ver¬ 
tenza ferrovie Ad aggravare 
una situazione già difficile e 
travagliata, come anche il fe¬ 
nomeno dei Cobas dimostra 
ora ci si mettono le intenzioni 
dell ente di ridimensionare 
drasticamente parti del servi¬ 
zio e posti di lavoro Intenzio¬ 
ni comunicate ai sindacati in 
seguito ai gravi tagli decisi dal 
la Finanziarla Mentre si pre¬ 
miano te autostrade (finanzia¬ 
menti per ben 27 000 miliar¬ 
do quest anno nelle casse del¬ 
le Fs entreranno molti soldi in 
meno Ma 1 tagli previsti dalla 
Finanziaria (tremila miliardi irf 
meno destinati al riequilibrlo 
di bilancio) • hanno detto ieri 
mattina Cgil-CIsl-Uil e sinda¬ 
cato autonomo, Fisafs, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - non possono in alcun mo¬ 
do giustificare 1 drastici ridi¬ 
mensionamenti che le Fs si 


apprestano ad effettuare «li 
risanamento per il quale et 
battiamo - hanno osservato le 
organizzazioni sindacali • de¬ 
ve avvenire attraverso la linea 
dello sviluppo, del migliora¬ 
mento del servizio, di una ra¬ 
zionalizzazione nell'impiego 
della forza lavoro Altrimenti i) 
rischio e che non ci rimettano 
solo i lavoratori ma anche gli 
utenti» 

Giancarlo Aiazzi, segretario 
della Uiltrasportl, che ha svol¬ 
to la relazione introduttiva 
Mauro Moretti e Giuseppe 
Fontana entrambi segretari 
nazionali della Flit Cgit, Silvio 
Saturno, segretario della Pit- 
Cisl e Antonio Papa, segreta¬ 
rio della Fisafs, dati alla mano 
hanno illustrato i tagli che le 
Fs si apprestano a fare Una 
linea di fatto riconfermata ai 
sindacati dal ministro, Manni- 



La stazione Termini di Roma 


no «li quale è stato denuncia¬ 
to len mattina dai sindacalisti • 
non ha saputo altro che tirar 
fuori dal suo ‘ cilindro ' il no¬ 
me di tal professor Saragozza, 
un esperto Ispano-americano, 
che opera negli Stati Uniti e 
incaricato dal ministro di nsa- 
nare le ferrovie italiane» Co¬ 
me SI sa, è proprio dopo I in¬ 
contro con Mannino che le fe¬ 
derazioni di categorìa di Cgil- 
Ctsl Uil e la Fisafs hanno con¬ 
fermato lo sciopero nazionale 
di 24 ore che scatterà alle 21 
di lunedi Ma vediamo i tagli 
che le Fs hanno intenzione di 
attuare e denunciati ieri matU- 


na dai sindacalisti Diecimila 
posti in meno nell 88 e altri 
15000 nell 89 In questo mo¬ 
do I ferrovieri dagli attuali 
215 ODO scenderebbero a cir¬ 
ca 190 000 Drastici tagli an¬ 
che a) servizio Per un anno 
non verrà fatta la manutenzio¬ 
ne sulla rete Integrativa Que¬ 
sto vuol dire portare al degra¬ 
do ben 8000 chilometri di fer¬ 
rovia Si tratta di linee «af 
fluenti» sull asse pnncipale, 
ad esempio la Roma Cassino 
o la Roma-Pescara ecc «Si ta¬ 
glia - ha detto Mauro Moretti, 
segretano della Flit CgiI - in 
modo indiscriminato senza 


alcun cnteno, lasciando gli 
squilibri esistenti sulla distn- 
buzione della forza lavoro In¬ 
tanto ci sono ben 15 000 mi¬ 
liardi di residui passivi e opere 
come la Bologna-Verona ini¬ 
ziata dal 72 non si sa ancora 
quando verranno completate 
Qualcuno ne deve nspondere, 
se è il caso anche in tnbuna- 
le» «Noi non ci battiamo per 
nessuna forma di assistenza - 
ha detto Giuseppe Fontana, 
altro segretano della Flit - Ma 
starno per una linea di svilup¬ 
po che non penalizzi non solo 
i lavoratori, ma neppure gli 
utenti» 

Infine, il problema dei Co¬ 
bas dei macchinisti Come si 
sa nei corso di una recente 
riunione a Napoli hanno deci¬ 
so di spostare ad apnle lo 
sciopero che avevano inten¬ 
zione di fare a marzo I sinda¬ 
cati auspicano che prima di 
questa agitazione il confronto 
possa proseguire per arrivare 
ad un definitivo accordo Ma 
problemi sono nati anche in 
seguito alla decisione dei Co¬ 
bas di rivolgersi direttamente 
con una lettera a Mannino e ai 
vertici delle Fs per illustrare i 
punti di dissenso che ancora 
CI sono con i sindacali ai quali 
la lettera e stata inviata solo 
«per conoscenza» 


Indennità disoccupazione 

Passa il decreto: 
da 800 lire al giorno 
a 150-200mila al mese 


■■ ROMA La disoccupazio- 
I ne ordinaria passa dalle attuali 
800 lire al giorno all 8% della 
> retribuzione media dell indù- 
stna intorno alle 150-200mi]a 
lire al mese, chi è in cassa ln- 
I tegrazione può svolgere un at- 
i tività lavorativa purché lo co- 
I munichi al ministero del Lavo- 
j ro, per consentire una decur¬ 
tazione (ma non come ades¬ 
so II taglio totale) dell inden¬ 
nità straordinana sono due 
delle più rilevanti novità intro¬ 
dotte nel decreto-Formica, 
che il Consiglio dei ministri 
aveva approvato due mesi fa e 
che ieri è stato reiterato da pa¬ 
lazzo Chigi Viene inoltre di 
nuovo istituito il «fondo per il 
rientro dalla disoccupazione» 
e li ministero del Lavoro è au- 
tonzzato ad assumere 2 000 
persone con un contralto «pn- 
vato» della durata di 12 mesi 
Infine sono accolte le richie¬ 
ste dei dirigenti d'azienda a 
proposito del «letto» Inpdai 
dal r gennaio scorso li tetto 
può «sfondare», come già sta¬ 
bilito per 1 Inps nella legge fi¬ 
nanziana 

Sulla cassa integrazione, il 
ministero del Lavoro fa sapere 
che SI cerca di incentivarne 
«un uso più selettivo», contra¬ 
stando la pratica del lavoro 
nero 11 decreto fino a stama¬ 
ne non sarà disponibile («è 


molto complK'ato», dicono a 
palazzo Chigi) Il «fondo per il 
rientro dalla disoccupazione», 
dice un comunicato del mini¬ 
stero, «sarà reso immediata¬ 
mente operativo» Il decreto 
contiene anche altre norme 
proroga di un anno del plano 
straordinario per l’occupazio¬ 
ne giovanile, proroga al 30 
novembre di quest'anno degli 
sgravi contributivi nel Mezzo¬ 
giorno, altrettanta proroga ai 
prepensionamenti delle 
aziende in crisi, ancora tre 
mesi di cassa integratone per 
i lavoratori edili del Sud ed ex 
Qepi, informatizzazione della 
pubblica amministrazione 
Favorevoli i primi commen¬ 
ti sindacali La UH In una nota 
esprime «apprezzamento» per 
il ministro del Lavoro, che 
con i) decreto «ha dato segui¬ 
to positivamente al confronto 
avuto con il sindacato». Il se¬ 
gretario confederale dalla 
egli; Enzo Ceremigna, da pa^ 
te sua ha affermato «Diamo 
atto al ministro del Lavoro di 
aver lavorato a questo obietti¬ 
vo con un impegno che ha 
prodotto significativi risuitatt 
nella direzione da noi indica¬ 
ta La modifica sostanziale 
dell indennità di disoccupa¬ 
zione - dice Ceremigna - vie» 
ne Incontro ad una richiesta 
che il movimento sindacale 
aveva avanzato da tempo». 


BORSA DI MILANO 

Hi MILANO Superati ormai i 300 miliardi di ni Come ai vede anche II «Carletto plgliatut 
scambi, il mercato ha manifestalo anche Ieri tq» (nomignolo un tempo del fu Carlo Pesen- 
una forte propensione al rialzo mettendo a *0 cede una fetta del suo Impero per Inaan 


I, ancora una volta I 


ancrie del «borsini» di provincia sla pure in uaruim vwuhmsuijhju ti k» rer/uMi ngn- 
^ TP * 7 j? Hmllele fnisura Sono in realtà le bancne con cola+11*) Fra gli assicurativi balzo delle 

$'*'5 tiv® rlipeit vamente), di Oily®ttl la loro enorme liquidità affiancate ai grandi Ausonia (+7 196) e ulteriore progresso delle 

(+4,296) nell attesa della conferma ufficiale gruppi, I veri protagonisti dell attuala boom Generali +t l* Mediobanca ancora mot(p 


atut la FIrestone e cosi finisce un «sogno» amen 
ison- cano La Pirellona tonfa -5 25% La Pininfa 
isan rlna che corre con (a Fiat, ha messo a segno 
ano» un altro exploit +13 496 Sostenuti anche i 
stati titoli di Agnelli (Fiat +1,98. Ifi +2,11%) e di 
re in Cardini (Montedlson +1 77% Femizzi Agri- 
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AllDM mr I! pomeriggio, che evrebbe delo lo 
elem De Beiredetll sulle vendile delle Bullo 
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Economia e Lavoro 


La proposta di Militello 

La De: «Giù le mani 
dalle liquidazioni» 
D’accordo invece la Cgil 


Intervista a Aifiero Grandi 

Cambia il vertice della 
Funzione pubblica Cgil 
Segno di rinnovamento 


Chiuso il congresso 

L’obbiettivo della riforma 
Resistenze di chi governa 
ma anche nel sindacato 


■i ROMA, II partito di mag¬ 
gioranza relativa, la De, si è 
schierato a fianco della Con* 
flndustrla nel rifiutare secca¬ 
mente la proposta, avanzata 
giovedì dal presidente del- 
rlnps Militello, di utilizzare le 
liquidazioni perle pensioni in¬ 
tegrative. «Giù le mani dalie 
liquldazlonll», ha detto elo¬ 
quentemente il vicepresidente 
dei deputati Oc Nino Cristofo- 
ri, già responsabile delia com¬ 
missione speciale per la rifor¬ 
ma del sistema pensionistico: 
«Quella di Militello è una vec¬ 
chia Ipotesi, già più volte scar¬ 
tata e contrarla agli interessi 
sia dei lavoratori che delle im¬ 
prese». Secondo Cristoforì la 
liquidazione d una «conqui¬ 
sta» del nostro sistema sociale 
(e infatti è un istituto anomalo 
rispello agli altri paesi euro¬ 
pei, ndr), e comunque un isti¬ 
tuto por 11 quale occorre l'e¬ 
quiparazione tra lavoratori 
privali e pubblici, ora penaliz¬ 
zati. 

U proposta di Militello è In¬ 
vece piaciuta a Giuliano Gaz- 
sola della Cgil e a Franco Ben- 
llvogli della Cisl. Il primo ha 
accennato anche a una cifra 
por la quota da destinare alla 


Audiset 

Settecento 
licenziamenti 
a Crotone 


■i CROTONB. La MontedI- 
son ha attivato le procedure 
di licenziamento per 220 
dei 700 dipendenti dello 
stabilimento deli'Ausidet di 
Crotone. 

Ad annunziare le inten¬ 
zioni della MontedIson À 
slato un telex inviato allo 
stabilimento di Crotone, ieri 
pomeriggio, datlassocla- 
ziono degli industriali di Ca¬ 
tanzaro. 

Il licenziamento è stato 
motivato con la necessità di 
ridurre il personale per pro¬ 
cederò al riassetto della 
struttura di Crotone. 

Dopo l'annuncio i lavora¬ 
tori dolio stabilimento han¬ 
no tenuto un'assemblea, 
preannunclando iniziative 
di lotta a partire da lunedi. 


previdenza integrativa, «ad 
esempio 200 mila lire, com'è 
accaduto per II fondo Monte- 
dlson», mentre Bentivogli ha 
insistito sulla contrattazione 
delle pensioni integrative. Ma 
il vicepresidente della Confln- 
dustria Patrucco, al quale si è 
aggiunta Ieri la Confapi, Insi¬ 
ste net suol no, anche se an¬ 
nuncia che gli Industriali In¬ 
tendono rifare t conti per ve¬ 
rificare i dati forniti dall’lnps 
che, lo ricordiamo, indicava¬ 
no nello 0.50% il tasso di ren¬ 
dimento del fondi di liquida¬ 
zione. 

Sulla questione deìVaboll- 
zlone del tetto pensionistico 
c'è uno strascico della pole¬ 
mica su cui era tornato giove¬ 
dì Patrucco, che ha ricevuto le 
critiche di Cristoforì che ha 
definito assurdo e Ingiustifica¬ 
bile la reazione negativa della 
Confindustria alle Innovazioni 
Introdotte dalla Finanziaria. 
Resta comunque II problema 
di coloro che sono andati In 
pensione prima del I* gennaio 
1988, che sarebbero bloccati 
nel letto dei 38,725 milioni, In 
difesa del quali è sceso il se¬ 
gretario della UH pensionati 
Silvano Miniati, mentre la De 
annuncia una Iniziativa. 


Disoccupati 

Crescono 
nei paesi 
Cee 


m LUSSEMBURGO. Il tasso di 
disoccupazione al lordo delle 
variazioni stagionali nei 12 
paesi Cee lo scorso gennaio è 
salito al 10,9% contro II 10.6% 
di dicembre; lo ha reso noto 
Burostat, l'ufficio statistico 
della Cee. SI tratta della prima 
volta che la Comunità rende 
noti 1 dati sulla disoccupazio¬ 
ne in tutti e 12 i paesi membri, 
Includendo dunque Spagna. 
Grecia e Parto^lo, pdma 
non conteggiati. 

In termini assoluti II dato di 
gennaio equivale a un totale 
di 16,69 milioni di europei 
classificati cbme disoccupati, 
con un incremento del 2 , 6 % 
rispetto al 16,27 milioni di di¬ 
cembre. Nella valutazione di 
Burostat si tratta di una cresci¬ 
la anomala per questo perio¬ 
do dell’anno, crescita alla 
quale ha contribuito per lì 50% 
la Germania federale che in 

S ennalo ha visto il suo tasso di 
Isoccupazione balzare al 9%. 


«Efficienza, sfida nostra» 


La sua nomina è stata ia prima conferma alle tante 
«voci» sugli spostamenti interni che hanno accom¬ 
pagnato la Cgil in questo periodo. Atfìero Grandi, 
43 anni, ex segretario della Cgil dell’Emilia sta per 
prendere il posto di Aldo Giunti alla guida della 
Funzione pubblica. Riforma dell'apparato pubbli¬ 
co, efficienza dei servizi, rapporto con gli utenti, ì 
temi aH'attenzlone del sindacato. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Allora, Grandi, 
erano vere le «tndlscredonU 
di qualche tempo fa, nono¬ 
stante le smentite? 

Guarda, credo che il messag¬ 
gio che Antonio Pizzinato ha 
mandato a questo congresso 
- dove non è potuto Interveni¬ 
re perché malato > spieghi be¬ 
ne quali siano stati i criteri che 
hanno portato a questa nomi¬ 
na. B sono criteri semplicissi¬ 
mi. DI fronte alla scelta di Al¬ 
do Giunti di lasciare la sua ca¬ 
rica, s'è posto un problema di 
ridlslocazlone delle forze in¬ 
terne alla Cgil. MI hanno chie¬ 
sto di fare quest'esperienza. 
Ed io ho accettato, anche se - 
te lo dico con franchezza - ho 
qualche timore. 

Tu hai vent'annl In meno 
del tuo predecessore. Pen¬ 
si che la «rlfondazlone» 
della CgU passi attraverso 
Ù ricambio generadonale? 
Il ricambio generazionale è un 
aspetto del rinnovamento po¬ 
litico, è un «pezzo» di questo 
processo. Anche se è un «pez¬ 
zo» importante; perché trop¬ 
pe volte il ricambio del gruppi 
dirigènti è stalo annunciato 
ma mal messo In moto. 

Parli di rinnovamento e 
non di «rifbndazlone». 
Perchè, non el credi? 

Ci credo, eccome. Credo che 
sia un processo di carattere 
politico; è una scommessa 
che si gioca sulla nostra capa¬ 
cità progettuale. Abbiamo di 
fronte un mondo del lavoro 
che si è estremamente se¬ 
gmentalo. Per il sindacato di¬ 
venta decisivo rimettere le ra¬ 
dici in questo mondo del lavo¬ 
ro por riportarlo ad unità. Ec¬ 
co perché la rifondazione è 
soprattutto un problema di li¬ 
nea politica. E ritorno al di¬ 
scorso di prima: Il nuovo sin¬ 
dacato ha bisogno di movi¬ 
mento, di scelte, non solo di 


un ricambio di quadri. Ti dirò 
di più, però; credo che oggi il 
processo di rifondazione cor¬ 
ra Il rischio di essere insabbia¬ 
to, credo che ci sia II pericolo 
che aH'entusiasmo possa su¬ 
bentrare la delusione. Ecco 
perché la svolta dobbiamo 
compierla subito. 

Stai per diventare aegreta- 
rio di una categoria. È <U- 
vereo daU’eaperieua di 
direttone In una regione? 
Ovviamente avrò bisogno di 
un periodo di ambientamen¬ 
to, ovviamente dovrò contare 
sulla collaborazione di un 
gruppo dirigente già speri¬ 
mentato e sono certo che ci 
sarà. I problemi che pone pe¬ 
rò questa categoria, la sua ri¬ 
chiesta di riforma deH'appara- 
to pubblico, di efficienza del 
screzi, di rapporto con gli 
utenti sono temi che un diri¬ 
gente che ha avuto un’espe¬ 
rienza confederale, come me, 
in parte ha già affrontato. 
Pasalamo ad altro: che ti 
•embra di questo congrea- 
• 0 ? 

È difficile trovare un tema, un 
argomento che possa sintetiz¬ 
zarlo. C'è una questione però 
che hanno posto In molti; la 
rinuncia cioè che In una parte 
del lavoratori pubblici è cadu¬ 
ta la motivazione alla propria 
professione. Una denuncia 
che tutti 1 delegati hanno co¬ 
munque trasformato in positi¬ 
vo: saldando cioè 1 problemi 
soggettivi dei lavoratori (che 
ruolo devono avere, che fine 
ha il loro lavoro?) con la que¬ 
stione della riforma dell’appa¬ 
rato pubblico. 

Rtfonu dcUtoppanita 
pubblico: ma non è oMte- 
ria da partiti politici? 
Questa è una categoria che 
parla direttamente al mondo 
politico. Non a caso, Interve- 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia moneta europea 


• I CTE sono titoli dello Stato Ita¬ 
liano in ECU (European Currency 
Unit), cioè nella moneta formata dalle 
monete degli Stati membri della Co¬ 
munità Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei CTE sono 
espressi in ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 giorni del 
mese di febbraio di ogni anno. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
in ECU dell’8,50%. 


• Sono disponibili a partire da 1.000 
ECU e offerti alla pari; il prezzo di 
sottoscrizione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ECU del 17 
marzo. 

• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle principali aziende e 
istituti di credito. 

• I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente 
una più facile liquidabilità del titolo 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 21 al 23 marzo 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100% 8,50% 4 


CTE 

L’INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


nendo al nostro congresso il 
Pei e il Psi hanno sfregato che 
vorrebbero - proprio come 
c’era scritto nella nostra rela¬ 
zione - una netta separazione 
tra chi deve fare te scelte di 
programmazione, i partiti, il 
governo e chi le deve poi ge¬ 
stire, chi le deve applicare. 
Una separazione che restituirà 
un ruolo, una responsabilità ai 
lavoratori dell’a^arato stata¬ 
le. Insomma oggi anche la si¬ 
nistra è consapevole (e lo ha 
sperimentato sulia propria 
pelle, con il fallimento di tante 
riforme) che c'è bisogno di un 
apparato più efficiente. Nes¬ 


suna confusione di ruoli, dun¬ 
que. solo che paniti e sindaca¬ 
ti, attraverso strade diverse, 
sono arrivati allo stesso obiet¬ 
tivo. 

L'obiettivo è la rltomui, 
dunque. Ma le reaUtenzo 
tono solo nel governo e 
nella maggioranza? 

No. È inutile nascondere che 
resistenze ci sono anche tra 1 
lavoratori, nelle nostre file. In 
fondo il patto corporativo con 
cid si sono governati tanti la¬ 
voratori pubblici («tl pago po¬ 
co, ma lavori poco»), funzio¬ 


na ancora. C'è bisogno dì una 
battaglia politica. E mi pare 
che questi delegati la vogliano 
fare fino in fondo. 

E la faranno ado I delegati 

CgU? 

Franco Marini, in questa stes¬ 
sa sala, ma qualche giorno fa. 
alla conferenza dei lavoratori 
comunisti pose a lutti noi una 
domanda; abbiamo II corag¬ 
gio di dire che gli aumenti sa¬ 
lariali dovranno essere legati 
all'efficienza del servizi, al ri¬ 
spetto degli utenti? Noi, della 
Funzione pubblica Cgil gli ri¬ 
spondiamo: SI. 


L’eserato degli statali 
Una fom ancora ferma 


■i ROMA. Erano novantasei 
, sindacati e slndacatial, poco 
più 0 poco meno. Di tutte le 
taglie, di tutte le dimer^oni: 
dal sindacato di categoria a 
quello piccolis^mo d'ufficio, 
di «area profesnon^de». Ibtto 
questo è stato poi accorpato 
nella Funzione pubblica Cgil, 
che Ieri a Roma ha concluso il 
suo quarto congresso, ^pure 
quel passato di disgregazione, 
di divisione sembra ormai alle 
spalle. Definitivamente. Per¬ 
ché forse In un congresso co¬ 
me questo ci si aspetterebbe 
di sentire il delegato che parla 
I «del suo comune», del lavora¬ 
tore che denuncia le Ingiusti¬ 
zie «del suo ministero», le 
inefficienze del «suo ospeda¬ 
le» e cosi via. E, invece, no: le 
, decine e decine di delegati 
che si sono alternati al micro¬ 
fono non hanno quasi mai 
parlato del proprio «piccolo 
particolare». Se l'hanno fatto 
è stato solo perché partendo 
da II, dalle piccole cose sono 
poi riusciti a risalire alla strate¬ 
gia generale del sindacato, ai 
suoi grandi obiettivi. Che in un 
congresso come questo ^gnl- 
ficano soprattutto riforma 
deU’apparato pubblico. 

Una sensazione che ha avu¬ 


to anche Fausto Vigevani, il 
segretario confederale socia¬ 
lista che ha avuto il compito di 
concludere II dibattito (anche 
^ lui ha rifiutato questo ruolo, 
sostenendo che «è arrivato il 
momento di farla finita con i 
riti del dirìgente che arriva a 
mettere fine ad una discussio¬ 
ne, che invece devono essere 
i delegati a concludere»). VI- 
gevani, e tanti con lui, ha avu¬ 
to l'Impressione che questo 
congresso abbia espresso una 
forza compatta, «un vero eser¬ 
cito». «Non ho avvertito cam¬ 
panilismi - ha aggiunto - pro¬ 
prio perché non ho sentito 
parlare il lavoratore dell'ente 
locale e quello della sanità, 
ma ho ascoltato il delegato 
della Funzione pubblica Cgil». 
E questa stessa «sensazione» 
i'ha avuta anche il segretario 
generale della Cgil. Pizzinalo, 
che in un messaggio Inviato 
ali'assise ha scrìtto che «que¬ 
sto sindacato ha avuto la ca¬ 
pacità di difendere contrat¬ 
tualmente le singole aree pro¬ 
fessionali, ha avuto la capacità 
di cogliere le specificità, ma al 
tempo stesso è stato capace 
di rafforzare il valore della 
•confederalità». 

Questi tre giorni di dibattito 


Cgil, superare le componenti? 

1 comunisti drila Fìlìs 
tqmmo la porta di casa 


Superare le componenti? C’è un rìschio di «francesiz¬ 
zazione del Pei? Quali nuovi rapporti tra base e vertici 
sindacali? Il primo esperimento di componente aper¬ 
ta, tentato ieri dai comunisti della Filis Cgil, fa vivere 
subito un dibattito Ubero e vivace. «Possiamo permet¬ 
tercelo - dice Cardulli, capo della componente - 
perché anche nei momenti duri siamo riusciti sempre 
a conservare nella categorìa rapporti unitari». 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i ROMA. Raccogliendo ii 
recente invito di (Sciano La¬ 
ma (la rìfondartone bisogna 
annunciarla di meno e prati¬ 
carla di più) la componente 
comunista delia Filis Cgil. la¬ 
voratori dell'informazione e 
dello spettacolo, ha deciso di 
prendere il largo e di sperì- 
menlare la prima riunione a 
porte aperte. Ordine del gior¬ 
no. proprio quello della de¬ 
mocrazia net sindacato. «Sia¬ 
mo i primi - dice Alessandro 
Cardulli. segretario generale 
aggiunto della categona e ca¬ 
po della componente comu¬ 
nista - a mettere in pratica 
l'indicazione delle compo¬ 
nenti aperte data nell'ultimo 
esecutivo Cgil, ripresa poi nel 
dibattito della conferenza del 
nostro partito, (orse propno 
perché anche nei momenti 
più difticlli abbiamo mantenu¬ 
to In categoria rapporti unitari 
più che buoni». Vicino a lui. 
invitato alla presidenza a fian¬ 
co dei comunisti della catego¬ 
na e di Antonio Bassollno, an¬ 
nuisce il segretario generale 
della Filis, Guglielmo Eplfani, 
socialista. 

Superamento delle correnti 
- domanda Cardulli, entrando 
subito nel vivo - vuol dire 
francesizzazione? Sindacato 
di partito? Ma le correnti, che 
pure sono un pilastro della 
stona Cgil. sono già in cnsl. 


Sono in crisi da quando è cre¬ 
sciuta la tensione tra i partiti 
della sinistra. Ripristinarle co¬ 
me una volta sarebbe erìgere 
steccati. Sarebbe erìgere bar¬ 
riere di garanzia numerica, di 
mediazione diplomatica a 
scapito della partecipazione 
dei lavoratori». 

«Il no^ro problema è piut¬ 
tosto - conclude Cardulli - 
quello di abbattere le barriere 
per far posto a un pluralismo 
nuovo, oltre le componenti 
slonche e dentro le compo¬ 
nenti. per dare voce alla pro¬ 
gettualità. alla idealità. Con ia 
conferenza sui lavoro il Parti¬ 
to comunista si è rimesso a far 
politica in grande verso ì lavo- 
raion. Questo può ^dare a 
danno solo di un sindacato 
debole, non di uno forte co¬ 
me vogliamo essere». 

Guglielmo ^tfanì, che non 
è venuto per cortesia (ormale 
ma per discutere, gli risponde: 
«Attenti a partire con la crìtica 
alle componenti: non sono le 
componenti la fonte della no¬ 
stra crisi, bensì la fragilità pro¬ 
gettuale e strategica della 
Cgil. Pensiamo alle incertezze 
sui nucleare, pensiamo ai si¬ 
lenzi sulla sconfitta delI'SO al¬ 
la Fidi. ))ensiamo alla insuffi¬ 
ciente autorevolezza dei no¬ 
stri gmppi dingenti. Centrare 
il dibattito sulle componenti 
vuol dire in qualche modo n- 


Sindacati divisi su Fiat 

Scambio politico 
0 richieste nette? 

E la piattaforma non esce 


I ■■ ROMA. Sono mesi che va 
I avanti ia discussione nel sin- 
' dacato su come impostare la 
vertenza integrativa nei grup¬ 
po Fiat, senza che si aiiivi a 
una decisione comune. Ora la 
polemica tende a dilagare al- 
l’osterno. 11 contrasto è di fon¬ 
do. Conferma Bolaffi della 
Fiom: «Questo rinnovo non 
può essere a costo zero per la 
Fiat». Del tutto opposto 1! pa¬ 
rere di Gianni Italia, segretario 
della Flm-Cisl: «La partita si 
gioca sullo scambio politico. 
Un'impostazione puramente 
acquisitiva, senza disponibilità 
a scambiare, è destinata al fal¬ 
limento. Bisogna scambiare la 
flessibilità di prestazione, 
contratti a termine, contratti 
di fine settimana, part-time 
(sono te richieste della Fiat 
per adeguare la sua produzio¬ 
ne alle crescenti richieste del 
mercato) con la legittimità del 


sindacato e dei suol delegati a 
svolgere il loro mestiere di 
soggetti contrattuali». Secon¬ 
do I dirigenti nazionali dì Rm 
e Ullm la Fiom a livello centra¬ 
le avrebbe già acceduto rila 
loro impostazione, ma ri tro¬ 
verebbe ora paralizzata dalle 
contraddizioni con la propria 
base, che invece rifiuta la logi¬ 
ca dello scambio. «Abbiamo 
deciso tutti insieme - dice An- 
geletti della Uilm - di mettere 
gli aumenti che abbiamo ri¬ 
chiesto (150.000 lire) sulla vo¬ 
ce premio di produzione». Pe¬ 
rò 1 delegati Fiom della Rat 
hanno respinto tale ipotesi In 
quanto il premio di produzio¬ 
ne incide solo sulla liquidazio¬ 
ne e non su altri istituti, come 
lo straordinario e II lavoro not¬ 
turno. Secondo Italia della 
Cisl una proposta di consulta¬ 
zione generale di tutti I dele- 


é 



- ritorniamo ora alle conclu¬ 
sioni di Vigevani - hanno di¬ 
mostrato dunque che c'è una 
grande forza, un'enorme po¬ 
tenzialità nell'apparato pub¬ 
blico. Ma gli elogi del segreta¬ 
rio confederale socialista ri 
Congresso finiscono qui. Per¬ 
ché Vigevani ha aggiunto che 
a suo avviso questa «grande 
forza fa fatica ad esprimersi». 
L'immagine che ha usato è 
questa; «Un esercito corazza¬ 
to che però non riesce a parti¬ 
re». Perché? La sua risposta 6 
questa; la Funzione pubblica 
come altre categorìe soffre la 
contraddizione che sta viven¬ 
do la Cgil. Perché - secondo 
Vigevani > nella confedera¬ 
zione ci sono due linee: tra 
chi pensa che l'iniziativa con- 
iTaUurie, W recupero salartrie 
e via dicendo servano solo a 
ricostruire un rapporto di fidu¬ 
cia coi lavoratori e chi, come 
lui. pensa Invece di «iscrivere 
questa ripresa contrattuale» 
dentro un processo riformato¬ 
re. 

Un solo appunto: discorso 
strano fatto davanti a sette¬ 
cento delegati che hanno par¬ 
lato solo di come legare 1 
prossimi contratti alla riforma 
dell'amministrazione pubbli¬ 
ca. □ S.B. 


Bàndù di eeiteorso pubblico por provo protloo por lo co- 
porturo di n. 3 posti di oporolo quoUfìeoto (Gruppo VII db 
adibirò o monolonl di murotoro 
è indetto concorso pubblico per prove pratica •— previa tvwv 
tuele preselezione — per le copertura dei posti aopraciteti • di 
quelli che si renderanno vacanti antro il tarmlna ipraviato in due 
enni) di validità della graduatoria. 

La domanda di ammisaiona al concorso dovranno pervanto^ • 
mano 0 a mezzo raccomandats con avviso di ricevimento oiruf* 
fido Relazioni col Personale dell'Azienda Coniorzlala Servili 
Reno. Viale Berti Pichat n. 2/4», 40127 Bologna, entro • non 
oltre le ore 12 del 16 luglio 1688. 

Le stesse dovranno essere radatte su carta bollata da L. 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente brilato, In diatribu- 
zlone presso il citato Ufficio RalazionI col Personile. ohe è e 
disposizione dei pubblico, per la ricezione della domande, dalia 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti rirhlesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente aiia domanda e di tutte la raitanti 
modalità connessa al concorso in parola, nonché la apaelfiea 
delle condizioni economiche e normative riservate al vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorao del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali Informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.7t.f 1. 

Bologna. B marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

don. Ing. Giorgio LanzonI dott. Ing. Edolo MInaralU 



portare a galla i momenti jtiù 
difficili, quelli di San Valenti¬ 
no». Poi Eplfani pone un altro 
quesito scottante: «Capisco 
che il vostro partito, leglllìma- 
mente voglia ritirare la delega 
che, solo ormai tra i partiti ita¬ 
liani. dava alla Cgil. E forse an¬ 
che a noi farà tene viaggiare 
in mare aperto, senza coper¬ 
ture. Ma che succederà in fab¬ 
brica se la sezione comunista 
verrà usata, in caso di disac¬ 
cordi in Cgil, contro la linea 
del sindacato? Magari su que¬ 
stioni prettamente sindacai? 
Oppure, che succederà se 
prevarrà la tentazione di risol¬ 
vere i contrasti in Cgil sem¬ 
plificando, a colpi di maggio¬ 
ranza?». 

Subito si apre un dibattito 
vivace, più libero, nolano i 
compagni, che nelle solite riu¬ 
nioni; chi, come Guazzoni del¬ 
la Rizzoli, si scaglia contro i 
•numeri truccati» per proteg¬ 
gere le componenti nelle ele¬ 
zioni In fabbrica, chi, come 
Gagliardi del Poligrafico dello 
Stato, paventa pialtafonne 
sindacati fatte dal partito. 

A smentire alcune delle 
preoccupazioni del segretario 
socialista si impegna poi auto¬ 
revolmente lo stesso Bassolì- 
no; «Quando parliamo di su¬ 
peramento delle componenti 
pensiamo a una cosa gradua¬ 
le, spenmentale, consensuale. 
Non certo a un'operazione 
pregiudiziale. Niente più lon¬ 
tano da noi che un’intenzione 
di «francesizzazione», di sin¬ 
dacato dì partito. Proprio 
l'opposto vogliamo, che e ia 
reciproca, completa autono¬ 
mia. Come fatto di principio, a 
prescindere dalle stagioni po¬ 
litiche». «E quando parliamo 
di partito in fabbrica - conclu¬ 
de Bassolino - pensiamo a un 
partito che proponga le gran¬ 
di tematiche politiche e ideali, 
non certo a una supplenza dì 
tipo parasindacale». 


Bando di concorso pubblico por provo protha por lo co* 
porturo di n. IO posti di oporolo qvBlifìeato (Gruppo VI) 
do adibirò a monsfonf di tublsta^soldotoro 
t indetto concorso pubblico per prova pratica ■— previa even¬ 
tuale preselezione ~ per la copertura dei post) sopracitati e di 
quelli che si renderanno vacanti entro il termine (previsto in due 
anni) di validità della graduatorie. 

Le domande di ammissione el concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di rIeevimenTD aH'uf- 
ficlo Relationl col Farsonala dell’Azienda Consorziale S^lzl 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4*, 40127 Bologna, antro a non 
oltre le ere 12 del 30 settembre 1868. 

Le etesee dovranno estere redatte eu carte bollata da L. B.OOO 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu¬ 
zione presso il citato Ufficio Relazioni cri Personale, che è a 
disposizione dei pubblico, per la ricezione delle domande, dalla 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L’elencazione dei requisiti richiesti, dette documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda a di tutta la reatanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché ia specifica 
della condizioni economiche e normativa riservata ri vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interesse:; potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali Informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 20.71.11. 

Bologna. 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

dott. Ing. Giorgio Lanzoni dott. ing. Edolo Mlnarelli 



Azienda Omoniob 


Bando di coneerso pubblico, por tItoU od osami, por lo eaporturo 
din, 1 posto di Impisgsto tsenho (Gruppo IV) con (Kplomo di 
perito industrisis cspotscnico, spselsllasiions sdottrotseniess 
0 sslettronics Industrisle» o stelseomunìcsdonls 
è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertu¬ 
ra del posto sopracitato e di quelli che si renderanno vacanti 
entro il termine (previsto in due anni) di validità della gi adusto- 
ria. 

Le domanda di ammissione ai concorso dovranno pervenire a 
mano 0 a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all'uf- 
fiolo Relazioni col Personaie dall'Azienda Consorziale Servizi 
Reno, Nrìale Berti Pichat n. 2/4*. 40127 Bologna, enrttienon 
oltre le ore 12 del 10 settembre 1888. 

Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 5,000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, lr> diatrR>u* 
zione presso il citato Ufficio Relazioni coi Pwsonale. che è a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 6,30 alle oro 12 di tutti i giorni ferleli. sriiato eschiso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, della documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restvtti 
modalità connessa al concorso in pvola, nonché la spacca 
delle condizioni economiche e normativo riservate ai vinottori, 
sono integralmente riportata nel bando di concorso dri quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendo^, anche 
per eventuali Informazioni e deiucldazloni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 

Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. (L PRESIDENTE 

dott. ing. Giorgio Lanzoni dott. ing, Edoio Minategli 














Embrioni 
di dinosauri 
trovati 
in Usa... 



Scienza e Tecnologia 


Dinosauro superslar non passa giorno che non se ne 
parli di questi otorpidl bestione per citare un articolo 
che cosi ii definisce c che uscirà presto su questa pagi 
na Sarà che sono simpatici goffi e ormai scomparsi £ 
possiamo ai fatti diciannove embrioni di dinosauro so 
no stati trovati in uovo fossili vecchie oltic ottanta milio 
ni di anni Gli embrioni molto ben conservati sono stali 
trovati sulle montagne rocciose nel Montana Appar 
tengono a due diversi tipi di animali un tipo lungo otto 
metri ed uno piu piccolo lungo solo due metri e mezzo 
gracile ed agile battezzato dai ricercatori Orodremos 
' ' ‘ ’ E con I torpidi bestioni non è finita perche 


...dimostrano 
che erano 
genitori 
affettuosi 


Relativamente s intende 
Le cure parentali in realta 
da parte dei dinosauri ai 
loro piccoli sono oinolo 
gabili a quelle degii uccelli 
moderni GII embrioni in 
fatti sono stati trovati in un 
nido insieme agli scheletri 
di alcuni animati adulti e I esame degli scheletri dei 
•piccoli» dimostra che non avrebbero potuto lasciare il 
•nido» Se ne deduce che i genitori procacciavano il 
cibo e lo portavano net nido proprio come accade agli 
uccelli L ultima novità in materia delia loro estinzione è 
i ennesima conferma alla teoria del meteorite Si tratta 
di una conferma fatta in laboratorio dove con un canno 
ne lungo 15 metri sono stati sparati proiettili ai tyngstc 
no a ventimila chilometri orari contro rocce calcaree 1 
ricercaton hanno poi rilevato la quantità di anidride 
carbonica sviluppatasi nonché t aumento della tempera 
tura 


Un vulcano 
da laboratorio 
in Francia 


Un vulcano da laborato 
rio unico al mondo che 
permette di studiare il fun 
zionamento di quelli veri 
entrerà presto in funzione 
in Francia in una cittadina alle porte di Parigi II finto 
vulcano è piccotlno (40 per 30 per 30 centimetri) e pe*'a 
solo 50 chilogrammi Grazie a questo strumento si potrà 
calcolare la pressione di formazione delle rocce e quin 
di determinare la profondità delle zone dove 11 minerale 
si à cristallizzalo In pratica si compie II percorso inverso 
di quello compiuto dalia lava che viene poi nuovamente 
fusa alla temperatura e alla pressione esistenti al centro 
della Terra 



Il cireulto 
di silicio 
superveloce 


Cremura doli Ibm II cir 
culto al alitelo roalizaalo 
rocenlemenle i duo volle 
più voloce del tranalslor al 
aiuolo giù velocisalml Ciò 
è roso poaalbile dal rimpicclollmenlo delle aue parli, 
ridotte ad un decimo di micron la millealma parto del 
diametro di un capello e cioè aolo pochi atomi di am 
pleaja II circuito è ancora In (aae sperlmenlalo e non al 
0 ancora arrivali ad usarlo per costruire chips Dal canto 
suo perù laOeneral Ellcctrics annuncia di aver applica 
lo una pellicola superc-ondullrice ad un chips al silicio 
cosicché quest ultimo può funvionarc a temperature piu 
alle dell asolo liquido 



Australia, 

E lù impegno per 
I difesa 
delle foreste 


L Alta Corte di giustizia au 
straiiana equivalente deila 
nostra Cassazione ha sta 
bliito che 11 parlamento fc 
(ferale ha il diritto di tegl 
fcrare per proteggere 1 ambiente ed in particolare le 
foreste in aree che possono venir definite patrimonio 
mondiale La decisione è Importante perché sancisce la 
supremazia del governa centrale nel settore delle foro 
sto pluviali ovunque esse siano Già nell 83 I Alta Corte 
aveva confermato la validità di una legge che bandis a la 
costruzione di una diga sul fiume Franklin nclli Tasma 
nia sud occidentale porche avrebbe avuto effetti nocivi 
sull ambiente In base alle informazioni contenute da 
una convenzione internazionale 



NANNI RiCCOBONO 


n cervello al computer 

Videodisco e laser 
er insegnare ai medici 
e sofferenze cerebrali 


Fé 


■i Da un punto di vista tee 
nico era già possibile oiiener 
io ma è la prima volti che 
viene realizzato In mcdicini 
(n Italia e nel mondo L un 
nuovo sistema audiovisivo a 
lettura laser computerizzata 
un videodisco di IV livello (il 
massimo grado di interattivi 
tà) la cui banco immagini vi 
deo è costituita da sequenze 
filmale animazioni di compu 
ter grafico 3 600 immagini 
fisse il tutto accompagnilo 
da 72 minuti di audio analogi 
co Vanno aggiunti poi dise 
gru infomiazioni digitali costi 
tulle da testi scruti tabelle 
diagrammi formule anima 
zloni a colori e oltre un ora di 
commento audio digitalo II 
programma porta il tìtolo «Le 
soilerenze cerebrali» ed è na 
(0 per I insegnamento specie 
ilsuco e per 1 aggiornamento 
dei medici II videodisco prc 
sentalo a Roma è stato reaiiz 


zaio d il settore cullunic dv, 111 
Sigma Tau per la re g a di Giu 
ilo Macchi e con il coordina 
mento del neurologo Antoni 
no Abbolilo Quello strumrn 
lo grazie a simulazioni clini 
che di sintomi anamnesi ana 
lisi neurologiche (dagli elet 
iroencefalogn nmi alle Tac 
dalla risonai za magnetica nu 
citare all om ssione positron 
ca) consente di ottenere tutti 
gli elementi per giungere ad 
una diagnosi e ad una possibi 
le terapia 

Il primato che compete al 
videodisco quello appunto 
del massimo grado di mlerat 
tiviià (il IV) sta a significare 
che chi osserva può accedere 
con un solo telecomando a 
quattro compo icnti del sisle 
ma le immagini del vidoodi 
SCO 1 audio del videodisco le 
animazioni del computer e 
I audio digitalizzato del com 
puter 


.1 candidati Usa propongono 


.1 denKxratici chiedono 


nel dopo Reagan maggiori investimenti meno fondi alla Sdi e più alla ricerca 


per rivitalizzare Teconomia 


L’altra via dei repubblicani 


Un New Deal della scienza 


TVjtti 1 candidati Usa fanno una campagna elettora¬ 
le prò sviluppo della scienaa Promettono piu inve¬ 
stimenti nel dopo Reagan e sostengono che la 
ricerca è il volano deU'economia Ma c è tra loro 
una grande differenza i democratici vogliono uti¬ 
lizzare I soldi dello Stato, tagliando i finanziamnti 
alla Sdì I repubblicani preferiscono fare appello ai 
pnvati 


PIETRO GRECO 


■1 Più dollari per la ricerca 
scientifica e le nuove (ecnolo 
file per scopi pacifici (Questa 
e la ricetta che con indicazio¬ 
ne unanime 1 candidati alla 
presidenza degli Stati Uniti 
d America propongono as 
sieme ad un accorta politica 
degli investimenti e alla qua 
lificazione della forza lavoro 
per nlanciare i prodotti yan 
Keessul mercati mondiali 
L indicazione emerge da 
un indagine effettuata dal 
•CouncH on Competitive 
ness* un organizzazione di 
Industriali manager e intellet 
luati fondata nel 1986 per fa 
vorire la penetrazione di prò 
dotti e imprese americani ne) 
mercati intemazionali Con un 
questionano che punta subito 
a) sodo i pratici tipi dei «Coun 
cil» chiedono a ciascuno dei 
pretendenti alla Casa Bianca 
cosa hanno intenzione di fare 
per aumentare la claudicante 
competitività americana nel 
1 affollato mercato mondiale 
I candidati democratici e re 
pubblicani accettano di ri 
spendere a quasi tutte ie do 
mande fomtulate sul qucstio 
nano Comprese quelle che 
mettono a fuoco I problemi 
della ricerca e delio sviluppo 
Domande secche e persino 
brutali che per capacità di an 
dare direttamente ai cuore del 
problema nulla hanno da in 
vidiare a quelle a cui i più fa 
mosi anchorman televisivi 
hanno abituato I opinione 
pubblica americana «Quale 
ricaduta ha avuto 1 alta per 


ricerca fondamentale e appli 
cala da sempre all avanguar 
dia grazie alla tipica creatività 
americana e ai copiosi hnan 
ziamenti che gruppi industna 
li enti pnvati e amministrazio¬ 
ne statale hanno sempre assi 
curato con continuità li se 
greto di quello sviluppo tee 
nologico commerciale e mili 
tare che ha consegnato agli 
Usa la leadership mondiale 
economica e politica Piu n 
cerca dunque Ma come? Sui 
le strategie di finanziamento 
I approccio di democratici e 
repubblicani è sostanzialmen 
te differente In comune oltre 
alla consapevolezza di dover 
incrementare il budget di spc 
sa a favore della ricerca per 
scopi non militari c è quella 
sensazione che ciclicamente 
attraversa tutta la società 
nord americana e che si è ria 
cutizzata negli ultimi tempi di 
fronte all aggressività econo 
mica del Ciapone e dell Euro 
pa la sensazione di essere i 
soli a remare m una barca do 
ve i compagni di viaggio se la 
spassano a spartirsi il ricco 
bottino Come partecipare al 
la festa a cui si ha diruto e 
costringere anche gli altri a fa 
ticare? b qui che nascono le 
differenze Ma diamo la paro 
la ai protagonisti inaiando coi 
repubblicani Bush vicepresi 
dente uscente e il più autore 
volo candidato conservatore 
scrive «La tecnologia è I au 


teniica fonte della giovinezza 
per 1 economia americana 
Essa CI rende prosperi c vitali 
•Quindi I fondi destinati alla 
ricerca per finalità civili do 
vranno superare il già elevalo 
livello attuale Bush non si 
pronuncia sull eventuale cor 
tezvone del rapporto di spesa 
tra ricerca a fini militari e no 
Sottolinea invece che è neces 
sana una maggiore protez o 
ne deile idee Oeggi brevetti e 
marchi industnali) per ineo 
r^aggiare I investimento priva 
lo nella ncerca L altro candì 
dato forte dei repubblicani 
Robert Dole propone 1 aper 
tura di flussi di credito ben 
orientati per precisi segmenti 
di ncerca nell ambito di quel 
la che lui definisce una re 
sponsabiie politica di conteni 
mento del deficit statale Du 
Pont ormai miratosi dalla 
competizione elettorale so 
stiene che la ncerca e I essen 
za stessa della competitivita 
americana Non e possib le 
però giudicare I cfficacii delia 
ncerca nei settore militare 
dalla ricaduta tecnologica c 
commerciale La cosa miglio 
re da fare per Io sviluppo della 
ncerca In campo civile è dimi 
nuire I imposizione fiscale che 
grava sulle imprese Haigh 
anchegh ritiraiosi c Kemp 
non rispondono a queste do 
mande Risponde invece I ul 
traconservatore reverendo 
Pat Robertson che estremizza 
concetti condivisi da luiti i 
compagni avversari di partito 
vigorose iniezioni di incentivi 
e crediti alle imprese per lo 
sviluppo delle attivila di ncer 
ca Concludendo «Lecompa 
gnie straniere hanno danneg 
gialo gh interessi economici e 
la competitività Usa sfruttan 
do e rubando la nostra creati 


vita 11 governo deve dare 
priorità assoluta a forme ngi 
de di protezione di marchi e 
brevetti Bisogna modificare il 
•Freedom o! information Act» 
che permette I accesso ai se 
greti industriali delie imprese 
Usa» (Zome dire aiutiamo la 
nceica nelle nostre imprese 
con robusti finanziamenti e di 
fendiamola dalla perfidia de 
ptomane di giapponesi ed cu 
ropei Un sussulto protezioni 
suco che potrebbe intaccare 
la base della scienza moder 
na la libera circolazione delle 
idee I democratici Anche tra 
loro seppure in termini diver 
SI è VIVO un sentimento di or 
goglio tento che potrebbe 
preludere ad atteggiamenti 
protezionistici e di rivalsa ver 
so il resto de) mondo Insi 
nuante poi appare la «sindro 
melìiatcher» dal nome della 
Signora di Ferro che giudica 
mutile e dispendiosa la ncer 
ca fondamentale perché sol 
trae uomini e mezzi alia piu 
vantaggiosa ncerca applicata 
che ha una immediata ricado 
la tecnologica Infatti Babbitt 


I unico ritiratosi dall agone 
senve «Per molti anni la tee 
nologia americana ha corso m 
testa la gara per I innovazio¬ 
ne li nostro obiettivo deve es 
sere quello di continuare a 
guidare il mondo Tuttavia la 
ricerca scientifica pur impor 
tante m se deve riconoscere 
prionta assoluta alla ricerca 
applicata alle nuove tecnoio 
gie» Gary Hart propone piu 
fondi per quelle che lui ntiene 
le scienze del futuro materna 
tira ingegneria e scienze na 
turali e m particolare per i prò 
getti di ncerca spaziale sut 
cuore di fisica fondamentale 
e di biologia 

Tutti 1 democratici a diffe 
renza dei repubblicani pon 
gono il problema del nequili 
bno nella spesa federale tra 
ricerca per fini militan e per 
fini civili Simon Gore e lo 
stesso Babbitt sostengono 
che le spese per la ricerca in 
campo militare assorbono 
troppi fondi E Gephardl in 
calza «Noi spendiamo quasi 
tutti I nostri doDari federali per 
la ricerca militare il 72% con 


Irò il 2 8% del Giappone Men 
tre noi costruiamo nuovi e più 
potenti strumenti di distruzio¬ 
ne e di morte i giapponesi co 
struiscono miglion industrie 
ed elevano il loro livello di vi 
ta «La parola infine ai due 
candidati piu accreditati per 
chè mettano pet bene a fuoco 
i due aspetti più importanti 
che differenziano i democrati 
CI dai repubblicani II candida 
to di ongine greca Michael 
Dukakis governatore dei Mas 
sachusetts scrìve «Sebbene 
gli Usa sono ancora i leadera 
mondiaii nel campo della ri 
cerca di base altre nazioni 
hanno conseguito una mag 
giore capacità di commercia 
lizzare le nuove tecnologie Se 
noi vogliamo trarre vantaggio 
dalla nostra creatività dob 
biamo attivare ì meccanismi 
che rendono piu veloci il fius 
so di idee dai laboratori ai 
mercati» Il reverendo Jesse 
Jackson un liberal strenuo di 


lensore del diritti civili scrive 
•La scienza e la tecnologia so¬ 
no essenziali per restituire 
competitiviià all economia 
americana. Prioritarìo è lo 
spostamento dall ottica del 
1 uso militare della scienza e 
della tecnologia a quella dello 
sviluppo Cavile e commercia 
le Noi non possiamo permet¬ 
terci che i nostri migliori fisici 
spendano il toro tempo intor 
no al progetto di guerre stella 
n» Il dopo Reagan riserva 
dunque molli più dollari alla 
scienza con finalità civili, 
chiunque sarà 11 nuovo p^i- 
dente Tocca ora agli america 
ni decidere pagare di tasca 
propna come sostengono i 
repubbìicani, oppure sottrarre 
fondi alte spese mititarf come 
vogliono i democratici fi 
mondo non attende certo con 
indifferenza la scelta 



cenluale (70%) dei fondi lede 
tali per la ncerca e sviluppo 
destinati alla difesa? Avete in 
tenzione di favorire I aumento 
delle spese federali per la n 
cerca a scopi civili e commer 
dall? Se si che tipo di mecca 
nismi e di programmi intende 
te attivare"^» 

Nessuna meraviglia che 
con le risposte date I candì 
dati pongano la scienza e la 
tecnologia al centro del dibat 
trio economico Gli States so 
no un crogiolo di attività di 


Disegno 

di Giulio Sansonetti 


Parla il professor James Cleeman che coordina negli Usa 
la campagna di informazione e prevenzione iniziata nell’SS 


La lotta dei mass media contro il colesterolo 


Lanciato nel novembre del 1985 il National cho 
lesterol education program tenta di riportare a 
livelli piu accettabili la colesterolemia nella popo 
lazione americana per battere un fattore di ri 
schio, oggi confermato chiaramente dai dati spen 
mentali delle malattie coronariche Una conferen 
za a Roma del professor James Cleeman coordi 
natore della campagna 


GIANCARLO ANGELONI 


■i ROMA L America ci ri 
prova Dopo la campagna ni 
zionaie contro I ipertensione 
lanciata nel 1972 e che ha da 
to grossi risultali e quella p j 
recente contro il fumo è la 
volta del colesterolo La paro 
la d ordine e di abbassirlo 
perché circa quranta milioni 
di americani toccano o supe 
rano la soglia di rischio dato 
che II colesterolo totale -1 da 
li sperimentali ormai lo con» 
fermano cfiaramerte è un 


fattore di epidemia delle ma 
lattie coronariche L azione 
come è nello stile Usa è sem 
plicc stringente ispirala al 
massimo pragmatismo Non 
ci son volute leggi non w e 
creato uno spedile carrozzo 
nc non si e mosso il governo 
fedi ralc CI hanno pensato i 
medici elcuni medici della sa 
n là pubblica chè s raccolgo 
no nel National hearl lung 
and blood mst tute» i ente 
che SI occupa delle malattie 


cardiache polmonan e del 
sangue e che fa parte della re 
tc degli Istituti nazionali di sa 
mia Ce anche un «uomo anti 
colesterolo» che coordina il 
tulio i) professor James Clee 
man E Cleeman len mattina 
in una conferenza al Cnr ha 
illustrato quali sono le linee 
dell intervento americano 
Per dare senso e valore alla 
nuoia iniziativa vale accen 
nare ai risultati che la prece 
dente campagna quella ap 
plinto contro t ipertensior c 
ha dato nel corso del tempo 
E vero che la mortalità in ge 
nerale era in d mmuzionc nt 
gli Usa già dalla meta degli an 
ni Sessanta ma e nell arco de 
gli anni che vanno dal ) 972 al 
1985 che si manifestano da 
morosamente tre fatti scende 
dell 11 per cento la mortalità 
per maialile che non s ano 
cardioviscolan scende del 
3S per cento quella dovuta ad 
affezioni coronariche e seti 
de dei 52 per cento ta mortai 


ta da addebitarsi ad accidenti 
cerebrovascofan 

Vince insomma la preven 
zione i informazione capilla 
re uni nuova sensbilria dei 
med ci e una forte sensibiliz 
zazione dei pubblico un di 
verso atteggiamento e stile di 
vita Gii stessi mezzi sui quali 
oggi SI punta ha detto Clee 
man per portare ne) giro di 
una generazione tutta la po 
polazione americana dagli 
St Iti dell Est alta Californ a a 
i velh piu ragionevoli di cote 
sterolemia 

Il «National cholesterol 
ed cation program» qucsio 
e I nome delta campagna e 
st to lanciato net novembre 
1385 dopo una «Consensus 
confcrence» del dicembre 
19S4 che ha fornito al mondo 
sinitano e al pubblico le linee 
guida generali sui iivetli di co 
stcrolemia che richiedono 
triitamento e sulle misure 
dietetiche e farmacologiche 


da adottare Le decisioni ven 
gono prese di un comitato 
formato da un ristretto nume 
ro dt esperti che pero tre voi 
le 1 anno raccoglie intorno a 
se circa duecento persone i 
rappresentanti cioè delle piu 
diverse associazioni mediche 
e dell assistenza del mondo 
della produzione farmaceuti 
ca e alimentare Non c è biso 
gno di sottolineare quanto sia 
importante I adesione al prò 
gramma delle aziende spe 
cialmente di quest ultimo li 
po dato che la dieta adeguata 
(c in primo luogo la guerra ai 
grassi satur) nei casi piu diffi 
cili e in quanti hanno alti lassi 
di colesterolo è il primo 
obiettivo che il comitato si e 
subito posto gid con qualche 
risultalo 

Cleeman ha anche sotioh 
neato un certo diverso atteg 
giamento dei medici molti 
dei quali hanno teso finora id 
m ziare interventi dietetici so 


lo nei casi in cui registravano 
livelli di colesterolo decisa 
mente ad aito rischio al di so 
pra dei trecento milligrammi 
(li rischio moderalo che i! 
programma indica e tra 1 200 
e I 240 milligrcmimi) e una 
buona disponibilità dei mass 
media a favore di una campa 
gna che m casa americana 
non può che considerarsi «po¬ 
vera» un milione e mezzo di 
dollari 1 anno che I istituto 
promoto e ritaglia dal suo 
•budget» 

Tre esperti ìlaliani Giorgio 
Ricci (direttore del progetto 
finalizzato «Medicina pieven 
Uva e nabihlaliva» de) Cnr) 
Sergio Munlom (che dirige un 
centro per ìe maialile disme 
taboliche presso 1 ospedaìe 
Sin Michele di Cagliari) e 
Alessandro Menotti (dv l La 
boratono di epidemiologia 
dell Istituto supeiiore di san 
la) amareggiali del fallo che 
una «Consensus confcrence» 


simile a quella amene i ia c te 
nutasi nei giugno 1986 non 
ha avuto da noi ancora alcun 
seguilo non hanno potuto 
che constatare a i ro volta 
che I livelli di colosterolemia 
della popolazione Uaiiona 
hanno ormai raggiunto più o 
meno quelli americani Una 
ncerca appena pubWicata, 
condotta in nove aree molto 
diversificate di (rito regioni ita¬ 
liane da) Nord ai Sud e alle 
isole su 5 500 persone indica 
che in uonmi e donne tra I 
venti e 1 59 anni la percentua 
le di colesteroiemta di 240 
milligrammi è del 28 9 per i 
primi e del 23 6 per le secon 
de 

Comunque la Sardegna do¬ 
vrebbe essere la pnma regio¬ 
ne Italiana a muovere un po 
\i acque perché ha pronto un 
programma per la lotta al co- 
ksn. rolo al fumo e all lne^ 
tensione Anche qui grassi sa 
tun e «fast food» hanno colpi 
to durainent'’ 
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lACAL 

Nuova Immagine, 
nuovi servizi. 


Ieri 9 minima 3* 

massima 20* 

CiiJtìì il sole sorge elle 6 15 
''eo'elramonlaalle 18 21 



La redaaione è in via del Taurini, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Capitolini 

Qovedì 

sciopero 

generale 

■i Ora è certo giovedì 
prossimo I SOmlla lavoratori 
del Comune Incroceranno le 
braccia per I Intera giornata 
i La decisione deilnlllva 8 stala 

presa durante una riunione 
nella notte scorsa, cui hanno 
partecipalo Giancarlo D'Ales¬ 
sandro per la Cgll, Marco Alel- 
lOperlaCIsleDanleleMengo- 
ni per la UH, Insieme al rappre 
‘ lemanil del sindacati di cete- 

■orla (De Sanila, Nardi e Todi- 
F ni). E Ieri mattina I dirigenti 

sindacali non si sono latti ve- 
> dare all'Incontro fissato dal- 

rasseasora al personale, Il de- 
[ moeriailano Francesca Can- 

i nucclari, dal momento che 

sono alale valutate ■totalmen¬ 
te Insoddlslacentli le risposte 
ricevute finora dal Campido¬ 
glio 'La soslansa - ha spiega¬ 
lo Qluseppe De Sentiti, segre¬ 
tario della Cgll-Funtdone pub¬ 
blica della capitale - è quella 
di una bocciatura politica da 
parte di lutto II sindacato ro¬ 
mano della giunta capitolina» 
C In realli, quello di giovedì 
34 aart II primo sciopero ge¬ 
nerale di tutti I lavoratori del- 
l'ammlnlstrmlone comunale 
Niente vigili nd Impiegati né 
spaiilnl per l'Intera giornata 
Mal lo scontro tra l'ammlnl- 
atrulone e I suol dipendenti 
aveva raggiunto un livello cosi 
alto. nQuesta duna giunta che 
firma patti e non II mantiene, 
Incapace di una qualsiasi pro- 
gnmmailonei, accusano aen- 
la messi termini al sindacato. 
Nell'ultima salllmana cl sono 
stale decina e decine di as¬ 
semblee del lavoratori Interes¬ 
sili allo sciopero. Cinque le 
richleale avansale dal sinda¬ 
cato nel corso di tulli questi 
mesi di Inutili irailailve I con¬ 
corsi per gli 8000 posti vacanti 
nella pianta organica del Co¬ 
mune, Il rilancio del decenica- 
mmio elrcqscrislotiale, I » 
piayMIone del legolarfienu 
devW Servisi, la nslnittun- 
sloM degli unici comunali e 
l'ulìlloo di leggi naslonall che 
llnanslano progetti di produt- 
llvIUi piesenlalT dagli enti lo- 
I cali. 

t La giunta si d sempre mo- 
i siriia a dir poco evasiva rl- 

; spetto alle richieste del lavo- 

i ratort. Ieri d stata consegnata 

I dalle oiganlssaslonl sindacali 

una lettera a tutti I consiglieri 
comunali per spiegare le ra¬ 
gioni dello sciopero Nell'ulil- 
mo Incontro, lunedi scarso, 
l'aisassore Cannucclari al era 
limitala ad llluslrare le posl- 
slonl della giunta una «rico- 
gnlslone tra assessorati' per 
raccogliere le basse del veri 
accordi di settore Qn pratica 
l'iasaasore non aveva nean¬ 
che visto I documenll di cui si 
parlava) e II pagamenlo «par- 
llale> di alcuni arretrali ad 
operai e vigili urbani, lascian¬ 
do da pane olite 20mlla lavo¬ 
ratori I rappresentali sindaca¬ 
li non hanno ixilulo lar altro 
che miulare E proclamare lo 
sciopero generale per giovedì 
prossimo 



EMtrs Mliss, Il donni citi hi uccise II suo bimbe 


Oggi Tautopsia La disperazione 

sul corpo del bimbo dei iamiliari 

Elettra Mazza a Rebibbia «Ancora non riusciamo 

in isolamento a renderci conto» 

Perizia psichiatrica 
per la maimna di Daniele 


Il magistrato ha chiesto la perizia psichiatrica e 
l’acquisizione delia documentazione sanitaria su 
Elettra Mazza, che l’altro giorno ha ucciso li suo 
piccolo Daniele. La donna, a Rebibbia, sta in isola¬ 
mento ed è controllata 24 ore su 24 Oggi l'auto¬ 
psia sul corpo del bimbo. Nell'appartamento al 
Tiburtlno 111 li dolore del parenti «Non riusciamo 
ancora a crederci. E una tragedia». 


•TaMNO POLACCHI 


■i «Non possiamo raccon¬ 
tare nulla, non ce la facciamo 
Ancora non siamo in grado di 
capire cosa è successo* Le la¬ 
grime iniziano ad arrossare gli 
occhi al padre di Elettra Maz¬ 
za, la donna che ha ucciso a 
colpi di mannaia il suo picco¬ 
lo Daniele, Telira mattina al 
Tlburtlno 111. Alto, i capelli 
rossi imbiancati dagli anni, an¬ 
ziano falegname, Bruno Maz- 
u rimane curvo sotto II peso 
della disgrafia toccata ai ni¬ 


potino e alla sua Elettra, «Lei- 
ietta*, come la chiamano tutti 
Franco Tallevi, il papà di Da¬ 
niele, è distrutto dal dolore 
eira a vuoto nelle poche stan 
zelte della casa dei suoceri in 
via Matteo Dondl a Monti del 
Pecoraro A poche centinaia 
di metri dalia palazzina dove 
fino all altro ieri viveva con la 
moglie e col suo Daniele, nato 
appena giorni fa Franco 
non paria, non ce la fa Pian¬ 
ge, alterna le lagrime al silen¬ 


zio Fa lunghe soste nella ca¬ 
meretta piu buia della casa 
Riesce a stento ad abbraccia¬ 
re I parenti e gli amici più 
stretti che in quest'occasione 
non hanno voluto lasciarlo so¬ 
lo Un dolore profondo che 
non gli permette di accettare 
ancora la realtà che gli ha 
strappato in un solo giorno la 
moglie, con cui si amavano 
moltissimo, e il bambino, de¬ 
siderato per tutti I H anni del 
matrimonio 

Elettra Mazza adesso è rin¬ 
chiusa nella sezione femmini¬ 
le del carcere di Rebibbia, ac¬ 
cusata di omicidio volontario 
aggravato Per tei il magistra¬ 
to, Ciuseppe Andruzzl, ha di¬ 
sposto Il regime di Isolamento 
e il controllo a vista ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro «La 
donna non ha ancora avuto 
nessuna reazione emotiva 
esterna, dopo quello che ha 
fatto e dopo la confessione - 
dice II sostituto procuratore • 
Temiamo che possa avere un 


crollo psichico nei momento 
m cui nacquisU la piena co¬ 
scienza del suo gesto Per 
questo abbiamo disposto il 
controllo e l'isolamento, per 
impedire che comica scioc¬ 
chezze* Elettra Mazza, infatu, 
ha raccontato senza batter ci¬ 
glio, senza una lagrima, tutte 
te fasi del suo infanticìdio e 
delta rapina simulata, aggiun¬ 
gendo anche che. dopo ia 
morte di Daniele, ha lavato 
tutta (a cucina e messo gU 
strofinacci ad asciugare sul 
termosifone Oggi, nell'lslitu- 
to di medicina tògale, sarà ef¬ 
fettuata l'autopsia sui corpici- 
no di Daniele II magistrato ha 
comunque intenzione di for¬ 
malizzare al più presto l'istrut- 
toria, chiedendo contestual¬ 
mente ai giudice Istfuttom di 
dlsTOrre la perizia psichiatrica 
su Qettra Mazza Per ora in¬ 
tanto Il dottor Andruz^ ha 
chiesto l'acquisizione di tutte 
le cartelle e della documenta¬ 
zione cllnica delia donna, per 


verincare se nel passato abbia 
mai avuto cadute psichiche o 
turbe depressive o traumi, an¬ 
che lontani nel tempo, che 
possano in qualche modo far 
luce sul drammatico gesto di 
Elettra Mazza. Nonostante la 
donna abbia escluso di aver 
mai avuto problemi di questo 
genere, il magistrato vuole 
sentire tutti i sanitari che 
1 hanno avuta In cura Perciò 
ha chiesto ai carabinien di 
identificare anche il suo medi¬ 
co di fiducia, il ginecologo e 
1 ostetrica che assistettero alla 
nascita del bambino 
Un calcio per avviare la- 
scensore mezzo rotto, e su, 
ienlamenle, fino al quarto pia¬ 
no, all interno 12 della palaz¬ 
zina di via Dondl Per tutto il 
giorno, mattina e pomeriggio, 
la casa del genitori di Elettra 
Mazza è mela di un triste pel¬ 
legrinaggio di conoscenti e fa- 
miiian che portano ia loro 
commossa partecipazione a 


Franco Tallevi È un via vai 
continuo, silenzioso, gruppet¬ 
ti di persone sfilano nell'in¬ 
gresso deH'appailamentlno, 
sussurrano frasi di coraggio 
negli orecchi sordi dal dolore 
di Franco, di Bruno, della 
mamma di Elettra, Filomena, 
del fratello di Franco. Nmetto, 
che da due giorni non ce la la 
più ad uscire da casa. Intanto 
nei due quartieri, al Tiburtino 
III, e a Monti del Pecoraro, 
dall’altra parte della via Tibur- 
Una. la gente non fa che parla¬ 
re del bambino ucciso dalia 
mamma C'è chi non vuol an¬ 
cora credere che sia stata Lei- 
letta ad ucciderlo. C'è chi non 
nesce a spiegarsi come sia 
successo IVa i banchi del 
mercato, davanti aH'edicola, 
nei bar, sulle bocche della 
gente scivolano In continua¬ 
zione I nomi delle famiglie 
Mazza e Tallevi, Il nome di Da¬ 
niele. pronunciato con una 
commozione che fa venire 1 
briiridi 


Sarà riconosciuta 
incapace di intendere e volete? 


quando ha ucciso li piccolo Daniele 
eralncBMce di intendere e di volere? Questo l'in¬ 
terrogativo principale sui quale si dibatterà a palaz- 
10 di giustizia. Le condizioni mentali della donna, 
le sue responsabilità, le sue colpe effettive. Dalla 
perizia psichiatrica si deciderà il verdetto. Omici¬ 
dio con raggravante della discendenza o non pro¬ 
cedibilità per vizio totale di mente? 


MAURIZIO PÒRTUNÀ 


H «Nessuna pena, per ter¬ 
ribile che possa essere, peserà 
m^ su questa donna quanto il 
senso di colpa che dovrà sop¬ 
portare per tutta la vita Elettra 
Mazza non ha commesso un 
delitto contro la collettività, 
ma contro se stessa, ed è la 
cosa peggiore che possa capi¬ 
tare* Il commento dell avvo¬ 
cato Grazia Volo sul caso del¬ 
la mamma che ha ucciso il fi¬ 
glio di 18 giorni è morale pri¬ 
ma che legale È un delitto 
senza movente e la casistica 
presenta alcuni casi slmili, ov¬ 
vero sindromi depressive po¬ 
stparto che hanno portato al 
I uccisione del figlio 
Lo scenano giuridico che si 


presenta ad Elettra Mazza non 
è molto vasto L ipotesi più 
grave naturalmente è quella 
prevista dagli artt 575, 576, 
577, omicidio con circostan¬ 
ze aggravanti perché com¬ 
messo contro un discendente, 
con una pena prevista dai 24 
al 30 anni Non si può parlare 
di infanticidio perché que¬ 
st ultimo è classificato come 
soppressione del neonato im¬ 
mediatamente dopo il parto o 
del feto durante li parto stesso 
(art 578) L'altra ipotesi è che 
la donna venga riconosciuta 
Incapace di intendere e di vo¬ 
lere ai momento del fatto 
li magistrato inquirente ha 
già ordinato una perizia psi 


chi^trlca mila donna<^al ri¬ 
sultati delia perizia saiV possi¬ 
bile capUe quale sarà il desti¬ 
no di Elettra Mazza Secondo 
l’articoto 88 del codice pena¬ 
le «non è imputabile chi, nel 
momento in cui ha commesso 
il fatto, era, per infermità, in 
tale stato da lacludere la ca¬ 
pacità di intendere e di vole¬ 
re* 

Questo articolo sancisce II 
pratica la non procedibilità 
nei confronti dell'imputato 
Qualora lo stesso venga rico¬ 
nosciuto socialmente non pe¬ 
ricoloso ne viene ordinata 
I immediata scarcerazione Se 
Invece 1 imputato può essere, 
per il suo ^io mentale, peri¬ 
coloso per ia collettività, ne 
viene ordinato il ricovero 
presso un ospedale psichlatn- 
co giudiziario, per un periodo 
non inferiore al dieci anni (art 
22 cp) 

•Non credo che si possa 
parlare, per quanta ne so. di 
Elettra Mazza come di un indi¬ 
viduo pericoloso > continua 
1 avvocalo Volo - MI sembra 
un gesto disperato e temblle 
in un momento di completa 


irrazionalità Resta da vedere 
quali segni lascerà questa tra- 
^dia nella sua psiche* Prima 
deli introduzione della legge 
180 sull’abolizione dei mani¬ 
comi, la donna sarebbe stata 
sicuramente ed in ogni caso, 
condannata ad un penodo di 
«rieducazione {uichica*, men¬ 
tre ora, se le verrà riconosciu¬ 
ta 1 infermità potrà tornare su¬ 
bito a casa 

I confini giudiziari di questo 
caso sembrano comunque 
molto ben definiti Nell'aula 
dei palazzo di giustizia si di¬ 
scuterà sopralutto sulle condi¬ 
zioni della salute mentale del¬ 
ia donna Del »k> fortis^mo 
desiderio di maternità, deità 
gestazione travagliata, deile 
difficoltà che aveva Elettra 
Mazza a rimanere incinta 

La lunghluima attesa del fi¬ 
glio può aver influito sulla sua 
stabilità mentale? La sindro¬ 
me posiparto può aver influito 
fino al punto d( s<^primere il 
piccolo Daniele? Deciderà il 
giudice, in aula E lino a quel 
giorno Elettra Mazza rimanà 
nella sua cella a Rebibbia, in 
isolamento 



Il dolore di Franco Tallevi, Il padre del piccolo ucciso 


Tentata 
«rapina d’oro» 
per acquistare 
cocaina 



Doveva essere un maxicolpo di miliardi, da investire poi 
nell acquisto d> cocaina L obiettivo era il caveau della 
banca di Apneena vicino Foggia Ma i carabinieri sono 
arrivati prima e Salvatore ieivollno, considerato 11 capo 
della banda, e 1 suoi otto complici, sono finiti In manette 
In una villa di campagna, vicino Nettuno, gli investigatori 
hanno ritrovato it sofisticato armamentario (nella foto), 
che la banda voleva usare per il colpo nella banca. 


Mille persone identificate, 
24 sercizi pubblici control¬ 
lati. sequestrate 12 auto 1 
cui proprietari erano sprov¬ 
visti di patente, molti de¬ 
nunciati per reati vari, una 
persona addirittura arresta¬ 
ta per furto flagrante E tl 
risultato di una colossale (^razione di controTio effettua¬ 
ta dai carabinieri di Anzio Durante lea perquisizioni in 
alcuni appartamenti sono stati anche ritrovati videoregi¬ 
stratori e macchine da senvere di provenienza «sospetta» 


Ad Anzio 
identiflcati 
dal caiabinieri 
mille persone 


Ha tentato di attraversare 1 
binari benché il passaggio a 
livello fosse chiuso Mapro- 
pno in quel momento pri¬ 
vava il treno che era appe¬ 
na partito da Nettuno alla 
volta di Roma Rosalia Sal- 
vini. 77 anni, è Stata travolta 
ed è morta sul colpo 11 traffico ferroviario sulla Roma- 
Nettuno. m seguito airincidenie, è rimasto interrotto per 
circa due ore 


Travolta 
dal treno 
una donna 
di 77 anni 


La Provincia: 
«Coordinamento 
per lo Sdo» 


Con una lettera al presiden¬ 
te della Regione Landl e al 
sindaco di Roma Sianorel- 
lo, Maria Antonietta Sartori, 
presidente della Provincia 
(nella foto) e l'aasesaore alla programmazione 
Fregosi, hanno proposto l’istituzione di un coordir 
permanente tra i tre enti istituzionali sul «problema Sdo». 
Per I due amministratofl «è Impensabile che un'operazione 
di tale portata limiti 1 suoi effetti all interno aeila città 
capitale* 



Violenza 
sessuale: 
diffida 
a Signorello 


Una diffida al sindaco, al 
questore e al prefetto, è sta 
ta inviata da un gruppo di 
avvocatesse. Tema, la vio¬ 
lenza sessuale, possibile 
anche perché la città è sem¬ 
pre piu insicura Special- 
I ■ mente per le donne Le av¬ 

vocatesse chiedono a sindaco, prefetto e questore «come 
si è provveduto In questi ultimi anni per la sicurezza e 
I incolumità dei cittadini e delle donne m particolare* 


Vicina la scadenza della 
tappa di rilevamento per 11 
tesseramento del 21 marzo. 
Occorre intensificare e svi¬ 
luppare nei prossimi giorni 
1 azione politica e di reclu¬ 
tamento Lo ncorda in una 
sua nota Goffredo Bettinl, 
segrelano romano del Pci iRafforzare il partito ed esten¬ 
derne il carattere di massa • afferma Betimi - è il presup¬ 
posto fondamentale per dare maggior forza ad una pro¬ 
spettiva di cambiamento nei paese e nella città» 


«Raffoizare 

iiPd 

per cambiare 
ia città» 


Villa Ada acquistata dal pri¬ 
vati, mire su altre slonche 
ville della capUrtie, abusivi¬ 
smo suIl'Appia Antica, il 
centro Rai a Tor di Quinto 
«Roma nschia di perdere 
gran parte della sua tu- 
chezza storica e naniralisti- 
ca* Lo sostiene Maurizio Sandn, responsabile per l'am¬ 
biente del Pei romano, che chiede una legge sugli espropri 
per consentire al Comune un vero governo dei temlorio 


«Una legge 
sugli espropri 
per governare 
il territorio» 


STEFANO DI MICHELE 


E lui 
l’assassino 
di «Cabiria» 

_ ROSSELLA niPERf 


■i Con il SUO cappotto mar 
rane, a spacchi, un po anti¬ 
quato stava per raggiungere II 
furgone abbandonato dove 
•abitava» L andatura caracol¬ 
lante, (capelli ricci i età Intor¬ 
no a quarantanni Sbronze Si 
mlle in tanti particolari alla 
sagoma che alcuni testimoni 
avevano visto litigare con Atti¬ 
llo Martlnangeli poco prima di 
essere ucciso da quattro col 
iellate nei giardinetti di piazza 
Vittorio (ili agenti del com¬ 
missariato Esquilino e della 
squadra mobile guidata dal 
dottor Nash, hanno sottopo¬ 
sto a fermo di polizia gludizia 
rio nella notte di mercoledì e 
giovedì Michele Serusi, 41 an¬ 
ni, e l'hanno portato a Regina 
Coen 

L'uomo è gravemente indi¬ 
ziato di omicìdio volontario e 
porto di coltello di genere 
proibito Secondo le testimo 
nianze raccolte dalla polizia é 
lui I assassino di «Cabiria», 
questo li nome di Attili Marti- 


nangeli (uomo ammazzato in 
pieno giorno a due passi dalla 
fermata della metropolitana 
di piazza Vittono Michele Se 
rasi, originano di Nuoro face¬ 
va la stessa vita di «Cabina» 
Abituè della zona del mercato 
di piazza Vittono, si arrangia 
va facendo un po lutti I lavori 
umili nella zona del mercato 
Compresa ta pulizia delle cel 
le frioorifere del banchi dei 
maceiiai Loslesso «lavoro» di 
Cabina E anche lui senza tet 
to si era attrezzato una «casa» 
in un furgone abbandonato 
Spesso, come tanti emarginati 
nella zona beveva Dovevano 
essere ubriachi tutti e due se¬ 
condo le testimonianze forni 
te alla polizia da due testimoni 
che si sono trovati ad assistere 
al drammatico delitto, quan 
do è scoppiata la lite Vioten 
la accesa Sono volale parole 
grosse ne è nata una rissa Poi 
le coltellate mortali una alla 
spalla, tre al cuore che hanno 
ucciso «Cabiria» Stramazzato 



Michele 
Serusi è 
accusato di 
aver ucciso il 
barbone di 

e lana 
ittorio 


al suolo è morto quasi all I 
stante mentre il suo assassino 
fuggiva in direzione di via del 

10 Statuto Stamattina alle due 

11 sostituto procuratore Vinci 
che segue il delitto «Cabina» 
Interrogherà Michele Serusi e 
deciderà sulla base degli eie 
menti raccolti se spiccare nei 
suol confronti 1 ordine di cat 
tura trasformando il fermo di 
polizia giudiziaria in arresto 
vero e propno 

Il movente del delitto? Se 
condo la polizia un futile mo 
ttvo di litigi tra I due ubnachl 


Forse gelosi ! uno dell altro 
per qualche lavoretto in piu 
conquistalo tra i banchi di 
piazza Vittorio Cadono in- 
somma le altre Ipotesi quella 
di un regolamento di conti per 
la storia dei banchi braciati a 
piazza Vittorio quattro o cin¬ 
que giorni fa e 1 altra di una 
rapina per le poche migliaia di 
lire delle riffe che spesso Ca 
bina organizzava per sbarcare 
il lunario 

Intanto il coltello da macel 
laio con cui Attilio Martman 
geli è stato assassinato non è 
ancor stato ritrovalo 


Talamo nella «fossa degli studenti» 


Battesimo di fuoco per Giuseppe Tala¬ 
mo, rettore dell’università Le Sapienza 
Un testa a testa con un migliaio di stu¬ 
denti. radunati in assemblea a Lettere 
Domande insidiose, tutto il ventaglio di 
problemi dell'ateneo da un dinllo allo 
studio che è tale solo sulla carta ai so¬ 
spetti legami con l'industna bellica 


Ma, soprattutto, hanno tenuto banco 
gli avvenimenti più recenti la contesta¬ 
zione del professor Renzo De Felice, 
per le sue tesi sul fascismo, l'inteivento 
della polizia, che lo stesso Talamo ha 
definito «sproporzionato» Due ore di 
dibattito anche acceso, con una coda 
particolarmente polemica 


■I «Ahò dai* Lurio bellui¬ 
no schizza sulle pareti dell au¬ 
la I di Giurisprudenza e ferisce 
te orecchie Alle undici ci sa¬ 
ranno quasi mille studenti, 
composita rai^rerentanza 
della sinistra 11 giovane ener¬ 
gumeno, ^ardo bellicoso 
volto all intorno e mascella 
impegnata a masticare che- 
wingum, SI è autoprociamato 
interorete dell attesa genera 
le E Giuseppe Talamo, li ret 
lore magnifico dell Università 
La Sapienza che deve arrivare 
da un momento ali altro 
Un incontro che si prean¬ 
nuncia al calor bianco In bal¬ 
lo non ci sono soitanto le con¬ 
suete rivendicaizoni degii stu 
denti Ci sono lente fresche 
i intervento della ixilizia. il 15 
scorso, le cariche In prece 
denza lepolemiche per la le¬ 
zione di Renzo De Felice e le 
sue tesi sul fascismo In gene¬ 
rale. un lievitare deli intere^e 
per la politica 
«Non vogliamo ta polizia 
all interno dell università. Il 
rettore deve assumersi la re 
sponsabllltà per le cariche 
della celere» accusa uno stu¬ 
dente Talamo è tranquillo, se 
reno, a tratti sorrìdente Quei 
1 urto resta un episodio isola¬ 
to GII studenti parlano un hn 


guaggio diretto concreto e 
chiedono nsposte concrete 
•Quello che è avvenuto il 15 
scorso a Scienze politiche -• 
afferma Bruno del comitato di 
Psicologia • le conche dei ce 
lenni, non sono un episodio 
isolato ma i) culmine di una 
parabola ascendente, che 
passa anche per 1 altro episo¬ 
dio emblematico col ministro 
Zanone che viene qui per par¬ 
larci d) guerra e di scudi stella 
ri« 

Applausi fragorosi per gli 
interventi più vibranti Applau¬ 
si fiochi qualche debole fi 
schiu per Talamo Che replica 
con sobrietà «L intervento 
della polizia è stato spopor- 
zionato all episodio e condot 
to m una maniera da disap- 


QIUUANO CAPECELATRO 

provare Ma non I ho nchiesto 
IO. e non potevo oppormi alle 
decisioni del magistrato» Poi 
enuncia un principio morale 
generale «A nessuno, qualun 
que sia il ruolo che svolge 
nell università, deve essere 
impedito di espnmere il pro¬ 
pno pensiero, le propne opi- 
* moni Libertà di parola e dis¬ 
senso sono due aspetti inscin 
dibili della stessa realtà ed è 
mio dovere garantirli entram 
bi» 

C è qualche mugugno L as¬ 
semblea si scalda Si enume 
rano i problemi di spazi, di 
edilizia di onentamento con 
un numero altissimo di abban¬ 
doni, di prospettive con Io 
spauracchio del numero chiù 
so di una progressiva divari 


cazione tra università di sene 
A e B Si evocano i fantasmi 
del cattolici popolari, dei fa¬ 
scisti che risorgono dalle ce¬ 
neri sotto lusberao di Fare 
fronte «Se fascisti e polizia 
continuano ad entrare nel) u- 
niversità, questa non sarà più 
un università tranquilla», grida 
qualcuno 

Talamo ha un sussulto, de¬ 
pone I abituale flemma «Io 
non ho fatto manifestazioni 
né ordini de) giorno lo ho ri¬ 
schiato di essere accoppato 
da) fascismo Ma non posso 
condividere le vostre conclu¬ 
sioni Nel momento culmi¬ 
nante della lotta ^ fascismo, 
1 abisso che separava il fronte 
antifascista, cattolici, laici o 
marxisti dai loro avversari 


eia ti non credere che i pro¬ 
blemi SI risolvessero con lo 
scontro fisico* Poi tenta di 
rassicurare ta platea sul futu¬ 
ro «Sono contrano a) numero 
chiuso Non nsolve nulla 
nentamento*^ Avete ragione 
un problema spinoso Ma da 
apnle, maggio dovrebbero es¬ 
sere istituiti centn appositi 
Spazi? Abbiamo approvato 
uno stralcio si piano edilizio e 
chiesto finanziamenti alla 
Pubblica istrazione» 

Ma ecco il tallone d Achil¬ 
le le convenzioni con 1 indu¬ 
stria bellica L'atmosfera à fa 
incandescente Unostudieme 
urla. Talamo assicura che vige 
la clausola della non segretez¬ 
za nelle procedure e nei nsul 
tati U> studente replica citan 
do un contratto preciso (del 
18 luglio del) anno scorso), 
facendo i nomi di alcune in- 
dustne di elettronica, si fa 
prendere la mano e fa volare 
arole grosse Talamo si rab¬ 
ula «Non ho insultato nes»i 
no non tollero di essere insul 
tato» Resta ancora qualche 
minuto, un ultima replica, poi 
SI allontana tra qualche fi 
schio ululati e un timidissimo 
batumani L assemblea conti 
nua. ma 1 aula si va lentamen 
te vuotando 
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Attentato 
a traliccio 
Enel 


■i I tecnici dell Enei si so¬ 
no accorti del fatto soltanto 
due giorni fa, mentre faceva¬ 
no dei controlli periodici Por¬ 
se un attentalo antinucleare 
Un (ralicco alto più di sessan¬ 
ta metri segato quasi compie 
tamente agli appoggi sarebbe 
bastata una raffica di vento 
forte a farlo cadere È accadu¬ 
to a Settebagni alta periferia 
di Roma, fra I autostrada dei 
Soie e la direttissima Roma- 
Firenze li sabotaggio è stato 
rivendicalo con una lettera 
non firmata arrivala alla sede 
centrale dell Ansa Nel testo 
Ira I altro, è detto che «nella 
notte tra il 12 e il 13 marzo 
sono stati sabotati due tralicci 
dell'Enel» Il secondo attenta 
to è avvenuto nelle campagne 
di Rogllano, in provincia di 
Cosenza 

A Settebagni gli attentatori i 
che nella lettera di rivendica I 
zione si definiscono antinu i 
clearisti hanno segato tre dei 
quattro appoggi del traliccio ' 
U Miga si è Incastrata nei ten ' 
lativo di segare il quarto, ed è 
riinaata come segnale e prova 
del sabotaggio Se il traliccio 
fosse crollato si sarebbero ve¬ 
rificati gravissimi disagi in tut¬ 
ta la zona U vicinanza della 
ferrovia Roma-PIsa e dell au 
losirada del Sole avrebbe reso 
ancora più pericoloso il sabo¬ 
taggio che non è riuscito per 
un puro caso 

Dall'inizio di quest anno so¬ 
no diciotio I tentativi di sabo¬ 
taggio al danni del) Enel in 
tutta Italia e gli attentatori si 
sono sempre dichiarati anti¬ 
nuclearisti l'attentato che ri¬ 
sala a cinque giorni fa. si In- 

a uadra in una serie di tentativi 
I sabotaggio che hanno avu¬ 
to il culmine neil'espiosione 
di un ordigno nei pressi di una 
galleria in costruzione 


Roma 

Commercio 
gran confusione 
nel centro 

Il Consiglio di Stato 
ha dato ragione a Molayem 
Il Comune blocca 
il sì del Tar a Valentino 



Le vetrine di 
Dakota: il 
Consiglio di 
Stato le ha 
fatte naprire 


Riapre Dakota, richiude Oliver 


Riapre Dakota, il negozio in via del Corso chiuso 
un mese fa da due ordinanze capitoline. Ieri il 
Consiglio di Stato ha dato ragione ai proprietari del 
negozio che da stamattina metteranno in vendita 
preziosi e antiquariato. Sorte burrascosa per OH- 
ver-Valentino: ieri un nuovo provvedimento ha 
bloccato il si alla vendita deciso dal Tar «Faremo 
un nuovo ricorso» dicono I legali 


Hi Come la tela di Penelo¬ 
pe I fili tessuti dalle ordinanze 
capitoline per chiudere i ne¬ 
gozi fuorilegge del centro sto¬ 
rico disfatti colpo su colpo dai 
contrordini delia magistratu¬ 
ra ieri per Dakota è sceso in 
pista li consiglio di Stato £ ha 
sentenziato che quelle saraci¬ 
nesche, al numero 494 di via 
del Corso chiuse giusto un 
mese fa possono riamarsi 
Perchè Dakota non ha com¬ 
messo alcun abuso edilizio, 
come recitava I ordinanza di 
chiusura che aveva messo sot¬ 
to accusa i iavorl di ristruttura¬ 
zione nel palazzo SerlupI, cin¬ 
quecentesco e di proprietà 
dei Comune Quel selciato di 
epoca romana scoperto dai 
proprietart, salvato dalVobllo, 
portalo alla vista di lutti sotto 
una lastra di plexiglas è ben 


ORAIIA LEONARDI 

di Penelo- lungi dal reato di abuso Sem- 
ordinanze bra che nei motivare la sen- 
idere i ne- lenza di ieri, il Consiglio di 
centro sto- Stato abbia definito «infonda- 
j colpo dai to» il provvedimento del Cam- 
Tiagistratu- pidogllo le autorità avrebbe- 
è sceso In ro potuto vietare la vendita di 
Stato £ ha abiti per mancanza di licenza, 
elle saraci- ma mal ordinarne la chiusura 
494 di via Stamattina i battenti di Dakota 
giusto un li dischiuderà il proprietario In 
) riamarsi persona Ezram Molayem, 

n ha com- mercante mediorentiale 34 

0 edilizio, anni, da venti a Roma Consi- 
dinanza di gllo di Stato permettendo, In 
messo sot- quel negozio ricomincerà so- 
ristruttura- lo la vendita degli oggetti di 
erlupl, cin- antiquanato e di preziosi an- 
proprietà cora vietati jeans, giacche e 
selciato di pantaloni casual Ezram Mo- 
aperto dai ìayem è soddisfatto a metà 
dalVoblio, Ha perso il primo ricorso ai 
I lutti sotto Tar, il Tribunale amministrati- 
glaa è ben vo aveva confermalo la chiù 


sura di Dakota perchè decisa 
solo per 60 giorni Ora che il 
Consiglio di Stato gli ha dato 
ragione punta ad averla tutta 
E spiega che la licenza per 
vendere abbigliamento e un 
suo diritto, su questo presen 
lerà un nuovo ricorso al Tar 
Dice Molayem che in via dei 
Corso ha trasfento una licenza 
di via Vittoria, i attivila chiusa 
a cinquanta metn con I auto 
rizzazione del Campidoglio 
Poi «me i ha niirata, un anno 
dopo quando avevo già aper¬ 
to il negozio, forse sull onda 
deite polemiche» Una perse¬ 
cuzione? «Non so - continua 
Molayem - LachiusuradiDa 
kota ha compromesso la no¬ 
stra immagine Le banche ci 
hanno chiuso i rubinetti dei fi¬ 
nanziamenti accordati per re¬ 
staurare palazzo Serlupt E 
stato un bei colpo, pagato in 
centinaia di milioni» Aspei 
landò la vittoria finale domani 
il locale di via de) Corso aprirà 
senza troppi clamon 
Anche Oliver - Valentino 
farà un nuovo ricorso a) Tar 
La boutique di via del Babuino 
61, chiusa all' inizio del mese 
autorizzata a riaprire due gior 
ni fa dal TVibunale amministra 
tivo, non può ricominciare 
I attività commerciale len 
mattina Salvatore Malerba as 
sessore al smercio ha 


emesso un altra ordinanza di 
chiusura Motivo fa commis¬ 
sione 426. quella addetta al 
I autorizzazione delie licenze 
ha negato il trasfenmento e 
t'amptianmento d«ba «Vaien 
tino spa» Oliver aitera i già 
difficili equilibri del plano dei 
commercio nella zona C \ A 
non c e piu spazio per I abbi 
giiamento eppot i ISO meln 
quadrati occupati dalia bouti 
que sono davvero esuberanti 
L impossibilita a napnre era 
dunque scontata, ma il Tar 
non è entrato nel merito 
«Non contesto la sentenza del 
tribunale amministrativo, spie¬ 
ga Malerba - Rimango co¬ 
munque perplesso lo stesso 
avevo avvertito i giudici che su 
Oliver era in arn>^ li parere 
negativo della XI ripartizione 
Ma non hanno saputo abita¬ 
re qualche ora» Malerba por¬ 
terà stamattina al giudice San¬ 
tacroce le sue proposte per 
snellire I iter delie licenze, in¬ 
tanto ieri ha incontrato las 
sessore al centro Monco 
dovico Gatto Tra pochi giorni 
vedremo un tandem senza 
precedenti «Diventerò i) 
braccio esecutivo di Gatto, 
condizionero le nostre azioni 
alla salv^ardia del centro 
stonco» conclude Malerba 
che sembra a[ver sotterrato i a 
scia di guerra contro il suo 
collega di giunta 


Al Pantheon 
tornano tavoli 
e ombrelloni 


M Sono durate solo qua 
rant otto ore quelle immagmi 
di piazza Navona e del Pan¬ 
theon senza sedie e tavolini 
occupati da frotte di tunsti ie¬ 
ri sera un’ordinanza del sinda¬ 
co Signorelio ha aulonzzato a 
npnstinare all esterno dei bar 
le bianche suppellettili e i co¬ 
lorati ombrelloni, purché non 
siano d’intralcio al traffico e 
non deturpino il paesaggio 
monumentale II provvedi¬ 
mento capitolino è stato vara 
to in tutta fretta dopo il repu 
listi messo in oj^era dai vigili 
urbani del gruppo Monserrato 
che due giorni fa avevano fat¬ 
to sgomberare le storiche 
piazze 1 vigili urbani si erano 
mossi su committenza del 
pretore Adalberto Albamonte 
deciso a frenare li degrado 
permanente dei centro ston 
co Ai lavoro cinque squadre 


«speciali» da piazza Venezia a 
San Pietro fino alle antiche 
ville delia 11 circoscnzione, 
con 1 ordine di controllare a 
tappeto permessi e licenze, di 
colpire qualsiasi abuso, di 
passare aJ setaccio insegne, 
cassonetti, soste selvagge, 
mun e affissioni Irregolari, 
chioschi abusivi e bancarelle. 
Le pnme spese le hanno (atte 
1 bar di piazza Navona e del 
Pantheon via quei tavolini, 
I ordinanza che aulonzzava 
I occupazione del suolo pub¬ 
blico era scaduta nello scorso 
dicembre Ma il terremoto è 
durato poco Signorelio l’ha 
npnstmata per lutto 1*88, tenu¬ 
to conto che sedie e-ombrel- 
ioni favonscono «l'affluenza 
di tunsti, nonché l'abitudine 
dei romani a sostare nelle 
piazze e nelle vie» col bel sole 
di pnmavera 


Palombi 

«Non sono 
troppi 
i permessi» 


Hi «La revisione dei per 
messi serve a ridurre il nume 
ro delle auto circolanti ne) 
centro, non certo ad aumen¬ 
tarlo» È la replica di Massimo 
Palombi, assessore capitolino 
ai traffico alle polemiche dei 
codacons «i permessi non 
possono aumentare - spiega 
l'assessore > per due semplici 
motivi tutta la filosofia del rin¬ 
novo è improntata dalia loro 
riduzione, e abbiamo dato il 
buon esempio a cominciare 
dal Comune, e alla consegna 
del nuovo permesso che pre¬ 
tendiamo la restituzione dei 
vecchio» 1) totale del permes¬ 
si esistenti, precisa Palombi, e 
di circa 54mi!a di questi 
1 Smila sono i contrassegni dei 
medici, 5 500 permessi per 
handicappati, 5 200 permessi 
di sosta diecimila nlasciali 
dalla prima circoscrizione a 
residenti, artigiani e rappre¬ 
sentanti di commercio In so¬ 
stanza quindi escludendo 
medici e handicappati il nu¬ 
mero totale dei permessi su 
CUI e in corso la revisione am¬ 
monta a poco meno di 30mi- 
la l cnteii per il rinnovo han 
no escluso il niascio di per¬ 
messi di sosta, mentre sono 
: state precisate le procedure 
per gli aitn gii handicappati, 
ad esempio, devono esibire 
un certificato medico legale 
rilasciato dalla Usi, I residenti 
avranno un solo permesso uti¬ 
lizzabile per più auto, 1 medici 
dovranno dimostrare a n- 
chiesta del vigili, di essere di- 
I retti in centro per una visita a 
I domicilio 

A) momento comunque • 
sostiene I assessore - gii uffici 
hanno provveduto a rilasciare 
3 300 nuovi permessi airam- 
ministrazione deilo.Stato, ad 
enti pubblici e pnvati ovvia 
mente ritirando quelli vecchi 
Quindi sostenendo che i per 
messi sono saliti da 42 a 4ami‘ 
la prosegue Palombi, il coda¬ 
cons ha Tatto confusioni, pol¬ 
che non ha tenuto conto dei 
ritin 


Scuola 
Gli studenti 
soivono 
ai Cobas 


■i Gli studenti scrivono ai 
Cobas 11 •Comitato cittadi¬ 
no studenti medi e universi¬ 
tari» ha invialo una lettera 
aperta ai lavoratori della 
scuola, ameora più specifi¬ 
catamente a quelli che si ri¬ 
conoscono nelle posizioni 
dei Cobas «Stiamo assisten¬ 
do in questi giorni ai tentati¬ 
vo di produrre una operazio¬ 
ne politica nei confronti dei 
lavoratori della scuola e dei 
Cobas con caratteristiche 
sicuramente strumentali» 
inizia cosi la lettera degii stu¬ 
denti Il tentativo è quello di 
«sfruttare il disagio degli stu¬ 
denti nelle scuole di fronte 
a! blocco degli scrutini dal 
Cobas^ alimentandolo ed 
orientandolo contro i Cobas 
stessi» Secondo gli studenti 
del «Comitato», «la situazio¬ 
ne della scuola e la sua crisi 
non sono certamente da im¬ 
putare a chi, come I lavora¬ 
tori. ne vivono di poma per¬ 
sona I disagi», ma ad «una 
politica governativa che nei 
settori della scuola pubblica 
51 e sempre carattenzzata in 
senso negativa» Chi vuole 
creare divisioni, aggiungono 
gli studenti, «vuole solo co- 
pnre la politica vergognosa 
del governo» La lettera si 
conclude con un invito «Per 
questo riteniamo di dover 
invitare ad un dibattito pub¬ 
blico con gii studenti, i lavo¬ 
ratori della scuola e i Cobas, 
per la costruzione di una 
mobilitazione unitaria con¬ 
tro il governo dei tagli all’i¬ 
struzione e per una scuota 
pubblica che garantisca 
realmente il diritto allo stu¬ 
dio» L esempio, invece, ò 
quello della Francia deil'an- 
no scorso «L’unità può pro¬ 
durre un risultato vincente». 
Sugli stessi temi stamattina 
alle 9,30, ci sarà un'assem¬ 
blea al «MamianI» indetta 
dalla Fgci 


.. ■ Un convegno del Pei sul futuro delle tante aziende che nel Lazio producono armi 

La riconversione unica strada per evitare la crisi futura 

La Selenìa dai radar all’agricoltura 


Delle 488 aziende italiane che producono per il set¬ 
tore militare, 43 sono concentrate nella provincia di 
Roma, SO In tutto II Lazio, di cui ben 33 nel comparto 
elettronico. Un nolo che nella regione Iattura centi¬ 
naia di miliardi l'anno e che impiega, indotto com¬ 
preso, non meno di 20mila tra operai e tecnici Non 
sari tacile, ma è moralmente Indispensabile ricon¬ 
vertire le produzioni. Un convegno del Pei 


■i Sono colossi come la 
Contraves iialiana la Selenia, 
ia Siel. o micro Imprese da 30 
addetti come ia Tenkel, ia So¬ 
me o la Galli Producono eli¬ 
cotteri missili, sistemi radar 
munizioni, apparati etettroni- 
ci, maschere antigas, canno¬ 
ni, mitra, lanciafiamme Dai 
Lazio, e soprattutto da Roma 
e dintorni partono ogni gior¬ 
no armi, munizioni e quant al¬ 
tro serve per Intere campagne 
di guerra 

Ma, ad esemplo, la Ciset, la 
Vltroseienia, l'Elettronica la 
Élmer, l'Esa-Ote biomedic, 
che oggi producono sistemi 
d'arma elettronici e missilisti¬ 


ci potrebbero occuparsi della 
gestione e manutenzione de¬ 
gli apparati dlasnostlci e tera¬ 
peutici ospedalien e la Scie- 
ma spazio la Contraves Ja Te- 
lespazio I Elmer e la Litton 
che oggi producono sistemi 
antiaerei, di puntamento e co¬ 
municazione spaziale (con un 
possibile utilizzo nel progetto 
di «guerre sleilan»), potrebbe¬ 
ro garantire 1 osservazione via 
satellite per la meteorolo¬ 
gia,l'agncoitura, la prevenzio¬ 
ne di incendi, la protezione ci¬ 
vile e cosi via Sono alcuni de¬ 
gli esempi pratici portati dal 
segretano regionale della 
Fiom egli Bruno izzi al conve¬ 


gno organizzato giovedì po¬ 
meriggio dal Pci sul tema «Di¬ 
sarmo controllo del mercato 
deile armi e nconversione» 
Certo in tempi bui per le indu¬ 
strie civili è difficile parlare di 
investimenti per la rlconver 
sione di quelle militari ma og¬ 
gi questa è come ha detto Fa- 
miano Crucianelli introducen 
do i lavoil, «una necessità in¬ 
sieme morale politica ed eco¬ 
nomica» Poco da aggiungere 
su quella morale (li 93 9% del¬ 
ie esportazioni italiane di armi 
sono finite, nel 1987, in paesi 
del Terzo mondo per essere 
utilizzale subito o a breve ter¬ 
mine in qualche conflitto lo¬ 
cale), ma anche economica¬ 
mente, SI (ratta oggi di prepa¬ 
rarsi alla recessione che sta 
per colpire anche questo set¬ 
tore Negli ultimi anni il Slpn- 
la piu prestigiosa agenzia 
mondiale di informazioni in 
questo campo > ha constatato 
una crescente difficoltà delle 
aziende che producono armi, 
con una stasi o una flessione 
del giro d'affari Ed il tessuto 
industriale militare italiano e 
laziale è particolarmente vul- 


Le febbricha dele morta 


LAZIO 


SOLO PROV 

DI ROMA 



N Occup 


N Occup 


N Aziende 

nella prod, 

N Aziende 

nella prod 

Elettronico 

Metalmeccanico 


mihtare 


militare 

12 

2 225 

9 

485 

Chimico 

4 

3 010 

2 

2 390 

Tessile 

1 

300 

0 

0 

TOTALE 

SO 

13 135 

43 

11211 


SegiMndo il filo dal noatro ragionamento iniziala se vi kiclwSamo I indotto il numero degli addetti va forae q 
raddoppiato 


nerabiie per la sua frammen 
tazione produttiva 
Riconvertire, quindi Innan¬ 
zitutto finalizzando la ricerca 
universitana e del Cnr verso 
scopi esclusivamente civili e 
non come accade oggi - lo 
documenta un dosster del 
collettivo degli studenti di Fi¬ 
sica de La Sapienza -- per pos¬ 
sibili applicazioni militari Ma 
anche incentivando a livello 
locale e nazionale le misure 
per la nconverslone conce¬ 
dendo rmanzlamenti, come 
previsto nel progetto di legge 


delia Sinistra indipendente, 
garentendo canali pnvilegtali 
di commesse pubbliche alle 
aziende che hanno fatto que¬ 
sta scelta e approntando, a li¬ 
vello locale. a{^)ostte infra¬ 
strutture 

Da Fiom e Archivio disar¬ 
mo sono giunte alcune indica¬ 
zioni concrete, sia pure a ca¬ 
rattere embrkHu^e La Fiom 
egli distingue tra i) persegui¬ 
mento di progetti innwativi 
(net settore elettronico, ad 
esempio, (eristica OM>eda1ie- 
ra e osservazicme via satellite 


I funerali 
della donna 
uccisa 
per rapina 


A Civitavecchia bambini con l’asma 


Hi A Civitavecchia i inqui¬ 
namento atmosferico provo¬ 
ca disturbi respiratori nel 
bambini da 0 a 2 anni con una 
media ben al di sopra di quel¬ 
la riscontrata nel comprenso¬ 
rio Dopo le anticipazioni di 
un mese e mezzo fa ora arriva 
rallarmante conferma dell as 
aessorato alla sanità della Re 
glone Lazio con la presenta- 
lione ufficiale dei rapporto 
sulla salute dei bambini e 
l'ambiente, curato dall Osser¬ 
vatorio Epidemiologico regio¬ 
nale. L'indagine, effettuata su 
8929 bambini, residenti nei 
centro storico di Roma, nel 
Comune di Civitavecchia e m 
ire Comuni deila provincia di 
Viterbo (Canino. Tbseania e 
Montatto di Castro), mette in 
evidenza l'incidenza dell am¬ 
biente sulla salute dei bambi¬ 
ni, con particolare riferimento 
alte forme asmatiche e bron¬ 
chiali In questo campo la po¬ 
polazione Infantile di Civita 
vecchia risulta largamente 
colpita Nella città portuale, 
secondo i dati del rapporto 


Secondo un’indagine della Regione 
Talto tasso di inquinamento atmosferico 
provoca seri disturbi respiratori 
Un primato sottratto a Roma 


regionale, esiste un aumento 
allarmante nelle diagnosi di 
asma, anche In quei bambini 
che non hanno genitori fuma¬ 
tori Per meglio comprendere 
la gravità della situazione ba¬ 
sta fare riferimento ai parame¬ 
tri di confronto presenti nelle 
Indagini parallele Se i bambi¬ 
ni di Civitavecchia vivessero 
in un ambiente come quello 
del comuni de) Viterbese ve¬ 
drebbero ridotte del 25% le 
forme asmatiche dei 49% le 
bronchiti e del 52% lo tossi e 
le forme catarrali Rispetto ai 
dati rilevati fra i bambini che 
abitano nel centro di Roma, 


SILVIO SERANOELI 

quelli di Civitavecchia hanno 
un margine di rischio raddop¬ 
piato Ma quali sono state le 
prime reazioni della gente alla 
diffusione di questi daii^ «Ab 
biamo guardato con troppa 
attenzione soltanto a) feno¬ 
meno delle polveri nere delle 
centrali Per molti erano I uni¬ 
co effetto visibile dell'inquina¬ 
mento dell aria - dicono alcu¬ 
ni genitori - Non abbiamo 
mai saputo inquadrare li feno¬ 
meno nel suo complesso 
Molti di noi hanno finito per 
abituarsi all inquinamento e 
alla presenza delle centrali» 
Anche se il rapporto non lo 


dice espressamente, sono sot 
to accusa soprattutto gli 11 
milioni di metn cubi di fumi 
che ogni ora te tre centrali 
dell Enei disperdono nell'aria 
«È necessano che ia linea di 
rilevamento dell'inqulnamen- 
' to atmosferico delie centrali 
passi alla gestione diretta del 
I Unità sanitaria •- dice ti presi 
dente della Usi Rm21 Marce) 
lo Mazzoni - Ma è opportuno 
non sottovalutare 1 incidenza 
del traffico e dei genitori fu 
malori fra le cause delle ma¬ 
lattie respitalorie Proprio per 
questo partiremo al piu presto 
con una campagna di sensibi 


Itzzazione» E al Comune di 
Civitavecchia, come si com¬ 
mentano I dati regionali? 
«l'Indagine ci offre finalmen¬ 
te dei dati precisi, ma bisogna 
operare per amplia ia venfi- 
ca sanitaria e per ni^are alia 
fonte le cause del fenomeno - 
dice il consigliere delegato 
all Ambiente llano Luciani - 
A questo punto oltre alle de¬ 
nunce contano le iniziative 
Dobbiamo creare una mappa 
dei rischi ambientali e stabili¬ 
re un rapporto diretto con la 
popolazione» È ancora valido 
) accordo sull inquinamento 
da poco siglato fra Comune 
ed Enel, dopo questi dati? 
«Nessuno ha mai detto che 
l’accordo fosse un (Hinto di 
amvo - dice li sindaco di Civi¬ 
tavecchia il comunista Fabn- 
zto Barbaranelli- <^eMi dati 
per noi significano un maggio¬ 
re impegno nell eliminare (e 
cause Per quello che nguarda 
le centrali, ci stiamo battendo 
per 1 adeguamento dell emes 
sione dei fumi alle norme Cee 
E l'Enel questo io sa» 


j:«r scopi agricoli, di proiezio¬ 
ne civile ecc ) ed estensione 
di progetti già elaborati (per 
protezione civile, navigazio¬ 
ne, ambiente, sicurezza ecc ) 
Dall'Arcfiivio disarmo è stata 
sviluppata, invece, una propo¬ 
sta Mr la creazione da parte 
degli enti pubblici di una rete 
Integrata di monitoraggio (ra¬ 
diazioni. comunicazioni ecc ) 
che utilizzi leconologie già 
esistenti o da sviluppare sul 
know how di quelle mililan 
Per un seno discorso sulla n- 
conversione, se c è volontà 
politica, SI può partire anche 
da qui 
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I pianyjaesislici devono tornare in consiglio regio¬ 
nale. E questa la nchiesta presentata dal Pci in un 
convegno svoltosi len a Botteghe Oscure L'obietti¬ 
vo è quello di contrastare la manovra della giunta 
che ha approvato una leggina di sanatona del «pa¬ 
sticciacelo» sui piani di tutela ambientale Una tro¬ 
vata che nschia però di bloccare tutto aprendo 
nello stesso tempo varchi alla speculazione 


ANTONELLA CAIAFA 



B Si sono svolti ieri mattina nella chiesa del .Preziosissimo 
Sangue di Nostro Signore Gesù» sulla via Flaminia, i funerali di 
Giulia Volpi, il funzionario del Coni uccisa la sera di martedì da 
alcuni rapinatori, nel parcheggio di un residence sulla Cas¬ 
sia mentre si recava a trovare degli amici Intanto proseguono 
le indagini per cercare gii assassini Gli inquirenti hanno interro¬ 
gato decine di tossicodipendenti della zona ed efiettuato alcuni 
controlli Ma per ora non c'è nulla di concreto, a parte li bosso¬ 
lo di una pistola calibro 22 esploso dagli assassini 


Il Pei ribadisce il no alla sanatoria 


deOa Resone 
ai piani paesìstìd» 


HI li Pci I ha detto con chia¬ 
rezza non è disponibile a 
«leggine» di sanatona dei «pa¬ 
sticciacelo» voluto dalla giun 
ta regionale tra tentennamen 
ti e contraddizioni, sui piani 
paesistici Pasqualina Napole¬ 
tano, capogruppo alla Regio 
ne, introducendo il dibattito 
organizzato nelle sale di via 
delle Botteghe Oscure ha n 
cordato la stona di questo en 
nesimo provvedimento della 
Regione Lazio nato sotto una 


cattiva stella Eppure nono¬ 
stante schizofrenie e distor¬ 
sioni il complesso dei piani 
può essere considerato una 
sorta di carta dei diritti deila 
tutela ambientale Ma anche 
per salvare il salvabile ci sono 
delle condizioni da nspellare 
£ Lucio Buffa nella sua rela 
zione le ha elencate Compito 
dell assessorato è quello dt 
approvare i estensione forma 
le dei vincoli ambientali pro¬ 
posti dai piani paesistici il 


consiglio regionale, da) canto 
suo, in tempi brevi deve ap¬ 
provare la gestione dei vincoii 
e le deleghe a Province e Co¬ 
muni Naturalmente un oc¬ 
chio particolare mentano gli 
aspetti più lacunosi dei piani 
la normativa sulle zone agn- 
cole e quella sui centn storici, 
troppo spesso vittima di tenta¬ 
zioni di politica urbanistica 
piuttosto che ambientale 

Ma I eredita del passato, ia 
schizofrenia e 1 inadeguatezza 
dei piani, non può essere can¬ 
cellata cosi E allora 1 comuni¬ 
sti Ipotizzano le tappe per la¬ 
sciarsi alle spalle ii «pastic¬ 
ciacelo» Cioè la realizzazione 
dei piani temloriali di coordi¬ 
namento con valenza paesisti¬ 
ca e ambientale All'approva¬ 
zione di questi ultimi verreb 
bero dichiarati decaduti i vec¬ 
chi e disorganici piani paesi¬ 
stici 

Ma anche quest operazione 
richiede il rispetto di impegni 
seri da parte del consiglio re¬ 
gionale che dovreboe fissare 


te coordinate generali e gli 
obiettivi di massima di questi 
strumenti di governo dell’am¬ 
biente, esaltare le competen¬ 
ze delle Province, ed elabora¬ 
re un progetto per l'area ro¬ 
mana conia collaborazione di 
un gruppo di esperti «L'esi¬ 
genza di questo progetto na¬ 
sce dal fatto che 11 sistema di¬ 
rezionale orientale avrà un im¬ 
patto fortissimo su tutta l'area 
metropolitana» > ha spiegato 
Lucio Buffa che ha poi con¬ 
cluso «Se queste condizioni 
non si realizzeranno vorrà di¬ 
re che ci troveremo di fronte a 
un ennesimo tentativo mistlfi 
catono e su questo il Pei farà 
una battaglia dunssima e fron¬ 
tale» Sull'idea del progetto 
per l’area romana è stato 
d accordo anche l'assessore 
regionale Raniero Benedetto 
che pur difendendo la leggina 
approvata dalla giunta ha af 
fermato che si tratta di un 
provvedimento aperto aJ con- 
tnbuto del Pci 


















Oggi, sabato 19 marzo Onomastico Giuseppe 

ACOAOOt VINr ANNI FA 

Incidente al Muro Torto Una 600» è slittata a forte velocità 
tuli asfalto e si è schiantata contro II guard rail nell ultima cur 
va prima di piazzale Flaminio Lo scontro ha latto una vittima 
un signore ai 68 anni e tre (eriil il conducente ha perso per un 
attimo il controllo della vettura ed è stato un attimo fatale la 
•600ii è sbandata e poi è schizzata vìa sulla strada L urto è stato 
eccezionalmente violento e una fiancata e li muso dell auto 
sono rimasti praticamente distrutti I primi soccorsi sono arriva 
tl da alcuni automobilisti che hanno portato ali ospedale I quat 
tro 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso siradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolle) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
AIed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip semzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodlpen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita blgli’=>ttl con 
certo 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 


QIORNAU N NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (dne- 
ma RoyaD viale Manzoni C9- 
Croce in Ceruialemme> via <U 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via PUh 
minia Nuova (fronte Vigna Std* 
luto 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
Olotel Exc^tsior e Poitt Pfnda* 

na) 

Parioh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rtenao 
IVevi via del Tritone (Il Mef jg- 
gero) 



Uri coBfUlto e partecipazione Un Indagine empirica sul proto 
collo e sui diritti di informazione Ricerca coordinata da 
Maurizio Sllveri nel volume a cura di Maurizio Ricci e Bruno 
Veneziani (Casa editrice Cacucci Bari) prefazione di Fau 
ttoBi^inolU La presentazione promossa dalia Cgii lunedì 
ore 16 3Q presso 11 Cnel Villa Lubin Presenta Fausto Sab 

E icc\ intervengono Antonio Bassollno Rino Caviglloll 
rlzlo Clcchitto Walter Gatbusera, Gino Giugni Enrico 
heli Felice Mortlllaro Agostino Paci Conclude Fausto 
Bertinotti presiede Bruno Storti 
Eeolo|la<ecoDomla Diritto al futuro diritto al lavoro Verso la 
conferenza programmatica del comunisti del Lazio Discus 
alone il 22 e 29 marzo (Inizio ore 16) al Teairo dell Unione 
piazza Verdi Viterbo Introduzione di Lsterino Montino, 
Intervento di Anna Rosa Cavallo dibattito conclusioni di 
Achille Occhetto coordinano Pasqualina Napoletano e Ma 
rio Quattniccl 

Sul liurBleBO Secondo dei cinque incontri organizzati dalia 
Sezione Flaminlo-Villagalo Olimpico sede in via Giulio Ro 
mano B Lunedì, ore iB relazione di Luciano Gruppi su 
«Marx Engels e 11 marxismo dei loro tempi» 

Miao la parola all'oppoaUlone audafricaaa. Sul tema un 
dibattito organizzato dai Coordinamento nazionale contro 
Paparthaid lunedi ore i6 30 nel salone dell Istituto italo 
afncano.viaAldrovandl 16 Interverranno Benny Nato «pa 
dre Joseph» Petra Toni presiede Alberto Benzonl Alle ore 
IO sempre nel salone dell Istituto, verranno proiettati docu 
mentari sulla situazione dei bambini In Suaafrlca oppressi 
dall apartheid 



■ aUltTOQUIUOI 


QUtevto nUbeck. Presso la Galleria «Oro del tempo» via della 
Qatta 1/b è aperta una mostra (fino al 20 marzo ore 11 13 e 
r8*21) serie di dipinti che di evidenza alia repressione 
sessuale e all uso del corpo femminile per vendere merco 
con figure di diavoli In forme femminili che si coilegano a «I 
^ diavondlLoudun».dlAdulfHuxley> . 

, Coni di Uagui* La «Società aperta» In collaborazione con la 
' Ut James School organizza corsi di lingua inglese, francese 
e spagnola Sono aperte le Iscrizioni la cadenza del corsi è 
l^^ej^ale Informazioni In via Tiburiina Antica 15/19 tei 

StraauMrtle pub. È II nuovo locale dell Associazione culturale 
Meloria situato In via U BlancamanoSO Stasera ore 21 30 
concerto blues con (I trio di Mario Donatone (plano e voce) 

‘ rqo Camboni (basso elettrico) e Roberto Altamura (bat 


U Maloli naglce II cine teatro del Ciak 64 piazza Donna 
Olimpia S scala F ini 6 presenta ore 21 «Dialogo tra plano 

B rte e flauto» con Giovanni Scaramuzza Pabi e Gabriella 
artellacci Domani ore 17 30 «llpionoforle» con Giovanni 
aria Variaco 

Rdisi ipwita. Dagli acquerelli di Ettore Roesler Franz La Ibp 
Tender Produchon proietta il documentarlo di Paolo Finn 
domani ore 10 30 presso il Museo del Folklore, piazza S 
^ Egidio n 18. . ^ 

OrenmrntiB. Oggi alle ore ] 0 alla presenza di numerose auto 
rltà cittadine vftne Inaugurata la SSSesima Fiera nazionale 
che ai protrarrà quindi fino al 27 marzo Nel corso della 

f lomata il svolgerà una manifestazione presso II «Teatro 
enda'Rera» 


■ IM08TIIII 


VUieeiitViuiGogh Quaranta dipinti dal «Mangiatori di patate» 

3 1 «Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
e( pittori delta Scuola dell Aja suol contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari martedì e 
mercplea) 9 14 e 15 19, giovedì 9 14 venerdì e sabato 9 13 
B 15 22 domenica 9 18 lunedi chiuso Fino al 4 aprile 
ilei ex Bambine Dall arpa eolia al computer musicale stru 


nazio 

«• 7 - 

MvilcaexL--^.— 

menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni via dei Barbie 
ri 6 Ore 9 19 30. lunedì chiuso Fino al 23 marzo 
U plaiu unlverNuc Giochi spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto il 
mondo una macchina Lumière automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
y-M jjlomenica 9 13 Pino al 30 giugno 
Robeil Dolineau rolografo La vita quotidiana della Parigi del 
do|k>guerra e I ritratti di personalità delia cultura e den arte 
francese Villa Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10 13 e 
15 19 lunedi chiuso Pino al 3 aprile 
Le arcbllctture del SInan (XVI secolo) esempio dell archilei 
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Turchia 
presso il Oipartimento di stona dell architettura dell univer 
sità piazza Borghese 9 Ore 9 13 30 e 15 1930 sabato 9 13 
domenica chiuso Pino al 31 marzo 
hmiperMerimèe Mostra documentaria Centro culturale Iran 
cose piazza Campitelll 3 Ore 16 30 20 domenica chiuso 
Fino al 25 marzo 


CICLISMO 


Arrivano 
le gare 
di primavera 

■i È primavera svegliatevi 
sportivi Quelli del Gruppo 
sportivo dell Unità insieme al 
ta Rinascita Crc e al Pedale 
Ravennate come ogni anno 
secondo tradizione sono 
pronti a presentare alla stam 
pa le belle gare della Primave 
ra ciclistica 1988 Per i occa 
sione hanno scelto un postici 
no nel cuore della vecchia Ro 
ma il palazzo dei Filippini e 
per la precisione la Sala Bor 
romlnl in piazza della Chiesa 
Nuova 11 sipario si aprirà lune 
di alle ore 11 alla stampa alle 
autorità cittadine e agli sporti 
vi 

Il primo appuntamento 
quello del 25 aprile è tutto 
romano tl 43* Gran Premio 
della Liberazione si svolgerà 
infatti anche quest anno a Ca 
racaila le cui terme note già 
nel) antica Roma e universa! 
mente conosciute saranno 
scenario ideale per I impegno 
dei quasi 400 ciclisti prove 
nienti da tutte le parti del 
mondo oltre che dai mlgllon 
club Italiani Per questo primo 
appuntamento gii organizza 
lori si sono ripromessi di tra 
sformare il vialone d arrivo in 
una vivacissima serra piena di 
piante e fiorì con I aiuto e la 
collaborazione della dlrezio 
ne del Servizio giardini di Ro 
ma e della Cooperativa fioro 
irivaistlca del Lazio 

li secondo appuntamento 
invece al estende In altre re 
gloni italiane il 26 aprile parti 
rè il 13* Giro delle Regioni per 
concludersi il t* maggio e ve 
drft Àlla partenza solo squadre 
nazfoftafi Oli organizzatori ri 
spettano le regole della riser 
vatezza e per il momento non 
dicono una parola di più Per 
sapere tutto bisogna aspettare 
il 21 marzo in questo caso 
una bella doppia primavera 
□ An Col 



Paolo CiarchI (a ds ) sere fa al Folkstudio con Paolo Pietrangeti, sarà al Music Inn stasera e domani 


EVENTI 


Cabaret 
e video 
da Alice 


una video rassegna L obietti 
vo deli iniziativa vorrebbe ag 
giungere alta videoteca an 
che un centro audiovisivo 
aperto alla consultazione sul 
modello di quelli già presenti 
in altre otta europee ma che 
a Roma non esiste ancora Chi 
volesse avere maggion infor 
mazioni può teioonare al 
2675188 


M Alice abita ancora là al 
I ex cinema Doria in via An 
drea Dona 56 £ nonostante 
Incomba una sentenza del tri 
bunale sulla sorte delio stabi 
le 1 ragazzi che da molti mesi 
ormai animano le sue vecchie 
stanze continuano a sfornare 
nuove Idee Stasera domani e 
lunedi allo 21 30 «Alice nella 
città» ospiterà lAmbulatono 
Teatrale in scena con «Cerotti 
per tutti» Si tratta di uno spct 
tacolo a mosaico di stile co 
mico cabarettistico speri 
mentale di e con Maurizio Ca 
troppa e José de Arcangelo 
L ultima idea di Alice ri 
guarda invece un settore àrii-< 
sttco ni.^ 9 vo ma.gi4,m.astlcato 
velocemente dai rniss-media 
(a video-art L obiettivo ambi 
zioso è quello di poter creare 
una videoteca continuamente 
aggiornata Per questo «Alice 
nella città» Invita tutti quelli in 
teressati alla proposta a porta 
re le loro cassette Vhs o Vi 
deo 6 nei locali dell ex cine 
ma per fornire materiale di 


MOSTRA 

La memoria 
di Pizzi 
Cannella 


BB Ho visto lavorare la pri 
ma volta Piero Pizzi Cannella 
appollaiato su di una impalca 
tura a castelletto con le roteile 
sotto Si trovava in aito e guar 
dava il quadro al quale stava 
lavorando 11 soggètto erano 
dei vestiti in attesa di essere 
indossati Lo sfondo era d un 
marrone corposo e ammae 
strato a non farsi guardare La 
vorava come un forsennato 
come deciso a flnirla per sem 
pre quella tela Da allora non 
I ho più iristo scendere dall al 
to E un pittore che dipinge 
dall alto 1 soggetti dei suol 
quadri sono sempre permeati 


creto e I essenziale persino re 
gale del brandello di carne 
appuntato nella memona De 
componendo un particolare 
Pizzi Cannella lo rende im 
prowisamente regale e im 
portante è solo ed unicamen 
te una finestra una porta e so 
lo quella e diventa solitudine e 
disperazione cosi estrapolato 
non ha piu edificio ambiente 
ma un mistenoso silenzio 
confuso che dall alto lo risuc 
chia in una attaccaticcia inde 
finibile memoria Per i suoi 

Q uadri ora usa mezze misure 
i legno tenute assieme dietro 
da cantinelle trovate forse nei 
ripostigli del palcoscenico del 
mondo divenendo cosi zatte 
ra quinta asse di paravento 
Proprio in questi quadri espo¬ 
sti in via del Paradiso si vede e 
si sente che i idea è aldilà del 
vetro della porta del muro si 
vede e si sente che I idea è 
nella pittura stessa E Pizzi 
Cannella è pittore vero 
□ Enrico Callian 


di teatralità e pittura vera È 
raro vederlo in strada o per la 
strada Eppure U suo è un di 
pingerevero vissuto Incorni 
nua dilatazione Mentre lo 
guardavo dipingere pensavo 
che quei vestiti ii tenesse in 
serbo nella mente sapendo 
che una volta o I altra li avreb 
be tirati fuori per farli Indossa 
re da marionette passionali 
Marionette che passione 
tra vestiti che ballano quel po 
menggio furono rappresenta 
te come sarabanda tragica da 
Pizzi Cannella in mezzo a 
gente che frettolosamente an 
dava e veniva c^pestando ii 
pavimento deila gallena di via 
del Paradiso Solo un vero pit¬ 
tore come lui poteva conti 
nuare ad inseguire sulla tela 
i idea dei vestito vuoto che 
appeso attende di essere con 
fezionato e rappresentato 
Sulla sua strada di artista ora 
ha trovalo porte e finestre se 
die e infissi nen come la pece 
Ha trovato anche il bianco lut 
tuoso e opaco di cui tri nn 
vetro e 1 altro disperatamente 
lenta di riorganizzare se ates 
so È un pittore di grandi e 
piccole cose Frammenti di 
memona schizzata dalie orbi 
te della stona 
Una storia di tutti 1 giorni 
Pizzi Cannella segue cosi un 
procedimento opposto alla 
tendenza moderna carpisce 
i immagine sfuocata diventata 
fantasma conservando il con 


RECITAL 


Di scena 
musica 
e poesia 

M Continua ai Music Inn 
largo dei Piorenlinl 3 la rasse 
gna di poesia e musica Dopo 
la suggestiva Interpretazione 
delle poesie di Manna Cveta 
va e Sylvia Plath da parie di 
Rossella Or e del musicista 
Maithias Junken stasera e do 
mani va in scena un doppio 
recital alle 21 30 e alle 23 
Barbara Valmonn atince 
consumata e con numerosi 
spettacoli alle spalle inlerpre 
terà il monologo «Viaggiare» 
scntto da un giovane scrittore 
inedito Rosano Russo La pie 
ce verrà commentata dalle 
musiche di Paolo Clarchi 
compositore e poltstrumenti 
sta con un retroterra folk e im 
pegnato che si dedica alla 
sperimentazione e alla ncerca 
sul suono Paolo Ciarchi è re 
centemente apparso accanto 
a Paolo Pieirangeli in un con 
certo ospitalo al Folkstudio e 
lavora per una televisione pn 
vaia ad un famoso show 


Soffia forte il nuovo vento dell’est 


MI Nei 1782 nel teatro Ki 
rov di San Pietroburgo anda 
va in scena la prima assoluta 
del «Barbiere di Siviglia» Que 
sto anno a distanza di due se 
coll II Petruzzelli di Bari ripor 
ta al KIrov il Barbiere di Sivi 
glia II nuovo vento gorbacio 
viano soffia indiscutibilmente 
anche sulle relazioni culturali 
tra Italia e Unione Sovietica 
In Urss c è domanda di cultu 
ra italiana e qui I Associazione 
nazionale e le sezioni ragiona 
li di Italia Urss hanno difficol 
tà a soddisfare le nuove esl 
genze di stabilire rapporti cui 
turali con i sovietici che prò 
vengono dagli enti locali ma 
anche da aziende associazlo 
ni industrie enti diversi quali 
I Eni la Fiat I Enel ii Cnr 
I Accademia del Licei I Enea 
etc 

La politica delia reciprocità 
sulla quale per anni 1 Asso 
dazione Italia Urss ha battuto 
insistentemente trova oggi 


Straniero a Roma L'immagine della cultura sovie¬ 
tica, sostenuta anche dal successo mondiale della 
politica gorbaciovlana, nluce anche in Italia Sem¬ 
pre più numerose sono le nchieste di scambi tra 
Italia e Urss Da anni, I Associazione lta!ia-Urss la¬ 
vora in questo senso e trova, oggi, una risposta 
entusiasta Sono superfrequentati i corei di hngua e 
crescono le iniziative di spettacolo 


RENATA CREA 



una risposta ed un riscontro 
D altra parte è importante 
specificare che 1 Associazione 
non rappresenta un sostituto 
di istituti culturali o Accade 
mie sovietiche non presenti 
nel nostro paese E una strut 
tura italiana che ha come sco 
po principale la diffusione del 
la cultura sovietica in Italia e 
di quella italiana in Urss ma 
anche il consolidamento di 
rapporti culturali economici 
scientifici tra le due nazioni I 


programmi culturali dell As 
sedazione che spaziano dai 
convegni 0 più recenti rispar 
mio energetico nuove tecni 
che in agncoìtura letteratura 
italiana e sovietica cosa cèdi 
tradotto'^) alle rassegne di 
film alia cura dei gemmellag 
gl ai corsi di lingua nascono 
da esigenze reali proposte di 
volta in volta dall università e 
dc^Ii altn enti e in effetti I A$ 
sociazione costituisce in Ita 
Ila I unico punto di nferlmen 


to valido per chi voglia avvici 
narsi alla cultura sovietica al 
di fuon o oltre il mondo pret 
temente accademico 
La sezione romana di Italia 
Urss è una delle più attive sul 
lenilorìo nazionale e vanta la 
più grande scuola italiana di 
lingua russa Tra corsi regola 
n intensivi e per turisti I As 
sociazione serve circa 1000 
studenti t anno dei quali un 
buon 50% è costituito da uni 
versitan e il resto da fasce piu 


disparate di Cittadini Irappor 
Il col Comune e soprattutto 
con la Provincia spiega C^rlo 
Fredduzzi segretono della se 
zione regionale sono ottimi 
al punto che Passessore alla 
cultura Ludovico Gatto e stato 
cooptato recentemente nella 
presidenza regionale Questo 
però non elimina i secoian 
problemi di Roma che non è 
in grado ancora di offnre 
strutture consone alla sua fun 
zlone di capitale e alla sua 
realtà di città di quasi quattro 
milioni di abitanti Ecco allora 
che il teatro Kirov di Leningra 
do non verrà ospitato al Tea 
tro dell Opera ma si limiterà 
in primavera a due galà al tea 
tro Brancaccio ecco che un 
pulì dei miglion ballenni so 
vietici non trovano ospitalità 
a Roma ecco che si scelgono 
altre citta per ospitare conve 
fini >n Urss intanto per la fine 
dell anno si preparano le 
giornate di Roma e del La 
ZIO 



■ DOPOCENA 

Aldebwan, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom ) CaiMO* 
ctcnii via dei Genovesi 30 (Trastevere) Gun ) GardenlXt via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subwiyi via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da EnMML via 
Santa Mana dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nubi, 
via dei Leutan 35 (piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dam Dìb, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo de Renzi ^aite- 
vere) AlfeUlnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
matt ) Olhero, via Monte d Oro 23 (mere ) RoBt a wMe, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) plano bar musica dal vivo Ounedi 
riposo) 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seminarlo Campagna Feste de l'Unita. Oggi dalie ore 9 prose- 

P uono in federazione i lavori del seminarlo sulle feste de 
Unità Le conclusioni saranno svolte da Goffredo Bellini 
Sezione Vescovio Ore 17 Inizia II congresso di sezione con 
Rinaldo Scheda 

Sezione CtMla. Ore 17 proseguono I lavon del congresso di 
sezione con Carlo Leoni e Paolo Mondani 
Sezione CavalleggerL Ore 17 proseguono i lavori de) congres¬ 
so di sezione con Lionello Cosentino e Michele Civita 
Sezione Forte Bravetta. Ore 16 30 attivo degli iscritti sulle 
iniziative nel quartiere con Adriano LabbuccI 
Sezione Pletniata. Ore 17 30 uscita per il tesseramento con 
Sandro Del Fattore e Maunzio Sandn 
Avviso • Sanità. Presso la scuola di Partito di Prattocchle dalle 
ore 9 gioroala di lavoro con i componi del Comitati di 
gestione delle Usi Comunicazioni di Cappelli, DavoU, Pa- 
fumbo. Zupo Partecipano Francescone Battaglia e mtuti 
Avviso - Uscite sul tessevamento. La sezione OrganizzBilone 
della federazione ha programmato per domani, domanlca 
una giornata straordinaria sui tesseramento Si invitano tutte 
le sezioni a programmare le uscite e a comunicarle In fede¬ 
razione per garantire la presenza di compagni de) gruppo 
dingente centrale 

Avviso - Convocazione I Commissione del Comllato Msrnle. 

Lunedi 2 ì aite ore 17 in federazione è convocata la commb 
sione per i problemi dei Partito con all Odg La dlacuadone 
sulla riforma organizzativa del Partilo con Carlo Leoni So¬ 
no Invitali I responsabili organizzativi delie zone 
Avviso • Corso formazione quadri Si terrà lunedi 21 alle ore 
19 in federazione la 2* lezione di storia su il Pel e 1 Interna 
zinnale comunista 

Avviso • Convocazione Vili Commissione del CoBllalo fede¬ 
rale ) lavori della commissione urbanistica prosegulrumo 
lunedi 21 presso la sezione S Lorenzo dalle ore 1? 

Avviso • Sezione borgnie Martedì 22 in federazione sono con 
vocate due riunioni alle ore 9 con i segretari di zona e U 
gruppo capitolino con F Prisco M Meta e F Greco e alle 
ore 17 30 con ie segretene delie sezioni sullo sviluppo deli i 
niziativa del Partito nelle borgate con F Greco e concimi 
ni che saranno svolte da Goffredo Bettim COMITATO 1^ 
GIONALE 

Federazione Castelli Coileferro congresso (M^O Anzio-La- 
vinio congresso (Bartolelli), Fraltocchie ore IB Cd (Franca 
villa). Cava dei &lci ore 17 Cd (pi Paolo) 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17 30 c/o Sala Uni 
versila Agraria manifestazione unitaria popolo Palestina 
(Mori Avincola) 

Federazione Ftoslnone Alma (Ponte Mella) 19 congresso 
(Gatti) Alvito ore 11 Cd (Gatti) Tomee ore 20 assemblea 
W Papetli). Aquino ore 19 assemblea su cnsi di governo 
O4ammone) Fumone ore 20 assemblea (AlvetO Ore 9 ma¬ 
nifestazione Fgci su blocco scrutini con assemblea conclusi 
va in federazione 

Federazione Latina Maenza c/o Ristorante Fem ore 16 30 
congresso (Pandolfi) 

Federazione lUetl Casette ore 20 30 assemblea CfiglO Toffia 
ore 16 convegno sul recupero della Valle del Pana (Fiori 
Form) 

Federazione Tivoli Subiaco ore 17 congresso (Freddi 
Federazione VUertw In federazione ore 15 Cd prowiciale 
Odg «Elezioni provinciali impostazione candidature» (Ca 
palai) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto È morto dopo breve malattia il compagno Rosario 
Aleandri Alia famiglia le condoglianze più sentite della Se¬ 
zione di Roviano di lutti i compagni deila federadone di 
Tivoli del Comitato regionale e dell Unita 



Passione e vendetta di una donna in amore 


Mercoledì al Politecnico 
la prima nazionale di Fedra 
L’incontro con il regista 
Ludo Villari e l’interprete 
Elisabetta Carta 


STEFANIA 

■I Passionale e al limiti del 
la follìa I amore di Fedra una 
attrazione fatale che non ac 
celta ni uto e diniego che se 
gue la legge del tutto o n ente 
e unisce fin dai suoi primi re 
spiri le due pulsioni cosi urna 
ne e cosi animali di amore e 
morte «Di tutte le donne dei 


SCATENI 

miti cJassia» ci dice Lucio Vii 
hn Fedra è quella nmasta 
piu attuale forse perché non 
rappresenta il mito ma un 
non mito o meglio un arche 
tipo Perché parlare di Fe 
dra'^ Perché ali interno della 
rassegna che il Politecnico 
(via tjiovamballista Hepolo 


13a) ha dedicato a Ghiannis 
Rilsos verrà presentata in pn 
ma nazionale mercoledì 23 la 
sua vemone della Fedra Con 
la regia di Lucio Villan sara sul 
palcoscenico Elisabetta Carta 
alte prese con la poesia del 
poeta greco e con ta pazzia 
de) suo personaggio «Ho cer 
calo di coglierne gli spunti piu 
intenon e quelli più ..'^ani 
per quanto è possibile rende 
re unama la poesia» - raccon 
ta l attrice - «Ho voluto avvi 
cinare Fedra alle donne di og 
gl riconoscendo e facendo 
emergere le cose che le don 
ne non hanno il coraggio di 
d re» 

l sicuramente una delle co 
se piu difficili da ammettere è 
quella nostra parte oscura 
quell ombra che In Fedra 


esplode a) di là della sua vo 
Ionia Fedra è innamorata 
perdutamente dei figliastro Ip 
polito il quale pero non la n 
cambia e per questo finirà 
ucciso orrendamente per or 
dine della matrigna Un tema 
con infinite possibilità di svi 

a o che dalia mitologia e 
t tragedia greca ha mte 
ressato molti aitn scnttori co 
me Racine D Annunzio e lo 
stesso Ritsos Nella sua Fedra 
monologo scruto nel 74 
compare un elemento nuovo 
nspclio alle altre nvisitazioni 
E sempre Lucio Villari che ce 
ne parla «Piu che I esallazio 
ne dell amore viene messa in 
primo piano ta bellezza ma 
sellile la quintessenza della 
bellezza m maschile Vengo 
no ribaltati I ruoli e Fedra ac 


quista «ttjmature che solita 
mente appartengono agli uo 
mini» E infatti nella mtrodu 
zione del poeta al monologo 
viene descritto 1 ingresso di 
Ippolito nella stanza e la mos 
sa istintiva di Fedra al suo ap¬ 
parire è quella di guardargli le 
gambe Un modo di fare da 
noi tìpicamente maschile Ma 
assolutamente femminile è il 
crescere dell amore il diven 
tare passione febbre lesione 
fisica Cosi violenta da oifu 
scare tutto il resto da non am 
mettere intrusioni neanche 
quella del rifiuto da parte del 
l'amato a costo di distruggere 
la sua immagine 
«E dell immagine di quella 
bellezza che Fedra si innamo 
ra» aggiunge ViHan - «di un 
ideale che nmane irraggiungi 


bile propno perché trasferito 
al maschile IVitto il monologo 
e I esaltazione della 
di Ippolito un^seremistBio- 
Cile Ritsos rende presente 
con le parole dì Fedra. «L-a 
bellezza maschile era comun¬ 
que uno dei {i^astri deU esteti¬ 
ca classica perdutoci da noi 
dopo il Rinascimento Ma Ri- 
tsos non dimentichiamolo, è 
un greco che ama profonda¬ 
mente ta sua terra e la sua sto¬ 
na Di un amore che lo ha (at¬ 
to andar via quando la dittatu¬ 
ra la stava snaturando Fedra 
può essere ietta come un 
omaggio alia sensibilità della 
tradizione clai^ca, quindi ma 
anche come l oma^io poed- 
co alta più sconvt^nte del 
sentimenti umani la passione 
d amore passionale, totale 
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TIUROMA sa 

Ort 10 cJonih», film; 12 
Cartoni animati; 13 cCantam* 
miai», talafilm; 14«30 Capirà 
par pravanira; 10.30 CtftonI 
animati; 17.30 Cartoni ani* 
mati; 10.30 iMarron Glacé», 
novala: 20.30 eli datactiva 
con la faccia ai Bogart», film; 
22.20 talafilm; 23.20 Doa- 
alar « Tifa Roma; 0.10 «OH 
Invincibili», film 2 «Cantam* 
miai», talafilm. 


QBR 

Ora 12.30 Artisti oggi; 13 
«Le terre del sacramento», 
sceneogiato; 13.30 «Patrol 
Boat», telefilm: 1B.46 «Lu¬ 
cy». telefilm: 16.45 Tutti m 
scena; 18.30 «La terre del sa¬ 
cramento», sceneggiato; 19 
«Som e Salty», telefilm; 
20.40 Concerto: Riccardo 
Muti: 22.30 «La farina dei 
diavolo», film: 24 «Al Paradi¬ 
se», con Oreste Lionello. 


N. TELEREGIONE 

Ora 16.30 Redazionale; 
19.30 CInemondo; 20 Rubri¬ 
ca sportiva; 20.30 «Ooc Ei- 
liot», telefilm; 21.15 Telefilm; 
22 La dottoressa Adelia per 
voi; 24 Excelsior; 1 Tg crona¬ 
ca; 1.20 La lunga notte. 
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CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comlee; O.A.: 
Disegni snimsti; DO: Documemsio: DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantascanza; Q; Gialto: H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
8: Sentimentale: 8M: Storieo-Miiologico; 8T: Storico 


■ PRIME VISIONI BH 


NEW YORK 

L 7 000 

Tra icspoN a un bebé di Lsonard Nl- 
ffloy; con Tom Sallack, Stava Guttaiv 
birg, Tad Danaon • BR (16-22.30) 




Via Cave 

TaL 7810271 

ACADEMV HALL 

t 7000 

■ 32 dkambra di e con Luciano Da 



Via Siamira, $ (Flana Botogna) 
fri. 426771 

Crawento-BR (16 20-22 30) 

PARIS 

Via Magna (kocla, 112 

L 6 000 
Tal 7596668 

Attrailono (italo di Adian Lyne; con 
Mlchaal Douglai, Glenn Closa - OR 

AOMMAL 

u e.ooo 

eia «liim M Sibbi. e Meco Ssl. 

(16.30-22.301 

PittisVaibiM, 16 

TaLBSnSS 

locchio: con Beairics Dalla • DR 
(16-22 301 

PA8QUWO 

VkoiodalPiadB, 19 

L 4 000 
Tal. 6603622 

Th« witehci of Coanvieh (varsiona m 
IngleM) (16-22.40) 

AWHANft 

FilBiCiMNr,22 

t 6.000 
Tal. 352153 

Casa mi» csh mia di Nari Parami; con 
Renaio Pozzeno. Paola Onofri BR 
116-22 30) 

PRE8IDENT 

Via Appli Nuova, 427 

L 6 000 
Tal. 7810140 

Tho big May diJm Me Brida, con Oan- 
nla Quald, Elien Barkin • G 
- (19.16-22.30) 

ALCMM 

yisi.tfLMiM.SB 

L 5.000 
Tal B3XB30 

AngsI Hssrt di Alan Parker, con Mickay 
Rourks, Robart Da NIro • OR 
(16 20-22 30) 

PU88ICAT 

ViaCairoli. 98 

L 4 000 
TaL73l33M 

L« perno vip «nal aoa - E (VMt6) 
(11-22 30) 



QUATTRO FONTANE 
VÌa4P«ttM«, 23 

L. 7.000 
TaL 4743119 

□ L'ultimo imporater* di Bamardo 
BartolucGi; con John Lons. Palar OTooie 
-ST (16-22 30) 

AMMBQIATOM UXY U 4.000 
VI»MQMab«lto,101 T«L4»412B0 

Film pttbdultl (10-11.30.16-22.30) 

AMBABBAOI 
AociésmlsAgliti, 87 

L 7.000 
Tal 640SWI 

Lo strlmeorvolil di Mtchaal Ritchie, 
con Oim AWroyd. Walter Maithati • BR 
(ie-22 30) 

QUIRINALE 
lAaNazionalt, 20 

L 7000 
Tal. 462663 

Tro aoapoN # un babé tf Léonard Ni- 
moy; con Tom Salladi, Slave Guiterp 
bara Tod Danaon • BR (19-22 30) 

AMIRICA 

ViBN.«QrMtéi,e 

L 7.000 
TiLBIIBIBB 

le strinsoofvsIN di Mlchaal Ritchie, 
con Dan Aykrov6.WaH« Mitthiu - BR 
(16'22.30l 

QUWINETTA 

ViaM. Mk)ghttt}.4 

L 6000 
Tal. 6790012 

□ Sottflfflbro tf Woody Alan; con Mia 
Fvrow, Elalna Siritch • DR 
(19.30-22.30) 

AROMNOI 

Vis AraNmié», 17 

t 7.000 
TiL 175607 

64 eharing eros» rosd d David Jonaa; 
con Anno Bsneroft. Anthony Hdpkini - 
BR 116.30-22 30) 

REALE 

Placa Sonnine, 15 

L 6 000 
TM. 5610234 

Attraaiono fatato tf Atflan Lyni; con 
Mlchaal Oougka, Qlann Cloaa - DR 
116.30-22.301 

ARIBTON 

viiCtoiraM. 1B 

L 6.000 
T«l. 363230 

Iva bya Baby di Enrlee Qdoini, con Ce¬ 
ro) AR, Luca BvbvsMN • BR 
(16-22 30) 

REX 

CoruTrIatia, 113 

L 6 000 
TU. 864169 

■ Balli apaiiaH di Mal Brooks • BR 
(19-22.30) 



RIALTO 

VlalVNovombre 

L 7000 
Tal. 6790763 

Un uomo kiMmorato d Diana Kuryi; 
con Fatar Coyoti. Grata Sesetfti - $ 
(16-22.X) 

ARMTONI 

OaiariàCoionM 

L 7.000 
TaL 6763267 

la fatata di Tom Mankaiwicz: con Dan 
Aykro^ Tom Hsnka • BR (16-22 30) 

AITRA 

VlilijQflio.225 

L 6.000 
Tal 1176256 

WaN aUMt di ONw Stona; con Michea) 
Ooiigtii, Chvila Shaan • DR 
(16-22.30) 

RITI 

Vitf» Somalia, 109 

t 8 000 
Tal. 6374E1 

Tra acapoH a un babè d Laonird Np 
moy. con Tom Sallack Stava Guttsnbarg, 
Ted Danaon-BR (19-22 30) 

ATLANTR 

V, TmooIim, 748 

L 7.000 
TaL 7610666 

QmW dal casco G Luciano Salca • BR 
(16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardi, 23 

L 8.000 
Tal. 4X693 

IH L'inteatonlMIo taggareua dad'as- 
aoro. tf Philip Kaufman. con Oarak Oo 

AUOIMTM 

L 6.000 

■ B vantra daR'archltatte di Fatar 


Uni, Eriand Josaphson - OR (19-22) 

C,ieV.lmmtfs203 

Tal 6676455 

Graanaway: ocn Brlm Dannahy, Lamban 
WDion • DR (16-22.30) 

ROUQE ET NOIR 
ViaSaliriM31 

L 9.000 
Tal. 964909 

Tra acapoN a un d Looned Ni- 

moy; con Tom Siliek, Stevo Quttan- 

AZZURRO ICiPfOM 
V.*gllB«lFlsriiB4 

L 4.000 

^ Pianata aitwre ( 18.30): Giulia a Giu- 



bara Tod Danaon - BR (19-22.30) 

TaL 3561064 

Ha (17); Mado in Heavan (18.30); 
OiMrtisra (20.30); Mado In Hoavan 

ROVAI 

Via E. FlUbarto, 175 

L 9.000 
TaL 7674949 

U posta bi giooo tf Sergio Nasca; con 
Una Saura, furi Farro • BR (16-22.30) 


F.fB4édn».6l 


t 6.000 

TN. 347692 


■ Od Clernia d Nklta Miehaikov, con 
M. MutrolNM • EB 1)6-22.30) 


SUFERCINEMA 

Vìa Vlminalt 


L 6.000 
Tal. 466496 


Fiali» iatbarW 


t 6 000 
Td. 4761707 


H vdaene d Maurilio Fonzi; con E. Mon- 
t»Hno,E.M. Salano-BR 116-22 30) 


The prledpd d Chriatophar Cavi; con 
Jamaa BduaM, leda Goaun - OR 
_<16-22.301 


mjiuoQii 

ViaédéCanwiM 


t 6.000 
Td.4743636 


Film par adulti 


<16-22.301 


UNIVEftSAL 
Vìa Bai, 18 


L 7.000 
Td. 8631216 


TI praaanto un'amioa d Francesco 
Maiaaro; con Miehala Placido, Giuliana 
Pa Sio - BR_<16.30-22.30) 


L. 6.000 Vaoenie ielle neve d WUty Sehuma- 
Td. 7616424 dia - 6R <16-221 

L, 6.000 0 Arrhreéerd raièal d Loda Malia - 
Td. 363260 » _116-22.30) 


VlaTmédiei. 660 


VIP 

Via Galla a SWama, 2 
Tal 6396173 


L 7.000 


The Mg eaay d Jm McBrIda, con Dan- 
ma Quald, Eliat Bakin • 0 
(16.30-22.30) 


OARTOI. 

att' 


■ ViaiQNI SUCCISSIVEI 


PlemOaiiraiiBA 101 


L 6.000 

Td. 6712461 


OARUMONTTA L. 6.000 
F.MMamedtpne, 126 Td.67M667 


0 Paiu dISatlfl Riti, con Babra 
Svdaind. Itichad Orevfuaa • OR 
(16-22.30) 

□ 6 dele eepre ìerfine d Wim Wan- 
dira, con Brune Oiru, Sdvaig Oomma- 
dn-OB_<16.30-22.301 


AMMA JOVMELU L3.000 
Piana g Papa Td. 7313306 


Meene Peni haHed florw-E (VM16) 


ANKNE 

PianaSamdona. 16 


L 3.000 
Td. 660617 


Vie ernie, 662 


L 6000 
Td. 3661607 


leeenée Peeiio PMato d Luigi Magni; 
con Nino Manhad, Stefania Saidani • 
OR_<16,16-20.16) 


VlaL'AadIa. 74 


l 2.000 

Td. 7664961 


Le cete dal glaetre baatlale - E 

(VM1B) 


€4U « IMNIO L 6.000 
PUOI Cela dRUnn. 60 
Td. 6676203 


I dgnere dd mala d John Capanta; 
con Dondd PtaaMMa, Uu Blount - H 
(16.16-22.30) 


AVORMCROTIC MOVIE L 2.000 
ViiMacaata. 10 Td. 7663627 


L 6.000 

w W wieié>i.l2t-é Td. 266606 


IBIN U 6000 

P.ae Odi d Rime. 74 Td. 6676662 


Veaenie auHa nave d Willy Sohuma- 
«ha - BR (16-22.30) 

0 inpen d Fata ^a«; con Cha. 
Oaviia Qudd • 0 (16-22,30) 


OEIPICCOU L 3 000 

Vidi ddia Pinaia. 16 (Villa Baght- 
ul Td. 663466 


reeoia • OA 
(16.30-18.301 


MOUUNROUOI 

Via M. Corbino. 23 


L 3.000 
TaL 6662360 


Samantha Fox la menlia eaparte - E 

(VM16Ì (16-22.30) 


v mw ggai.7 


t 6.000 
Td. 170246 


PeaUtonl eemgremettam d Franfc 
Panvi con Buien Saenòon, Rwl JuUa - 
6R_(16.16-22.301 


NUOVO t 6.000 t eeenée Fonde PSato d luigi Magni; 

LagoAaciand», 1 Td. 888116 con Nino Manéid. SMlanta $and«N < 

_OR _-,«ì12JSì2ì22!L 


VJi matta Ma^nriu. 28 
Td. 667716_ 


L. 6,000 Attraihma fetale, d Adrian Lvno; con 
Mkhad OouglM, Olonrt Oooa - DR 
(18.30-22.30) 


ODEON 

Piaga RipubMica 


t 2 000 
Td. 464780 


FbngaadM 


FAliAOlUM 
P.ne6. Romano 


L 3.000 
Td. 6110203 


Opere d Oaio Argante; con Criitin» 
MaaUlaeh, Jon ChaMon - H 


IIPIRIA 

PiioaBatmne. 17 


U 4.000 

Td. 682884 


0 Da grande d Franco Amari; con Re¬ 
naio Pogatto - 8R (18.30-22.30) 


IFUNDID 
Via Pia ddlo Vigna 4 


L 4.000 
Td.620206 


I < E (VM18) 
(11-22.30) 


ISPIRO 

VWNomaniani 

Td. 663606 


t 6 000 
Nuova, 11 


laoonde Penile PHate d Luigi Miotti; 
con Nino Manfrad. Slafanla Sandelll • 
OR (16-22.301 


t 3.000 
Td. 433744 


ITOU 

PiHiilnLiicim.41 


L 6.000 
Td. 6876126 


lURCM 17.000 

ViiUNt.32 Td. 8910966 


le •trliHoarvalU. d Mlohad Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Wdia Matlhau - 6R 

_ (ie.16-22.30> 

É i'inaoftonlMIe laggirnu daN'tt- 
Nre d PhiHph Kadman; con Daé Da 
Uni, Eriand JoaapNon - OR 
_(18.30-221 


VOLTURNO 
ViiVdiano. 37 


Film pa idilli 
Corpi Midi- E IVM18) 


■ CINEMA O'iSSAI 


DELLE PROVINCII 
V.lifrovlncia.41. 


lUROPA L. 7,000 6 tllhM* dd m»N do John Capanta: 

Cors d-Hdd. 107/» Td. 864661 «on Dondd PNmmo», Uh Blount - H 

116-22.30) 

IXCILIKW L 6.000 lvelponodMiaUloPonii.GQnE.Mon- 

Viat.V. dd Carmde Td 6662286 ttaano, E.M. Sdano - 8R 116-22 30) 


MCHELANQELO 
Pligi g Rincalco «rAiald 


■ La pioeoi» bottagi dagU errori d 
Rati Oi; con RIck Maaili. Ellcn Grocno 

-M _ 

Od ocoNaN d'oro d GiuHato Montddo; 
con PNIippa Nolrd. Rupat EvacR - DR 


NOVOCmi D'ESSAI U 4 000 
Via Mary Od Vd. 14 Td. 6818235 


PARMW L6 000 

Canute di* Fwri Td, 6664396 


T) ArrNtdarcI r»H*si d Loula Mdle - 
DR (16.30-22 30) 


RAFFAELLO 
Via Tad, 94 


Room lengua d L4ei Caax; con Juliat- 
la Bnoclìa, Dania Lavant - G 

_ (16-22 30) 

Ranagada un oaso troppo duro di E 6. 
Clucha; con Taanoa Hill. Robori Vaughn 


PIAIMMA 

ViiBiiaolaH.Bl 


t 6.000 

Td. 4781100 


. L 6.000 

VMattemvaa Td. 862646 


' SAIA A' 0 Orido d UboriA. di Riehad 
Autnbaough: con Kevin Klira e Denzil 
Washington-DR (16.60-22) 
SALA 6. ■ Oaby d Lui» Mandokl, con 
Uv Ullmann, Nama Ajaando - OR 
(16.6O-22,30) 
i Balla apMlull d Md Brooki - BR 
(16-22 30) 


TIBUR L 3.600-2.600 007 Zona porteolo d J. Ghn. con T 

Via dagli EtruKhi. 40 Td. 4967762 Ddton, M D'Abo • A (16-22 30} 


TIZ(ANO 

yiaH«ni .2 


Uhiar d EIdna May; con Ouatin Hof- 
Iman. Iiibella Adjani • 6R_ 


I CINECLUB I 


P,geiAiltat 


t 6 000 
TaL 6194946 


L. 6 000 

yi«NQmatiaia,43 Td 864149 


Oiny Oenoing d EmHa ArdoUno; con 
Jdtnila Gray, Patrick Swayze - M 

_ (16,20-22.30) 

Thè dead di John Huiion. con AnjaH- 
ca Huiton a Oond MeCann • OR 
__(16-22 301 


QRAUCO 
Vìa Parugla. 34 


A UBHINTO 

Via Pompeo Magno. 27 
TaL 312283 


Cktama cocodovacco; le morta dal gie- 
7661766 «ani carvi d Kard Kachyfla (21) 
L 8 000 SALA A; l'amico «marteatM d Wim 
Wandva 118-22.30) 

SALA 8: Pantlmante d T. Abuladia 
(16-22.15) 


ISALEPARROCCHUKUl 


L 7000 
Td, 7696602 


Wall alraet d CHiver Stona; con Mwhad 
Douglas. Charlla Sheen ■ DR 
_117-22.30) 


ORIOORV L 7 000 

yiaBragorloVll, 160 Td 6380600 


La via dal Signora aono finita d e con 
Mauimo Trotti • 6R (16-22 30) 


ARCOBALENO Via Rad, l/a. 
L 36OOmt.L.2.SO0rid. 
Tal. 8441694 


■ Gli Intocublll d Brian Da Pdma; con 
Ktvin Coatnar. Robert Da Niro - OR 


tfOUOAV 
VliB. MdedlQ.2 


L. 8.000 
Tal 868326 


Domani aooadrè d Daniele Lucttettl. 
con Paolo Handd • BR <16 30-22 301 


CARAVAGGIO 
VtaPdiiello. 24/B. 


Iihtar d Elama May: con Oustin Hot- 
Td. 864210 Iman. Iiabdia Adjani - BH_ 


■ FUORI ROMAl 


Vl»Q.lnduno 


L 8.000 

Td. 882496 


Ti prtawnte im'amloa d Francesco 
Maasvo, con Michela Placido, Giuliana 
DaSio-8R_(16-22.30) 


KMQ L. 8.000 ■ L'Inaeatanlbil» Itggtraua da6'#i* 

VUFodMno, 37 Td 6319641 Hra d Philip Kaufman, con Oerek Da 
Lmt, Irlind Josephson • OR 

__ (16 30-221 

MAPlliw" ‘ nnrift^ SALAA Secondo Ponilo Pilato dlulgi 

Vii ChUhftra Td 6126926 Magr», con Nino Manfradi, Siefma^San- 

SALA 8 ■ lo a mia aortlla di a con 
Cute VatdOMi. con Ondta Muti • BR 
(16-22 30) 


ALBANO 

ALBA RAOIANS 


Td 9320126 Vacante aulii nave d Willy Sognar -I 


Td 9321339 Spettacolo taatrale 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal. 6440045 


0 Fivai abarca in America di Don 
Bluth • OA 


FRASCATI 

POUTEAMA (largo Paniua. 5 
Tel 9420479 


MAIITOIO 

V)»A|ipl«.4ie 


L. 7 000 
Td 786086 


MAJIITK t 7.000 

VI»8S.Apoitoll,20 Td 6794908 


Il algnoro del mala d John Carpenter. 
con Dondd Plaatanca, Lisa Blount • H 

_ n6.16-22.30l 

l U viaiona dal Salta d Marco Beltoc- 
chio: con Baatrico Dilla - DR 
(16-22.30) 


SALA A Tra uomini a un bab4 di Léo¬ 
nard Nìmov; con Tom SeDeck SiavaQui- 
tenbarg. Ted Danion - BR (16-22 301 
SALA B 0 Grido di libartA d Richard 
Attenbcrougti; con Kevin Kllrw, Danzai 
Washington - OR (16-22) 

Bya bya baby^Trvico didrinl con Caro) 
Alt, Luca Bvbareschi - BR (16-22 30) 


MIRCURV 

Via d Porta CHtdto 


n par adulti 


(16 22 30) 


MITROPQUTAN 

VladdCor»o,7 


L 8.000 
Td 3600933 


The big May di Jim McBnde Con Den- 
nliQuaid. EllenBarkin-Q 116-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Vìa dd Pailottlnl. 
Td 5603181 


D I) eialo aopra Berlino d Wlrrt Wen- 
deri, con Bruno Genz, Sdveig Dommar- 
tin - DR (15 30 22 30) 


Via Viterbo 


L. 7.000 
Tal 869493 


Simmy A Rolla vanno • latto di Ste¬ 
phen Fraara, con Claire Bloom BR 
116 30-22 30) 


SISTO L 6000 Vie dei Romagnoli 
Td 5610760 


Attrazione fatala d Adian Lyne, con 
Michael Douglas, Glenn Close - DR 
_(16 46-22 30) 


MOOIRNETTA U 6000 

Piana RapubMc», 44 Tel. 460266 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


SUPERQA L 7 000 

V le delle Marina 44 T 6604070 


Ti praaanto un'amico d Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliana 
De Sio • BR_(16 16-22 30) 


MOOIRNQ 

PidsaRapubMtoa 


L 6 000 
Td. 460286 


(16-22 30) 


TIVOU 

OUSEPPETT) Tel 0774/28278 


UUl « i( vagabondo - DA 


■PROSAI 

AGORA' SO (Via darla Pendanza 33 
-Tal 6630211) 

Alla 21 JamM Band • Squota di 
apia di Enzo Varrangia a Gmo Nar- 
dalla 

ANFITRIONE (Vm S Saba. 24 • Tel 
6780627) 

Alla 17Xaetté2l laaNagrae^ 
«MridiSlelUadaW Srttkaspeare. 
con Coatantino Corrotta. Litio Gra¬ 
vino Ragia é Coatantmo Corrotta 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6644601) 

Aliali La vttt aha d diadi di Luigi 
PirandaHo. con H il Teatro Stabile di 
Catanie Regia di Sandro Sequi 
ARGOT (Via Natala de) Grande, 21 a 
27-Tal 6698t11> 

Al n 27 alla 21 RaahamaA con La 
Grande Opera, ragia di MataimHie- 
no Troiani 

Ain 2laHd21 Dura «morbida? 

diretto ad iniarpraiato da Duccio 
Camanm 

ATENEO (Piazzata Aldo Moro. 8 • Ta) 
4940087) 

Aliali NevaeantoamJHadacon 
Leo Da Barardnia 

AVAN TIATRO ClUt (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tal 2872116) 

Vedi spazio danza 

•lAT 71 (Via 6 G esili 72 • Tel 
317716) 

Alla 21X Btaihar dt Simona Ce¬ 
rane a Victor Cavallo Regia di Se 
mona Caraila 

CATACOfNBI lOOG (Via Labicana. 
42 • Tal 76S34M) 

Aliali Trlamtrtafitoeharapite 

More di a con Franco Venturini, 
con Bianca M Mariutzi Regia di 
Franoomagno 

CENTRALI (Via Catse, 6 - Tal 
e79727C» 

Aliali Duoatoriaridicola(Amioh- 
aia di Eduardo Da Filippo a Càab di 
Luigi Pìrandaltol con la compagnia 
stabiia, ragia di Romeo Da Saggia 
aUB R. PUNTO (Via dal Cardano. 22 
• Tal 6769264) 

Alle 21 X Saha di nette N. 2 

acriito. diretto ed mtarpratato de 
AntonallQ Avelkme 
COLOSSEO (Vie Capod'Africe. 6/A • 
Tal 7X255) 

Aile2t AHabeMaaatwiteentiOi 
con la Società Refleello Sentio 
CONTATTO (Via RomagnoU, 166. 
Ostia) 

Vedi ipatio musica 
OEI COCCI (Via Galvani. 69 • Taf 
3^606) 

Aliali Oebhie di metti con Maria 
Koch. Toth Biocca. Gerard FiMtgan, 
regi» di Gorgio Pailagrint Alla 
22 X Back te frent di e con Ge¬ 
rard Flanagan 

OSI IATM (Via di Grottapinta. 19 • 
Tal 6665X2) 

Alla 17 a aUa 21 Amiate di W 
Shakaapaara. con Pino Miaiti Re¬ 
gie di Luca Maria Barbone 
MLLA COMITA (Vie dei Teeiro 
Marcello. 4 • Tm 6794360) 

Alle X4S le tIgH di Gian Piero 
Bone, con Martine Brochard e Mau¬ 
rilio Marchetti Regia di Walter 
Manir» 

OSUB ARTI (Via Stcìha, 69 • Tal 
4768898) 

M« 17 e alla 21 Uge Caria Vi- 

atamini. con Alaaaan*o Nabtr e 
Mita Medici Ragia di Enruo estorti 
DOMA (Via Ambe» Oorla. 66 - TaL 
6131276) 

Alla 21X PRIMA Ceretti per 
timi di e con Meuriiio Catreppa e 
Jos4 Da Arcangelo 
DUSE (Via Crema. 8 - Tei 7870621) 
Alle 17 X a alle 21 Utoemidteri 
di Carlo Goldoni, con le Compagnia 
Le Oomitiana Ragia di MassimiliS' 
no Terzo 

eUBEO (Via Naiionaie 1B3 • Te) 
462114) 

Alle X45 Gente di faeHI 
eeatum) Scrino, diretto ad inter¬ 
pretato da Nmo S4an(radi. con Pa¬ 
mela Villoresi 

E,T.L QUMNO (Via Idarco Minghet- 
ti. 1 • Tei 6790888) 

Alle X45 le ■aweii daga mogi 
di Moiière. con (ìattona Moechin 
Regia di CiantrencQ Ot Boato 
B.T.L BAIA UMMKTO Ww da»a 
ri4areade.60-Tel 6794783) 

Alie21 Par adosM rk e con Pa^ e 
Lucia Pok 

E.T.l VAILE (Via dai Teatro Velie. 
23/e • Tel 6643794} 
Aiie17e8iie2l T( he sposalo por 
■tiegria d» Natatia Ginzburg con 
Maddalena Cnppa. Pina Gei Regia 
di Antonio estenda 
GHIGNE (Vw delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 e alia 21 ■ berrette e er>* 
nagll di Luigi Pirandello, con Massi¬ 
mo LOotiioa. Anna Molati Regia di 
Biagio Belfiore 

QtUUO CESARE iVie)a Curilo Cesa¬ 
re. 229-Tei X3360( 

Alle I7eaiie21 Anfitr)ene di Tito 
riccio Pianta con Renzo Monia- 
gnam Regia di Ennio Coliorti 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
47697101 

Alle 21 Vanite et provine di Mi¬ 
chele Capuano a Fausto Costantini 
con Oeniele Cetonia. Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
H PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
68t0721) 

Alte 22 X biffando, puftande di 
Amendols a Corbucci con G Valeri. 
M Msttnii e R Rodi Regia degli 
autori 

lA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A-Tel 737277) 

Aiie2148 FoflaaDePtbreadiE e 
G Impereince con ■ Fatebenetra- 
talli Bativ Luotto Tiziana D Arcon- 
geio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t - 
Tei 6817413) 

Alle 21 Vienne Scritto e diretto da 
G encarlo Seoe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzcmi 51 • 
Tei 67461621 

Alle 21 Barry Lyndert di Germano 
Lombardi regia di Antonello Agito¬ 
ti Con la compagnia la Maschera 
LA SCALETTA IVia del Coltegc R> 
mano, t - Tel 67$3148) 

SALA A Alle 21 X Cantata di 
Massimo Fedele da Rodoilo Wil- 
cock con Gabriella Suiii Massimo 
ÒePaolis Regia di Massimo Fedeia 
SAlAB Me2l H buio «la luca da 
Samuel Beckett con Tma Sciarra 
Roberto Santi Regio di Paolo Paolo- 
ni 

MANZONI (Wa Montezebia 14/c - 
Tel 3126 77) 

Vedi spazio Per ragatzi 
META-TEATRO (Via Mameli 8-Tel 


OROLOGIO (Via dei Filippini t7>A • 
Tel 6S48735) 

SALA GRANDE Alle 21 La ralB- 
«ioni parleeleaa di Mario Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Sisac- 
co Ragia di Luca Da Fusco 
SALA CAFFÈ Alte 21 L')fflp»r»te> 
r» Jone» di E ONeill con Antonio 
CampobasBO. Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO- Riposo 
PARIGLI (Via Giosuè Borii 20 • Tel 
B03623) 

Ade 17 e alla 21 Fin» dal giocp 

con Aldo GiuHrè, Bruno Coiella e 
Clara Bmdi 

PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 465096) 

Alla 21 M«t» • poi mal» di Pura 
Angelini a Claudio Caraloli, con la 
Compagnia TEatro Elisao 
POLITECNtCO (Via G B Tiapolo 
t3/a-Tel 3618891) 

Alla 21 Crtaotamt di Ghiannis Rt- 
tsos, Intarpraiato e diretto da Rosa 
Di Lucia 

ROSSiM (Piazza S Chiara. 14 - Te) 
6842770 • 7472eX) 

Alla 17 tS a alla 21 Lo imomero* 

«o di Emiiio Cagliari, con Amia Du¬ 
rante. Emanuela Magnani Regia di 
Leila Ducei 

BAIONI MARGHERITA (Via due 
Mscalii, 76 • Tel 67X269) 

Al)a21 X Biboroo di Castellacela 
Pingilore. con Pippo Franco, Leo 
Gultoiia. Oraste Lionello Regia di 
Piarirancaico Plngitore 
BAN QENEBIO (Via PodgorB. 1 - Tal 
31X32} 

Alla 21 Atti unici in repartcrlo va- 
nabita. con la Compagnia Cmien- 
Palazzo 

BIBTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
BPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
68X974) 

Aiie21 Diario Milmo di BoNv Mo¬ 
ro di R Queneau, con Michela Ca¬ 
ruso Regia di Saviana Scelti 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • Tel 
4124492) 

Alle 21 l'omero 4 un gleee? di 

Loredana Mezzaboita, regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL «ALLO (Via Cassia. 
671/0-Te) 3X9800) 

Ai)a 21X Lo telo del rogne di 
Agaiha Christie. con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TBATHO DUE (Vicdo Due MacaHi. 
37-Tel 6768259) 

Aneli Breve è lo notte, è oro di 
dormirò di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ad Emanuela Gnrda- 
no Ragia di Marco lucchesi 
TEATRO M TRASTEVERE (Vìcolo 
Moroni. 3 • Tel 6895782) 

SALA TEATRO Alla 21 16 Tuopar 
•ampro. Tartan con Oraziano Ga- 
loforo. Marcella Candeloro, tegia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle X 15 
N dialogo noHo poludo di Matgua- 
nta Yourcenam, con Piero Di tono, 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Corpola 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 X 
Opero oomiguot lo uHo è una 
ewrva di a con Rosa MasciopintD e 
Gnvanno Mori 

TNIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tal 7880665) 

Aliali 16 lo grondi puNiio di Pe¬ 
ter Nadae. con Carlotia Berilli. An¬ 
gela Pierri Regia di Gianfrinco Va- 
ratto 

UCCEUIERA (Viale dell Uccelllera • 
TN X8t1B> 

Alla 21X Rumori di fondo di 

Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzoli 

VITTORIA (P zza S Maria Ubaratrh- 
ce. 8 • Tel 5740598) 
Allal7e8lla21 Rumori fuori aeo- 
ni di M Frayn, con la Compegnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi- 


■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Alle 17 Un ouero grind» ooal di 

Ofeka Biasioli. con Krystyna Sza- 
fransks Regie di Francomagno 
CRIBOQONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 6891877) 

Alle 17 Lo apodi di Orlonde di 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnie dei Pupi Siciliani 
DE) SATIRI (Via di Grollepinta 19- 
Tel 6665352) 

Alle 15 X l'uoeaHin Bolvordo di 
Carlo Gozzi, con d Teatro dei Burat¬ 
tini di Lorenza Mazzetti 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. X • 
Tei 7487512) 

Alle IO lo bettago fanttatfeo di 

G Caliegaro e M Guzzardi, con la 
Compagnia Teatro Litia 
E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Tel X3269) 

Alle 10X e alle 16 X La guerre 
di Martin con la Compagnia Lan¬ 
terna Magica 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7561785 - 7822311) 

Mattinata per le scu^e Oggi alle 
16 X e alle 18 X Cinema d ani¬ 
mazione Anielegia Oianay n. 3 • 
Allagra parata Domani alla 16 X 
lo lilatrico cho apoaò un re me 
pareo M aorriae di Roberto Calva 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 

Oggi e domani elle 16 45 Caetella- 

ne etaneo venda coattlli In aria 


TELETEVERE 

Ora 9.15 «Il pilota del Danu¬ 
bio», film; 10.30 «Il rally dei 
campioni», film; 14 Viaggia¬ 
mo insieme; 1GI fatti dei gior¬ 
no; 10.30 Biblioteca aperta: 
17 «Elvis Elvis», film; 18.40 
Sport ò integrazione: 19.30 I 
fatti del giorno; 20 Tutto cal¬ 
cetto: 20.30 II giornale del 
mare; 21 Appuntamento con 
gli altri sport; 21.40 Opinioni; 
1 «Prigione d'amore», film. 

SCELTI PER VOI I 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di- 
acutere. Ancora un film di matri¬ 
ce paicanalltica. li diavolo e l'ap- 
pvato caotarico oggi di mooa 
contano poco. «La viiione dal 
Sabba» è un ultariort aagmanto 
di guai viaggio naita corMsecensa 
che U regiatt dai «Pugni in taaca» 
ha intraproto da gualche film a 
quMta parte. Il Sabba in quattio- 
ne è quolto aconito da un giovt- 
no paichiitro chiomoto a fvo una 
perizia au un» tanchill» cho ai tf o- 
do uno «iroQO del Soiconto. LM, 
balie e provocinte (Béovict Del¬ 
lo). lo ottir» lentamonto in una di- 
monoiono parallols. al punto di 
fvgH voeUIra ogni lieurozzi; fini¬ 
ranno con il fare Tomoro, libaron- 
dooi a vieondo (ma poi oirè oom- 
prs M a vinciro...). 

ADMIRAL. MAJESTIC 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITBTTO 
Un architene amaricano a Rema. 
Par oroanlnvo una moatra aH'in- 
tamo daU'Altara dalla Patria. Una 
otaria banali ohe ol troiformo in 
un giallo: lo moglie trodioeo l'uo¬ 
mo, o un molo ineurabilo comin¬ 
cia a minare io oue viaearo... Non 
ci stato capendo nienti? Non 
proocoupatovl; è un film di Potar 
Qroonawoy, il ganlolo rogiita in- 
MoM d all miaiaro del gittdlnl d 
Compton Houmi o «Lo zoo d 
Vdnaro», e H giallo ai trasforma In 
giooo goomotrleo. in astraiiono 
intollottuaio oulla hitlliti dalla vi¬ 
ta. E poi é un film ou Rema, aco- 
parta noi tuoi angoli architonont- 
camonto più inaoapottotl. Potaci 
un ponaivlno. AUGUSTUS 


O PAIZA 

Anche oonza Oacv, uno grondo 


RETE ORO 

Ora 11.16 «Oetectives», te¬ 
lefilm; 12.30 Cast: 13.15 
Weel(-end cinema; 13.30 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela; 16.45 Cartoni anima¬ 
ti; 17.10 «Mariana il diritto dt 
nascere», novela; 18 <1 <jete- 
ctives»; telefilm; 20.15 Car¬ 
toni animati; 21 «Il gigante 
delTHymalaya», film; 0.30 
Film a vostra scelta, tei. 
3453290 - 3453759. 


VIOEOUNO 

Ora 19 Calcio: Coppa d’AfrI- 
ca. Marocco-Costa d'Avorlo 
(1-tempo); 19.46 Commenti 
in studio; 20 Calcio: Coppa 
d'Africa Maroeco-Coata d'A- 
vorio <2‘ tempo): 20.4B Ru¬ 
gby: Torneo delle 6 Nazioni: 
22.15 Tg; 22.26 Sportims: 
22.46 Sport Spettacolo. 


'il 

interpretazione di Barbra Strai- 
aond. Dopo «Vanti» (dì cui era au- 
trico, produttrice, regiata. inter¬ 
prete...) l'ottflco-cantante torno 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello d una prostituta ormai non 
giovanissima, cho ho ucciso un 
elianto più rude a schifoso del so¬ 
lito. i legali lo oonaigNano d) paa- 
aare por pazzo, ma M ai rifiuta: 
ora ben eoaciente, quando ha uc- 
eiio... Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt 0. accanto alla Stroiaand, 
un altro boi ritorno: Richard Drty- 
fuse. CAPRANfCA 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, motti anni dopo 
«interiori», torna al dramma, a 
stavolta cantra in piano il borso- 
gllo. Bonzo comparire corno otto- 
ra. B grondo Woody rinchiude in 
una villa dai Vvmont eoi perso¬ 
naggi. «re uomini e tre donna, tra 
I quali ai incrociano amori a ran¬ 
cori. C'è una madre diapostica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aapirantt genia., il tutto raccon¬ 
talo con uno stile in cui le nevrosi 
aono tamparate dalla tarwezza ) 
sai attori aono straordinari, vaia 
la pana citarli tutti, e in ordino 
rlgorooomanto alfabetico: Don- 
holm Elliot. Mia Farrow, Elalno 
Stritoh, jack Wardan, Sam Wa- 
taraton o Dionno Wlaat. 

QUIRINETTA 

■ 32 DICEMBRE 
Film 0 oplood scritto t dirotto do 
Luciano De Crescenzo. L'Idea è 
un po' quella d fornire degli 
«OMÌmpI» sullo rolativiti cM tom- 
M. Insomma, Il tempo por Do 
Croooonzo non esisto, servo al 
massimo par oaporo cho oro è. 
Eaisto invoco H tempo «intorno», 
quello che regolo io noatro pai- 
aloni o lo nostro emozioni. Del tre 
oplood li miglioro è li oocondo. 


quella milsnesa, con una nonna 
ancor» pioconto (è Catarina Bo- 
ratto) che scandslizza la famiglio 
con i suoi amori. Sotto sotto, è 
una quastlono di addi, 

ACAOEMY HAU 


■ L'INSOSTENIBRE 

LEGQERE2ZA DELL'EBBI- 
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundora (quasi un modo d dire) 
un film koloaaal d due ere e qua¬ 
ranta che ricoatruiaoo amari, 
sfortuna 0 disawonturo potitioho 
di Thomas, modico pragnoat ma¬ 
lato di donglovanniamo. Elegante 
t ben recitato, N film doiramerl- 
csno Philip Kaufman Montanterl 
probabilmente i fan» do) romon- 
zo; ma ora difflcilo, dal roste, 
rioaaumero io mllio vieondt t oon- 
torvare il tono iiava • insieme No- 
•ofioo (Mia pagina aoritta. MH 
oliere la primo parte, quaila piD 
palizioaa e allogra, ohe ol avaia 
una Praga (oh. la Primevara...) 
cho aombra (piasi un pvadao 
arotico. 

EURCINE. KING 
RIVOU 


■ OABY 

I film sugli handicappati aono film 
difficili. Triaohi dai pittiamo a dal¬ 
la commiaoraziono sono aompro 
in agguato. Questo «Qaby» fo oo- 
coziono. apr il pudvo o la aonsitri- 
lità con it quale II regista racconta 
la vita di Gaby Brinnar. una oaro* 
brolasa intallioantlHima cha vln* 
aa la sua lunga battaglia contro 
i'oscluslono. Paralizzata in tutto N 
corpo con l'occazlona dalla gam¬ 
ba sinisue, Gaby (tutt'ora vivo In 
Massico) supera oatacoN e Ipoari- 
aia con balia faccia tolta, aioura 
cho un Dio. par quanto mimiaoo- 
io. dova esserci por tutti. 

FIAMMA 


LA CIUEQIA (Vis G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 

Spettsco)! teatrali per le scuole 
MANZONI iVia k4ontezebio. U/e • 
Tel 312677) 

Alle 10 ArloooMno oorvitero di 

duo podreiM di Cerio (Àoidoni con 
Paolo Pellegrini, Maurizio Lucè Re¬ 
gie di Ferrucce Mensl 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro- 
lie - Locelltà Cerreto • Ladispoli) 
All» IO UndeomportuttoloH»- 
glenl di G Taffone 
TEATRO MONQIOVMO iVie G Ge- 
nocchi 15-Tel 6139405) 

Alle 17 Immagini d'aequo Fiabe, 
miti, leggende con le marionette 
degli Acceilells 

TEATRO VERDE (Circonvaiisztone 
Gianicolenss 10 • Tel X92034) 
Alle 16 e alle 21 L'olotentino eu- 
rieee con la Nuova Opera dei Burat¬ 
tini 


■ MUSICAI 

TEATRO BRANCACOO tVleVerv- 
lane. 244 - Ts) 732304) 

Alle 11 iConeerio sinfonico» Di¬ 
rettore Silvano Corsi Programma 
J Brahmi. Ssrsnsta op 16 in le 
Magg. R Sireuss Suite in Si Bem 
Magg. op 4 Conversezionl mira 
duttive di Paolo Terni 
ABBOaAZIONE ANNO DI CASHl 
B. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Alle 17 X Concerto del duo Ènneo 
Cannata Ifisulo) e Albano Vepgntti 
(pisno(orie) Musiche di Bech. De¬ 
bussy. Varese. Beno 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazze lauro De Bosii • Tel 
3686X25) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co. diretto de David Shellon Musi¬ 
che di K Penderecki. C Orli 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vie BoUano. X - Te) 
853216) 

Alte 17 X Concerto dell Orchestre 
dei sdisti di Mosce pianista Stani- 
sIsvBunin Musiche di Mozart. Hin- 
demith, Giieg 

QHIONE IVia delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Domani afie 21 Euromusice pre¬ 
senta Katharina Wolpe al pianolcr- 
te Musiche di Haydn Hamilton. 
Schumenn 

B40NTE8ACR0 (Piazza Rocciamè^k» 
ne) 

Oomani elle 11 Insieme per (ere 
presenta il clerineltD Peoto l4oniin 
>r> programma Slravmski. Beno e 
Bocchi 

■ DANZAi^HI^H I 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porte 
Ubicene 32-Tei 28721161 
Alle 2115 L'altroeogitospeitaca 
k) di danze diretto de Paole Latro)» 


•IO MAMA (Vk) S Francesco a Ri¬ 
pa. ia-Tal X2SSn 
Alta 21. Concerto di Roberto Ciotii 

Band 

MLIV HOUDAY (Vie degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tei X16121) 

Alle 21 Concerto del quertelio 
LOelf (voce), Rege (sax). Spadoni 
(chitarre). O'Antoni (basso) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tei 
X7X75Ì 

Alle 21X Concerto con i Mmgui 
Dinaaty 

CAFFI LATMO (Via Monte Testac¬ 
elo. X) 

Alla 21X Tony Scott Ouertetto e 
Jam session 

CORTO MALTESE (Via Sllapovich, 
141 (Ostia)-Tal XX794) 

Alla 22 Concerto de) tre di Ftsve 
Boitro (tromba). Fure Di Castri 
(contrabbeaso) » Menù Roche (bat¬ 
tana) 

' FOLRBTUMO (Via G Secchi. 3 - Te) 
6892374) 

Allae 21X Concerto di JscI Hsr- 
. dy con Todd Schaiiar • Bredy Ri- 
mei 


FONCLCA (Via Creacenio, e2/a) 

Alle 21 X Sound caribe con i 
iQuien Sabes 

MUSIC MN (Largo dei PiorenUni. 3 - 
Tel 6644934) 

Alla 21 s all» 23 Reoltst in multe» 
Paolo Ciarehi compone Fsntsii» a»> 
nore 

SAINT LOUIf MUtte CITY (Vie del 

C«idi.i.o, 13/e-Tal 474X76) 

Alle 21X Concerto con Memo 
Gang. Mansimo Morriconi (ualon 
Band 

BISTMA (Vis Sunna, 129 - Tel 
4756841} 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coc- 
cisnte 

BTRANANOTTt (Via U Biencam#- 

no. X) 

All» 21X Concerto blues con il 
trio di Msrc Donsions Ipisno « ^ 
ce). Merco Camboni (beiu elettri- 
co) e Roberto Aliamura (batteri») 
TUBITAU (Vis dei Nsofili. 13/A • 
Tel 6763237) 

AiiaZI Recitai di EtiiatettaColen- 
gelo • Ami» Selviggio, al pisr4?()-, 
no De Rose 


[{E4TT0RIj&J^CNQ]|^ 


L’ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 



Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 



..uno spettacolo dove la risalatuna 
marea che sommerge il teatro... 


Tel. 5740170-5740598 


IJAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 35993981 

Alle 21 First Love Jazz di Marcello 
Ross 


Alle 21 15 John Gabriel Bsrkmen 
di H Ibsen con le compagnia dei 
Meta-Teatro Regie di Pippo Di 
Marce 


Libreria Rinascita 

Edizioni E/O Roma 

In occasione dell’uscita del libro di 

Joyce Carol Oates 

"SULLA BOXE" 

Gianni Mina incontrerà i lettori il pubblico 
e la stampa alla librerìa Rinascita 
lunedì 21 marzo alle ore 18 

00186 Roma 

Via delle Botteghe Oecnre 1.2>3 
Tel. 6797460 • 6797637 


coop. 


ARGOT 


a.r.l. 


PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 

Nel quadro deirAulvità Formativa a di 
Aggiornamento per Attori profassioniati 
e no, l'ArgotStudlo comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 

è previato, per la serie «Incontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, H Semi¬ 
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 

Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar¬ 
do» assumerà caratteristiche di spetta¬ 
colarità; à infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
dal Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro¬ 
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


X I I Sabato 

19 marzo 1988 























—.1 Alfieri 

toma in scena con un «Oreste» innamorato 
della parola secondo 

la lettura che ne ha dato Giovanni Testori 


A 


ncora 


Steven Spielberg sugli schermi. Questa volta 
è con «L'Impero del sole»: l'educaaone 
difficile di un ragazzo degli anni Quaranta 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vedìtetrà 



Storie senza Storia 


Eric Hobsbawm commenta 
le attuali polemiche socialiste 
su Gramsci e Togliatti: 

«E’ soltanto un gioco politico» 


«La grande ondata di destra 
è finita, ma la sinistra 
è troppo timida e divisa. Eppure 
i suoi valori sono vincenti» 


DAL NOSTRO INVIATO 


UTIZIA PAOLO!» 





Operai deila Faick durante un comlilo di Luigi longo nel 194S 


Mi U>NDRA. Intepretare il 
proprio passato, portare alla 
luce, impietosamente, le radi* 
ci di una iradiaione e magari 
tagliarle, operando una atre* 
nua re^slone, questo, profes* 
lor Hobsbawm, è dovere de* 
gli storici. Lei ritiene che io sia 
anche del partiti politici? <Cer* 

10, ft dovere degli storici, e an* 
che dei partiti politici, ’hjita* 
via, il lavoro di ricerca critica 
del passato 6 già stato in gran 
parte compiuto dagli storici 
del Pei. E già stato compiuto 
anni la, anzi direi che il Pel 
rappresenta il modello stesso 
di autostoriografia critica mo* 
dema di un partito e molto più 
del partito socialista». 

Grande chioma candida, al* 
to, oiiuto, ebreo nato ad 
Alessandria d'Egitto nel '17. 
creaciuto nella Vienna degli 
anni Venti, universitario a 
Cambridge, la Cambridge 
deH'economista Keynes, il 
proleaior Eric J. Hobsbawm è 
uno degli storici marcisti più 
straordinari, più stimati, più 
tradotti nel mondo. Salvo che 
In Unione Sovietica. Ama la 
cultura europea; ha uno stile 
seducente; la sua opera pos* 
alede l’arguila, la lenità, riro* 
nla, insomma manda barbagli 
quaal fosse un diamante sfac* 
cetiaio. 

Nel caicIdoKoplo dei suoi 
argomenti si muovono bandi* 

11, briganti, rivoluilonari di 
profesiuone. Anche II tau. E 
accanto 11 Labour party, le 
Trade unlonS; le rlvoluiionl 
borghesi I769*1B48 e gii studi 
sul mo^mento operaio, li suo 
metodo non ha nuiia di catte* 
drailco. 

ProlHeor Hebtbewoi, lo* 
gUere 1 ritratti, abbattere 
le Statue, ecco, epeieo la 
etorla t alata ucata ouale 
sirumeoto di lotta politica, 
la Italia, la questi fiorai, I 
soclallsU haoao tenuto un 
conve^ au TogUatUi de* 
nolto dal vlcesegreUrlo 
del Pii «complice dello ala* 
Uniamo e carnefice!. E pri* 
ma ancora ora Kullaia «la 
campagna eiorlograflca». 
una apede di proceeao ti 
leader e peosatori comuni* 
all. La Mmbra m buon m^ 
lodo, queatoT 

MI pare che una tale operazio* 
ne non abbia nulla a che fare 
con ia storia. Si tratta, appun* 
lo, di un'operazione pura* 
mente politica. D'altronde, 
per gii slorìci, tanto italiani e 
stranieri, non ci sono troppi 

R roblemi su questa faccenda. 

on conosco esperti nella 
storia del partito comunista e 
dell'Ursa che oggi, tanti anni 
dopo io stalinismo, possano 
trasformare la ricerca storica 
su Togliatti in una campagna 
politica. 

Secondo lei è nn metodo 

C raUcato plutioito «U'Eai, 
I Unlooo soWeùca? 

All'Est la storia è sempre stala 
un’operazione politica; una 
storia della ragione di Stato. 
Ma per il Psi non mi pare $1 
tratti di questo; piuttosto è 
operazione che dovrebbe ser* 
Wrea diminuire II prestigio del 
partito comunista. E ad alzare 
il prestigio del Psi. 


Ma c'è un altro prablemai 
una volta che 11 Pel al di* 
chiari fuori dal confini del* 
la tndUlone comunista, o 
forse, qualcuno preferì* 
robbe dirai fuori dwli Te^ 
u luternnslontlo, cosa gU 
rMli df Ut sua IdsnUtà aid 
momsnto cho I portiti co* 
munisti sono nnll da quel* 
fa tradfclooe tt, dalla tradì* 
rione della Terra Inleraa* 
rionale? 

Uscire fuori dai limiti di una 
certa tradizione non vuol dire 
rompere la continuità storica. 
Sarebbe Impossibile, comun¬ 
que; il partito comunista è na¬ 
to dall'esperienza rivoluziona¬ 
ria russa, tutto li movimento 
intemazionale socialista e co¬ 
munista è nato di 11 II fatto 
che oggi giudichiamo queire* 
sperienza in modo diverso, 
non significa rifiutarla. Per al¬ 
tro, interessante nella storia 
del partito comunista italiano 
è che sia uscito prima di tutti 
gli altri partiti dal confini «ter* 
zintemazionaiisti» grazie all'i¬ 
niziativa dello stesso Togliatti. 
Grazie oirinlriiUva di To* 
guaiur 

Certo, di un Togliatti sempre 


fedele ai suo amico Gramsci; 
fedele alla sostanza dei pen¬ 
siero di Gramsci. Anche prima 
dell'annuncio ufficiate dell'u¬ 
scita dai confini della tradizio¬ 
ne, il Pei era già da anni su una 
strada propria.' nazionale e ita¬ 
liana. Porse già dalla svolta di 
Salerno del M4. 

Allora «uiridenUU del 
partito comunista ha con¬ 
tato, e quanto, U morrismo 
italiano di Labriola, di 
Gramad? 

In gran parte a coniare è pro¬ 
prio la tradizione gramsciana 
interpretata attraverso Togliat¬ 
ti e assorbita, assimilata dal 
partito comunista negli anni 
del dopoguerra. Questa d una 
tradizione nazionale e insie¬ 
me marxista; non si (ratta del¬ 
la tradizione sovietica. Opera¬ 
zioni come quella che stanno 
conducendo 1 socialisti non 
mi pare abbiano un interesse 
storiografico né rappresenti¬ 
no alcuna novità teorica. So¬ 
no operazioni puramente 
pubblicitarie. Per di più con¬ 
dotte da gente che in larga 
parte sfrutta 1 lavori degli stori¬ 
ci comunisti senza aver (alto 
alcuna indagine in proprio. 


A lei quali vantaggi ha da¬ 
to esiera uno ilorico ma^ 
xlsta? 

(1 vantaggio di capire meglio II 
mondo. Non c'entra il gusto. 
Ma il vantaggio di un metodo 
che è scientiRco ma nello 
stesso tempo consente giudizi 
politici e scelte dì politica pra¬ 
tica, in base a una analisi serìa 
della società e del passato. 
Ciò non prova certo che ogni 
analisi marxista sia giusta. Lo 
storico marxista si può sba¬ 
gliare, come tutti gli altri. 

Lei ora 11 maniimo anche 
quando è critico di Jau? 
Lo schema mentale dello sto¬ 
rico si applica in qualsiasi la¬ 
voro analitico, Braudel dice¬ 
va; uno non smette mal di es¬ 
sere storico. Se scrivo sul jazz, 
scrivo da dilettante ma con¬ 
temporaneamente scrivo in 
quanto storico sociale, storico 
culturale. 

Lei ha dedicato molto al* 
tcnzloDe a Giuoucl. Ebbe¬ 
ne, dieci anni fa I eodallstl 
accusarono l'aulwe del 
•Quaderni» per 11 concetto 
di egemonia che fu deflnl- 


In come In fora» Italiana 
della lUttaturn del proleta¬ 
rlato. Adesao, quelTaver 
peccato fortemente contro 
la compleasltO, lo dlmeoU- 
CIBO, elogiando Gruuct 
per U valore democratico 
del etneetto di egemonia. 
Coa'è l'egemonia pmr 
GramML oecondo lei? 

È l'idea che la trasformazione 
della società non si può limita¬ 
re a un trasferimento del pote¬ 
re politico. Esiste anche una 
trasformazione mentale che 
in certo modo deve operarsi 
prima deile grandi trasforma¬ 
zioni politiche e economiche. 
Insomma si tratta dell'ele¬ 
mento della democra^a che 
significa il consenso attivo, 
non solo di chi opera le tra¬ 
sformazioni, ma anche di chi 
deve accettarle. Democrazìa 
ed egemonia: l'una non va 
senza l’altra. 

Plranoe ha scritto In storta 
deU'Europa, Braudel quel¬ 
la del M^terraneo. A TO 
anni lei ha scritto usa tri¬ 
logia sull'Ottocento. Nel- 
Tiutlmo volume, L'efà degli 
imperi 1875-1914, figure co¬ 
me quella di KauteV sem¬ 


brano guardate con simpa¬ 
tia. È vero? 

Non è vero. Piuttosto ricono¬ 
sco il dilemma dei grandi mo¬ 
vimenti operai e socialisti pri¬ 
ma del ’ 14 in Europa occiden¬ 
tale. giacché, a differenza di 
quella orientale e anche meri¬ 
dionale, qui non esìsteva una 
situazione rivoluzionaria. Per¬ 
ciò bisogna capire l'imbaraz¬ 
zo di un Kautsky: «Noi siamo 
dei rivoluzionari ma non fac¬ 
ciamo la rivoluzione». Le for¬ 
ze rivoluzionarie non si son 
sviluppate nel cuore del capi¬ 
talismo in svilup>po ma ai mar¬ 
gini, alla periferìa del mondo. 
Ciò significa che l’ondata rivo¬ 
luzionaria del primo dopo¬ 
guerra era endogena solo nel¬ 
la misura in cui la prima guer¬ 
ra mondiale aveva funzionalo 
da collegamento fra i movi¬ 
menti popolari deirOttocento 
e la grande rivoluzione sociale 
che aveva il suo centro in Rus¬ 
sia e più tardi in Asia. Il marxi¬ 
smo in quanto teorìa e ideolo¬ 
gìa rivoluzionaria tornò In Eu¬ 
ropa. FU reimportato attraver¬ 
so l’esperienza della rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre. Prima del ’14 i 


rivoluzionari occidentali non 
erano marxisti. Perché il mar¬ 
xismo si identificava con il de¬ 
terminismo storico kautskya- 
no. La stessa cosa avvenne 
per le avanguardie culturali. I 
costruttlvisti prima del '14 non 
avevano nulla In comune con 
una politica di sinistra, poi at¬ 
traverso la simpatia per la ri¬ 
voluzione d'Ottobre, avveni¬ 
mento assolutamente centra¬ 
le nella storia del nostro seco¬ 
lo, le avanguardie culturali ri¬ 
diventarono politicamente 
progressiste. 

Tornando ancora Indlolro, 
a prima della rivoluzione 
d'Ottobroi che secolo è 
italo l'Ottocento sul quale 
lei ha scritto questa trtl»> 
gU7 

Fu un secolo di utopia e di 
utopisti. Da ogni punto di vi¬ 
sta. Il nostro secolo invece si è 
abituato alle catastrofi, Nel¬ 
l'Ottocento, quando si parlava 
in milioni, si parlava di (alti 
economici, di crescita demo¬ 
grafica. Dal '14 in poi, quando 
si parla in cifre, le cifre si rife¬ 
riscono alle vittime giacché 
milioni sono le persone ucci¬ 
se nei conflitti. In guerre an¬ 
che di mediocre importanza. 
Qttlndl il OMlro è nn seoh 
lo tragico? 

Peccato però che non stiamo 
abbastanza allenti agli ele¬ 
menti che potrebbero giustifi¬ 
care un'impostazione più otti¬ 
mista. Il livello di vita pej qua¬ 
si tutti si è trasformato, miglio¬ 
rando in maniera decisa. Noi 
invece ^amo sempre in attesa 
di qualcosa di terribile che sta 
per accadere. Il modo di pen¬ 
sare in termini di catastrofi si è 
generalizzalo. 

Che può fora la •Inbtra tn 
questa situazione. In qne* 
sto tempo tragico? 

La prima cosa è che abbia fi¬ 
ducia in sé stessa. Gli altri non 
hanno la soluzione in tasca. 
Anche se per loro è più sem¬ 
plice. Dicono: lasciale tutto al 
mercato, la situazione si siste¬ 
merà da sola. Non è vero, non 
succederà così. Per loro co¬ 
munque bastano queste con¬ 
statazioni in negativo. Ma non 
per noi. Gli americani hanno 
paura per il loro capi^ismo; il 
Papa non sa trovare risposte; 
in Israele è la rovina della spe¬ 
ranza sionista; gli economisti 
dieci anni (a parlavano del 
monetarismo, ora si sono tra¬ 
vestiti da esperti tecnici. Nem¬ 
meno la pevera Thatcher osa 
più citare Frìedman. Loro non 
sanno. Ma siamo tutti nella 
stessa situazione. 

Allora, Il •Inliln, tn con 
può puntare? 

Noi abbiamo dei valori per¬ 
manenti, anche culturali e 
morali. Abbiamo ia responsa¬ 
bilità e la possibilità di difen¬ 
dere i valori della ragione, 
quei grandi valori nati dalla ri¬ 
voluzione francese che gli al¬ 
tri non vogliono più toccare. 
0 nominare. Basterebbe che 
la sinistra si sentisse più sicura 
di sé. 


Un libro tutto da leggere, anzi da disegnare 


«Disegnare il libro»: Bologna dedica una mostra ai 
maestri deiriiiustrazione e della grafica editoriale, 
gli autori delle copertine di mille volumi. Una oc¬ 
casione per scoprire tanti artisti e professionisti 
poco conosciuti ma creatori di immagini importan¬ 
ti e protagonisti delt'industria editoriale quanto gli 
autori, la mostra (che chiude il 27) è stata accolta 
con grandi elogi e visitata da tanti spettatori. 


ELISEO FAVA 


MI DOLOONA. Chissà quante 
volte è successo, pensando a 
un libro o a una vecchia rivi¬ 
sta, di ricordarne subito la co¬ 
pertina, rimpaginazione, il 
tratto grafico e poi, solo poi, I 
contenuti. E curioso pero che 
se si Mnsa all'autore nessuno 
ricorda mal il grafico, li dise¬ 
gnatore che ci ha regalato 
quella forma visiva. Anche per 
«risarcire» una simile dimenti¬ 
canza è aperta a Bologna, al 
primo plano della biblioteca 


dell’Archiginnasio, una mo¬ 
stra dal titolo «Disegnare 11 li¬ 
bro». L’hanno organizzata l'i¬ 
stituto per i beni artistici, cul¬ 
turali e naturali della Regione 
Emilia e Romagna con gli as¬ 
sessorati atta cultura di Regio¬ 
ne e Comune. Visitando la 
mostra vi capiterà di imbatter¬ 
vi nei nomi e nel lavori di Max 
Huber e Albe Steiner, Bruno 
Munarl ed Egidio Bonfante, 
Silvio Coppola e Pino Tova¬ 
glia. Massimo Vignelli e Pier 


Luigi Cerri, Enzo Mari e Fran¬ 
co Maria Ricci, Bob Noorda e 
Salvatore Gregorietti, Mimmo 
Castellano e Franco Pinter, 
Tapiro e Giulio Gonfalonieri, 
tra i protagonisti della vita cul¬ 
turale italiana degli ultimi cin¬ 
quanta anni. 

Aldo Colonnetti. Andrea 
Rauch. Gianfranco Tortorelli e 
Sergio Vezzaii hanno ordinalo 
un itinerario stimolante tra 
cinquanta autori grafici e buo¬ 
na parte degli editori italiani, 
dai mag^ioif ancora in attività 
ai minori e a quelli che hanno 
interrotto le pubblicazioni. Li¬ 
bri, bozzetti, prove di stampa, 
disegni, menabò, collane e ti¬ 
toli sono esposti con garbo e 
professionalità lungo i) corri¬ 
doio quadrangolare che ri¬ 
chiama il IX centenario dell’A¬ 
teneo bolognese. 

«Finalmente una rassegna 
non di scuderia, obiettiva, bel¬ 
la». È stato il complimento di 
Mimmo Castellano, uno dei 


più ombrosi e polemici gra- 
phic designer italiani dall'alto 
dei suol ventritré anni di colla¬ 
borazione con l'editore Later¬ 
za e delle belle collane dise¬ 
gnate per Vallecchi. «Nice, ve- 
ry important», ha commentato 
Saul Bass, il grafico statuniten¬ 
se che si aggirava tra te 35 se¬ 
zioni della mostra in compa¬ 
gnia della moglie e di Uca 
Steiner Saul Bass è fi maestro 
del «Califomian Style» autore 
di marchi e di immagini coor¬ 
dinate come Bell System, Mi¬ 
nolta, Esso, Gulf, delie sigle di 
oltre sessanta film tra cui quel¬ 
li di Otto Preminger, neanche 
art director della famosa sce¬ 
na della doccia in «Psyco» di 
Alfred Hltchcock. 

Sempre a Bologna pochi 
giorni prima due grafici affer¬ 
mati come Heinz Walbi e Ro¬ 
berto Sambonet raccontava¬ 
no a Luciano Guerzonì e a Lui¬ 
gi Pedrazzi degli scontri vio¬ 
lenti tra Italo Calvino e Max 


Huber aita Einaudi dei temi» 
eroici. Oggi Huber nella sua 
bella casetta di Sagno in Can- 
lon Ticino guarda daU’alto la 
Pianura Padana e minimizza: 
•Calvino non capiva, ma Giu¬ 
lio Einaudi, la Oinzburg, Pave¬ 
se e la moglie di Felice BallM) 
mi aiutavano». Tema que^o 
dei rapporti tra editori, redat¬ 
tori e grafici ben trattato da 
Aldo Coionrrelii rteifa sapien¬ 
te storia della grafica editoria¬ 
le italiana nel secondo dopo¬ 
guerra che appare nello splen¬ 
dido catalogo edito da Schei- 
willer e che contiene anche 
scritti di Giovanni Anceschì, 
Petrucci. Hohenegger, Fofi e 
Ballardini e numerose schede 
curate da D'Ambrosio e da 
Grimaldi. 

La collaborazione dell'Aiap 
e II coordinamento della So¬ 
printendenza per i beni librari 
delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna hanno regalato a grafici, 
storici dell'arte, fotografi, stu¬ 


denti una antologia preziosa e 
senza precedenti. 

Se Armando Petmccl con¬ 
clude sconsolato che «la grafi¬ 
ca libraria esterna ed esposta 
rimane, soprattutto in Italia, 
un settore secondario e subal¬ 
terno a quello, ben più forte e 
diffuso, della grafica più gene¬ 
ricamente pubblicitaria», Co¬ 
lonnelli sostiene che «le gran¬ 
di imnu^ini coordinate, ma 
anche la corporate image di 
alcune librerie, per prima ia 
catena delle librerìe Feltrinelli 
diretta da Romano Montroni, 
hanno segnato gli anni Ses¬ 
santa come l'inizio di una 
nuova ^oria della grafica edi¬ 
toriale italiana. 

Giovanni Anceschì predice 
che «alla fine ii libro resterà in 
vita come forma lussuosa del¬ 
la cultura»; Hohenegger ricor¬ 
da che «moili editori adattano 
il loro marchio a seconda del¬ 
la moda, altri invece rimango¬ 


no fedeli a quello originale. 
(...). Ma non sempre questo 
significa mancanza di origina¬ 
lità»; Goffredo Fofi scrìve che 
«il libro non è morto c non 
morirà tanto presto, almeno 
fino a quando ì robot non 
avranno completamente pre¬ 
valso. Non ha senso farlo dì 
plastica, lavabile, triangolare, 
fosforescente. Ha senso che 
dica ancora qualcosa...». 

Parlando con alcuni suoi ex 
allievi del Dams, Giovanni An- 
ceschi diceva beffardo: «Ho 
due rimpianti: di non essere 
stato selezionalo come grafi¬ 
co e di essere incorso in un 
errore “filologico" attribuen¬ 
do un lavoro di Munarì ai G & 
R Associali». La grande af¬ 
fluenza di pubblico giovane e 
la notizia che dopo Bologna la 
mostra andrà a Torino, alla 
Fiera del Libro di Francoforte 
e, forse, in Cina hanno già co¬ 
ronato di successo questa si¬ 
gnificativa rassegna. 



Carda Màrquez 
rifiuta 

il suo «Caso 
Montesi» 


Ieri Garda Màrquez ha rinnegato una propria vecchia cro¬ 
naca del «caso Montesi». Questa cronaca era stata scritta 
in diverse puntate dal giovanissimo Màrquez, quando, 
sbarcato a Roma negli anni Cinquanta, per vivere aveva 
iniziato a collaborare con il giornale colombiano £f Espe- 
ciadór. Una di queste corris^ndenze riguardava appunto 
il «caso Montesi», gli scandali legati alla misteriosa morte 
di Wilma Montesi. u corrispondenze - per nulla impor¬ 
tanti per la ricostruzione dei caso e piene anzi di errori - 
furono poi raccolte in un libro Intitolato El scarnalo dei 
siglo e pubblicato prima in Colombia e poi in Spagna. 
Finora, malgrado lunghe trattative con alcuni edlton italia¬ 
ni, il libro non era però arrivato da noi. Almeno, lino alla 
recentissima ristampa a puntate sulla rivista di Oreste Del 
Buono, Dolce Vita, che ne ha acquistato i diritti per 10 mila 
dollari. 11 milioni di lire. Ma proprio ieri, appunto, è arriva¬ 
to il veto di Màrquez (suo personale, p^). Del Buono ha 
immaginato le ragioni di Màrquez: «Anche un grande auto¬ 
re può ricredersi», ha detto. Ma sono attendibili anche 
altre ipotesi: che per esempio Màrquez abbia voluto tener» 
si lontano da questioni polìtiche italiane, tenuto conto che 
in quel lontano scandalo fu anche coinvolto l’allora mini¬ 
stro democristiano Attilio Piccioni. 


Nuovi Mantegna 
in Italia 
Uno vecchio 
al Paul Cetty 


Siamo in clima di ritrova¬ 
menti. Veri o fasulli. Gli ulti¬ 
mi, dopo vari Parmlgianlno, 
Correggio eccetera, sono 
alcune sinopie altribuite a 
Andrea Mantegna e scoper¬ 
te nel palazzo dei Gonzaga 
a Revere CMantoval. Le si- 
nople (disegni in nerofumo 
e ocra su cui poi veniva eseguito l'affresco) sono della 
metà del '400 e potrebbero far parte di un intero ciclo di 
affreschi. Intanto, un'altra notizia mantegnesca, molto |dù 
certa, viene da Oltreoceano. Al museo Paul Get^ di Mali- 
bu, dopo tre anni di restauri, è stata finalmente esposta fa 
famosa Adorazione dei magi (1495-1505), acquistata ad 
un'asta nel 1985. 


Ricostruita 
la barca 
del faraone 
Khufu 


La fotografia qui accanto è 
un trucco, che ci restituisce 
però un’Immagine molto 
verosimile; si tratta di una 
foto ricomposta da IO scat¬ 
ti diversi, uniti poi con ur: 
procedimento messo a punto dalla National Geographie 
Society per mostrare com'era esattamente una ddle im¬ 
barcazioni trovate in una tomba a pozzo a fianco della 
Grande Piramide di Khufu. I frammenti bianchi che si ve¬ 
dono qua e là sono pezzi deirinionaco deila tomba. 



Iniettò la coca 
a Beiushi 
Scarcerata 


Cathy Evelyn Smith, la don¬ 
na che iniettò a John Delu- 
shl la dose di cocaina che 
provocò (1982) la morte 
deirattore. è stata raareera- 
la dopo quìndici rhesi di de¬ 
tenzione. La Smith ha 40 
anni e aveva ammesso di 
aver compiuto l’atto. Dopo 
il decesso, per due anni si era rifugiata fn C^ada, ma poi 
si era costituita alle autorità americane, che evidentemen¬ 
te hanno applicato dei criteri di clemenza nel suoi con¬ 
fronti. 


Miles Davis 
ricoverato 
in ospedale 


Il trombettista Mlles Davis il 
3 marzo (ma solo ieri $1 è 
saputo) è stato ricoverato 
in un ospedale di New York 
per un'infezione a una gam¬ 
ba, contratta in Francia du¬ 
rante una lunga tournée. 
L’artista, che ha 62 anni, ha 
dovuto annullare tutti gli 
impegni, perché dovrà rimanere in ospedale per tre setti¬ 
mane. Salteranno lutti i concerti che avrebbe dovuto tene¬ 
re in Usa, in Australia e in Nuova Zelanda. 


Brecht 
e RaveI 
al Maggio 
musicale 


Anche ii teatro di prosa sa¬ 
rà presente nel cartellone 
della prossima edizione del 
Maggio musicale fiorenti¬ 
no. X inaugurazione della 
manifestazione avverrà II 29 
^rìle con una nuova pro¬ 
duzione del Peter Crimes di 
^ Benjamin Biitien. Ma nel 

corso della rassegna verrà anche presentata una nuova 
edizione della Vita di Galileo di Brecht, che toma sulle 
scene italiane dopo anni di assenza. La numra versione 
sarà curata da! Teatro di Roma per la regia di Maurizio 
Scaparro, protagonista Pino Micol. La prima nazionale è 
prevista al teatro la Pergola il 21 maggio. Inoltre, la cin¬ 
quantesima edizione dermaggio sarà integrata da tre spet¬ 
tacoli di balletto: il 9 giugno un Omaggio a Pawl, cui 
seguirà il 25 giugno l’esibizione del Kirov di Leningrado e 
il 5 luglio una rappresentazione della compagnia Martha 
Graham. 


Gionoio faìne 



La copertina di un edizione del 1943 di «Pinocchio» 
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Cultura e Spettacoli 


□ BÒTTE LE TRATTATIVE. 

In sciopero le sedi Rai: 
i giornali radio 
vanno avanti a singhiozzo 


M ROMA Scioperi di due 
ore a ogni fine turno, blocco 
degli straordinari, notisiari ra> 
dlotonici ridotti e qualche 
problemlno anche per i tg di 
larda aerata; oggi e domani al* 
tri adoperi potrebbero essere 
Indetti m alcune sedi regione* 
li, con immediate ripercussio* 
ni sulle riprese degli aweni* 
menti sportivi E la risposta 
del sindacati e dei lavoratori 
all'improvviso irrigidimento 
dell'aaienda, che all'alba di ie* 
ri mattina ha portato alla rot* 
tura della trattativa sul rlcono* 
scimento di alcune mansioni 
e delle relative competenze 
retributive Si tratta, in partico* 
lare, degli specializzati di ri* 
preia, di tecnici della radiofo* 
nla Commenta Alessandro 
Cardulii, segretario generale 
amiunto della Pllls*Cgil i<l.'a* 
zienda ha assunto una posi* 
lione che non riusciamo a 
comprendere, che genera 
molli dubbi La non volontà di 
chiudere le partite residue del 
contratto di lavoro nnnovato 


nell'estate scorsa, rischia di 
compromettere le relazioni 
sindacali In Rai» 

C è tensione, in Rai, anche 
per la vicenda del concorso* 
beffa Ulteriori reazioni ha su- 
Kitato, tra l'altro, l'inopinata 
declsiorws del direttore del 
personale, Giuseppe Medusa, 
di annunciare l'apertura di 
una inchiesta con una senten¬ 
za già pronunciata ed esegui* 
ta la rimozione del de Mario 
Lami, funzionario addetto alle 
selezioni Ieri i suoi colleghi 
hanno scritto a Manca, Agnes, 
Medusa, consiglieri d'ammini¬ 
strazione e sindacati, espri¬ 
mendo piena solidarietà a La¬ 
mi I de temono strumentaliz¬ 
zazioni socialiste e contro ta 
pratica del icapro espiatorio» 

K sia il consigliere Sergio 
Il quale ammonisce 
«Nessuno può prendere spun¬ 
to dalla vicenda, ancora da 
chiarire nel suol esatti termini, 
per mettere in discussione 
prassi consolidate o per oscu 
re manovre» 


□ CAWAU» _ ore 20,30 

Gei“Ar ospite di Raffaella 
annuncia la fine 
di «Dallas» dopo 10 anni 


■i La decima serie di Doh 
hs, quella programmata in 
questi mesi in Italia, potrebbe 
essere l’ultima Verrà trasfor¬ 
mata in un ciclo di film televi¬ 
sivi che sfrutteranno lo stesso 
filone senza rimandare più al¬ 
la . prossima puntala. Lo ha 
confermato II nuovo produt¬ 
tore della serie (ha acquistato 
una quota), nonché regista di 
alcuni episodi UrryHagmsn, 
alias Oel-Ar II «cattivissimo», 
che questa aera sarà ospite de) 
fiafntfla Corrà shoui su Ca¬ 
nale 5, non è pur niente stufo 
del serial più celebrato delta 
tv anche se dopo dieci anni la 
famiglia Ewlng ha perso pa- 
leccnlo pubblico, in tutto il 
mondo. tDalias noi lo chia¬ 
miamo pane bianco tanta 
mollica e poco nutrimento - 
dice Hagman - Per noi, sul 


set è tremendamente difficile 
prendere sul serio quello che 
facciamo L'anno scorso in 
re^tà mi era anche venuta la 
tentazione di mollare tutto, 
perché mi facevano compor¬ 
tare troppo da buono e mi an¬ 
noiavo da morire Hanno ag- 
instato le sceneggiature e mi 
anno dato un consistente au¬ 
mento ora perché dovrei la- 
Kiare?« 

Col cappello da cow-boy e 
il bastone col pomello d'oro 
J R, che confessa che non ha 
voglia né gli converrebbe in¬ 
terpretare qualche altro per¬ 
sonaggio, nel momento del 
massimo successo era stato 
anche proposto per la corsa 
alla Casa Bianca e lui ora, sen¬ 
za smentire, commenta «Per 
me lo stipendio da presidente 
é troppo basso» 


«Antennacinema», incontro L’ascolto della televisione 
dedicato al mondo è in calo come quello 

delle immagini, studia del cinema: i grandi nemici 
le abitudini del pubblico cercano una tregua... 

Chi ha consumato la tv? 



L'attrice scomparsa Anna MIserocchi 


Incontri con personaggi spettacolari (da Abatan* 
tuono a Banfi, da Sergio Starno a Pippo Baudo), 
anteprime e dibattiti a Conegliano per Antennaci* 
nema La manifestazione è quest'anno è intera* 
mente dedicata al pubblico, allo studio dei suoi 
comportamenti e delle sue inclinazioni. La difficile 
convivenza tra mezzi diversi che sì contendono col 
coltello tra i denti il nostro tempo libero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

■■ CONEGLIANO «Odio la 


iv È il killer del cinema. Ma 
c'è anche un mandante è la 
pubblicità» Questa drammati¬ 
ca rivelazione è stata fatta da 
Luciano De Crescenzo sul pal¬ 
coscenico di Conegliano, do¬ 
ve è In corso I annuale mani¬ 
festazione dedicata agli «in- 
contri tra cinema e tv» Incon¬ 
tri che, veramente, dovrebbe¬ 
ro essere Ispirati a un intento 
(magari utopico) di convin- 
venza pacifica e profittevole 
tra I due mezzi e non a una 
caccia al colpevole che, qua- 
nd anche fosse trovato con le 
mani nel sacco sarebbe poi da 
rimandare libero e selvaggio 
nel West di prima Perciò, in¬ 
fatti, Antennacinema (questo 
il nome della manifestazione) 
anziché costituirsi In tnbunale 
speciale, ha preferito organiz¬ 
zarsi nei suoi van momenti co¬ 
noscitivi (e non istruttori) allo 
scopo di scoprire qualcosa di 
più sulla ragione del conten¬ 
dere e cioè II pubblico, questa 
copertina che ognuno tira dal¬ 
la sua parte per lasciare l’altro 
con i piedi scoperti 

Anzitutto ma è poi vero 
che si tratta sempre della stes¬ 
sa copertina, ovvero dello 
stesso pubblico? 

Per n^ndere a questa do 
manda (e a tante altre) sono 
siati organizzati una sene di 
incontri spettacolari con per¬ 
sonaggi (da Diego Abatantuo- 
no a Sergio Slaino, a Lino 
Banfi, Luciano RIspoli, Pippo 
Baudo. Elisabetta Cardini e Si- 
mona Marchino, un seminano 
condotto da Giovanni Cesa¬ 
reo e una mostra a cura di 


Francesco Siliato A laiere, In¬ 
teressanti anteprime e una 
personale dedicata al regista e 
poeta Nelo Risi (di cui è stato 
presentato II film Un amore di 
donna con Bruno Ganz e Lau¬ 
ra Morante) 

Tutto, quindi, allo scopo di 
Indentificare meglio il pubbli¬ 
co, inteso sia come quantità 
che come qualità e modalità 
di consumo dei vari mezzi di 
comunicazione Come si vede 
la carne al fuoco era tantissi¬ 
ma Nonostante ciò alcuni 
aspetti (forse) sono stati effet¬ 
tivamente messi a fuoco La 
mostra, per esempio, ha mes¬ 
so nero su bianco un dato 
che, nella quotidiana battaglia 
degli ascolti, non è stato evi¬ 
denziato abbastanza è in allo 
un calo complessivo dell'a¬ 
scolto televisivo li calo, d'al¬ 
tra parte, è omologo a quello 
in corso nel cinema 11 che po¬ 
trebbe dimostrare che il pub¬ 
blico non è un sistema di vasi 
comunicanti o una quantità 
fissa che automaticamente si 
travasi da una parte all'altra 

Si tratta forse di pubblici di¬ 
versi £ infatti quello cinema¬ 
tografico risulta più giovane, 
piu colto e più ricco di quello 
televisivo Ma si potrebbero 
aggiungere tante sue altre 
qualità, inclinazioni e richie¬ 
ste, solo che il cinema, come 
fa la tTv per quegli ignobili 
motivi pubblicitari che De 
Crescenzo ha denunciato, co¬ 
minciasse effettivamente a 

S irodurre» il suo pubblico, an- 
ché limitarsi ad aspettarlo 
nelle sale, pretendendo ma¬ 


gari che venisse addintuira 
precettato con norme di pro¬ 
tezionismo ^ia Wwf Questo 
duro atto d'accusa è venuto 
dall interno da VUtono Ciocci 
(dei! ente gestione cinema) 
La prospettiva è ovvio, puiò 
essere solo quella di una cir¬ 
colazione tra tutti gh stmmenU 
di comunicazione e di cultura, 
alla quale la pubblicità può 
portare un prezioso contribu¬ 
to come ha dimostrato anche 
I interessante intervento al 
convegno di Anna S^li (del¬ 
la Walter Thompson) La qua¬ 
le ha tra l'aitro denunciato la 
mistificazione dei «Cacao Me- 
ravigllao». sostenendo «Non 
è vero che il marketing possa 
far passare tutto», e accusa- 
do a sua volta Arbore di «sfmt- 
tamento ad oltranza del mez¬ 
zo» (Doc, più indietro tutta e 
gli spot) e quindi di scarso n- 
spetto del pubblico La nssa 
vera, come ha sottoimeato 
Mario Abis (della Makno), è 
sul «tempo di consumo», que¬ 
sta nuova categona postindu¬ 
striale sulla quale bisogna ra¬ 
gionare in termini sempre piu 
generali 

Insomma, se nell'epoca 
della edificazione deila sode 
là Industriale 11 lavoratore si è 
visto stradare consistenti 
quote di tempo lavoro, ora il 
consumatore deve contrasta¬ 
re il tentativo di vedersi sclpi- 
pare il tempo iibero Ecco 
perché non è proprio di scar¬ 
sa importanza studiare le mo¬ 
dalità del suo consumo, al di 
là deil'imeresse peloso che 
può trovarci la pubblicità Di¬ 
ce Giovanni Cesareo «L'utilità 
di conoscere il proprio inter¬ 
locutore è scontata per la 
pubblicità, ma gii auion di ci¬ 
nema, per esemi^o, conside¬ 
rano die quello sia marketing 
e ci sputano sopra invece da 
una ricerca sui pubblico ri 
possono scopnre cose diver¬ 
se, non solo una descrizione 
di comportamenti e relazioni, 
ma anche come ri muove ii 
processo e perché» 

Ma De Crescenzo non Io sa 
(Pippo invece si) 



Baudo: adesso 
alla Rai 
nessuno 
lo vuole più 


Cera anche Pippo Baudo (nella 
foto) ien sera agli Incontri di An- 
rennocinemo a Conegliano Lo 
hanno preceduto le solite voci, 
secondo le quali - quasi al cade¬ 
re dei primo anniversario del 
suo «divorzio» dalla Rai -* egii 
tornerebbe presto atta casa ma¬ 
dre Forse non più come conduttore, ma addirittura come 
dingente. magan alla guida di Raiuno Finito l'idillio con il 
cavalier Berlusconi, è davvero il gran ritorno ta prosrima punta¬ 
ta della Baudo-stoiy? Alla Rai, però, non ne vogliono neanche 
parlare Interpellato da un agenzia di stampa, il consigliere de 
Marco Pollini taglia la testa al loro citando il presidente «Dico, 
come Manca, che la Rai non è un taxi, dove si scende e ri sale 
a seconda delle convenienze » 


È morta Anna Miserocchi 

Attrice e «voce» 
da palcoscenico 


M ROMA Ama Miseroc¬ 
chi è morta ieri mattina in una 
clinica romana Fra una setti¬ 
mana avrebbe compiuto 63 
anni era nata nella capitale 
nel 1925 Aveva recitato in 
teatro fin dai pnmissiml anni 
Cinquanta Negli ultimi anni 
una malattia incurabile ) aveva 
costretta ad abbandonare il 
teatro per dedicarsi esclusiva- 
mente al doppiaggio La sua 
voce, del resto, era una delle 
più note e apprezzate aveva 
sempre reinventato, per 
esempio, la voce di Anne Ben- 
croft, dai tempi di Anna dei 
miracoli di Arthur Penn fino al 
recente Garbo talks di Sidney 
Lumet 

Eppure. Anna Miserocchi 
diventò una stella del teatro 
(e più avanti della televisione) 
anche grazie al suo riso In¬ 
confondibile spigoloso e du¬ 
ro in anni in cui la rassicurante 
ideologia del boom rilanciava 
solo forme tonde e morbide 
Il primo successo della Mise- 
rocchi, nel 19S1, fu con una 
storica edizione di quei DialO' 
ghi delle carmelitane di Ber* 
nanos che Luca Ronconi prò* 
prio oggi ripropone a tanti an* 
ni di distanza Poco dopo arri* 
varono il fortunato ProixssQ a 
Gesù di Diego Fabbri Oa re¬ 
gia, come per i Dialoghi, era 
di Orazio Costa), La casa di 
Bernardo Alba dì Lorca, Que¬ 
sta sera si recita a soggetto di 
Pirandello. Un teatro tradizio¬ 
nale, indubbiamente, ma vin¬ 
colalo a quella nuova idea di 
regia che nei secondo dopo¬ 
guerra rivoluzionò grazie an¬ 
che a Strehler e a VlKoniO il 
nostro panorama scenico so¬ 


stenendo una nuova dramma¬ 
turgia europea (la Miierocchl 
Intepretò per la tv anche Bene 
mio, core mfo di Eduardo). 
Ma a fianco di titoli legati al 
teatro contemporaneo, Anna 
Miserocchi collezionò ancha 
molte intepretazioni stretta* 
mente classiche, soprattutto 
per certe monifestazton) esti¬ 
ve che venti, trenta anni fa 
erano un po' meno balneari <tt 
quelle di oggi. Ecco allora 
Giocasta nelT'fi//po re di So¬ 
focle per la stagione del Tea¬ 
tro Olimpico del 1963; ecco 
Andromaca di Euripide a Sin* 
cusa l'estate succrasiva: ecoa 
Fedra nell* Ippolito di EMfMa 
diretto da Sandro Bolcm an¬ 
cora a Vicenza nel 1965 
Strano destino del teatro, 
quello di sfornare talenti par 
consegnarli alla popohuttL 
delta televisione coi), )npa^ 
te, è successo anche rila MI- 
serocchi, che mezza Italia co¬ 
nobbe ne) piccolo schermo 
grazie ri fortunatiarimo S k 
stelle stanno a gaardon trat¬ 
to da Cronin. A conti (aitt, 
dunque, la storta di Anna MI- 
serocchi ricalca un po' quatta 
di tante attrici della sua stana 
generazione, sempre dlvlat 
fra la tradizione della acena o 
l'astro nascente della talari- 
sione. Ma dovunque, in più, 
Anna Miserocchi portò U suo 
volto sofferto, scavato, estre¬ 
mamente espressivo: «Non ini 
sentirò arrivala - dlsaa In 
un'intervista - fino a quando 
non riuscirò a presentarmi sì 
pubblico con il volto sorrkian* 
te di un personaggio senm 
drammi, che ispiri gioia di ri¬ 
vere» □ WJfe 


mmjtéo 




9.09 

10.00 

10.00 


ItlOWOlORWO ITAUA 


AOeiOALDO. Tslriilm. con CarroH 
OContw 


CANTANOO CANTANDO. Gioco a 

quiz 

11.90 TUTTI IN PAWHIIJA. Gìocq ■ quii 
10.40 

10.90 


14.00 

10.00 

10.10 

10.41 

10.49 

90.90 


A POANOO i Olltvrro. Quii 

I JIFFIAOON. Taicfllm con Stwrmsn 

Htmiiov. tsabel Ssnford 


N. GOMNHtiAItlO. 

iorUl. ragli di Luigi C 


I. Film con Albarto 


I iOONI NIL CAOilTTO. Film con 

Laa Mosasri, Coiatta Qraco. ragia di Ra- 
nsto Castrtiani_ 


WIlOTltt. Taleflim 


LOVl iOAT. TaNfnm 


TIIA NIOOUO i WARITO. Qui» 


imMlUA Showjm Ullo 


Alfrado Papa, Córrado TadaachI 
TOP 90CMT. Taleflim 


19.10 ___ 

0.1i NPTYPirrV. Telefilm 


mmu£ 



9.00 WEEK-END. Con Glavanna MaldottI 

0.90 CARTONI ANIMATI 





10,00 RILAO. Telefilm 


10.29 TRE STORIE PROWin. Film con Gino 
Cervi. E Rosei Orapo ( 1* tempo) 

11,30 CHECK-UP. froffimma di nwdtaina 

11,10 TQl FLASH 

MI ■limi . . . 

IH*fTTTTw.rrrr!i.«tra-ìa 



14.49 SABATO SPORT 



|j± w'.vi-Trrr"?'.’— — 1 




17.00 T02 FLASH 

17.09 OSE: SLOCK-NOTE9 




ia.ao METCODUE. T02. T02 LO SPORT 

ai# {’]j 9 





0.30 WONDIA WOMAN. Teleftim 
10.30 KUNQ FU. Telefiim_ 


11.30 AOENOIA BOCKFOWD. Telefilm 

13.30 CHARLIE’S AN0EL8. Tetefilm 
13.30 OAiATO SPORT. Con Roberto Batte- 


19.00 

16.00 

10.00 

19.00 

20.00 

20.90 


CHIP9. Telefilm 


I BUM BAM. Con Paolo a Uan 


MUSICA Or Spettacolo 


BIMON A StMON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


CORNETTI ALLA CREMA. Film con 
Lino Banfi Edwige Feneoh regia di Ser- 
gip Martino 

SUPERBTARS OF WRESTINQ 

23.00 LA ORANPE BOXE _ 

23.49 GRAND PRIX _ 

0.49 GALACTICAi L'ATTACCO DEI CV< 
LON. Film 




14.00 TEUGIORNAU REOIONAU 
14.30 FILM MUSICALE _ 


19.99 SPORT RAI 3 


17.00 NUOTO. Meeting intarnailonala 

17.30 DEROY OPiCIAU_ 


18.39 ITAtJA DELLE REGIONI _ 

19.00 TG3 NAIIONAU 9 REGIONALE 


10.30 TEUGIORNAU REOIONAU 


10.49 VIOEOCUP 


19.90 VERDE A12URRO. Uomo a dintorni 
30.30 DOMANI 91 GIOCA. Con Gianni MinS 


31.30 IO 9 LA VACCA. Film di a con Buttar 
Kaaton _ 


23.10 TQ3 19RA 


23.30 FUORI ORARIO. Con Davida Riondino 
a linda Brunetta (5* puntata) 



aEuropa Europa» (Raiuno ore 20,30) 


B.18 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

9.00 CINGUE POVERI IN AUTOMOilLB. 

Film _ 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 

con Tony Franciosa _ 

18.30 DESIDERIO 01 DONNA. Film con Bar- 
bara Stanwyck regia di Oouglat Sirk 

17.19 

18.19 
18.49 


V6LLOVW ROSE. Telefilm _ 

C'ESTLAVIE Qua _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 


19.30 

20.30 

23.09 

24.00 

1.00 


DOVERE DI CRONACA 


L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO. 

Film ccHi Ray Milland Joan Collina regia 

di Richard 0 Ftaìacher _ 

PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chieta 

DOVERE PI CRONACA_ 


SWrrCH. Telefilm 


RUIWIIWB 


13.30 
19^ 
17.00 

20.00 

20.30 
33.00 
33.20 

1.00 


9PORTIS9IMO 


SPORT SHOW 


DUE PAZZI SCATENATI. Te 

lefiim 


ANNA RARENINA. Film 
NOTTE NEWS. Telepiornale 
UNA ÌRUTTA STORIA. Film 

ULTIMO INDIZIO. Telefilm 


13.00 IRVAN. Sceneggiato _ 

14.19 UNA VITA DA VIVERE. Sce 

neggiato _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 CAUFORNIA Telefilm 

30.30 VENTI Di GUERRA. Sceneg 
giato con Robert Mitchum 

22.20 COLPO GROSSO 


lXI 


13.30 SUPER HIT 


14.30 SATURDAY FUOHT 


19.30 ON THE AIR 


19.30 RACK HOME 


20.00 QOLDIE9 AND OLDIES 
22.30 THRILLER. Video 


li 

ODEOn 

o 


11.00 CARMIN. Telanovala 
13.00 FORZA ITALIA. VariatS 


14.00 ODEON SPORT 


19.00 DANILTERRMIU.FIim 


10.30 ALLE oooui DEL nnuka 

Telefilm 


20.30 PIAZZA PULITA. Flbn 
2Z.30 ODEON OPORT 




8.00 ACCENDI UirAMICA 


14.00 UNA DONNA. TataMm 


18.00 LA TANA DEI Um 


18.30 IL TESORO PEL SAPERI 
19.00 L'IDOLO. Te>enove)a 


22.00 UNA DONNA. 



18.90 TG NOTIZIE 

19.00 CALCIO. Coppa d Africa 

19.49 COMMENTI M STUDIO 

20.48 RU08V. Inahìltarra-lrtanda 

22.19 TG 

22.49 SiFÒRYtMt 


22 49 SPORT 9HI1AC0LD 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• cni 8 30 enz NOTIZIE 0 4BGR9 7 
cni 7.39 GR3 7 30 GRZ RADIOMATTINO 
8 GR1 4 30 GRZ RADHDMATTINO 9 30 
^ZNOTIZIC OaSGRS 10GR1 FLASH 11 
(Htl liso GR2 NOTIZIE 114B GR3 
FLMH 13 GR1 FLASH 13 10 GR2 REGIO- 
NAU 13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
13 SO GR2 RADIOGIORNO 13 49 GR3 14 
GR1 FLASH 1449 GR3 19 GRI 19 30 
Gn2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRt FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 49 GR3 19 GRt SERA 
10 30 GR2 RADIOSERA 20 49 6R3 32 30 
(^ZRAOIONOTTE 23GR1 33 93 GR3 

RADIOUNO 

Onda vera» 8 03 8 58 7 86 9 87 7187 
12 86 14 57 16 87 18 86 20 87 22 57 


0 Week-end 11.10 Mine preeenu, 11.48 
Cinecina 14.09 Spettacolo 19V*iatav»ie- 
tAbie 17 SOAutoradto 18 Obiettivo Ewopa, 
18 20 Al voBVo eonriuo, 20.38 O aiamo an¬ 
che no 

RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 28 8 26 9 27 11 27. 
13 28 16 28 18 27 17 27 18 27 19 28, 
22 27 8 Le meravtglw (M gkaidM 8 30 Set 
tenta minuti 11 Long Playlng Hit 14.30 Pro¬ 
grammi regionali 17 30 Invito e teatro 
10 90-23 08 Occhiali rowi 31 Stagione Skt- 
fonlca 


RADIOTRE 

Onde verde 7 23 9 43 11 43 8 PrehnSo 
8 86-8 30*1100 Concerto del mattine 
7 SO Prima pagina 12 30 Pomeriggio muaica- 
te 19 30 t concerti <8 Napoli ISnVWeg^ 
del Sabato 21 Feetival di Vienna. 


SCEGU IL TUO FILM 


10 .a» TRE STORIE PROIBITE 

RoqIo di Auguito OonfRO, con Qlno Corvi. Eloo- 
nero Ro8bI Drigg. Anfonollo Luald). Iralia 
(19521 

Un fatto di cronoco roalmento avvenuto (il crollo di 
una Bcaii di palazzo, a Roma, sotto il peso di una 
follo di ragazzo in corca di lavoro) offra io spunto par 
tra atoris aH'inaagns dei mriodramma Sono di set* 
no una moglit inaoddiafatta, una toasioomana a una 
fidanzata cna ha apptna rotto con H moroso 


19.39 DESIDERIO DI DONNA 

Ragia di Douglaa Sirk. eon Barbara Stanwyek, 
Richard Carlaon, Mauroan O'SuHivan. Usa 
0993) 

È una commadia cucita addosso a Barbara Stan¬ 
wyck dal maestro del melodamma Douglas Sirk. Lei 
è un'attrice (ha lasciato la famiglia per una vita indi¬ 
pendente) che torna a casa m occasiona dal diploma 
dalla figlia Dava solo panacipara ad uno spettacoli- 
no casalingo, ma tutto al complleharà 
RETEttUArmO ___ 

29.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO... 

Ragia di Stuart Roaanbarg, con Waltor Mat-> 
thau. Bruca Darn, Loula Gosaatt )r. Uaa ( 1973) 
Un Matthau in gran forma pi? art ihnl^ a fchl tkMia 
che comincia con un massacro inapiagabila. Un killer 
ha fatto fuori tutti i paaaagoari di un autobus: sem¬ 
bra l'opera di un pazzo, maTispattore Martin non ci 
crede E vada giusto 
RAIPUE 

21.30 IO E LA VACCA 

Ragia di Buatar Kaaton. con Buttar Kaaton, Ho¬ 
ward Truaadala a Kathlaan Pyara. Uaa (1928) 
Ancora un Buster Kaaton d'annata su Raitra «io a la 
vacca» non è forse il suo lungomevaggio migliora, 
ma dentro c'è tutta I ironia a ralaganza comica cha 
I hanno roso famoso II mito preso in giro stavolta è 
gw llQj| bamendamanta amaiKano, del West. 

20.30 CORNETTI ALLA CREMA 

Regia di Sargio Martino, eon Uno BanR. Edvriga 
Fanaeh a Gianni Gavina. Italia (1981) 

Uno Banfi a Edwige Fenech prima della riconvartlo- 
ne tv Siamo nei classico filone pecoreccio con qual¬ 
che ambizione di commedia di costume Edwige ai 
spoglia genarosamente a Banfi, marito barito. na fa 
di tutti i colori 

ITAUA 1 _ 

20.30 ANNA KARENINA 

Regia di Simon Langton. eon Chrlatopher Rtt- 
Biaset e Paul Seofìald. Uaa 

(1985) 

Ennesima traspoaiziona deirimmortria romanzo di 
Tolstoi Le curiosità viene dal cast a) posto di f^ta 
Garbo c è Jacquelina Bissat, balla a immersa natia 
parte come leggenda vuole Le è accanto, nel panni 
di Vronskij, Christopher Reeve 
TILEMONTECARLO _ 

0.10 SINFONIA DI GUERRA 

Ragie di Ralph Naison , con Chartton Haaton. 
MsKimilian Schall. Kathryn Haya. Usa (ISO?) 
Bizzarro film bellico che ruota attorno alle viQiaaitudi* 
ni di un'orchestra sinfonica catturata, durante ki 
controffensiva della Arderina. dall esercito tedesco 
Un bieco colonnello vorrebbe uccidere tutti i prigio¬ 
nieri, ma un generala megalomane, e amante Mila 
musica^ si oppone Finisce bene 
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Cultura e Spettacoli 


Primeteatiro 

Crisòtemi, 
una Rosa 
si specchia 

nìcouKtano 


Crtiòltnl 

di Qhlannis RII»», Irtduilone 
di S«buiiano Amalo, costu¬ 
ma di Massimo Slalaninl, mu¬ 
sica di Daghi Rondaninl, luci 
di Franco Ferrari Regista e In¬ 
terprete Rosa di Lucia 
Roata, Teairs PoUiccolco 


mi A un certo punto Crlsò- 
teml (sorella di Elettra, Oreste 
e lllgenla, unica sottomessa 
In una famiglia piena di fanta¬ 
sia e Immodestia) racconta di 
essersi guardata In uno spec¬ 
chio Col Umore (comune a 
molli, non c'è dubbio) di non 
trovare alcuna Immagine ri¬ 
flessa. Meglio, di rllrovani so 

10 attraverso una luce accesa 

11 accanto Spenta la luce, wa- 
rlsce anche Crisòtemi Cosi 
potrebbe essere. In effetti, ma 
poi la donna scopre il segreto 
Ella stessa emana luce Non 
ha bisogno d'altro che di se 
stessa per ritrovarsi In quello 
specchio Eventualmente ri¬ 
schia di rimanere abbagliala 
da s6 evenlualitt pericolosa, 
ma che non coincide esatta¬ 
mente con II perdersi nel 
buio 

Allora volendo, una solu- 
llone c e Crisòtemi ha biso¬ 
gno di una guida per entrare 
nel mondo Ha bisogno di ri¬ 
cordare per esistere (condl- 
tlone ideale per essere tra¬ 
sformali in un personaggio 
della finslone letteraria, per 
altro) ma alla lunga, proprio 
ricordando, proprio trasfor¬ 
mandosi In un coagulo di no¬ 
stalgia, diventa guida di se 
stessa Una soluslone ardita, 
ma non Inecceliablle. Spesso 
la poesia sostiene proprio 1 
paradossi, al Umile lilegllllma, 
ne di una versione plausibile 
Basta provare se vi trovale 
davahii a uno specchio e te¬ 
mete di sparire, spegnete Iran- 

a ulllamente la luce Qualcosa 
I voi rimarrà E la Crisòtemi 
di Rlisos parie proprio da II 
par ricosinjlrsl 
Eschllo, Sofocle, Euripide, 
e anche Aristofane 0 greci, In- 
aomma) probabilmente piò 
che padri, sono nostri all E in 
questo processo di ritrova¬ 
mento della origini familiari I 
greci nostri contemporanei 
(Kavafls. Seteria, Rltsos) ap¬ 
paiono come fratelli maggiori 
Colora che conoscono a me¬ 
nadito la storia antica della fa¬ 
miglia e la raccontano a noi 
pio giovani, pregandoci di 
conservarla con afienslone II 
mito i II ben In vista, non ò 
difficile andare a acoprime I 
lati oscuri 0 meno navigali 
Quelli meno evidenti, insom¬ 
ma Ecco, al parlava di guide 
come non definire tale il Rl- 
Isos proposto con ardore da 
Rosa di Uicia? 

Rose di Lucia, Infatti, ha 
sempre dato II meglio di si In 
prove solitarie e complesse 
La secchessa della lingua di 
certi monologhi la esalta co¬ 
me nel caso di Insulti al pub¬ 
blico di Peler Handke, come 
nel caso di Rosa Slnfatiletla 
di RIpelllno Un profluvio di 
parole avvolge II pubblico 
Volendo, si può anche evitare 
di seguirne II senso o la trama 
(se mal una ce ne fosse) tutto 
sta nella voce Ininterrotta, 
nell'altalena del toni e del vo¬ 
lumi, nello Impennale Qua¬ 
lunque monolgo porta al mas¬ 
simo sviluppola follia del tea¬ 
tro, la sua finzione (come cre¬ 
dere a una persona che paria 
da sola per un ora?) e lo spet¬ 
tacolo diventa un grande flus¬ 
so di emozioni attore e spet¬ 
tatore diventano complici di 
un rito senza senso logico Ec¬ 
co Rosa di Lucia i un attrice 
che muovo perfettamente I 
suol sirumenil, Rlisos i un 
poeta che conosce le parole 
come le emozioni questo Cri 
sàterni perciò sembra un salto 
nel vuoto, un ora di vita fuori 
dal tempo Più da vivere che 
da discutere 


Il convegno 


Primefilm. Sugli schermi «L’impero del sole» di Spielberg 

1940, Peter Pan va alla guerra 



SAURO BORELU 


Chrtstiin Balt ntl film «L'Impero M iole» 


Llaperodel tote 

Regia Steven Spielberg Sce* 
neggiatura Tom Stoppard da 
un libro autobiografico di J G 
Ballard Potogri^ Alien Da* 
viau Musica John Williams 
Interpreti Christian Baie, 
John Malcovich. Miranda Ri* 
chardson. Nigel Havers. Emily 
Richard. Rupert Fra2er Usa 
1987 

MUaoo: Eicctalor 


■I Un bagliore enorme, 
prolungato, rapocallsse ato* 
mica, tumultuose scene di 
messa nella Shangai Invasa 
dall'esercito giapponese, 1 
giorni dolorosi, cruentissimi 
nel campi di concentramento 
questi alcuni momenti paradi* 
gmaticl deirinteruo L'impero 
del sole, manifesta prova dei* 
la raggiunta maturità del cele* 
bre enfont prodige di Holly* 
wood. Spielberg 
Originariamente II film 
avrebbe dovuto essere realls- 
lato da David Dean Tantoché 
l'attempato cineasta inglese 
aollecitò per tempo Steven 
Spielberg ad acquistare I diritti 
cinematografici del libro auto* 
biografico di J G Ballard con 
l'evidente proposito di chie¬ 
dergli poi di produrre il film 


da lui progettato te cose, im¬ 
prevedibilmente. andarono 
altrimenti Ed ecco Spielberg, 
ben coadiuvato per la sceneg 
giatura da Tom Stoppard as¬ 
sumersi in proprio I impegno 
di reaiisiare L impero del 
sole 

Per una volta dunque, l’ac¬ 
cidentale congtuntum degli 
eventi ha determinato un ^to 
ampiamente positivo Grazie 
al consistente bud^t di tren* 
tacinque milioni di dollari 
con i allettante possibilità per 
un cineasta americano di gira¬ 
re. per primo in Cina impo¬ 
nenti, drammatiche sequenze 
spettacolari e. per giunta, col 
verosimile intento di misurarsi 
con una vicenda densamente 
abitata da personaggi e fatti 
eccezionali, Spielberg appro¬ 
da Insomma ad un'opera 
complessamente stnitturaia, 
dagli snodi narrativi serpeg¬ 
gianti in misura calibrata tra 
rivisitazione storica, insorgen¬ 
za poetica e favola morale 

Sì. stavolta il Peter Pan di 
tante Groppe?) rodomontate 
tra fantascienza, gioco, avven¬ 
tura, ha deciso davvero di cre¬ 
scere. di farsi adulto, senza 
peraltro perdere candori e 
passoni «Ila più fervida, so¬ 
gnate fanciullezza Fin daite 
prime fasti^, esotiche Imma¬ 


gini di «vita coloniale* di un 
racconto d epico respiro - 
due ore e mezzo di un incubo 
ad occhi sbarrati - L impero 
del sole viene a prospettarsi 
come il momento piu alto e 
compiuto di un idea del cine¬ 
ma coltivata a lungo, intensa¬ 
mente da Steven Spielberg 
La vicenda limite dei picco¬ 
lo Jim un sorprendente, bra¬ 
vissimo Chnstian Baie costi¬ 
tuisce certamente la traccia 
piu allettante dalle molle ac¬ 
censioni emotive e dai mille 
soprassalti drammatici In bre¬ 
ve, Jim rampollo anche un 
po snob d una aristocratica 
famiglia inglese dislocala, an¬ 
cora nei pnmi e più torvi anni 
Quaranta, nell enclave delle 
ùgazionl Occidentali di 
Shangai, viene coinvolto coi 
suoi genitori nel disastro della 
Cina invasa dai giapponesi 
Sperdutosi nei giorni del caos, 
imbrancatosi poi con alcuni 
fuggiaschi americani un po' 
loschi e motto cinici, Jim lini 
sce quindi in un campo di 
concentramento, ove, tra resi¬ 
due smanie fanciullesche e 
biufall maltrattamenti, fa, co¬ 
me si dice le sue ruvide disci¬ 
pline, il suo sbngativo appren¬ 
distato alla vita. lYa patimenti 
e privazioni inenarrabili il ra¬ 
gazzo trascorre in tal modo 
I età critica tra la fanciullezza 
e i adolescenza, sempre colti¬ 


vando incantamenti e fervori 
d una prodiga, entuasiastica 
indole Duramente provato 
nel fisico e nella mente, Jim 
giunge al termine della guerra 
come alla fine di una sofferta, 
tnbolata iniziazione al mon¬ 
do, alla pnma, incipiente ma- 
tuntà 

Su questa traccia narrativa, 
L impero del sole ingloba vìa 
via, nel maestoso e qualche 
volta barocco incedere, mille 
e mille richiami al cinema 
maggiore il tarkovskiano lYn- 
lamia di Ivan e il più recente 
film di Boorman Anni Qua- 
ronro non sono sicuramente 
estranei alla complessa mate¬ 
ria ed alla conseguente di¬ 
mensione drammatica della 
nuova opera di Spielbe^ 

D altra parte, l'acquisita 
pienezza stilistica-espressiva 
di Spielberg non sminuisce 
colonture e toni fiabeschi, da 
Aladmo a Peter Pan appunto, 
profusi e piene mani neirordl- 
to evocativo dell Impero del 
sole La conferma di simile 
impressione? Eccola, testuale 
Sono parole dello stesso 
Spielberg «Sto cercando di 
crescere gradualmente, non 
voglio risalire alla superficie 
troppo in frena da rischiare 
una embolia. Sto cercando 
mollo dolcemente di passare 
a un tipo diverso di film* Per 
ora. Il cimento è stato felice 


Primefilm. Esce «La posta in gioco» di Sergio Nasca 

Vita e morte di Renata 
una donna contro la corruzione 


MICHELI ANSILMI 


ia Dotti In gl ofo 

Regia Sergio Nasca Sceneg¬ 
giatura Giuseppe Ferrara e 
Sergio Nasca, Interpreti Una 
Sastri, 'Riri Ferro, Roberto Al- 

g l, Renala Zamengo, Flavio 
ucci, Sonia Petrovna, Chri¬ 
stian Brando. Musiche Euge¬ 
nio Bennato Italia, 1988 
Rowultoyal 


■1 Ancora cinema di pron¬ 
to intervento sulla cronaca 
dopo II Penino di Squilierl e II 
coraggio di parlare di Castel¬ 
lani La posta in gioco del tito¬ 
lo è una gigantesca specula¬ 
zione edilizia sulle coste pu¬ 
gliesi contro la quale si batté 
solitaria, pagando con la vita, 
l'assessore repubblicano di 
Nardò, Renata Fonte Accad¬ 
de la notte del 31 marzo 
dell 84 tre colpi dì pistola 
sparati a bniciapelo, alle spal¬ 
le Una brutta storia di corru¬ 
zione e cinismo politico tutta 
Interna al partito dell'edera 


che avrebbe consigliato all'al- 
lora segretario Spadolini (che 
intervenne al funerali citando 
a sproposito Goya) un po' più 
di misura 

Certo, non era facile tra¬ 
sportare sullo schermo la vi¬ 
cenda, a metà tra bega di pro¬ 
vincia ed episodio mafioso, 
l'unica scelta possibile era 
quella di Imprimere un taglio 
«giallo» alla ricostruzione giu¬ 
diziaria, facendone una sorta 
(ci si passi la banalità) di cro¬ 
naca di una morte annunciata 
La sceneggiatura elaborata 
dall'esperto Giuseppe Ferrara, 
che in un primo tempo avreb¬ 
be anche dovuto curare la re¬ 
gia poi affidata a Sergio Na¬ 
sca, va dritta in questa direzio¬ 
ne, con II consueto corredo di 
piccole omertà, telefonate da 
Roma, protezioni politiche (é 
una brutta stagione per il par¬ 
tito di Gunnelfa) ciò che di¬ 
letta al film, soprattutto nella 
prima parte, è il senso di una 
tragedia che va oltre Nardò 

Prendete il personaggio di 


Renata Fonte Lina Sastri ne 
dà un ritratto appassionato, ri¬ 
capitolando fragilità familiari 
e entusiasmi culturali (quanti 
assessori di piccoli centri ai 
sono sentiti dire che Ibsen 
non Intereiss a nessuno ), 
linguaggi innovativi e retaggi 
della indizione folclorica 
(Immancabile la taranuta. vi¬ 
sta però come emblema di 
emandpvdone femminile) 
eppure U film marcia a passo 
ridotto fino a quando U mec¬ 
canismo investigativo non 
prende g sopravvento sulla 
pura descrizione d'ambiente 
Solo quando I) pollziolto Ro¬ 
berto Alpi e 11 nìsAistrato IXirt 
Ferro intuiscono che I motivi 
passionali e la pista brigatista 
sono sctocchese messe in gi¬ 
ro per confondere le acoue la 
posta in gioco ritrova il tono 
vibrante del cinema-denun¬ 
cia 

Non è male, ad esemplo, lo 
stile secco, incalzante, con il 
quale Nasca svela l primi re¬ 
troscena del delitto ecco, al¬ 
lora, i due balordi esecutori 
materiali e. dietro di essi, 1 


mandanti, primo fra tutti il 
«mercante di pensioni» anal¬ 
fabeta ma scaltrissimo (ben 
reso da Vittorio Capriolo che 
upira alla poltrona della Fon¬ 
te E funzionano anche le se- 
quenre del consiglio comuna¬ 
le, piccole e grandi beghe di 
schieramento che nascondo¬ 
no, dietro ie parole, due modi 
completamente diversi di 
concepire la politica Renata 
Fonte dava fictidlo perché era 
pronta a dimetterà e a scale 
nare uno scandato nazionale 
attorno a quella speculazione 
miliardaria per questo, solo 
per questo, è stata uccisa. 

Certo, l'impianto paratele- 
visivo non aiuta il film a libe¬ 
rarsi da quel non so che di 
impreciso, di at^rracciato 
che traspare sullo schermo 
(anche a livello figurativo), 
ma è utile averlo fatto, sfidan¬ 
do le leggi di un mercato pi 

f iro che accetta a mani aperte 
a mafia solo quando indossa 
lo sguardo sei^ e lo ^{veri¬ 
no simil-westem dei «Sicilia¬ 
no» 


E poi vinsero gli speculatori 



Lina Sastri nel film «La posta in gioco» 


_ quel 

film La posta in gioco di ^rglo Nasca Renata 
Fonte, trentatrenne assessore repubblicano di 
Nardò (Lecce) fu davvero uccisa sotto casa la 
notte del 31 marzo 1984 da due killer assoldati 
dal primo dei non eletti nella lista del Fri E 
dietro c'é davvero una vicenda di speculazioni 
edilizie e di «padnnaggi» politici ad alti livelli 
Ma, fuori dalla Puglia o dal giro degli «addetti 
ai lavori», probabilmente non saranno molti gli 
spettatori che capiranno di essere di fronte ad 
un esempio di cinema verità (sia pure con 
qualche spettacolarizzazione) e non ad un 
normale film giallo Niente lo spiega nei titoli 
di testa 0 di coda, tutti i nomi > tranne quello 
della Fonte * sono stati cambiati, non c è stata 
praticamente promozione pubbiicitana per ri¬ 
cordare la vicenda, non troppo seguita dai 
giornali nazionali 

La sceneggiatura del film di Giuseppe Per- 


OIANCARLO 8UMMA 


rara, é stata tratta da un bel libro-inchiesta di 
un giovane giornalista leccese, Carlo Bollino 
(nel hlm di Nasca interpreta se stesso), che 
ripercorre puniuaJmente tutta la storia di que¬ 
sto delitto di stampo mafioso, la prima e. sino- 
ra, unica esecuzione in Italia di 
amminisiratrice 

Femminista, pacifista ed ambientalista con¬ 
vinta. sposata e con due figlie, Renata Fonte fu 
uccisa per essersi opposta ad una speculazio¬ 
ne edilizia neH'area di Porto Selvaggio 200 
ettan di pineta e macchia mediterranea sulla 
costa ionico-aalentina destinati a parco natura¬ 
le In cinque finirono in carcere per romicidio 
i pnmi furono I killer assoldati per un pugno di 
milioni. Giuseppe Durante (che sparò 1 tre col- 


Sequestro e il pescivendolo Mano Cesari che 
indicò il nome dei mandante (teli omicidio, 
Antonio Spagnolo, pnmo dei non eletti nella 
lista del Pn a Nardò e. dopo I uccisione della 
Fonte, assessore per alcuni mesi Spagnolo, un 
una donna anziano faccendiere afrìcchit(») procurando 
pensioni a falsi invadi, era entralo nel partilo 
dell edera per estendere i suoi «interessi» da) 
piccolo comune di Veglie, dove risiedeva, a 
quello, più grande e ncco di Nardò 
Ma perché Spagnolo pagò i due killer? E chi 
c'era sopra di tui? Seotmdo I ordinanza di nn- 
vlo a giudizio dei giudice i^ruttore Francesco 
PosUano sarebbe esistita una «organizzazione 
criminosa» che » servi di Spagnolo perchè 


milioni, Giuseppe Durante (che spardi tre col- questi, una volta divenuto amministratore a 
pi a bruciapelo) e Marcello My (che aspettava Nardò «avrebbe potuto pilotare I operazione», 
l'altro In auto); poi due intermediari, Pantaleo cioè «una grossa speculazione edilizia nell a 


rea di Potiv Selvaggio» Processati. I cinque 
imputati sono stali tutti condannati Spagnolo 
e Durante all ergastolo, Cesari e My a 24 anni. 
Sequestro a 18 anni di carcere Ma non è mai 
stala fatta chiarezza sul «terzo livello» di cui 
parlava I ordinanza di Positano e di cui toma a 
parlare il film di Nasca. 

Pochi giorni pnma di cadere sotto I colpi dei 
killer, Renata Fonte disse ad una amica una 
frase profetica «Darei la vita per difendere il 
parco» Pulroppo.ilsuoéstatofoiseunsacriri- 
ciò inutile ali interno dell oasi naturale saran¬ 
no allestite attrezzature turistiche, compresi 
bar e ristoranti, per una spesa di 35 milianli li 
primo lotto di 5 miliardi, annota Bollino a con¬ 
clusione del libro è stalo assegnato alla «Igeco 
Spa», una società attraverso cui pare che il 
sottosegretario Pn Gorgoni tìnanzl il telegior¬ 
nale di una emittente televisiva leccese 


Teatranti d’Europa, diamoci una mossa 


L Europa del teatro A Bologna, per tre giorni, si 
sono dati appuntamento direttori di festival, ammi¬ 
nistratori teatrali e rappresentanti istituzionali venuti 
da ogni parte d’Europa. Al centro del Meeting infor¬ 
male europeo dei teatro la possibilità di scambi e 
coproduzioni e soprattutto i rapporti con le Istituzio¬ 
ni Tra una seduta e l’altra spettacoli e qualche affa¬ 
re L’anno prossimo ci si rivede a Salisburgo 


DAL NOSTRO INVIATO 

~ANTONEUJà MARRONE 


■n IJOLOONA Dal 1981 la- 
vor ino quasi «nell ombra» 
So if) 1 promotori del Meeting 
inlormifle europeo del teatro 
1 I pttina volta si videro a Poi- 
vorigi (Ancona) Erano un pic¬ 
colo gruppo di organizzatori 
teatrali interessali ad una atti¬ 
vità extra nazionale e soprat¬ 
tutto ai rapporti artistici tra i 


diversi paesi europei anche in 
campo produttivo Da allora II 
gruppo crebbe e si moltipllcò 
fino ad arrivare al trecento 
partecipanti del meeting di 
Copenaghen dell 986 Infatti 
da quel 1981 con scadenza 
prima semestrale poi annua 
le il comitato permanente si è 
Incontralo a Parigi Amster 


dam Londra Barcellona e 
poi Bruxelles. Berlino e altre 
città ancora Quest anno ( o- 
nere e I onore di ospitare 1 in¬ 
contro (tegli operalon se lé 
preso Bologna 
Per tre giorni nella sala con¬ 
vegni di Palazzo Re Enzo di¬ 
rettori di Festival, amministra¬ 
tori teatrali e rappresentanti 
Istituzionali hanno discusso 
sul futuro e in particolare, sui 
contatti da prendere e mante¬ 
nere (ma le trattative sono or¬ 
mai definitive) con la Cee e il 
suo settore di incoraggiamen¬ 
to e sostentamento delle arti 
Hanno parlato esponenti di 
molte formazioni teatrali eu¬ 
ropee dalle piccole compa¬ 
gnie al più grandi organismi di 
distribuzione come lOnda 
francese un istituzione priva¬ 
ta più 0 meno equivalente al 


nostro Eti 

A fare gli onon di casa c era 
un attentissimo e gentile as¬ 
sessorato alia Cultura bolo¬ 
gnese. che ha cercato di ren¬ 
dere il più confortevole possi¬ 
bile la vita della babilonia er¬ 
rante dei teatranti, dal punto 
di vista più strettamente tea¬ 
trale. invece, la presidenza 
dell'Incontro spettava a Ro¬ 
berto Cimetta, direttore arti¬ 
stico, insieme a Velia P^a, 
dei Festival inteatro di PoNeri- 
gl e tra i fondatori dell iniziati 
va europea 

Vista la diversità di prove¬ 
nienza artistica all interno del 
nucleo del Trecento (non è 
possibile Individuare un’area 
omogenea di indirizzo teatra¬ 
le), nntento base dei parteci¬ 
panti di questo «fonim» si può 
liassumere nel comune impe 


gno di creare e presentare 
spettacoli innovativi al di la 
dei confini delia coirente tea¬ 
trale prevalente Coa il dibal 
tito si è concentrato da un lato 
sulla possibilità di scambio di 
informazioni e possibilità di 
coproduzioni, e dall altro ai) 
dialogo con te oi^anizzazioni 
europee e gli altri organismi 
intergovernativi (quest ultimo 
punto spetta al comitato per 
manente de) Met ovvero 
Meeting europeo del teatro) 
Qui come era prevedibile cè 
stata la discussione più accesa 
e una fase di stallo non si sa m 
che modo superabile Infatti, 
nato su pnnei^ del tutto infor 
mali il Met dev^ ora misurar 
si inevitabilmente, con prò 
blemi (ormali e di sostanza 
Ad esempio a parte la pater 
nilà del) idea europeìsta, chi 


dovrà svolgere compiti di rac¬ 
cordo con te istituzioni euro¬ 
pee? E soprattutto come? 

Le posizioni sono state 
molte e articolate, dagli infor¬ 
mali fluidi (facciamo una rota¬ 
zione ad ogni meeting) ai ga¬ 
rantisti dello status quo (que¬ 
sto è il comitato permanente 
vogliamo una delega di fidu- 
ciaj 

Per nnfrancare lo spinto tra 
una seduta e 1 altra, ia sera al 
cuni gruppi teatraJi emiliani 
hanno presentato i loro spet 
la(X)li A Bologna c erano la 
Banda magnetica Nuova sce 
na e Le albe di Verhaereen, a 
Modena San Geminlano, 
Lenz Rifrazioni a Reggio Emi 
lia Le Bnciolc a Parma il Tea- 
(r Due Come SI sono lasciati, 
allora i membri del Met? In 
nanzitutto hanno deciso di 



Una scena di «Oreste» di Alfieri con la regia di Testori 


Primeteatro. Testori fa «Oreste» 

La tragedia? 

E’ una parola... 

marìa^razia oreqori 


Oleate 

di Vittorio Alfieri regia di Gio¬ 
vanni Teston con la collabora¬ 
zione di Emanuele Banterle 
Luci di Guido Baroni, abiti di 
scena di Armando Vertulli In¬ 
terpreti Adriana Innocenti, 
Leda Negroni, Piero Nuli, 
Paolo Musio, Sergio Basile, 
produzione Teatro Popolare 
di Roma 

VeroBar Tbitro Verdi 


■i VERONA Ad apertura di 
sipario I protagonisti di questo 
Oreste, seconda regia alfiena- 
na di Giovanni lestori, in un 
anno, appaiono in scena ma- 
leriallzzandosl d'improvviso > 
neH’oscurità de) palcoscenico 
nudo di cui ci vengono mo¬ 
strati le scale di servizio, le ca¬ 
tinelle, i cartelli di «vietato lu- 
mare» - come personaggi pi¬ 
randelliani Una bella Immagi 
ne forte e drammatica forse 
anche ricoltegabite, visiva¬ 
mente e concettualmente, a 
quella personale nscrittura dei 
Ài personaggi alia quale Te- 
stori pensa da tempo Portano 
abiti spogli, tesi a nascondere 
lì corpo più che a esaltarlo 
nella sua pìasticlià. In tutte le 

g amme del grìgio e nel caso 
i Egisto, dei nero Questi co¬ 
stumi non anno una funzione 
precisa, non ci denotano né 
uno spazio fisico né uno spa 
zio temporale o mentale so¬ 
no un oggetto d’uso e basta 
De) resto Teston Iha più 
volte dichiaralo Alfieri gli in¬ 
teressa come supremo esem¬ 
pio della forza dirompente 
della parola In teatro è la pa¬ 
rola a contare il resto è pac¬ 
cottiglia E allora, si deve es¬ 
sere chiesto, perché non dare 
ai personaggi da insossare so¬ 
lo la parola allienana cosi du¬ 
ra e apparentemente ostica 
perchè non trasformare gli at¬ 
tori in statue del tutto estranee 
al movimento? Questo 
Oreste, infatti, è pensato dal 
drammaturgo lombardo alla 
luce deirimmobililè totale è 
immobile la luce, sono immo¬ 
bili gli alton Non un gesto, 
mai, neppure negli attimi di 
più forte tensione, quando 
magari la parola stessa così 
ncca di azioni e di fatti lo ri 
chiederebbe Così In questa 
distruzione del teatro che si 
guarda è la parola a denotare 
lo spazio, i sentimenti, a dare 
il luogo e il clima e le emozio¬ 
ni di CUI I attore si fa tramite 
Ma non lasciamoci ingannare 
da questa antiteairalità ricer¬ 
cata lo spettacolo di Teston 
non può essere fatto ovunque, 
può esistere solo in un teatro 
dove al palcoscenico venga 
dato un significalo simbolico 
e ntuale 

Scrìtto ne) 1775 quasi con 
temporaneamente all /tga- 


mennone, anche l’Owre ha 
al suo centro la sanguinosa 
casa degli Atrìdi e. come quel 
testo, rivela immediatamente 
tutta la predilezione dell'Alfte* 
ri per un teatro nobile, educa¬ 
tivo, quindi, in senso lato, «po¬ 
litico» Teatro alle radici della 
modernità anche perchè qvd 
a Interessare! più che 1 nodi 
tragici nati attorno a una fami¬ 
glia fatale, sono le psicologie 
dei personaggi condannati ai 
loro destino • si direbbe - an¬ 
che contro la loro stessa vo¬ 
lontà 

Cosi Oreste è spinto dalia 
fatalità a uccidere sua madre 
(oltre che I amante di lep, ma 
Il chiaro matricidio eschileo il 
trasforma qui, nei versi tron¬ 
chi, rotti e tumultuosi di que¬ 
sto scrittore che vive durante 
1 Illuminismo, In un delitto 
compiuto in stato di trance, 
dunque quasi Inconsapevol¬ 
mente, da) protagonista Cosi 
come non sembra che per 
Elettra e Oreste, i due fratelli, 
sia possibile una salvazione 
futura, legata all avvento di 
nuovi modi di convivenza 
umana come nel modello 
classico Ed Elettra e Oreste 
abbandoneranno la terra pa¬ 
tema, indissolubilmente legati 
alla propna colpa Questo no¬ 
do di sentimenti ha trovato, 
nel corso della presente sta¬ 
gione, In Testori il suo canto¬ 
re Un cantore che ama la pa¬ 
rola e che spinge alla stessa 
dedizione assoluta anche gli 
Inteipreti 

Attori statue, si diceva non 
statue barocche, mosM, 
drammatizzate, statue con¬ 
dannate alla fissità, alla statici¬ 
tà di un unica posizione E|^ 
pure sono questa fissità appa¬ 
rentemente imperturbabile 
covano la follia, la scompo¬ 
stezza la violenza dionisiaca, 
1 sentimenti, i delitti Gli attori 
SI commisurano a questo difR- 
Cile compito con grande auto¬ 
disciplina mettendo tutta la 
loro energia, nella scansione 
del verso detto in un miscu¬ 
glio di razion^ità e viacereu 

Forse in questo senso, la 
più equilibrata è stata Leda 
Negroni, una Elettra diti dolo¬ 
rosi accenti, nel suo abitucclo 
smunto Adnana Innocenti è 
una Oiiennestra reggente di¬ 
visa fra ) amore per i Rgli e 
Tamore fatale che ia lega a 
Egisto che Piero Nuti ci rende 
fintamente regale, un po* 
spento Ma dove Testori ha 
concentrato maggiormente i 
suoi sforzi di regista è suH'Q- 
reste di Paolo Mi^io una testa 
michelangiolesca, un dolore e 
una violenza urlati a tutto ton¬ 
do come una bestemmia 
Sergio Basile è un calligraRco 
Pilade amico amorcoo di 
Oreste Pubblico attentisitimo 
e successo alia «pnma» vero- 


nnconirarsi a Salisburgo l'an¬ 
no prossimo Per il resto, I im¬ 
pressione prevalente è che, 
insieme alle chiacchiere, si sia 
fatto qualche «affare», ovvero 
una compravendita di spetta¬ 
coli da piazzare nel vari festi¬ 
val europei ognuno garanten¬ 
do ie propne formazioni e ri¬ 
cevendo, in cambio, spettaco¬ 
li ospiti Se tutto questo avrà 
buoni risultati lo si vedrà pre¬ 
sto Sulta carta c'è almeno la 
speranza di buttare giù qual¬ 
che frontiera d) veder più 
esperienze altrui, di far circo¬ 
lare anche le nostre produzio¬ 
ni Oi criterio è ancora quello 
degli scambi) Insomma è ne¬ 
cessario affrancarsi il più pos¬ 
sibile dal sistema paludoso ita¬ 
liano Anche andando incon¬ 
tro a delusioni, ma con un oc¬ 
chio nvolto al futuro 


La scienza della mente 
e della coscienza? 
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Doping 

Falso 
giallo 
su Vittori 


m ROMA. U Commissione 
predisposta da) Coni per stu* 
diare j) «/enomeno dopine» ie¬ 
ri ha aacotiato Roberto Ploa. 
Giuseppe Cerbi, Armando De 
Vlncentiis, Giuseppe De San¬ 
ila e ha ricevuto Sandro Dona¬ 
li e Carlo Vittori, il professore 
dopo aver firmato il verbale 
della riunione precedente * 
lui e Sandro Donati sono stati 
ricevuti per questa ragione > e 
aver ribadito che li testostero¬ 
ne non io usano soltanto i lan- 
cialort, ha aggiunto che se ne 
servono pure i velocisti. Vitto¬ 
ri ha poi parlato anche della 
scuola di rormia e una sua fra¬ 
se male interpretata o peggio 
diffusa da un agenzia di stam¬ 
pa ha Irtncscato un piccola 

S tallo. Al professor Vittori il 
ash di agenzia attribuiva que¬ 
sta affermazione; «A Pormia 
abbiamo i^to il testosterone 
in lungo e fn largo. Un esem¬ 
plo? Pavoni», fi velocista az¬ 
zurro subito Intòrpeliato ri¬ 
spondeva cosi: «B una follia o 
un equivoco. Smentisco ca- 
teogircamenie. Secondo me > 
aggiunge Pavoni • Vittori si ri- 
ferisce all'esame del testoste¬ 
rone». E Vittori conferma l'i¬ 
potesi di Pavoni; «Quando 
parlavo di Formla, intendevo 
riferirmi all'esame del testo¬ 
sterone. non aU'assunzione di 
questa sostanza. Non avevo 
alcuna Intenzione di accusare 
Pavoni. 1\ittl sanno qua) 6 il 
mio Impegno nella lotta con¬ 
tro Il doping». Ed Infatti l'ex 
tecnico azzurro dopo essere 
stalo ricevuto della commis¬ 
sione sul doping aveva invo¬ 
cato piinizionr durissime! 
squalifica a vita e non solo per 
Tatieta. Vittori chiede punizio¬ 
ni per II tecnico, Il dirìgente, il 
medico. «E ora di fare - ha poi 
aggiunto - questi famosi con¬ 
trolli a sorpresa. Bussare porta 
a porta a casa degli atleti e 
chiedere se sono disposti a 
sottoporsi alle analisi. Se non 
accettano è gii un'Indicazio¬ 
ne». E II giallo è risolto. La 
Commissione sul doping In¬ 
tanto si ritiene piuttosto sod* 
dlafatta di come stanno an¬ 
dando i lavori e presto conse¬ 
gnerà al Coni una prima rela- 
tipne. U Commissione ha co¬ 
minciato con l'atletica perché 
si tratta dello sport al momen¬ 
to più chiacchieralo. Ma pre¬ 
sto passerà ad altre discipline. 
La soddisfazione della Com- 
misaione sta nei fatto di aver 
{prato persone non reticenti. 
E stato ^i spiegato che ( con¬ 
trolli non sono ancora comin¬ 
ciali perché è necessario tro¬ 
vare una corretta metodolo¬ 
gia. 

Roberto Riga, allenatore di 
Alessandro Andrei primatista 
del mondo del peso, ha detto 
che lui e l’atleta hanno pre¬ 
sentato più di undici querele 
per diffamazione contro alcu¬ 
ni giornalisti, alcune testate e 
alcuni uomini della Pederatle- 
tica. 

Il professor Gustavo 1^ccl- 
mei ha confermalo l'esattezza 
delle informazioni fomite 
daH'Md sull’Incontro tra II 
principe Alexandre de Mèro- 
de e il professor Francesco 
Concon) e ha aggiunto che li 
medico di Ferrara «potrà en¬ 
trare rtella Commissione me¬ 
dica del Ciò solo se lo muoio 
visto che non vi trovano posto 
più medici dello stesso pae¬ 
se». 

La Commissione che studia 
I) doping è itinerante. C infatti 
la prossima riunione la terrà a 
Milano, probabilmente nella 
sede del «Centro nazionale 
delle ricerche». 


Vigilia d’incertezze Saronni corre, Moser no 

I corridori italiani Ma alla punzonatura 

tranne Baffi e Fondriest trovano il modo 
non sembrano in gran forma di litigare di nuovo 

I fiorì di Satnremo saranno 
ancora per lo straniero? 


Parte la 79* Mllano-San Remo in un clima di incer¬ 
tezze. I corridori italiani, a parte Baffi e Fondriest, 
non sembrano in gran forma. Anche Argentin, abu¬ 
lico, si schermisce. Maechler, vincitore dello scor¬ 
so anno, si ricandida: «Non potrò giocare sulla 
sorpresa, comunque ci riproverò». Possibile una 
clamorosa protesta della Pepsi-Fanini Oa squadra 
di Baronchelli) che Torriani ha escluso dalla corsa. 


DARIO CECCAHELLI 


I MILANO. Sapete chi era il 
più allegro, ieri ai giardini pub¬ 
blici, alle canoniche operazio¬ 
ni di punzonatura della 79* Mi- 
lano-Sanremo? Presto detto; 
Francesco Moser. Sarà per¬ 
chè finalmente ha appeso la 
bicicletta a un chiodo (prima¬ 
to dell'ora al coperto a parte), 
sarà perchè era una bellissima 
giornata di primavera, sarà 
quello che volete ma Ieri la 
nostra ex gloriosa stampella 
del ciciismo Italiano sembrava 
addirittura ringiovanito. Giac¬ 
ca blu, faccia riposata, sem¬ 
brava la bandiera della tran¬ 
quillità. Scherzava, sorrideva. 
Ad un certo punto, Insieme a 
Tata Oiacobettl del quartetto 
Cetra (che lo intervistava per 
una rivista) si è messo anche a 
canticchiare una vecchia can¬ 
zone de) 1958 sulla Milano- 
Sanremo. La serenità di Fran¬ 
cesco Moser faceva uno stra¬ 
no contrasto con le facce rab¬ 
buiate dei suoi ex colleghi ita¬ 
liani. lira infatti un vento fiac¬ 
co per il nostro ciclismo. Pas¬ 
sato Moser, s'è creala una aor¬ 
ta di vuoto, una (erra di nessu¬ 
no che prima o poi qualcuno 
dovrà coprire. Ma chi? Argen¬ 
tin io conosciamo; vince con 
li bilancino del farmacista. Sa- 
ronni é solo un ricordo, Fon¬ 
driest è ancora lutto da ko- 
prire, Vlsentlni fa i capricci e 
Adriano Baffi, per quanto bra- 
vOf è sempre un velocista. 


Questa atmosfera di incer¬ 
tezza, di ricerca di nuovi ta¬ 
lenti, era ben presente nelle 
dichiarazioni dì tutti. Giusep¬ 
pe Saronni, sempre tagliente 
come la carta vetrata, diceva; 
«PronosticI? Preferisco non 
fame. La Sanremo è una corsa 
strana. Tutto si risolve sul Pog¬ 
gio e sulla successiva discesa. 
Non vedo, comunque, un cor¬ 
ridore italiano particolarmen¬ 
te favorito. Voi dite Baffi? SI è 
migliorato parecchio, ha vinto 
diverse tappe, però è un atleta 
che si fa vedere solo In prima¬ 
vera. È esagerato dipingerlo 
come un nuovo campione. 
Anche con Fondriest si fanno 
troppi polveroni. Mica vero 
che mi sta antipatico: voglio 
solo fare notare che con lui 
tutti sono generosi. In fondo 
ha vinto solo una corsa, Sa- 
ronnl. non si sente un po' 
spaesato ora che non c'è più 
Moser? «Per niente. Diciamo 
la verità; era da tre anni che 
Moser viveva di rendita. Il 
tempo non fa sconti a nessu¬ 
no e II mondo va avanti anche 
senza Moser». Insomma; i due 
Grandi Litiganti litigano anco¬ 
ra. Fa quasi ridere. Moser di¬ 
falli, poco più in là. risponde: 
«Saronni non mi vede da tre 
anni? Ma se lui è sparito da 
cinque!». 

Passano, intanto, gli stra¬ 
nieri più accreditati. L'irlande- 



Moser si allena 
per il primato 
dell’ora con 
^ una ruota 
I speciale. 

I In alto a 
sinistrali 
percorso della 
corsa 


se Sean Kelly, fresco vincitore 
della 7AE Parigi-Nizza, sem¬ 
bra In gran forma anche se gli 
anni gli hanno imbiancato i 
capelli. Poi Laurent Pignon, 
brusco e antipatico come 
sempre, con i cap' Mi raccolti 
in un datato codino. I giornali¬ 
sti francesi dicono che può 
vincere. Da un pezzo, però, 
non è più lui. E difatti non ride 
quasi mal. Ecco Van Vande- 
raerden, un altro favorito po¬ 
co amico del nostro Baffi. A 
proposito di Baffi: come al so¬ 
lilo è molto allegro, «'njlll mi 
danno favorito? Bene, ma io 


sono Iranquiilo. Perchè vado 
cosi forte? Macché sono gli al¬ 
tri che vanno più piano». Tutte 
dichiarazioni di circostanza, 
insomma. Infine Fondriest, il 
grande atteso dei ciclismo ita¬ 
liano. Simpatico e disponibile, 
risponde: «Certo, non mi tire¬ 
rò indietro. Attacherò come 
sempre cercando però di co¬ 
gliere il momento gitalo. Que¬ 
sta è una corsa dove conta so¬ 
prattutto il tempismo. Le di¬ 
chiarazioni di Saronni? Non 
m’interessano, come no, mi 
interessa superarlo. Vorrei ar¬ 
rivare prima di lui solo se fos¬ 
se secondo...». 


Cìuesto romanzo su due ruote 


.J MILANO. Arriva il giorno 
della Milano-Sanremo e già la 
vigilia è popolata di gente, già 
s’awerte che ancora una volta 
la regina delle classiche sarà 
seguita, passo per passo, da 
una moltitudine di spettatori. 
CI sono storie che resistono 
nel tempo, posti e luoghi dove 
di generazione in generazione 
trovarsi è un regola e questa è 
la Sanremo. 

Un mio amico regista, inca¬ 
ricato di girare un film su Cop¬ 
pi, non potrà escludere dal 
copione queU'uomo solo al 
comando del 19 marzo 1946, 
quel Coppi che scappa in 
apertura e trionfa con 14 mi¬ 
nuti di distacco sul francese 
Tesselre. Cento, mille episodi 
che fanno della Sanremo un 
romanzo di sport e di costu¬ 
me e, anche se 1 tempi sono 
cambiati, anche se di uomini 
soli a) comando non se ne ve- 


orno SALA 


dono più, resta pur sempre il 
fascino di una corsa che ger¬ 
moglia con la primavera e re¬ 
gala una vittoria che non si di¬ 
mentica. Entri nel libro d'oro 
di questa gara e metti una stel¬ 
la alla tua oandiera, per inten¬ 
derci. 

La stella di oggi chiama alla 
battaglia 199 concorrenti sud¬ 
divisi in 30 squadre. E che bat¬ 
taglia sia, che si abbia rispetto 
per una competizione seguita 
e amata da milioni di tifosi. 
Che la settantanovesima edi¬ 
zione ci dia un sabato di vero 
ciclismo e non un plotone 
chiuso in un fazzoletto sino ai 
piedi del Poggio. La «suonata» 
e lunga: dalla periferia milane¬ 
se alle palme di Sanremo sarà 
una cavalcata di circa trecen¬ 
to chilometri e il gruppo può 
già sgretolarsi prima del Tur¬ 


chino, può prendere fuoco 
scendendo verso II mare. In 
questo caso sarà la giornata 
che vogliamo, la Sanremo af¬ 
frontata con l'arma del corag¬ 
gio e deirinlziativa, potrà ve¬ 
dere pochi eroi su! Berta e sul¬ 
la Cipressa e il Poggio sorride¬ 
re agli audaci. 

Oa tre anni vincono I fore¬ 
stieri, Kuiper nel 1985, Kelly 
neir66 e Maechler neir87. 
Per noi il rischio di un’altra 
sconfitta è contenuta nella (at¬ 
tica dell'attesa che consuma. 
In volata possiamo giocare la 
carta Bontempi, la carta Baffi 
e forse la carta Saronni. Carte 
sufficienti per mettere a lace¬ 
re tipi come Vanderarden e 
Kelly? Dubito. Ma se è com¬ 
prensibile che qualcuno 
aspetti, altri dovranno muo¬ 
versi. Mi rivolgo In particolare 



Annullata la protesta 

Diano Marina revoca 
il blocco della corsa 
ma c’è ritalsider... 


■i SANREMO. Il blocco della 
Mitano-Sanremo ai piedi della 
salita de) Berta non ci sarà. La 
manifestazione degli abitanti 
di Diano Marina annunciata 
per oggi è stata revocata. «I 
motivi per bloccare la corsa - 
dicono in Comune - restano 
tutti visto che da sette mesi 
siamo collegati attraverso la 
' via Aurella a senso unico at- 
I ternato». E gli operatori lurlstl- 
I ci rincarano la dose: «E uno 
scandalo, alla Regione Liguria 
avevano addirittura perso la 
pratica per la sistemazione 
viaria e ci sono voluti due me¬ 
si prima di trovarla. Non vo¬ 
gliamo danneggiare lo sport e 
falsare il risultato di una corsa 
I come la Milano-Sanremo, ma 
i moti\4 della nostra protesta 


restano e sono tutti validi». A 
Diano Marina il malcontento 
non è rientrato, anzi, ma gli 
abitanti hanno deciso un ar¬ 
mistizio. Sorprese potrebbero 
invece venire su un altro fron¬ 
te caldo, quello dei lavoratori 
metalmeccanici dell’ltalsider 
di Ciampi in lotta contro la mi¬ 
nacciata chiusura degli im¬ 
pianti. 

L’altra mattina t metalmec¬ 
canici genovesi hanno prote¬ 
stato bloccando II traffico fer¬ 
roviario lungo l’asse Ugurìa- 
Piemonle-Lombardia. Stama¬ 
ne la carovana deila corsa 
passerà per Voltri e non è 
escluso che I lavoratori dell'l- 
talsider mettano di nuovo in 
piazza i loro pesanti problemi. 

□ C.L 
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a Fondriest, alio stesso Argen¬ 
tin. a Bugno. Calcatenra, Pas¬ 
sera, Caroli, Pagnin e Giovan- 
netti, a quegli elementi che 
osando avranno lutto da gua¬ 
dagnare e niente da perdere. 
Penso anche che fra gli stra¬ 
nieri una seria minaccia viene 
pure da Maechler. Van Hooy- 
donck. Golz, Van der Poet, 
Sorensen, Lemond, De Wilde, 
Van Poppel, Rominger, Fi- 
gnon e altri ancora. 

Cara e vecchia Mìlano-San- 
remo: mi auguro che tu venga 
onorata da un plotone ricco 
di fermenti, da ragazzi consa¬ 
pevoli che c’è un'immagine 
da rispettare se vogliamo sal¬ 
vare la baracca. Alle 9,20 di 
stamane il cenno del mosde- 
re: mancheranno Roche e 
Bernard, entrambi infcHtunatì, 
e per giunta la guerra delle bì¬ 
bite fra Coca Cola e Pe]:^ ca¬ 
stigherà l'innocente Baròchel- 
ii. 


€ Glrardeogo (1918-21-23-25-26-28) 

4 BartaU (1939-40-47.50) 

3 Coppl'(1946.48-49) 

2 BeUonl (1917-20), Binda (1929-31); Olmo (1935-38); Pa- 
tniccl (1952-53) 

1 Canna (1909); Agoatonl (1914); Corielta (1915); Gremo 
(1919); Bnmero (1922); Unari (1924); Chcal (1927); Marn 
(1930); BoveI (1932); Guerra (1933); Varano (1936>. Del 
Cancia (1937); FavalU (1941); Leoni (1942); CIncUl (1943); 
DancelU (1970); GImondI (1974); Gavaxd 0900); Saronni 
(1983); Morar 0984) 
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BELGIO 19 

7 Merck! 0966-67-69-71-72-75-76) 

3 De Vlaemlnck (1973-78-79) 

1 Vanbanweert (1908); Debreye (1913); Demuyeera (1934); 
Van Steenbergen (1954); Derycke (1955); De Brayne 
(1956); Van Looy (1958); Daem (1962); De Wolf (1981) 
FRANCU9 

1 Petit Breton (1907); Crittophe (1913); Garrlgoii (1901); 
PelUuter (1912); Bobe! (1951); Privai (1960); Ponlldor 
0 961); GiOttManI (1963); Gomez (1982). 

OLANDA 3 

1 Dea Hartog (1965); Rena (1977); Kuiper (1985) 

SPAGNA 2 

2 Poblel (1987-59) 

GERMANIA, GRAN BRETAGNA, IRLANDA e SVIZZERA 1 
1 Altlg 0968); Slmpwn (1964); KeUy (1986); MoecUer 
(1987) 


Coppa del mondo sconvolla 
Tomba aU’assalto 
di Zurbriggen 
tormenta permettendo 


■i ARE. Coppa de) mondo 
senza pace. Una tempesta di 
neve ha impedito a Are le pro¬ 
ve cronometrate della discesa 
libera che sarà corsa domeni¬ 
ca. Oggi quindi tocca ad Al¬ 
berto Tomba - alle 9.30 la pri¬ 
ma discesa dello slalom, alle 
12.15 la seconda -■ tentare il 
sorpasso dì Pirmin ^rbrìggen 
e non allo svizzero tentare di 
aumentare il distacco. Un 
thrilling in più su questa Cop¬ 
pa tormentata e tuttavia inten¬ 
sa come non se ne vivevano 
da anni. 

Il campionissimo svizzero 
non potrà confidare In uno 
slalom da correre per ricavar¬ 
ne punti doppi, dalla corsa e 
dalla combinata. E dovrà cer¬ 
care di frenare la generosità 
che lo conduce, spesso, a 
strafare. Se ruzzola, addio 
Coppa. E però potrebbe an¬ 
che accadere all'azzurro di 
ruzzolare. È facile immaginare 
di quanta tensione sarà Intriso 
lo Slalom di oggi. Sembra qua¬ 
si che un misterioso regista si 
diverta a gettare sulla Coppa 
un po’ di suspense in più. 

Dopo le due discese dello 
slalom i discesisti saranno im¬ 
pegnati prima nella ricogni¬ 
zione della pista e poi in una 


prova cronometrata, alle 
14.30 e alle 16 Se però non 
riusciranno a correre c'è 11 ri¬ 
schio che la discesa salti e 
con essa la preziosa combina¬ 
ta sulla quale Pirmin confida 
per distanziare il più possibile 
il rivale. 

Il timido montanaro del 
Vailese è già logorato da una 
stagione terrìbile e da un polo 
di crudeli delusioni olimpi¬ 
che. Difficile che gli riesca di 
restare imperturbabile, di far 
finta di niente, di dire che in 
fondo a lui di questa maledet¬ 
ta Coppa • «l'ho già vinta due 
volte» - gii interessa poco. 
Difficile perché non è fatto di 
marmo e perché il disinteres¬ 
se per la Coppa sarebbe una 
bugia. 

Alberto Tomba non ha nul¬ 
la da perdere, mal che gli va¬ 
da finisce secondo in Coppa. 
Per Zurbriggen II secondo por 
sto è peggio che il decimo. E 
semplicemente una sconfitta. 
Intanto c'é da ricordare che 
Tomba ha deciso di non iscri¬ 
versi alia «libera» di domani. 

Ultima annotazione: con 
ogni probabilità lo sciatore 
bolognese Incontrerà il Papa 
in piazza S. Pietro nel corso di 
una delle udienze di aprile. 

okM. 


Sudamericani protagonisti 

Il campionato di volley 

balla à ritmo 

del tango argentino 

QIORQIO BOrrAIIO 


■i RAVENNA. Su queste se¬ 
mifinali dei piayolf di pallavo¬ 
lo si stanno diffondendo le 
calde note de) tango argenti¬ 
no. Tre delle quattro protago- 
niste de) penultimo atto de) 
campionato (Modena, Bolo¬ 
gna e Catani^ schierano «al¬ 
ianti» ballerini provenienti dal 
paese sudamericano. Vela- 
sco, Quiroga, (^lellani, Kan- 
lor. Conte sono la punta 
emergente di un vasto movi¬ 
mento di immigrazione che 
ha portato dalle placide acque 
del Rio della Piata a, quqlle 
agitale e in continuo scorrere 
del volley italiano un’intera 
nazionale. 

È il boom argentino. Nato 
qualche anno fa con una co¬ 
vata eccezionale cresciuta ed 
allevata nei grandi club poli¬ 
sportivi, appartiene come ra¬ 
dici storiche e culturali ad una 
realtà sovranazionale. infatti, 
come cl racconta Juilo Vela- 
SCO da tre anni allenatore alla 
Panini, questi club nacquero 
come espressione delie varie 
etnie che a Buenos Aires ave¬ 
vano trovalo ospitalità e nuo¬ 
ve speranze di vita. Scientlfi- 
camente preparali per poter 
ottenere il massimo risultato 
ai campionati mondiali svolti¬ 
si in Argentina neir82 (con¬ 
quistarono il bronzo) pur es¬ 
sendo diventati emigranti a lo¬ 
ro volta per denaro e fama in 
Italia, Quiroga e compagni 
non si sono dimenticati del 
paese d'origine. Richiamato 
in maglia biancoazzurra, que¬ 
sto sestetto «vagabondo» (da 
noi ci sono anche Martinez, 
Urìart, Diz. Colla e De Palma) 
si è qualificalo per le prossime 
Olimpiadi superando in Brasi¬ 
le addirittura ì padroni di casa 


e i mitici cubani. In attesa di 
Seul si giocheranno reingaggi 
e aumenti di stipendio in que¬ 
sti pl^ff con le maglie di Pa¬ 
nini, Camst e Pozzillo. La cop¬ 
pia Kantor-Conte del Catania 
è forse la meglio assortita di 
questa stagione.l) primo è un 
alzaiore che è approdato tardi 
alla A/l dopo aver giocato, 
semlnascosto, in A/2 a Jesi: «£ 
con Dvorak. Fabiani e Loasev 
Il miglior alzatole de) mon¬ 
do», giura Velasco che io avrà 
oggi come avversario. Il ^ 
potente braccio destro, Con- ' 
te. ha strappato al Pozzillo un 
super ingaggio di circa 1 SOml- ** 
la dollari, di cui neanche uno 
è stato rimpianto. Castellarti a 
Bologna ha dimostrato di es¬ 
sere un leader nato. Pochi ti¬ 
toli, poche prime pagine, ma è 
lui il trascinatore delbologne- 
si così come lo è della nazio¬ 
nale argentina di cui è capita¬ 
no. 

Play-off: 

Parma batte 
Bologna 

■i PARMA. Nella prima par¬ 
tita dì semifinale dei PlGwotf di 

K allavolo il Maxicono Parma 
a battuto la Camst Bologna 
col secco punteggio dì 3 a 0. ' 
La partita durata poco più di 
un'ora ha avuto un andamen- - 
to incerto solo nel primo set 
conclusosi per 19 a 17 dopo 
30 minuti di gioco. Negli altri ' 
due i pannensi hanno domi¬ 
nato: 15 a 4; 15 a 2. Oggi si , 
gioca l’altra semifinale fra Pa¬ 
nini Modena e Pozzillo Cata¬ 
nia. In campo femminile Teo¬ 
dora Ravenna-Vini Doc Eiari e 
Bragiia-Civ & Civ. 


Basket 

Un rebus 
la finale 
di Coppa 

Mi ROMA La sconfitta casa¬ 
linga dei Partlzan di Belgrado 
ha inaspettatamente riaperto 
il discorso degli accoppia¬ 
menti nelle semifinali. Tutto 
verrà deciso nell'ultima torna¬ 
ta di partite che vedrà gli jugo¬ 
slavi Impegnati a Tel Aviv con¬ 
tro il Maccabi. Un Incontro 
che, in caso di vittoria, per¬ 
metterebbe al Partizan di 
chiudere il girone in testa alla 
classifica, sbarrando nello 
stesso tempo la strada delle 
semifinali al Maccabi in favore 
del Barcellona, favorito dal¬ 
l'incontro casalingo con il di¬ 
simpegnalo Urthez. 

Ma gli jugoslavi giocando 
con i calcoli potrebbero pre¬ 
ferire un avversario diverso 
dei biugrana e quindi sceglie¬ 
re dì perdere per affrontare la 
TYacer. Sono naturalmente 
supposizioni, nate dall'Impre¬ 
vista sconfìtta con i tedeschi 
del Satum, fanalino di coda 
del girone. 



Conferma: la Muniz strangolata 

Hanno tritato di Bar 
evadere Monzon dal carcere 


Mi La vittoria del Limoges 
in Coppa delle Coppe che fa 
seguito a quella del Reai Ma¬ 
drid in Coppa Korac mi porta 
a fare alcune considerazioni. 
La prima è quella che adesso 
aumentano notevolmente le 
possibilità di affermazione del 
Partizan in Coppa dei Cam¬ 
pioni. Cosa c'entra, direte voi. 
Centra, c'entra, rispondo io. 
Nei delicati equilibri geopoliti¬ 
ci della Fiba, straordinaria¬ 
mente dosati dal segretario iu¬ 
goslavo Boris Stankovic. risul¬ 
ta Importante che le coppe 
vengano equamente distnbui- 
le in giro. Bene, l'unica squa¬ 
dra dell'Est (sia pure revisioni¬ 
sta) ancora in lizza è quella di 
Belgrado: fate un po' voi. C'è 
inoltre da tener presente che 
il Partizan finora ha ben meri¬ 
talo; d'altro canto, si tratta di 
una squadra imbottita di gio¬ 
vani, che potrebbero risentire 
della terribile pressione ester¬ 
na che si sprigionerà durante 


la manifestazione finale di 
Gand. Pressione o non pres¬ 
sione, io dico che vinceranno 
loro, augurandomi di sbaglia¬ 
re, perché naturalmente tifo 
Tracer. 

Non conta niente la spazzo¬ 
lala presa dai milanesi a Bar¬ 
cellona; tanto per cominciare, 
gli incostanti ma pericolosissi¬ 
mi catalani dovranno proba¬ 
bilmente cedere la quarta ed 
ultima poltrona disponibile 
per Gand al Maccabi. che ha 
già dato a sua volta ampie di¬ 
mostrazioni di inconsistenza 
ad alto livello, né mi pare che 
l'Aris Salonicco abbia la com¬ 
pletezza di ranghi necessaria 
per aggiudicarsi l'ambito tro¬ 
feo, Torniamo per un momen¬ 
to al Limoges, trascinato al 
successo dalla sua eccellente 
coppia di americani, Coliins e 
Kea, Collins è un'ala piccola 
ex professionista, molto bra¬ 
vo: non possiamo però rim¬ 
proverare nulla al club italiani 


che nella stagione In corso 
hanno avuto bisogno dì un 
giocatore dì tale ti|X). Greg 
Ballard della Scavolini e Ra¬ 
phael Addison deirAllibert 
hanno infatti soddisfatto in 
pieno i loro allenatori. Claren- 
ce Kea, ex romano ed udine¬ 
se, è stato la vera architrave 
che ha permesso di costruire 
l'edificio del successo france¬ 
se. Uomo da quindici e più 
rimbalzi a partita, corredati da 
una ventina di punti che si 
procura recuperando palle 
sporche e rimbalzi d'attacco, 
creatore di blocchi inamovibi¬ 
li, uomo di forza fisica spaven¬ 
tosa e umiltà ed umanità ine¬ 
narrabili, Clarence costituisce 
un dito puntato verso l'insi¬ 
pienza assoluta di certe nostre 
scelte. In Italia si amano le no¬ 
vità ed i cibi esotici, dimenti¬ 
cando che spesso le minestre 
riscaldate (o lasciate raffred¬ 
dare al punto giusto) sono le 
più sane e le più gustose. 


Mi BUENOS AIRES Una serie 
di novità emerse nelle ultime 
ore ha aggravato la posizione 
dell'ex pugile Carlos Monzon 
accusato della morte per 
strangolamento della sua 
quarta moglie Alicia Muniz e 
per questo in carcere a Batan 
nei pressi di Mar de la Piata. 
Anzitutto i dati deU’autopsia 
effettuata sul corpo della don¬ 
na hanno stabilito che le lesio¬ 
ni trovate sul collo della vitti¬ 
ma «sono sufficienti per pro¬ 
durre il decesso», insomma a 
giudizio dei periti, anche se la 
Muniz è deceduta per l’urto 
sul terreno quando è caduta 
dal balcone (o è stata butta¬ 
ta). sarebbe morta lo stesso 
per strangolamento. Pertanto 
la situazione processuale di 
Monzon à aggrava. Il capo 
d'imputazione TOirebbe cam¬ 
biare da omicidio preterinten¬ 
zionale ad omicidio aggrava¬ 
lo. L’ex pugile rischia quindi 
l'ergastolo. L'autopsia avreb¬ 
be fatto emergere un altro epi¬ 
sodio sconcertante, prima di 


uccidere fa moglie le avrebbe 
procurato lesioni ad entrambi 
gli occhi, probabilmente con 
alcuni «diretti». Dai dati del¬ 
l'autopsia è emerso anche un 
misterioso trafugamento di al¬ 
cuni muscoli del collo della 
Muniz. Secondo i giornali ar¬ 
gentini tale operazione sareb¬ 
be stata effettuala da «mani 
esperte» che sarebbero poi 
quelle di un amico di Monzon, 
titolare di un’impresa di pom¬ 
pe funebri, nei cui locali il cor¬ 
po della vìttima sarebbe rima¬ 
sto per diverse ore. 

E ancora: alcuni giorni fa è 
morto (per suicidio?) Alberto 
Olmedo, il comico più famo¬ 
so d'Argentina al cui ambien¬ 
te Monzon era mollo legato. 
Olmedo - caduto dal balcone 
di un ap^rtamento posto al- 
l'undicesimo piano di un edifi¬ 
cio di Mar de ia Piata - era 
una delle pochissime persone 
cfu avevano vietato Monzon 
nella celta del commissariato 
e poi nel carcere di Batan. Un 


giudice, partendo dalla morte 
della Muniz e proseguendo 
con quella di Olmedo, ha 
messo in piedi un'indagine su 
un vasto traffico di stupefa¬ 
centi. Monzon però in un'in¬ 
tervista concessa alla giornali¬ 
sta uruguayana Isabei Pisano 
- che verrà proposta lunedì 
sera alle 23 da Canale 5 > s'è 
difeso sostenendo; «Ho sniffa¬ 
to, ma è roba di 15 anni fa». 

Ultimo (per ora) capitolo di 
questo intricato giallo: sembra 
che qualcuno abbia tentato di 
provocare una rivolta di dete¬ 
nuti airìntemo del carcere di 
Batan con l'evidente scopo di 
far evadere Monzon che sa¬ 
rebbe poi dovuto fuggire in 
Francia, sì sostiene in riferi¬ 
mento all'amicizia che lo lega 
all'attore Alain Delon che 
giorni addietro si disse dispo¬ 
sto ad «aiutarlo». Il capo dei 
servìzi di sorveglianza delia 
prigione è stato sostituito. Pa¬ 
re che in quest'ullìma vicenda 
ci sia lo zampino della mafia 
del traffico di stupefacenti. 


BREVISSIME 


Convocati Under 21. Il Ct. Cesare Maldlnl ha convocato questi 
giocatori per il retour-match con la Francia Under 21 (23 
marzo a S. Benedetto del IVonto): Annonì, Benedetti S., 
Berti, Brambati, Ciocci, Costacurta, Crìppa, Cucchi, Puser. 
Gatta, Lorenzini, Lucci, MaldinI, Nista. Notarìstefano, Rizzi- 
lelli, Scarafoni e Zanoncelii. 

AMcmblea Nuoto Ulap. Oasi a 'Viareggio nella sala «Barsanti» si 
terrà l'assemblea (ore lo) della Lega nazionale Nuoto del- 
i'Uisp; presenzierà il presidente della Federazione italiana 
nuoto, Bartolo Consolo. 

BerseUlnl, aquallflca ridotta. La Disciplinare ha ridotto da) 20 
al 6 aprile la squalifica all’allenatore deU'Avellino BerseUlnl, 
e ridotto da 3 a 2 giornate la sospensione a Berti (Piorenli- 
na). Respinto il reclamo contro le 4 giornate all'e^colano 
Casagrande. In B, sanzione revocata per Tallenatore del 
Bolc^na MaifredI e respinta per Angelillo. 

Morto Copeman. Un pilota statunitense. Bob Copeman, 18 
anni, è morto durante le prove delta 12 ore di Sebring; ai 
volante della sua Porsche 911 si è schiantato contro un 
muro di protezione ad oltre 160 km orari. 

Bernard al Giro. Il francese Jean Francois Bernard, leader della 
squadra Toshiba, prenderà parte al Giro d'Italia. 

SI dello Zimbabwe. Lo Zimbabwe parteciperà al campionato 
mondiale dì cross del 26 marzo ad Auckland: lo ha dichiara¬ 
to dopo l’annuncio del ritiro di Zola Budd. 

Controlli a Firenze. Severe misure precauzionali saranno prese 
domani alto stadio per Fiorentina-Cesena; dopo i disotdìnì 
•dell’andata», non si vogliono correre rischi. 

Scoppio palloncini: condannato. Un giocatore del Chieti (C2), 
Giovanni Mattioli, è stato condannato dai pretore a S giorna¬ 
te di arresto per avere (riportato nel bagagliaio d^la sua 
automobile 40 palloncini. Scoppiando, provocarono ferite a 
2 suoi compagni di squadra. 

Anticipo baaket. Oggi l'anticipo di Enichem-Arexons, campio¬ 
nato di basket Al (secondo tempo Raìdue ore 17.35). 

Foreman aul ring. A 40 anni George Poreman non desiste: 
stasera sale ancora sul ring per sfidare l'ex campione dei 
mediomasslmi Dwishl Muhammad Qavi. 

Cuba si allena. (I presidente cubano Fiael Castro ha detto che 
gli atleti del suo paese continueranno ad allenarsi per le 
Olimpiadi. «Parteciperemo se le Coree si accordano» 
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m ROMA ViBllI di Mllsn? 
Nollild verd, non vera? Sta di 
latto che alfa redercalclo di 
Ironie a tanto clamore hanno 
deciso di aprire un Indagine, 
accorgendosi Improvvisa' 
mente che accanto af camplo- 
nato, è scoppiato II caldo 
mercato, non soltanto per gli 
stranieri, ma anche per I cal 
datori Italiani E lutto In barba 
al regolamenti e alle leggi Un 
malcostume dilagante, ormai 
In voga da anni e contro II 
quale gli organi di controllo 
sono sempre rimasti a guarda¬ 
re Ora sembra che nelle stan- 
se del bottoni del iPalasso» si 
alano accorti del lenomeno e 
In nello ritardo hanno deciso 
di lare qualche cosa, nel ten¬ 
tativo di porre un (reno 
L'annuncio dell'Indagine 
non In chiave ulllclale, è stala 
annunciata giovedì sera da 
parte del presidente della Fe- 
dercalclo Antonio Matarrese, 
nel cono di un incontro a U A- 

B ulla del soci del Panathlon 
na (rase sfuggila Ca proposi¬ 
to o a sproposito) è dllilclle 
dirlo, mentre rispondeva ad 
una domanda sugli eccessivi 
movimenti di danaro nel cal- 
c 0 e sul conflitti di Interessi 
che fall cifre possono deter¬ 
minare, hanno spinto II gran¬ 
de capo del calcio a lare una 
rivelaslone, che forse avrebbe 
fallo meglio a tenere per sé, 
per II buono svolgimento del¬ 
le Indagini Dunque sul miste¬ 
rioso caso Vlalll ora si Indaga 
Matarrese ha Incaricalo 
l'Ulllclo Indagini, diretto dal 
dottor Consolalo Labaie, di 
lare luce sulla nollila e, am¬ 
messo che sla vera di denun¬ 
ciare coloro che hanno ope- 
rallvamenle messo In piedi la 
trattativa. Infischiandosene 
del regolamenti Un lavoro 
lull'altro che facile, anche 
perchè parte con notevole ri¬ 
tardo Sari estremamente dif¬ 
ficile verificare Incontri, firme 
di accordi privati e cosi da. 
vlalo che nessuno degli even- 
luull prolagonlsll ha Inieiesse 
ad ammenere. sempre che 

a gesti cl siano stati realmente 
agri Incontri, pena una lunga 
squallllca DI fronte a casi del 
genere, accorre giocare d an- 
flclpo, cosa che alla Federcal- 
do chiaramente non hanno 
pensato II caso Vlalll è sollan- 
To uno del tanti, sens'aliro II 
più clamorosa per l lmportan- 
la del giocatore chiamato In 
cause nella circoslanaa Ma 
non II primo E da gennair 


non II primo E da gennaio 
che dirigenll, manager e ad- 
dedUtiavoil hanno allaccialo 
eluso numerosi accordi, 


e qbneluao numerosi accord, 
Indiaturball e sensa che l'Ulll¬ 
clo Inchieste si mettesse In 
molo 

Ora qualcosa si muove, ma 
non sappiamo con quale suc- 
cessq, su un espressa richie¬ 
sta del presidente lederale, 
sempre alla ricerca di numeri 
ad elleno, tesi a dimostrare, 
Indipendentemente dalle 
conclusioni, una presenza at¬ 
tiva di Ironie al problemi del 
cacio 

Intervenire sul nomi famosi 
la chlrtramenle un certo ellel- 

g l e di Ironie a queste cose 
alarreae è mollo sensibile 
tanto dell Inchiesta annun¬ 
ciala dal presidente lederale, 
in casaaampdqrlana non al sa 
nulla Sono stalli giornalisti ad 
Inlonnare II presTdenie Man¬ 
tovani, che è lelieratmente ca¬ 
duto dalle nuvole Lui, della 
Ipalelica Iratiallva di Vlalll 
lianll Mllan, Insiste nel dire di 

a pon saperne nulla Lo ha con¬ 
sto Ieri anche al capo del 
blucorchlali, che per la 
prima vqlla è stalo ricevuto 
dal presidente QraCtt 


Coppa Campioni 



Butragueno (Rea! Madrid) pagi (Steaua Bucarest) 


Steaua Bucarest-Benfica Lisbona 
Reai Madrid-Psv Eidhoven 


Coppa delle Coppe 



Papin (Marsiglia) 


NIcollnl (Atalanta) 


Marsiglia-Ajax Amsterdam 
Mallnes-ATALANTA 


Coppa Uefa 



Fc. Bruges-Espanol Barcellona 
Bayer Leverkusen-Werder Brema 

Partite di andata 6 aprile ntomo 20 apnie 


L’Atalanta sulla pista belga 


Sarà il Malines Tawersarlo 
della squadra nerazzurra nelle 
semifinali della Coppa delle Coppe 
La spavalderia del presidente 
Bortolotti: «Era meglio l’Ajax» 


■i GINEVRA Dunque, all'A- 
talanla - unica «soprawlssu* 
ta» Ira le squadre italiane Im' 
pegnate nelle Coppe - Il sor* 
leggio Uefa effettuato Ieri a Gi¬ 
nevra ha destinato I belgi de) 
Malines Andata in trasferta li 
6 aprile, ritorno a Bergamo 11 
20 tCerio sarà un vantaggio 
disputare In casa la seconda 
partita > ha detto a caldo il 
direttore tecnico Franco Pre* 
vitali che era presente a Gine¬ 
vra - però io speravo davvero 
di non Incontrare II Malines 
Sulla carta è innegabile che 


slamo più deboli, oltretutto 
questa squadra belga I ho vi¬ 
sta un paio di volte in televi¬ 
sione e mi ha fatto una grossa 
impressione E aggressiva e 
determinata, non è un caso se 
capeggia 11 suo campionato 
No, non parlerei davvero di 
sorteggio fortunato* Total¬ 
mente diversa la reazione del 
presidente Cesare Bortolotti, 
Ieri Impegnato In Lega «Tutto 
sommalo avremmo preferito 
incontrare l'Alax, sarebbe sta¬ 
to beilo mettere In bacheca 
una partila del genere Poco 


male Vorrà dire che gli olan¬ 
desi ce li giocheremo in fina¬ 
le Col Malines ce la possiamo 
anche fare » Contro l belgi, 
Mondonico potrà contare su 
Carlini e prooabilmente sullo 
svedese Stromberg entrambi 
si stanno riprendendo dai ri 
spettivi infortuni e 11 bomber 
(ràtrebbe giocare fin da do¬ 
menica contro li Lecce Da 
parte sua il manager del Mah- 
nes, Paul Courant, ha invece 
parlato di sorteggio «norma¬ 
le* «In semifinale sono arriva¬ 
te quattro squadre evidente¬ 
mente competitive una o I al¬ 
tra per noi non faceva diffe¬ 
renza L'Atalanta? Franca 
mente conosciamo poco I no 
stri avversari* Finora In Cop¬ 
pa delie Coppe il Malines ha 
eliminato la Dinamo Bucarest, 
il StMirren e la Dinamo 
Minsk Rappresenta una città 
più piccola di Bergamo (me¬ 
no di SOmila abitanti), ^r an¬ 
ni è stato un semplice compri¬ 
mario in un campionato do¬ 
minato da Anderiecht, Pruges 


0 Standard ma dall anno 
scorso qualcosa è evidente¬ 
mente cambiato, anche per 
merito del presidente John 
Cordier una specie di «Beriu- 
sconl belga», e ora il Malines 
(dopo ti 2*posto m campiona¬ 
to c la vittoria della C<mpa 
nell 87*88) in Belgio è primo 
m classifica (39 fHinti in 25 
partite, 40 reti alt attivo e 25 ai 
passivo), con due lunghezze 
su Anversa e Bruges e addirit¬ 
tura nove sull’Anderiecht La 
formazione tipo è questa 
Preud Homme Cmmers CU* 
jsters, Ruties Hofkens, San 
ders De wllde, De Mesmae- 
ker Koeman, Ghana, Den 
Boer f punti di forza sono rap¬ 
presentati dal portiere Preu 
d Homme che recentemente 
ha soffiato il posto in naziona 
le al vecchio Pfaff, dai difen- 
son Emmers e Ciysters (an* 
ch'essi nazionali), dai remsta 
Koeman, dati olandese Ho 
fkens da seguire con curiosità 
l’attaccante israeliano Bì 
Ghana 



Tomeo modificato se la nazionale Olimpica andrà a Seul 

Una (^ppa Italia «generosa»: 
passeranno il turno tre squadre 


MANCO PASTONItl 


■■ MILANO I presidenti del- 
leaocietàdiserteAeB riuniti 
in assemblea Ieri mattina a Mi¬ 
lano nel palazzo della Lega, si 
sono accordati airunanlmltà 
suiratiegglamento da tenere 
nel confronti doU’Assoclazio 
ne italiana calciatori riguardo 
allo straniero in serie B (a par¬ 
tire dalla stagione 1990-1991) 
e quindi suila ventiiata ipotesi 
di Kiopero (In serie A e B li 14 
aprile), e hanno stilato un pro¬ 
gramma di massima sulla 
Coppa Italia 1988-1989 dopo 
la quasi matematica qualifi¬ 
cazione della nazionale olim- 

E lea per Seul (dal 19 setlem- 
re al 2 ottobre) 

Innanzitutto la Coppa Italia 
«Slamo partiti dal presupposto 
della tutela di tutte le naziona¬ 
li Italiane - ha detto Luciano 
NIzzola. presidente della Lega 
professionisti - e ci slamo po¬ 
sti come obiettivo quello di 
organizzare un calendario che 


pregiudlcff'^^e 11 minimo possi¬ 
bile gli Intx. essi economici e 
sportivi delle società Natural¬ 
mente si tratta solo di un’Ipo¬ 
tesi di calendario, che verrà 
deliberato nella prossima riu¬ 
nione di Uga e che poi atten 
derà I indispensabile Impri¬ 
matur della Federazione* 

Gito gironi da sei squadre, 
quindi quarantoUo club imm- 
gnau diciottodlA.ventidlBe 
dieci di C Si comincia dome¬ 
nica 21 agosto, si prosegue 
mercoledì 24, domenica 28, 
mercoledì 31 e Infine ai dispu¬ 
ta I ultima partila del pnmo gi 
rone di qualificazione dome¬ 
nica 4 settembre Mercoledì 7 
settembre è in programma il 
primo turno 0>art{ta d'andata) 
dette coppe europee, Il giorno 
dopo, giovedì e settembre, 
partono gli azzurri della nazio¬ 
nale olimpica Oa finale di Seul 
per il primo posto è prevista 


parli 1* ottobre) Il campiona¬ 
to di serie B comincia dome¬ 
nica 11 settembre e, come ha 
aggiunto Nizzola, «va avanti 
per conto suo, garantendo 1 
pronosticl del Totocalcio» La 
serie A, invece, comincia do¬ 
menica 9 ottobre e arriva fino 
al 25 giugno Ininterrottamen¬ 
te Uniche eccezioni le dome¬ 
niche di Natale e di Pasqua 
(«Credo che Vicini utilizzerà 
queste soste per far disputare 
alla nazionale maggiore due 
partite ogni volta», na ipotiz¬ 
zato Nizzola) più due altre do¬ 
meniche ancora da Kegllere 
La partita di ritorno del primo 
turno delle coppe europee 
dovrebbe svolgersi il S otto¬ 
bre, «ma noi - ha detto Nlzzo- 
la - abbiamo richiesto di po¬ 
sticiparla di una settimana per 
dare il tempo al nazionali 
olimpici di smaltire le fatiche 
di Seul, del viaggio e del fuso 
orario» Infine, per ovviare al¬ 
l'inattività delle squadre di se¬ 


ne A (dal 4 settembre al 9 ot¬ 
tobre). la Lega ha chiesto m 
via eccezionale di cambiare in 

E ! la formula delia Coppa 
non più due ma tre 
squadre promosse negli otto 
gironi, così da far passare li 
turno a ventiquattro squadre 
(riducendo cosi di massimo ia 
possibilità di «capitomboli- 
delie formazioni di serie A) 
successivamente divise In set 

S ironi da quattro IVe le partite 
a disputare mercoleai 14 
mercoledì 21 e mercoledì 28 
settembre Se I Olimf^ca non 
si qualifica, tutto resta come 
prima E lo sciopero dei cal¬ 
ciatori? «Il nostro auspicio è 
che non avvenga - ha confer¬ 
mata Nizzola -, comunque 
slamo sempre disponibili a di¬ 
scutere* Ma la Lega non ui- 
tende recedere dalle conqui¬ 
ste già ottenute terzo cranio- 
ro subito per la sene A (la 
chiusura delle liste e fissata 
per 11 15 settembre) e pnmo 
straniero In B dalia stùione 
1990-1991 


Ledale 

Serie «A» 
campionato 
senza soste 


oppa 


COPPA ITAUA 
Domenica 2 ì agosto 
(]* turno di qualificazione) 
Mercoledì 24 agosto 
Domenica 28 agosto 
Mercdedi 31 agosto 
Domenica 4 seflembre 
COPPE EUROPEE 
Mercoledì 7 settembre 
O* turno oartila di andata) 
Giovedì 0 settembre partenza 
dell Olimpica per Seul 
Domenica 11 settembre cam 
lionato sene B (1* glomat^ 
Mercoiedi 14 settembre Coi 
ii^ia 

Uimo di (malificazione) 
Domenica le settembre cam 
pionato serie B (2* giornali 
Mercoledì 21 settembre Coppa 
Italia 

Domenica 25 settembre cam 
pionato sene B (3* giornata 
Mercoiedi 28 settembre Co' 
ilalia 

g ibato 1* ottobre Tinaie Giochi 
Hmpici (1* e 2* posto) 
[tomenica 2 otloDre camplona 
lo serie B giornata) 
Domenica 9 ottobre campiona 
lo sene A Q* gionaia) 

Domenica 9 ottobre campiona 
to serie B ( 5 * giornata) 
Mercoledì i2 ottobre coppe eu 
ropee 

(1* turno partita di ritorno) 


Coppa 


TOTOCALCIO 

Ascoii-lnter 

1X2 

Fiorentina-Cesena 

IX 

Juvenlus-Pisa 

1 

Milan-Pescara 

1 

Napoli-Corno 

1 

Roma Empoli 

l 

Sampdoria Avellino 

J 

Verona Torino 

IX 

Atalanta Lecce 

1 

Barletta Cremonese 

IX 

Catanzaro Bari 

1X2 

Pistoiese-Carrarese 

IX 

Giulianova Casarano 

1 

TOTIP 

Pnma corsa 

nx 


X21 

Seconda corsa 

IX 


21 

Terza corsa 

XX 


X2 

Quarta corsa 

22 


X2 

Quinta corsa 

IXX 


XIX 


Sesta corsa 


X2 

IX 


Tornano i problemi di sicurezza 



Senna-Piquet 
polemica chiusa 
Non si va 
in tribunale 


Si è chiusa la polemica fra i piloti Ayrton Senna (nella foto) 
e Nelson Piquet scatenatasi dopo che il tre volle copio¬ 
ne del mondo aveva affermato in un intervista che a Senna 
non piacciono le donne Citato da un tribunale penale di 
Rio Piquet nei giorni scorsi ha fatto una sorta di ritrattazio¬ 
ne affermando che non aveva voluto offendere 11 collega e 
che le sue dichiarazioni scherzose, erano state distorte 
dalla stampa A San Paolo i legali di Senna hanno diffuso 
un comunicato nel quale affermano che II loro cliente, 
soddisfatto delle «ntrattazioni» del rivale «per questa volta 
non sottoporrà al giudizio dei tribunali il deplorevole com¬ 
portamento di Piqueti 


Un giornale di Mosca ha la¬ 
sciato Intendere che un 
problema di ordine pubbli¬ 
co potrebbe aver determi¬ 
nato il misterioso annulla¬ 
mento di Spartak-Dinamo 
Kiev in programma a Kishi- 


«Souness, ritirati 
sei una vergogna» 
scrive il 
«Daily Mirroi» 


Urss, partita 
annullata 
per motivi di 

ordine pubblico? .__ 

nev. la capitale della Mol- 
davia Sovietica, \'\ mailO 
scorso Agli spettatori Oa gara fu annullata poco prima 
dell inizio) fu detto che la partita non si sarebbe cuocata 
per «maltempo imminente» Però il quotidiano della gio¬ 
ventù comunista, «Komsomoiskaya Pravda». cita un fun¬ 
zionarlo della Federcalcio sovietica, Paramonov, Il quale 
afferma che si sarebbe trattato di un sotterfugio In eìfettl 
quel giorno a Kishinev il tempo era buono Nella repubbli¬ 
ca di Moldavia il nazionalismo è ancora attivo e nel settem¬ 
bre scorso già si erano ve'** cali disordini tra i sostenitori 
della Dinamo e dello Spartak 

Il calciatore scozzese Qrae- 
me Souness, che giocò nel¬ 
la Sampdoria qualche anno 
fa e attualmente è allenato¬ 
re-giocatore dei Rangers di 
Glasgow sta passando un 
momentacclo ieri il quoti¬ 
diano londinese «Daily Mi^ 
jor» COn UH titolo a dóppia 
pagina lo attaccava pesantemente con queste parole* 
■Souness. set la vergogna del calcio britannico ed è giunta 
t ora che ti ritiri» Dice ancora ti giornale inglese che «mer¬ 
coledì nella partita di Coppa Campioni. Souness ha com¬ 
messo uno dei falli più orribili della stona del calcio» Poi 
sono elencate le 100 ammonizioni e le 13 espulsioni colle¬ 
zionate dal giocatore nei due anni di permanenza al Ran¬ 
gers il «Mirror» non esclude che «ii nuovo stile ultra-pesan¬ 
te* lo abbia appreso in Italia «Souness di solito è un gen¬ 
tleman fuori aàl campo di gioco - scrive il quotidiano - ma 
lo spaventoso tackle nei confronti del «povero» Rotariu 
dello Steaua e che ha riempito di orrore milioni di telespet¬ 
tatori probabilmente è ordinaria amministrazione in Italia 
Comunque, a 35 anni Souness deve smettere di giocare a 
calcio» 

Un giovano calciatore so¬ 
vietico, Vadlm Sukuratov, 
squalificato a vita anni (a 
per aver commesso un fur¬ 
to. mentre era in trasferta 
con la nazionale juniores, è 
tornato improwlsamente a 
giocare in serie A: lo scin- 
dalo veniva denuncialo ieri 
dal quotidiano «Komsomol^aya Pravda» Skuratov, mes¬ 
sosi In luce in sene B nella Dinamo di Lepooli. era stato 
sorpreso a rubare in un supermercato di Berlino Ovest 
durante i mondiali juniores deH'SG per questo tu squalifi¬ 
cato a vita dal «Komsomol» «Invece - ha detto 11 suo 
vecchio atlenaiore del Leopoli • siamo rimasti soipresi nel 
vederlo giocare In campionato nella Toipedo Moaea: si 
vede per le squadre di Mosca, meglio introdotte di noi nel 
comitato statale per lo sport, una squalifica a vita non è un 
ostacolo insormontaUle». 


MARIO RIVANO 


Toma a giocare 
anche se 
squalificato 
avita 


LO SPORT IN TV 


PBota pri^oniero 
ndle nuove FI «aspiirate» 


LODOVICO MSALU 


M IMOLA La PI continua a 
rappresentare il massimo in 
fatto di esasperazione tecnica 
e quindi di prestazioni Aldilà 
del tempi ottenuti sul giro dal¬ 
le varie monoposto presenti in 
questi giorni al Dino Ferran, la 
sensazione è che ben poco 
separerà le nuove realizzazio¬ 
ni dalle «vecchie» Quest anno 
cl troviamo infatti di fronte a 
due soluzioni o il solito «tur¬ 
bo» di 1 500 cc, però parzla- 
Uzzato a 2,5 bar (contro i 4 
dell'anno scorso) nella pres¬ 
sione di sovralimentazione ed 
I serbatoi ridotti a 150 litri 
(contro i 195 prccedentO. o 
fatmosferico con cilindrata 
massima di 3.5 litri, serbatoi 
senza ilmite, e peso minimo di 
SQO chili, contro 1540 del tur¬ 
bo Ora. fermo restando che 1 
team di punta anche in questa 
stagione sono Ferrari McLa¬ 
ren e Lotus, tutti col turbo, 
non si può rimanere Indiffe¬ 
renti di fronte agli incredibili 
progetti delle nuove macchi¬ 
ne con motore atmosfenco 
Imola è stata appunto illumi¬ 


nante su questo stato di cose 
lyrreii, Ligier e March stupi¬ 
scono per le dimensioni estre 
mamente piccole unite ad 
uno spazio vitale per il pilota 
ridotto ai minimi termini Non 
solo nella monoposto tran 
aatpina 1 due serbatoi fanno 
addirittura parte integrante 
delia struttura, In quanto ti se 
condo è posto tra il motore e 
il cambio con perplessità più 
che legittime in caso di inci 
dente Nella March, invece, 
abbiamo un ritorno al serbatoi 
laterali, quindi a soluzioni in 
vigore fino alla fine degli anni 
70 e più volte contestate per i 
perìcoli di incendio in caso di 
impatto ivan Capelli e Mauri- 
ciò Gugelmin sono perfino 
costretti ad una posizione di 
guida innaturale con I piedi 
soiievatì di 5 centimetri nspct 
to al bacino Stranezze del 
progettista Inglese Adrian Ne 
wey che ha ordinalo il piu as 
soluto top secret chiudendo 
le saracinesche ogniqualvolta 
ia macchina rientrava ai box 
L avvento del turbo, di cui fu 


Ispiratrice la Renault nel 1977 
aveva in pratica razionalizzato 
tutti 1 progetti almeno per quel 
che riguarda il serbatolo, po¬ 
sto (con enormi vantaggi dal 
punto di vista della sicurezza) 
tra li pilota e ii motore Questa 
involuzione potrà quindi ri 
proporre problemi che sem¬ 
bravano risolti da tempo pur 
se occorre ncordare che la 
pedaliera (nelle nuove mono 
posto) si trova dietro I asse 
delle ruote anterìon decisio¬ 
ne questa dettata dai numero¬ 
si traumi subiti in questi anni 
dai piloti agli arti inferiori Ora 
sarà interessante vedere cosa 
proporrà la nuova McLaren A 
giudicare dalla Lotus affidata 
a Piquet, sembra che I turbo 
siano restati più sul conven 
zionale a parte l'estrema affi 
latura della parte anteriore ca 
ralleristica anche delle Ferra 
ri La casa di Maranelio parte 
con le «FI 87» pur modifi 
cale, senza ia pedaliera arre 
Irata come consentito dalia 
Fisa per chi inizia la stagione 
con un modetio realizzato lo 
scorso anno 



Alboreto e Berger a fianco dell'elicottero che li ha portati a Pesaro per un'iniziativa benefica 


Ferrari superstar a Imola 
Ma arriva la McLaren 


■I IMOLA Ferran sugli scudi nella seconda 
giornata di prove all autodromo Dmo Ferran 
Gerhard Berger ha simulato un gran premio 
fecondo fermare i cronomein su tempi dawe 
ro interessanti a dimostrazione dell ottimo la 
vero svolto dal tecnici e meccanici del cavalli 
no rampante in questi mesi L austriaco ha fat 
to registrare il miglior tempo proprio alla Gù* 
ed ultima tornata, 1 29' 98 Non ha mal sosti 
tulio i pneumatici e s è fermato per un paio di 
minuti al box, ma a causa di un inconveniente 
alla vettura di Tarquini che ha interrotto te prò 
ve Dopo il gran premio simulato Berger ha 


girato ancora ottenendo li miglior «crono» dei 
la giornata 1 29 90 «Nei prossimo Gp di S 
Manno - ha commentato Berger ~ la pole po 
sition SI otterrà con tempi di 1 28 1 29 quin 
di 3 secondi in meno rispetto all anno scorso 
Ma in condizioni da gara non si notano diffe¬ 
renze» Domani dovrebbe arrivare e scendere 
in pista la nuova McLaren Questa mattina in 
tanto verrà presentato olla stampa li Gran Pre 
mio di S Manno La classifica dei tempi di len 
vede alle spalle di Bergi r Viboreto (1^31 51) 
CheeverconlaAiTowst.1 il SI) Piquet con 
ta Lotus (1 32 17) Boutsen con la Benelton 
(1 32 27) Seguono poi Laurraun Modena 
Palmer Ghmzwi. Amoux Schneider 


Raluna 14 45 Ciclismo, da Sanremo, Mllano-Sanremo, pallivp- 
io, Maxicono'Camsl (sintesi) 

Raldue. 13 15 Tg 2 Sport, 17 35 Basket, da Uvomo, Enichem- 
Arexons, 20 15 Tg 2 Lo sport, 24 Sportsette Rugby, Inghll- 
terra-lrlanda (torneo 5 nazionÓ, Pallanuoto. Slsley-Posillipo, 
Pallamano, Rlomarkel-Ortigia, Pugilato, da Latina, Dell'A¬ 
quila Liguorì (titolo italiano pesi medi) 

Raltre. 11 25 Ciclismo, da Reggio Calabria, IVofeo Cee, 15 SS 
Rugl^, da Cardili, Galles-Francia (torneo 5 nazionO; 17 
Nuoto, da Trento, Meeting intemazionale, 20 30 Domani al 
gioca 

IlaUa 1. 13 30 Americanbafl, 14 15 calcio sport, 22 30 Supe^ 
star of Wrestling, 23 La grande boxe, 23 45 Grand PHx 
OdeoD. 13 Forza Italia, 14 Odeon sport. 22 30 Calcio, Reai 
Madrìd-Bayem (replicò 
Trac. 13 30 Sportissimo, 13 45 Sport Show 
Telecepodlalrle. 13 40 Sportime, 13 50 Basket, Partizan-Satum 
(Coppa campioni, replica), ISSO Rug^, GaHes-Fruicia 
(torneo 5 nasoni), 17 Ba^et americano. Golden State-Hou 
ston, 19 Sportime 19 30 Juke Box, 20 30 Clclbmo, Mllano- 
Sanremo. 21 50 Sportime, 22 10 Rugby, Inghiltem-lrianda 
(torneo 5 nazioni), 23 40 Juke Box, 010 S^ort spettacolo 

Storia di un assurdo ostracismo 


«Scarpa è un canoista 
rìbette, affondkunolo» 


REMO MUSUMECI 


H ROMA «Ha sempre con¬ 
trastato 1 operato federale. Il 
suo comportamento ha crea¬ 
to fratture e dissidi all’intemo 
della squadra Pure il posses¬ 
so di eccellenti qualità fisiche 
non ha mai avuto quella conti¬ 
nuità di allenamento che gli 
avrebbe consentito grossi tra¬ 
guardi Piu volte abbiamo cer 
calo di recuperare questo vali 
dissimo elemento - che sem¬ 
brava essersi accorto dei suoi 
erron - ma i nostn tentativi 
sono falliti e a malincuore me 
marno che sia impossibile te¬ 
nerlo m squadra, in piu pen¬ 
siamo che sia calata la sua 
motivazione» Chi è il perso 
naggio dipinto in modo cosi 
cupo spietato e inammissibile 
in un documento ufficiale ri 
servato ma non troppo? E Da 
niele Scarpa il numero uno 
delia canoa azzurra due volte 
sul podio iridato - 2* nell 81 ai 
«Mondiali» juniores dei KI 
mille 3* nell 85 ai «Mondiali» 
assoluti di Mechelen nel K2 
10 000 -, 19 volte campione 
d Italia 

Il documento che lo dipin 


ge come un nbelle e un lavati¬ 
vo è stato inwato dalia Fick, 
Federazione italiana canoa, al 
Coni per ^ustificarc la cancel¬ 
lazione del ragazzo dalla lista 
dei probabili olimpici assieme 
ai compagni Francesco Uber- 
tì Paolo Carraro e Francesco 
Mandragona 

Damele Scarpa ha 24 anni, 
è poliziotto, vive e lYeporti, 
Venezia dove è nato Ha tre 
fratelli uno fa li contadino col 
padre, un altro - diplomato 
Isef - ha una palestra, il più 
piccolo lavora nella locanda 
della madre Questo ragazzo 
demotivato, a senbre la Fede¬ 
razione, è appena tornato da 
un lungo penodo di duro alle¬ 
namento in Australia dove si è 
recato a sue spese Aveva co¬ 
nosciuto alcuni canoisti au¬ 
straliani che Io avevano invita¬ 
to a stare un po con loro, si¬ 
stema perfetto per ngenerarsi 
stando lontano da un ambien¬ 
te depresso e abbastanza av¬ 
velenato 

L aspro dissidio con la Fe¬ 
derazione nacque nei! 85 
quando Daniele al Campionati 


mondiali di Mechelen rifiutò 
di indossare la tuta fedeiala 
che recava la scritta «Branca 
Menta» «Perché devo indos¬ 
sare questa tuta pubblicitaria 
se dei soldi che la Branca 
Menta dà alla Fide noi non ve¬ 
diamo nemmeno Pombra?» 
L azienda aveva dato del de¬ 
naro alla Federazione die. 
per contratto, avrebbe dovuto 
distribuirlo agli atleti sotto fw* 
ma di borse di studio Cosa 
che la Rck non ha fatto. Da 
quel giorno di Mechelen gue^ 
ra al ribelle 

Dopo i Camirionati italiani 
dell'anno scorso. Scarpa si è 
presentato a una riunione di 
tecnici e ha restituito la maglia 
azzurra che aveva in mano. 
Gesto certamente impulsi, 
magan nprovevole e tutiavìa 
dettato da una lui^a serie di 
angherìe 

£ tomaio «E non factao po- 
lemidie Sono soddisfatto, ho 
lavorato ho preso parte con 
buoni risultati a diverse gare 
Ci nvedremo a MUano-fdro- 
scalo il Ì6 giugno, giorno del¬ 
le selezioni aperte a tutti. Vo¬ 
glio dimostrare sull'acqua 
quanto valgo» 
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Bambini 

e violenza in Usa / 3 

La pistola 
come 

le Timberland 

Per un'Intera generazione nata nei pagna pubblicitaria per «tenere le armi 
ghetti neri dopo gli anni 60, lo «status- fuori da scuoia». Decine di migliaia i 
«ymbol», il surrogato dei sogni svaniti, ragazzini dal 10 ai 15 anni colpiti ogni 
non sono le Timberland ma la P38 o la anno da armi da fuoco. Sparati da altri 


Migliaia di ragazzi dai 10 ai 15 anni 
vittime ogni anno di armi da fuoco 
usate da loro coetanei «baby Idllers» 
e comprate per strada con pochi soldi 


Uno status Symbol per una generazione 
nata nei ghetti neri dopo gli anni 60 
Un tragico strumento che dà Tillusione 
di superare miseria e disgregazione 


3S7 Magnum. La gioventù bruciata dei 
tempi del «Pronte del portoM al massi* 
mo sfoggiava il temperino. Oggi a Bai* 
tlmora sentono i) bisogno dì una cam* 


)ruciata dei «baby-kiilers». «Se non tornano ideali 
al massi* e speranze - dice ta madre dì una del* 
Oggi a Bai* le vittime - rischiamo di perdere una 
iì una cam* generazione intera». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO aiNZBCRO 


m NEW YORK. Vogliono 
proibire le pistole giocattolo, 
in CaIKornia un pollalotto ha 
icamblato per vera l'arma di 
plastica impugnata da un tre* 
dicenne e l'ha ammazzato. 
Ma il problema vero non sono 
le armi giocattolo In mano ai 
ragauin), bensì quelle vere, 
taflacclsrel di una generazio* 
ne di baby<ki}lers che rischia 
di essere decimala dalla P3B, 
di bambini che ammazzano 
altri bambini. Le più recenti 
statistiche su scala nazionale 
disponibili presso il Diparti* 
mento Oluillzia degli Stati 
Uniti rlMigono al 1985: In 
quell'anno c'erano stati 
87.000 giovani ira i 12 e 16 
anni di età colpiti da armi da 
tuoco. Un bet balzo rispetto 
«la media di 16.S00 all'anno 
nei tre anni precedenti. Ma 
tutto Ita ad indicare che non 
al era toccato II tondo e che 
da allora ad oggi sono alati 
(rantumati tutti Irecord. 

ùnny Hlgglns non aveva 
ancora compiuto 17 anni 
quella Mra che era umHo col 
Iratellaitro James per andare 
al video*glochi di Perry park 
Qpulevard, nel West Side di 
DìstroU. Ricorda quella pistola 
puntata, loro che consegnano 
a quegli altri ragaulni quanto 
hanno In lasca, i cinque 


schiocchi nella notte, James 
che gli faceva da scudo col 
proprio corpo, l'odoro di pol¬ 
vere da sparo, il fumo che 
esce dal lori delle pallottole, Il 
caldo appiccicoso del sangue 
che gli è colato addosso. Per 
James, crivellato da cinque 
colpi di 357 Magnum, non c'è 
stato nulla da fare. Era uno del 
65 ragazzi non ancora dicias¬ 
settenni che sono stali uccisi 
nell'area metropolitana di De¬ 
troit lo scorso anno. Altri 300 
sono quelli feriti che se la so¬ 
no cavata. L'anno prima le vit¬ 
time erano state 48. 

Sean Smith, 15 anni, faceva 
il commesso In uno del negozi 
della catena di abbigliamento 
^rtlvo Aihlete's Pool, a Wa¬ 
shington. Per Natale si era 
compralo, con lo sconto riser¬ 
vato al dipendenti, una giacca 
a vento rossa da 99,95 dollari. 
Gliela volevano rubare. Ha re¬ 
sistito. È uno dei sei glovanis- 
sltpi assassinati negli ultimi 
mesi nel Distretto di Colum¬ 
bia, il cuore della capitale, 
quello dove risiede anche 
Reagan, Quasi 200 il bilancio 
di giovanissimi feriti con armi 
da fuoco nel corso dell'anno. 
A Detroit si calcola che siano 
In circolazione In media due 
pistole per ogni abitante. A 
Washington le armi da fuoco 


sono proibite. Cosi come a 
New York, Ma si può compra¬ 
re una pistola per strada a 25 
dollari. Trecentocinquanta 
dollari per una 357 Magnum. 
A Los Angeles pare che tra le 
bande giovanili circolino an¬ 
che mitra legger) Uzl e Kala¬ 
shnikov. «le armi sono dive¬ 
nute un simbolo di status per 1 
giovanissimi del distretto di 
Columbia», titola II «Washin¬ 
gton Post» uno dei servizi di 
prima pagina pubblicati dopo 
questo episodio. Come una 
volta le Timberland. «Le pisto¬ 
le sono la nuova moda», di¬ 
chiara a «Newsweek» un 
esperto di armi, Garen Wlnte- 
mute, che fa 11 medico legale a 
Sacramento. Nella tranquilla 
Baltimora, dove un'Indagine 
condotta tra gli studenti delle 
medie rivela che il 60% degli 
intervistati conosce qualcuno 
cui è stato sparato, che è stato 
minacciato o rapinato a mano 
armata nella sua scuola e che 
metà di essi ha almeno una 
volta avuto per le mani una 
pistola, te autorità hanno affis¬ 
so manifesti In cui si vede una 
mano che impugna una rivol¬ 
tella a tamburo e dicono: «Le 
pistole uccidono: tenetele 
fuori dalla scuola». Trent'annI 
fa il peggiore del teppisti a 
scuola armassimo poteva ave¬ 



re In tasca un temperino. In un 
servizio su Detroit il «Vitlage 
Voice» cita il direttore di 
un'impresa di pompe funebri, 
James Cote: «È penoso. Un 
giorno si e uno no abbiamo 
giovani uccisi, È un lavoro di 
cui faremmo volentieri a me¬ 
no». E ia dottoressa Cynthia 
Shetby-Lane, che nel suo 
pronto soccorso riceve il 40% 
dei giovani neri e maschi feriti 
da arma da fuoco nella città, 
ricorda II caso di un tredicen¬ 
ne con una pallottola in petto 
che continuava a chiedere pri¬ 
ma che lo operassero; «Potrò 
giocare ancore basket?». 
«Abbiamo crealo Una genera¬ 
zione di ragazzi senza co¬ 
scienza, senza valori. Che non 
ha riguardo alcuno per la vita 
degli altri. La vita conta poco 
per loro», commenta con 
amarezza la giudice minorile 
Gladys Barsamian. 


La stragrande maggioranza 
dei bambini che ammazzano 
a pistolettate altri bambini so¬ 
no neri che uccidono altri ne¬ 
ri. Ragazzi cresciuti in famiglie 
in cui non c'è stato mai un 
padre, la cui sorella finirà in- 
cintaa 15 anni come era stata 
la loro madre, senza speranza 
di uscire dalla morsa di mise¬ 
ria e disgregazione che cir¬ 
conda il loro ambiente. La pi¬ 
stola per questa generazione, 
che non era ancora nata 
quando sparavano le «Pantere 
nere» e al erano sanguinosa¬ 
mente rivoltati i ghetti di Chi¬ 
cago e di Detroit, non è un'ar¬ 
ma di protesta sociale, È inve¬ 
ce un simbolo di potere e di 
supremazia indlvlduaie, divie¬ 
ne l'unico stnimento che dia 
l’illusione di poter aprire le 
grate della miseria e della disi¬ 
stima di sé, as«eme al 
«crack», ia micidiale cocaina 
dei poveri. «I ragazzi di Wa¬ 


shington che uccidono e ven¬ 
gono uccisi - osserva ta socio- 
toga Joyce Ladner della Ho¬ 
ward University - sono i figli 
delie ragazze nere povere de¬ 
gli anni 60». Ricorda che ven- 
l'annì fa lei aveva condotto 
uno studio su quelle ragazze, 
scoprendo che esse «avevano 
le stesse speranze e aspirazio¬ 
ni delle ragazze della classe 
media». Gli mancavano solo 
le condizioni materiali per 
realizzare quei sogni e quelle 
aspirazioni. I loro figli invece 
non hanno più nemmeno quei 
sogni. Si tratta di una genera¬ 
zione che si affaccia all'età 
adulta nel momento in cui cl 
sono meno opportunità di la¬ 
voro che in passato per chi 
non abbia una formazione, 
che non ha un movimento per 
i diritti civili 0 per il «potere 
nero» che possa darle speran¬ 
ze, orgoglio 0 stima di sé. I 


miracolati daH'emergere di un 
nuovo ceto medio nero si so¬ 
no trasferiti in questi anni nei 
sobborghi residenziali. E con 
loro dai ghetti della «inner ci¬ 
ty» se ne sono andati I modelli 
che sinora erano serviti da 
prove viventi della possibilità 
che ci si potesse sollevare al 
di sopra della miseria. In que¬ 
ste condizioni, «al ragazzi non 
importa più nulla di nulla, sen¬ 
tono che ia vita vale poco», 
dice Clementine Barfield, il 
cui figlio Derick è stato uno 
delle decine di giovani non 
ancora sedicenni ammazzati a 
Detroit In questi ultimi due an¬ 
ni. «Dobbiamo lottare per il 
cambiamento sociale, come 
negli anni 60» - aggiunge > 
■altrimenti rischiamo di per¬ 
dere un'intera generazione». 

La generazione degli ameri¬ 
cani di serie B, coloro che 
vengono definili gli «svantag- 
giati», che non hanno tratto 


beneficio dal «miracolo eco¬ 
nomico» reaganiano e che an¬ 
zi, come denuncia una monta¬ 
gna impressioitante di studi, 
sono stati risospinti a condi¬ 
zioni peggiori di quelle de^li 
anni 60 e 70. Perché, come 
per le chances di non soprav¬ 
vivere al primo anno di vita, 
questi impressionanti numeri 
non riguardano tutti, ma una 
fascia precisa della popolazio¬ 
ne. 

«Le probabilità di una per¬ 
sona, bianca o nera che sia, di 
divenire vittima di un delitto - 
spiega W dottor Lee P. Brown, 
esimio criminologo e attual¬ 
mente capo della polizia a 
Houston, nel Texas - è direi- 
lamenie correlala al reddito 
familiare; più basso II reddito 
maggiori le probabilità di fini¬ 
re vittime». Dai suo saggio 
contenuto nella raccolta «The 
States of Black America 1988» 
pubblicata dalla National Ur> 


Infanzia 
abbandonata t 
degrado 
urbano a New 
York (foto di 
Micaela 
Cerere) 


ban League, apprendiamo da* 
ti sconvolgenti. Ad esempio 
che nel 1985 il 27% delle lami* 
glie nere, cioè più di una lu 
quattro, era stata vittima di un 
crìmine. E che la caure prtneh 
pale di morte per I giovant ne¬ 
ri maschi dai 15 al 24 anni è 
l'omicidio, mentre per il reato 
della popolazione di questa 
lascia di età sono gli Incidenti 
stradali. Muoiono ammazaU 
42 rogasi neri di questa età su 
100.000, contro 8 appena per 
i ragazzi bianchi. Né quéste ci¬ 
fre perdono di drammaticità, 
anzi si aggravano ultartormMV 
te se si tiene conto che r84% 
dei crìmini violenti ne| .pPRr 
fronti di neri è compivrtO da 
altri neri e che dei circa 1.900 
condannati a morte nedil Udé, 
quasi la metà è di pelle scura. 

(Fine • / precedenti seiviti som» 
stali pubblicali il 15 e HIT mar» 
zo) 
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NUOVA CITROEN AX Gl 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
1.1 nuova Citroen AX. Con un rapiMrio peso/potenza 

da primato, AX mette fine aH'cra - 

dei consumi iiercorrendo fino a 25 Unanziamen" 
chilometri con un litro di benzina . 

(AXIOeAXlIaSÌOkm/hsecondo -i——li- 

direttiva CEE). (i lMl.tHIO in I 

Con la sua avanzata tecnologia, , ,, 

AX rivoluziona la manutenzione, I--- 

accontentandosi di un solo tagliando ogni 25,000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 


I-TNANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

FINAN74AMENTIA TASSO FISSO ANNUO DEI J.’ 8.4% 

.'vlXXI.LXX) ni l.'i raifclii L. 3:i;i.000 

tì.OOO.tXX] in 3tì raieda L. 209.000irisp.irmki L I.296.000i 

(ì.tHXl.tHX) 111 IZ r.ili' d;i 1- .XXl.OtX) 

7.000.000 tn^tó rate da L. 243.000 trisparmioL. I.àIZ.OOOi 

IVIK)I).(H)I) in un'unica rai.i a tì nicsi 

H OOU.OOO in rate da L. 278.000 irinparrnHi L. I.728.000i 


dalle classi su|X’riori, AX vi trasporta direttamente 
nell'era del benessere, alla fantastica velocità di ISO 


km/h. E fino al 3I marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 
- dei Concessionari Citroen. 

Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milioni* rimborsabili in 

^- varie soluzioni come potete vedere 

flooi nella tabella a fianco. Finanziamenti 

a tasso agevolato fino a otto milioni* 

__ che VI permettono di acquistare una 

AX pagando soltanto fVAe messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 



interessi rispetto ai lassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven¬ 
dite Autorizzate Citroen e non sono cumulahi- 
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor¬ 
rete subito dalle Concessionariee Vendite Auto¬ 
rizzate Citroen, Nessuna rivoluzioneè mai sta¬ 
ta così a portata di mano come la nuova AX, 
E su tutte le vetture nuove.Citroen offre gra¬ 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24. 


n (.'o'iti ijr.iiu'ii (in.in/uinu'niii 1 I.ViUki 


*Snlvo aniirma/uin»' Cilrni'n Fman/tiin.i (.'o'iti (iraiu n (inan/ianU'niu 1 I.ViUki AX 3 e 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 
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